DUCI ANNI DOPO 


Il presidente del Consiglio dell’epoca 
rivela retroscena e lancia accuse al Psi 


Intervista al presidente 
«I militari, la crisi, il debito» 


Torna il caso Moro 

Andreotti: il Papa offici un riscatto l’Argentina 


A dieci anni di disianza il caso Moro ritorna sulla 
scena politica italiana Giulio Andreotti rivela che il 
Vaticano aveva stabilito un contatto con le Br e 
che era pronto a versare «un fortissimo riscatto» 
Quindi attacca la «singolare posizione del sociali¬ 
sti» che, dice, in quei giorni drammatici fecero 
soltanto «atti agitatori». E, Craxl insiste «Non vole¬ 
vano salvarlo in nessun modo» 


caso Moro ritorna sulla Ironie al -fenome 

io Andreotti rivela che il "» Cng» 1 1 leader asinaio 

« „„„ i„ n- « si sarebbe comportato come 

n Contatto con le Br e p e ^ita? «Moro era più sag 
«UH fortissimo riscatto» glamente orientale di chi è ve 
re posizione dei sociali- nuto dopo - risponde An 
orni drammatici fecero Panorama - Alio 

:raxl insiste «Non vele- aveva granfe 

Odo» capacità di esserlo» 

«Non volevano salvarlo in 
nessun modo» insiste invece 
TaiSeuni * Craxi intervistato anche lui da 

■inOIO cniBCUOLI Panorama II segretario socia 

«I ROMA II decennale del se sul serio aggiunge fu Pao lista ripercorre quei giorni 
delitto Moro sta facendo lo VI che «fece di tutto sia drammatici elencando le Ini 
esplodere in versione agglor- pure nel pieno rispetto delle zlative del Psi st rimprovera dì 
nata la polemica di allora In leggi dello Stato italiano per essersi mosso troppo lenta 


Monsignor Levi: 
«Cosi tentammo 
di salvarlo» 


esplodere in versione agglor- pure nel pieno rispetto delle zlative del Psi st rimprovera dì 
nata la polemica di allora In leggi dello Stato italiano per essersi mosso troppo lenta 
un Intervista che uscirà sul arrivare a una soluzione posi mente e per dimostrare che io 
prossimo numero di Panora Uva» E qui c'è la rivelazione il statista poteva essere salvato 
ma Giulio Andreotti rlb«dlKe Vaticano era riuscito a stabili cita II precedente del rapi 
cho un cedimento elle Br re un coniano con I brigatisti mento del giudice D Ureo E a 
avrebbe POtulb portare alla ed ,” era P ,onl ° * P a 8 are un questo proposito racconta di 
irllrunluilone date Si.m. e fortissima riscstta. . .. una sua .teletonata burasco- 


avrebbe POtulb portare alla ea ,” e I“ P ,onl ° * P“8 are un d ucsl ° proposito racconta di 

•dlssolualone date Stato» e ,Qr S', n “ di *. 

/U niit naz *iiannar« i B Andreotti dice anche di es sa» con Agnelli che non volle 
^ ^ «ere stato convìnto fin dal prl- far pubblicare sulla Slampa I 

Sfìi .hl2Ì S .m mo momento che con II rapi* volantini delle Br e di un suo 

21aa,."i? n eìnS” mento Moro «si voleva segna analogo tentativo per farli 

per nessuno - Ole® - eh® già rQ j B (j no d e || fl solidarietà na« pubblicare dal Messaggero 

da prima alcuni di loro tyewe- zionale» e aggiunge che «prò (proprietà Montedlson) 

ro contatti con ambienti con* babilmenle llgrande prestigio «Chiamai Mario Schimberni in 


da prima alcuni di loro ave*»' 
ro contatti con ambienti coh’ 


zionate» e agglu 
babilmenle il gri 


tigui al terrorismo» Tuttavia che aveva Aldo Moro, la sua America E 


■le Iniziative socialiste, più stessa autorità avrebbe con 
che anioni concrete e produt* sentilo un dialogo meno awe 
live» secondo Andreotti furo* lenato fra le diverse forze poli 
no «atti agitatori fatti per evita* 


non mt (a questo lo non gliela 
perdonerò per tutta la vita » 
E Schimberni obbedì 


ALCliTC 

M ROMA Parla monsignor 
Virgilio Levi vicedirettore 
dell «Osservatore romano» al 
tempo del sequestro Moro 
«Se i brigatisti avessero chie 
sto 10 100 miliardi la Santa 
sede avrebbe trovato il modo 
di recuperarli per impedire la 
scelleratezza che si stava pre 
parando» Purtroppo, «le ri¬ 
cerche disperate della Santa 
sede per avere un qualsiasi 
contatto con i rapitori attra 
verso i tanti canali attivati, non 
approdarono a nulla» 

Per quanto riguarda le trat¬ 
tative avviate da socialisti, 
monsignor Levi, nell Intervista 
a «1 Unità» le definisce «una 


«Signor presidente, come va?» «Come vuole che 
vada, caro senatore, va come va ad un presidente 
latino-americano» Raul Alfonsin snocciola ti rosario 
delle condizioni dure, pericolose, difficili, che l'Ar¬ 
gentina deve affrontare per consolidare ia sua de¬ 
mocrazia, per sostenere una crisi economica acutis¬ 
sima, un debito estero di proporzioni spaventose 
Ma Allonsin è ottimista e spiega perché all’Unità 

DAL NOSTRO DIRETTORI 

GERARDO CHIAROMONTE 


nobile velleità la verità è che l 
brigatisti si erano proposti di 
umiliare esclusivamente lo 
Stato italiano» 

Quanto al proposito delle 
Br di impedire eliminando 
Moro I attuazione del suo 
progetto politico che preve¬ 
deva una «terza fase» e un rap¬ 
porto con l comunisti oltre «la 
solidanetà nazionale», monsi 
gnor Levi conferma che «la 
Santa sede ne valutava ed ap¬ 
prezzava gli aspetti positivi» 

E «pur riconoscendo I rischi»* 
aveva fiducia «nel senso di re- ! 

S ionsabltità e nell’onestà de- 
_.l uomini che quella politica 
avevano concepito e che ten¬ 
tavano di attuare» 


■■ BUENOS AIRES «Lam 
mutinamento militare di Mon 
le Caseros anche se ha dan 
neggiato I immagine interna 
zionale deli Argentina e ha 
destato preoccupazione ha 
dimostrato che ì comandi del 
le forze armate hanno difeso 
le istituzioni E questo è molto 
Importante per la democrazia 
argentina Per questo sono in 
condizione di dire che oggi in 
Argentina non c è pericolo di 
golpe» Così Alfonsin che ab¬ 
biamo incontrato nel suo uffi¬ 
cio della Casa Rosada su 
quella Plaza de M*yo che è 
diventata un simbolo della lot¬ 
ta per la democrazia dell A- 
merica latina, nsponde alla 


domanda sulla saldezza del 
regime democratico E difen¬ 
de il suo operato dall accusa 
rivoltagli dall opposizione, di 
essere troppo condiscenden 
te verso i militari «Noi qui ab 
biamo fatto ciò che in nessun 
paese è stato fatto sul piano 
dei diritti umani Abbiamo di¬ 
mostrato che non c è Impuni¬ 
tà Ma io non potevo mettere 
in carcere tutti i militari Sa¬ 
rebbe stata una pazzia» Un 
giudizio duro sulla Gran Breta¬ 
gna infine* che proprio in 
questi giorni tiene manovre 
militari nell area delle Fal¬ 
kland MaMne «Evidente¬ 
mente non ci considerano 
una democrazia» 


re la sensazione che non ai 
fosse sufficientemente solidali 
con Moro* Chi invece si mos* 


A PAGINA 3 


A PAGINA 1 


AUI PAGINE 11,12,13 



Confronto a molte voci alfa Conferènza di Roma. Oggi conclude Natta 

Il lavoro di nuovo suffe ribatta politica 
Sindacati e partiti discutono col Pd 


Le donne che irrompono nella Conferenza con le 
loro scelte e impongono un ritmo diverso negli 
Interventi (un uomo, una donna), 11 ministro del 
Lavoro Formica che critica le analisi del Pct e di¬ 
fende l’operato del Psi al governo con Relchlin che 
replica «Operaisti noi? Siamo qui a risollevare una 
questione sociale, sempre meno separabile dalla 
crisi della Repubblica» 


BRUNO UGOLINI 




Primario Ile» H candidato democratico Jesse 

minane usa Jackson (nella foto) bacia una 

Martedì delie sue fans, durante un comi 

mai ITO! tÌQ pg, , e prlmarie Usa || candì 

Il VOtO dato nero del partito democrati 

c0 ha buone speranze di succes 
Q£l 5UG so negli Stali del Sud ma in ge 

nerale per ora sono i repuboli 
Cani che guidano la corsa alla 
Casa Bianca In testa, il vicepresidente George Bush tallonalo 
dal senatore Bob Dole Ma la risposia alle attese degli elettori si 
avrà nella grande gara del «supermartedì» A pagina IO 


■■ ROMA Oggi Natta con 
elude la Conferenza delle la 
voratrici e dei la\ oratori co 
munisti E stata una giornata 
di applausi e qualche fischio 
una discussione vivace un at 
tenzione viva Abbiamo ascoi 
tato tante voci diverse a di 
mostrare quanto sia poco ve 
ritiera I immagine di un arroc 
carne nto monolitico Benve 
nuto (UH) Marmi (Cisl) hanno 
come chiuso te polemiche del 


passato Sono aperti spazi 
nuovi per il movimento di lot 
ta nella reciproca autonomia 
Atteso I intervento di Ottavia 
no Del T\irco, assai più conci 
Mante dopo le spiegazioni di 
Reichlln, pur ponendosi inter¬ 
rogativi sulle finalità del Pei 
Gli hanno replicato Plzzinato 
e Trentin nessuno vuole tra 
sformare la Cgil in un sindaca¬ 
to di partito, magari attraverso 
I abolizione delie componen 
ti 




: té 
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Una immagine della sala deU'hotel Ergile durante te conferenza operaia 


Coria cede ma 
non si rassegna 
«Me ne vado, 
pronto a tornare» 

«Se insistono darò le dimissioni» Giovanni Goria ha cedu¬ 
to a piazza del Gesù ma non si rassegna a tornarsene a 
casa E il presidente del Consiglio si candida nei (alti a 
guidare un governo di ripiego che Intervenga sulla politica 
salariale ia previdenza e la spesa degli entidecentrati Ma 
la De non è disponibile per le subordinate De Mita ha 
lasciato al Popolo il compito di rivendicare un governo 
•politicamente autorevole» E Antonio Gava avverte II *> 
cialista Claudio Martelli «Non ci prestiamo a sostenere 
azioni di guerriglia in casa nostra» A PA0)NA 4 


Carceri rf’nm Un nuovo fascicolo sullo 

. scandalo delle carceri d’o- 

III Svizzera ro sta per arrivare all Inqul 

■in» uallnla rente Pare sia dedicato in 

lina valigia modo particolare al sociali 

con i segreti sti Scamarcio e Milani Al 
tre clamorose novità arrive* 
ranno probabilmente dalla 
Svizzera dove al superfunzlonario Gabriele Di Palma è 
stata sequestrata una valigetta piena zeppa di documenti 
Sullo scandalo è intervenuto ieri anche I Osservatore Ro¬ 
mano «Questa volta - scrive - la corruzione sembra supe* 
rare ogni misuro» a pagina 6 


(Irlanimb Da Tonno a Taranto, le città 

oninuiyu dcl cen|ri 5ldomrgiC | Rn ,j. 

si prepara der sono in fermento gli I 

una cntflmana operai protestano e scen- 
HP? rr ramana dono In piazza. Ieri Benve- 
di lotta nuto Marini e Bertinotti 

hanno ribadito che I piano 
Fmsider va cambiato con 
impegni certi di investimenti per la reindustrializzazlone 
delle aree meridionali E al sindacato non risulta la «vendi* 
ta« di Bagnoli ai privati In attesa dello sciopero generale 
della siderurgia, giovedì manifestazione a Napoli, venerdì 

" Tar » nl ° A PAGINA 18 

lisa-Urss Reagan e Gorbaciov si in* 

centreranno a Mosca, per il 
vertice loro quarto vertice, dal 28 

a ftlAcsa Hai al 28 maggio Lo ha rivelato 

, ien il «Washington Post», et» 
25 al 28 maggio tando fonti dellammini» 
strazione che hanno voluto 
mantenere I anonimato 11 
viaggio del presidente statunitense dovrebbe durare in tut 
to dal sette al nove giorni A Londra è previsto un Incontro 
riservato con la Thatcher Intanto funzionari della Caia 
Bianca ti sono recati a Mosca per preparare i particolari 
tecnici del vertice 

D dramma armeno 
«Quelle terre 

sono nostre» 

«Il distretto del Nagorno-Karabakh è armeno da sem¬ 
pre, già pnma di Costo». Un sacerdote, che paria a 
nopie dei padri del Pontificio collegio armeno di 
Roma, la ti punto della situazione in Caucaso «Aspet¬ 
tiamo con ansia il 26 marzo, quando Gorbaciov do¬ 
vrà comunicare le decisioni del Pcus» In un’intenn- 
sta all’Unità le preoccupazioni e le speranze per le 
sorti del distretto assegnate da Stalin aH'Azerbajgian. 


ARMINIO RAVIOLI 


wrn ROMA Quattro milioni 
di armeni cittadini della Re- 
pubblica sovietica altri tre 
sparsi per il mondo nel cor 
so di una diaspora pluriseco¬ 
lare Un attaccamento pro¬ 
fondo alla terra degli avi, ter¬ 
ra lontana e, forse, perduta 
Eppure amata come «vera» 
patria Un sacerdote arme¬ 
no, del Pontificio collegio di 
Roma pur senza nvelare il 


suo nome parla del dramma 
odierno del suo paese Per 
Karabakh armeni e arzeba- 
jgiani sono scesi in guerra 
già nel 1918 e più volte an¬ 
che pnma «L’apertura di 
Gorbaciov ha incoraggiato 
le nazionalità a nvendicare l 
loro diritti» La difficile con¬ 
vivenza con ì musulmani 
dell Azerbaigian rischia di 
sfociare in nuovi incidenti 
razziali 
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Geli! paria 
del caso Calvi 
con i giudici 

Lido Geli! è stato interrogato per set ore sulla mor¬ 
te di Calvi E la prima volta, da quando è tornato in 
Italia, che I ex venerabile parla con t magistrati 
italiani Gelli è stato ascoltato in qualità di testimo¬ 
ne e non ha quindi potuto rifiutare l’interrogatorio 
Massimo riserbo sui contenuti della deposizione 
Sì è appreso Intanto che Gelli è stato visitato nei 
giorni scorsi da alcuni specialisti 


Non ricevo la Rai, non pago il canone inl0 >icoi* 


HI MILANO I giudici Maz 
ziotti e Dell Osso sono usciti 
dal «bunker» della Certosa do 
ve è rinchiuso Gelli intorno al 
le 18 Laconico il commento 
«Abbiamo portato a termine 
1 allo istruttorio» La lunghez 
za dei primo vero faccia a fac 
eia tra ì giudici e Celli fa però 
Intuire che qualcosa 1 ex vene 
rabile ha detto Oggetto del 
1 interrogatorio la morte di 
Calvi ancora avvolta nel mi 


stero II presidente dell Am 
broslano fu trovato impiccato 
a Londra sotto il ponte dei 
«frati neri» dopo un altrettanto 
misteriosa fuga da'l Italia 11 
suo impero strettamente le 
gaio alla Pi e allo lor stava 
crollando e Calvi fu probabil 
mente «indirizzato» a Londra 
in cerca di sostegni finanziari 
che non trovò La magistratu 
ra italiana non ha mai credu 
to alla tesi del suicidio 


PAOLA BOCCARDO A PAGINA 7 


Hi ROMA È improbabile 
che la Consulta accolga 1 ec 
cezione sollevata contro la 
norma che considera il cano 
ne tv di fatto una tassa sul 
possesso dell apparecchio te 
levisivo prescindendo dal suo 
effettivo funzionamento e dal 
la ricezione o meno dei canali 
Rai Oggi come oggi il canone 
- questa sorta dì legame diret 
to tra Rai e servizio pubblico - 
rappresenta pur sempre una 
forma di garanzia oltre che 
un obbligo Tuttavia al di là 
del suo probabile esito la 
causa che si discuterà merco 
ledi è anch essa rivelatrice di 
una situazione a dir poco allu 
cinante unica al mondo Ève 
ro in alcune orograficamente 
sfortunate zone non giunge al 
cun segnale della Rai per la 
mancata installazione di ripe 
mori ma in larghe parti del 
paese il segnale delia Rai 
giunge m Allato e di pessima 
qualità È 1 effetto combinato 
di leggi che non ci sono e di 
norme che negl» ultimi anni 
hanno frenato e penalizzato il 
servizio pubblico spianando 
la strada ai network privati Ad 
esempio la convenzione Sta 


I! canone deve essere pagato da 
chiunque possieda un apparecchio 
televisivo, anche se non nceve i pro¬ 
grammi Rai? Il dubbio fu sciolto nel 
1983 dalla Cassazione il canone va 
pagato, comunque E vero si può di¬ 
sdire 1 abbonamento, ma in questo 
caso si rischia di vedersi sigillato il 


televisore dalla Finanza Ora il quesi¬ 
to è stato riproposto alla Corte costi¬ 
tuzionale, che ne discuterà mercole¬ 
dì Davanti alla Corte pende anche un 
altro giudizio la legittimità delle tv 
private nazionali, delle concentrazio¬ 
ni oligopolistiche nate in assenza di 
una legge di regolamentazione 


lo Rai scaduta nell agosto 
scorso e in via dì rinnovo ha 
obbligato il servizio pubblico 
a non estendere la copertura 
di Rattre oltre il 65% del terri 
torio La nuova convenzione - 
se approvala - consentirà di 
estendere - entro 16 anni del 
la sua vigenza - il segnale di 
Raitre aa dimeno 185% del 
territorio e la obbliga a porta 
re quello di Ramno e Raidue 
sino ai comuni con almeno 
500 abitanti In realtà oggi il 
segnale di Raitre arriva in con 
dizioni decenti ad appena il 
35% della popolazione Come 
mai? Qui passiamo dall altra 
parte dalla parte delle leggi 
che non si sono fatte In as 
senza di regolamentazione 


ANTONIO ZOLLO 

c è stato un assalto selvaggio 
corsaro (ma tollerato) a un 
bene pubblico le frequenze 
Le quali - pare quasi moretti 
bile - sono oggetto di un mer 
tato nel quale si vendono e si 
affittano spesso a suon di mi 
hard! brandelli di un patnmo 
mo dello Stato Per di piu l a 
zienda di viale Mazzini - as 
sorbita dalla contesa con Ber 
lusconi e troppo spesso pavi 
da quanto noncurante - ha 
prestato cure via via minori al 
mantenimento della buona 
qualità del segnale che come 
si dice in gergo arriva sporco 
in aree crescenti del paese 
Per non parlare della babele 
radiofonica 

Ci sono speranze di tornare 


rapidamente a un minimo di 
disinquinamento per vie ordì 
nane? Purtroppo no Governo 
e maggioranza hanno pratica 
mente liquidato l ennesimo 
tentativo di presentare (atten 
zione soltanto presentare al 
meno) un disegno di legge 
fatto da un loro ministro 
Mammì Sembrano intenzio 
nati imece -1 partiti di gover 
no a contestare persino la 
nuova convenzione peraltro 
studiata assieme da Rai e mi 
nistero delle Poste 1 In viene 
spinta a rivendicare il posses 
so degli impianti della tv pub 
bllca e privata il che equìvar 
rebbe a restituire all esecutivo 
il controllo sull una e sull al 


tra Ogni tanto da De, Psi e 
alleati minori si levano ipocn 
te lamentazioni sul «caos all i 
taliana» come la situazione 
italiana viene definita in giro 
per il mondo ma tutte le loro 
energie sono profuse a sparti 
re mercanteggiare sulla pub¬ 
blicità sulle reti da lasciare a 
Berlusconi sugli equilibn di 
potere in Rai Sicché non de 
ve stupire se talvolta si sfiora il 
dramma se si è già nella farsa 
anche in questi giorni si sente 
e si legge di radio che interfe- 
nscono nei traffico aereo, 
mentre la Svizzera ha appena 
deciso dì spararci addosso le 
sue interferenze per liberarsi 
finalmente delle nostre sì 
perché nusciamo persino ad 
esportarlo il caos dell etere 
Ne deve stupire se la Corte co¬ 
stituzionale fra qualche mese 
interverrà nuovamente per 
decidere non sul canone ma 
sui disordine deli etere e sulla 
legittimità dell oligopolio pri 
vato che vi è germogliato in 
ballo come si vede c è ben 
più che il rispettabile risenti 
mento di chi paga senza vede 
re c è la speranza il diritto a 
un sistema televisivo degno di 
un paese moderno 


BEL! 
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eGoisma 


In questo numero 

Tecnologia per la donna che lavora 
Nuove tendenze nei mobili e negli oggetti 
Come organizzare 11 menù 
Salute e gastronomia a Chianctano 
Vino una vocazione tutta italiana 
Fantasia e funzionalità ai fornelli 
Novità dell’Eurocudna 

e un periodico 

DI BAIO EDITORE 













riMità 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Precedente armeno 


GIULIETTO CHIESA 


U na delle ragioni - ma una soltanto - dell'ac¬ 
centuazione delle spinte nazionalistiche In 
Urssè di certo l'avvio del processo di demo¬ 
cratizzazione e di glasnost. E la prima consl- 
derazione politica da fare è che, senza alcun 
dubbio, gli avversari della perestro|ka non manche¬ 
ranno di addebitare proprio a ciò l'accresciuta in¬ 
stabilità interna del paese. 

La caduta del divieti e l'apertura di un dibattito sul 
passato trascina con sé, Inevitabilmente, anche una 
riflessione sulle violenze e Ingiustizie subite da que¬ 
sta o quella comunità etnica, sugli effetti delle non 
brevi e non marginali fasi di russificazione forzata 
che furono tipiche del periodo staliniano e che con¬ 
tinuarono, in forme piu Indirette, fino a Ieri. 

Prodotto di quella politica è stato, da un lato, 
l'estendersi di tensioni infranazlonall delle comuni¬ 
tà etniche minori, dall'altro l'emergere di spinte an- 
Unisse di varia colorazione e Intensità, a seconda 
del grado di evoluzione culturale, delle basi mate¬ 
riali e delle influenze religiose del singoli popoli. 
Infine l'obiettiva complessità dell'opera di unifi¬ 
cazione di un paese enormemente differenziato sot¬ 
to tutti 1 profili - culturale, economico, religioso, 
storico, tecnologico etc. - richiedeva, nel fatti, alla 
nazione più forte numericamente, quella russa, il 
farsi carico di una serie di compiti (vissuti spesso 
come •sacrifici'») di mediazione tra estremi difficil¬ 
mente conciliabili. Da qui un’altra conseguenza: il 
rafforzarsi, in ampi settori russi, ucraini e bielorussi 
(senza dimenticare differenze e rivalità tra di loro) 
di una spinta nazionalistica «grande-russa» che sem¬ 
bra ora trovare nuova espressione nel gruppo di 
destra «Pamlat>. 

Alla pura e semplice compressione autoritaria di 
queste spinte, che fu caratteristica di tutto il periodo 
Staliniano, fece seguito, con Breznev, la linea di una 
•copertura» del problema sotto una coltre Ideologi¬ 
ca, compendlablle nella formula ben nota, secondo 
cui «le questioni nazionali sono state risolte definiti¬ 
vamente, una volta per tutte». 

Al potere centrale, che non poteva Ignorare tutta¬ 
via l'esistenza di quel problemi, rimaneva - In assen¬ 
za di un reale dibattilo - l'unico strumento di una 
gestione paternallstlco-clientelare delle contraddi¬ 
zioni, attuabile attraverso una accorta politica di 
distribuzione delle risorse economiche disponibili, 
mentre al pensò a lungo che I processi di unifi¬ 
cazione culturale, linguistica, le migrazioni territo¬ 
riali dei popoli slavi -1 più mobili - spesso stimolate 
dal potere centrale, avrebbero lentamente assorbito 
le differenziazioni. Ma I margini di questa politica si 
sono venuti assottigliando man mano con (esaurirsi 
del ritmi di crescita economica e sociale. Mentre I 
meccanismi esistenti di compensazione e unifi¬ 
cazione venivano perdendo la tradizionale, relativa 
efficacia. Dopo quattro quinquenni consecutivi di 
•oslanzlale crescita zero del reddito nazionale (co¬ 
me ha rivelato'Oorbaclov al plenum di febbraio), e 
di fronte alla prospettiva di uqa ripresa economica 
che non potrà essere percepita prima del 1990 (co¬ 
me ha scritto l'autorevole economista Leonld Abal- 
kln), quella politica non è più rlproponiblle. 


L O accusa alla democratizzazione di essere al- 
f l'origine del problemi di oggi è dunque so¬ 
stanzialmente fuorviarne. 

Gorbaclov si trova dunque di fronte alla 
mmmmmm necessità di regolare, tutte Insieme, le pe¬ 
santi eredità del passalo. Senza trascurare 
Che - cqm’è apparso evidente nell'esplosione di 
Alma Ala e come è piuttosto probabile nella crisi, 
aperta dal Nagorno-Karabakh - sulle legittime e lar- 
, «amento sentite rivendicazioni nazionali s'mnesta 
immediatamente una lotta politica più vasta, In cui 
" le resistenze Ideologiche al cambiamento si coniu¬ 
gano con la difesa degli interessi costituiti, del privi¬ 
legi locali: tutte componenti che esistono in profon¬ 
dila all'Interno stesso delle organizzazioni locali del 
partito e che, come s'è visto, entrano in campo In 
forme esplicite o mascherate. Ecco perché l'acco¬ 
glimento della rivendicazione territoriale degli ar¬ 
meni rischia di diventare un detonatore di eccezio¬ 
nale pericolosità. Il «precedente» di un mutamento 
del confini interni può avviare altre rivendicazioni a 
catena, ciascuna foriera di tensioni che nascono 
dagli Interessi colpiti. Solo l'eccezionale drammati¬ 
cità di questo retroterra può, torse, spiegare II black¬ 
out Informativo che ha congelato la glasnost. Noi 
non sappiamo con esattezza ciò che ha spinto la 
leadership sovietica a questa decisione. Ma non 
possiamo non coglierne le vaste Implicazioni politi¬ 
che. 

Oorbaclov ha ripetuto più d'una volta che «tutta la 
verità» dev'essere detta al popolo, perché solo In 
questo modo esso può diventare protagonista dei 
mutamenti. Oggi si è giunti nuovamente alla conclu¬ 
sione che questa verità non può essere detta. Il 
passo Indietro è purtroppo evidente, non meno del 
rischio cui si espongono, autorizzando questo «pre¬ 
cedente», I fautori del rinnovamento, della glasnost 
e della democratizzazione. 


-Rileggiamo 

sull’Unità del 1953 
i commenti italiani 


-L ammirazione 

di politici e artisti, 
il dolore dei comunisti 



5 marzo, «Stalin è morto» 


■1 Nell’anniversario della 
morte di Stalin, sfogliamo 1 
numeri dell'C/nifd del 6, 7 e 8 
manto 1953. I nostri titoli 
(esaltati e esaltanti) bastano a 
dire tutto sullo stato d’animo 
prevalente nelle file del Pei. 
Ma anche le dichiarazioni al¬ 
trui, di alleati e avversari, ser¬ 
vono a rievocare ii clima di 
un’epoca (la guerra era finita 
da soli otto anni) in cui l'in¬ 
fluenza carismatica del «Gran¬ 
di» si proiettava ancora vigo¬ 
rosa su tutto e su tutti. 

Il primo titolo d \e\\'Unità 
era tipograficamente vistoso e 
a nove colonne, ma tacitiano: 
•Stalin è morto», L'occhiello e 
il sommario però dicevano: 
•Gloria eterna all’uomo che 
più di tutti ha fatto per la libe¬ 
razione e per il progresso del* 
l'umanità.. il Capo del lavora¬ 
tori di tutto il mondo si è spen¬ 
to ieri sera & Mosca alle 2) e 
50». Seguiva «La luttuosa noti¬ 
zia», In cui si leggeva: «I comu¬ 
nisti e I lavoratori italiani. In 
quest’ora del più grave dolo¬ 
re, inchinano le loro bandiere 
dinanzi al Capo del lavoratori 
di tutto il mondo, al difensore 
della pace, ai costruttore della 
società socialista, all'Uomo 
che più di tutti ha fatto per la 
liberazione e per II progresso 
del genere umano». 


La commozione 
altrui 


Nelle pagine Interne si esal¬ 
tava «la vita prodigiosa di Sta¬ 
lin», «il grandioso piano stali¬ 
niano per la trasformazione 
della natura», e si evocava il 
celebre «giuramento a Lenin», 
in particolare le parole (non 
meno celebri) in cui l'orgo¬ 
glio di partito raggiungeva vet¬ 
te mai toccate da altri, né pri¬ 
ma, né poi: «Noi comunisti 
siamo gente di una fattura par¬ 
ticolare. Siamo fatti di una ma¬ 
teria speciale. Siamo coloro 
che formano l’esercito del 
gmde stratega proletario, l’e¬ 
sercito del compagno Lenin. 
Nulla è più elevato dell’onore 
di appartenere a questo eser¬ 
cito. ». 

Il titolo del giorno seguente 
era un grido di dolore e un 
appello alla lotta- «L'opera di 


Nell’anniversario della morte di Stalin, 
abbiamo riletto alcuni numeri de «l’U¬ 
nità» usciti in quei giorni. Vi abbiamo 
riscoperto la nostra esaltazione acriti¬ 
ca del leader sovietico, ma anche i 
giudizi, pieni di emozione e di ammi¬ 
razione, di uomini politici, intellettuali 
e artisti di vario orientamento, demo- 


cristiani e socialisti, socialdemocrati¬ 
ci, liberali, repubblicani. È la confer¬ 
ma che il carisma del dittatore soggio¬ 
gava tutti, anche i più lontani dalle sue 
idee. Prima di affrontare, ancora una 
volta, il tema «staliniano», giova cono¬ 
scere il clima di quell'epoca, lo spirito 
di quel tempo. 


ARMINtO RAVIOLI 


cò un giudizio di Benedetto 
Croce del 1945 che definiva 
Stalin «un non più ereditario 
imperatore, ma un uomo di 
genio politico dotato». Poi ri¬ 
ferì e commentò una voce: «In 
Vaticano, dicono i giornalisti, 
hanno pregato per la sua taci¬ 
ta conversione... conversione 
a che? Stalin era già un con¬ 
vertito alia fede dell'età mo¬ 
derna...». 


Stalin è Immortale / Viva la 
sua causa Invincibile!». Ma, a 
questo punto, le pagine del 
nostro giornale cominciarono 
a rispecchiare anche l’emo¬ 
zione degli altri. La direzione 
del Psi, «riunita In riunione 
straordinaria, inviò «al Pcus, al 
governo e al popoli dell’Urss 
l'espressione del commosso 
cordoglio dei socialisti Italia- 
di. Sua - diceva il comunica-^ 
to - inchina'la bandiera del ' 
Partilo davanti alla Salma del 
Costruttore dqllo Stato sovie¬ 
tico, dell'amico dei lavoratori 
di tutto il mondo, del difenso¬ 
re e garante della pace». Il do¬ 
cumento era firmato da Pietro 
Nenni. 

La commemorazione alla 
Camera fu tenuta da Togliatti. 
Quella al Settato, da Scocci- 
marro e Pettini. Il Senato 
ascoltò l’elogio funebre In 
piedi. Il cronista dell’ Unità 
scrisse: «... si alzano anche il 
sen. Paratore (presidente), gli 
altri membri della presidenza, 
l rappresentanti del governo». 

Giuseppe Saragat, allora se¬ 
gretario del Psdl, dichiarò (fra 
Vaìtro): «È una figura gigante¬ 
sca che scompare dalla scena 
del mondo. Egli ha saputo 
mobilitare le Immense risorse 
umane e materiali della Rus¬ 
sia... E probabilmente la più 
grande figura della storia rus¬ 
sa... Come socialdemocratico 
debbo affermare che la gran¬ 
dezza, anche titanica, si com¬ 
misura sullo sfondo dei grandi 
valori umani di libertà, giusti¬ 
zia, pace...». 

«Per me è morto un grande 
uomo di Stato, un grande ca¬ 
po rivoluzionario, un fedele e 
coerente servitore di un'idea», 
disse Giovanni Leone, futuro 
presidente della Repubblica. 

E il senatore Lucifero, liberale 
indipendente, monarchico, 
ex ministro della Reai Casa 
«Di fronte alla morte, rimane 


soto l’uomo, e, da qualunque 
punto di vista, Stalin è un 
grande uomo di Stato». 

Altre dichiarazioni, il sena¬ 
tore Cingolani (De): «Voglio 
presentare l’onore delle armi 
al grande avversario ..». Il di¬ 
rettore della Voce Repubbli¬ 
cana, sen. Macrelli: «È morto 
con lui un grande uomo di 
Stato, la cui figura sarà consa¬ 
crata nella storia soprattutto 
per la lotta vittoriosa che egli 
ha Condotto contro il flagello 
nazi-fasclsta». Un altro repub¬ 
blicano, l'on. Boeri: «Di fronte 
a Lenin, che ha creato un nuo¬ 
vo ordinamento, Stalin si erge 
come quello che ha saputo or¬ 
ganizzarlo e consolidarlo. 
Forse più geniale il primo, cer¬ 
to magnifica forza d’intelli¬ 
genza, di tenacia, il secondo... 
ad un esame oggettivo, questa 
he scompare mostra tutta la 
gura di grande Statista». 

Fu chiesto un giudizio an¬ 
che all’on. Eplcarmo Corbino, 
economista di destra, che nel 
1946 i comunisti avevano co¬ 
stretto a dimettersi da mini¬ 
stro del Tesoro, e che nei 
1953 partecipava però, a fian¬ 
co del Pei, alla lotta contro la 
«legge truffa» (elettorale). 
Corblno rispose: «Per me, Sta¬ 
lin è una delle figure più gi¬ 
gantesche nella storia dei po¬ 
poli. Egli ha saputo utilizzare 
tutte le congiunture al fini del 
trionfo della sua fede comuni¬ 
sta e della costruzione di una 
grande Russia come nucleo di 
ur. più vasto agglomerato 
mondiale animato dalla stessa 
fede. La sua personalità vera¬ 
mente eccezionale lascia un 
vuoto che difficilmente potrà 
essere colmato per intero, da¬ 
te le grandi dimensioni della 
sua figura 

Panfilo Gentile, giornalista 
e uomo politico, era un colla¬ 
boratore del famoso Mondo 
di Pannunzio. Egli disse: «Sta¬ 


lin è stato... un grande costrut¬ 
tore di storia... Lascia una so¬ 
cietà industriale progredita, 
moderna... La sua è opera de¬ 
finitiva, anche se dovessero 
crollare regimi. Stalin, secon¬ 
do me, è più grande di Le¬ 
nin...». 

Furono interrogati intellet¬ 
tuali e artisti. Disse il musicista 
, Patrassi: «Ho provato una vi- « 
vissima impressione ail’an-i^ 
nuncio della scomparsa di ‘ 
Stalin, perché con lui è venuta*, 
a mancare una grande figura* 
umana e storica». Lo scrittore 
Pietro Jahier (autore di «Con 
me e con gli alpini» e di eccel¬ 
lenti traduzioni delibisela del 
tesoro» e del romanzo cinese 
«Cing Ping Mei») gli fece eco 
così: «La qualità sovrana di 
Stalin mi pare sia stata quella 
di saper armonizzare le sue 
doti di rivoluzionario con 
quelle di condottiero di un 
popolo, di apostolo di un’i¬ 
dea... Nella sua azione, lo sto¬ 
rico dell'avvenire, affrancato 
dalle roventi polemiche di op¬ 
poste ideologie, rintraccerà i 
lineamenti di una politica di 
distensione e dì pace, dì una 
sensibilità veramente mondia¬ 
le». 


Un parallelo 
con Napoleone 

Il pittore Ottone Rosai 
espresse un giudizio «figurati¬ 
vo»: «Uomini come Lui (Sta¬ 
lin) sono come orizzonti e 
non si può che osservarli e 
tentar di capire». Poi aggiun¬ 
se. «Stalin è stato un uomo uti¬ 
le alla società. Ciò che ha più 
colpito è stata la sua profonda 
umanità» 

Luigi Russo, grande studio¬ 
so dt letteratura italiana, evo- 


L’inevitabile parallelo con 
Napoleone fu fatto da un ex 
segretario della De, Con. Giu¬ 
seppe Cappi: «Vorrei ripetere 
per Giuseppe Stalin, ora che è 
morto, i versi che il Manzoni 
dedicò a Napoleone. Noi chi¬ 
niamo la fronte dinanzi al 
massimo Fattore «che volle in 
lui del creator suo spirito, più 
vasta orma segnar» parigina- 
le, in verità, dice «tampar». 
ma poco importa). Proseguiva 
n l'on. Cappi: «Voglio dire che 
l nessuno può negare che Sta¬ 
lin sia stato un creatore di va¬ 
sti eventi storici». 

Renato Guttuso non si limi¬ 
tò ad esprìmere il suo dolore 
personale. Riferì quello di co¬ 
loro che a Stalin piaceva chia¬ 
mare «gli uomini semplici». 
Ecco qualche frase: «Il panet¬ 
tiere che mi ha venduto il pa¬ 
ne mi ha detto: "Siamo rimasti 
tutti orfani". Un bracciante è 
venuto da me alle sei del mat¬ 
tino (probabilmente il giorno 
4 o 5, quando Stalin giaceva 
fra la vita e la morte) per chie¬ 
dermi: "Si salverà?". Un auti¬ 
sta di tassi ha detto "Faceva¬ 
no il possibile per fario bruito 
sui manifesti democristiani, 
ma tutti lo vedevano che era 
belio"». (Guttuso, sia ben 
chiaro, non esagerava* l'emo¬ 
zione popolare era davvero 
smisurata). 

Il giudizio più pacato e pru¬ 
dente fu quello di Aldo Moro. 
Egli espresse «comprensibili 
nsetve», ma aggiunse: «Cosi la 
sua vita, come la sua morte, 
costituiscono un fatto di por¬ 
tata storica e sono a mio giu¬ 
dizio la nprova che ia storia... 
è libera opera umana». E con¬ 
cluse con parole che anticipa¬ 
vano il futuro* «Un vuoto si è 
determinato nel mondo, vuo¬ 
to che, come ha detto l'on De 
Gaspen, cl auguriamo si riem¬ 
pia di comprensione, di frater¬ 
nità e di pace». 


Intervento I* 

l« 

La Seconda Repubblica 
d'Israele 


nei territori occupati 


PIERO DELLA RETA 


N on può che su¬ 
scitar compren¬ 
sione la esitazio- 

_ ne, ed anche la 

w^^mm reticenza, che 
spesso accompagna le posi¬ 
zioni di quanti - non solo di 
parte ebraica - si appresta- 
' no in questi giorni a misurar¬ 
si con le vicende del nodo 
medio-orientale ed in parti¬ 
colare con i comportamenti 
messi in campo dallo Stato 
israeliano: non può che su¬ 
scitar comprensione soprat¬ 
tutto in chi - anche come 
comunista - ha vissuto per 
decenni l'esperienza della 
così detta «doppia patria», e 
da essa ha poi dovuto ritrar¬ 
si nel corso di un lungo e 
non facile travaglio. Nel ca¬ 
so concreto quella reticenza 
ha poi anche un valore di 
puntello e di garanzia per la 
nostra democrazia, in quan¬ 
to è legata alla memoria del 
vissuto olocausto, o per 
converso a quella sorta di 
senso di colpa di cui si è 
fatta carico la collettività oc¬ 
cidentale per non averlo im¬ 
pedito, e che è bene non 
venga smarrito; non può pe¬ 
rò far velo alla lettura della 
realtà ed alla lunga deve es¬ 
sere superata. » 

Uno dei punti di approdo 
apparentemente più avanza¬ 
ti cui sembra essere giunto 
l'attuale dibattito apertosi su 
Israele e sul movimento pa¬ 
lestinese, è quello che affer¬ 
ma trattarsi di «due popoli», 
di «due nazionalismi in con¬ 
flitto» tra loro perché ambe¬ 
due desiderosi di realizzare 
le loro aspirazioni sulla stc *■ 
sa terra, e che debbono infi¬ 
ne trovare la strada del 
compromesso anziché con¬ 
tinuare a percorrere quella 
infernale del rifiuto recipro¬ 
co (vedi anche lettera di 7 
lettori a l'Unità del 13 feb¬ 
braio). Sembra, ripeto, una 
posizione pressoché inec¬ 
cepibile: in realtà lo è dì me¬ 
no. Rischia, anzi, di porre in 
qualche modo il problema 
su di un piano di quasi side- 
rea collocazione, con quella 
salomonica ripartizione del 
pesi e delle responsatylità al 
50 per cento cne Impedisce 
poi di vedere in concreto 
quali e di chi debbano esse¬ 
re i primi atti necessari da 
compiere. Omette comun¬ 
que di considerare alcuni 
aspetti che è difficile defini¬ 
re secondari, li primo dei 
quali è che una delle due 
parti - definite «nazioni» - 
occupa da 20 anni e mantie¬ 
ne i territori assegnati all'al¬ 
tra: presi a seguito di azione 
militare e non ricevuti per 
consenso polìtico, trattenuti 
in violazione di tutti i pro¬ 
nunciamenti espressi dal¬ 
l'organismo rappresentativo 
mondiale, oedupati non per 
liberare popolazioni sogget¬ 
te ma per pure mire espan¬ 
sionistiche. Questo ha in 
realtà assai poco a che fare 
con i connotati propri ad un 
semplice e normale nazio¬ 
nalismo; richiama piuttosto 
alla mente altre categorie. 

E la seconda omissione 
riguarda il quadro dei rap¬ 
porti che, con la «nazione» 
occupata, sono stati in que¬ 
sti 20 anni instaurati dalia 
•nazione» occupante. Qui 
preferiamo dar la parola ad 
una voce diretta dell'inter¬ 
no: quella di Meron Benve¬ 
nuti, intellettuale ebreo, già 
vicesìndaco di Gerusalem¬ 
me, autore di un significati¬ 
vo Rapporto pubblicato di 
recente, all’inizio dì que¬ 
st’anno. «La presente situa¬ 
zione fluida e amorfa (di oc¬ 
cupazione provvisoria dei 
tenitori, n.d.r.) - egli scrive 
- è assai prefenbile e si rive¬ 


la metodo assai migliore ri¬ 
spetto a quello 
deir'anneasione"; per inte¬ 
grare e segregare al tempo 
stesso, integrare i territori ai 
fini degli interessi di Israele 
'(terra, acqua, Insediamenti 
senza limiti, integrazione 
economica), e segregare la 


evitare tutti gli obblighi rela¬ 
tivi (cittadinanza, diritto al¬ 
l'assistenza e alla previden¬ 
za, libertà di espressione po¬ 
litica)». E cosi veniamo a sa¬ 
pere che i territori occupati 
costituiscono in realtà il se¬ 
condo mercato di esporta¬ 
zione per le merci israelia¬ 
ne, dopo quello degli Stati 
Uniti; che i beni prodotti Ir» 
Israele vi haRno accesso ri¬ 
servato e privilegiato, pro¬ 
tetti da una sorte di «merca¬ 
to comune», ma che non av¬ 
viene il contrario; che i con¬ 
sumi privati hanno rappre¬ 
sentato nei territori occupati 
nel 1985 solo l'8,6% di quel¬ 
li di Israele, mentre la popo¬ 
lazione è pari quasi alla me¬ 
tà; che 1 consumi pubblici 
procacciali dallo Stato han¬ 
no il costituito meno 
dein ,7% del totale; che il 
prodotto interno lordo si è 
ripartito nello stesso anno 
nella misura rispettiva di 
22.000 e 943 milioni di dol¬ 
lari; che gli 800.000 arabi 
dei territori occupati rappre¬ 
sentano prima di tutto mano 
d'opera a batto costo e non 
protetta, per eli agrumeti e I 
cantieri edili Israeliani. 
«Quella che può essere defi¬ 
nita la Seconda Repubblica 
di Israele - conclude Ben ve¬ 
nisti - è una entità binario- 
naie con una rigida e gerar¬ 
chica struttura sodale basa¬ 
ta sull'etnia. Tre milioni e 
mezzo di ebrei detengono il 
monopolio completo delle 
leve di governo e dell'eco¬ 
nomia, formano lo strato so¬ 
ciale superiore e determina¬ 
no gii obiettivi e I valori na¬ 
zionali della repubblica. Gli 
stessi palestinesi che vivono 
all’interno dello Stato 
(590,000, iMf.r.), pur «ren¬ 
do 1 là cittadinanza israelia¬ 
na, sono in realtà cittadini di 
seconda dàlie; essi sono 
infatti esonerati dai servizio 
militare ed in questo paese il 
servizio militare costituisce 
il test principale per misura¬ 
re la effettiva cittadinanza». 


uesto sembra 
piuttosto io sce¬ 
nario di una po¬ 
tenza coloniale. 

Edi fronte ad es¬ 
so - forse ancor più che di 
fronte alle incredibili imma¬ 
gini trasmesseci nei giorni 
scora) dalla televisione « 
suonano (rancamente un 
po' spiazzati taluni com¬ 
menti pieni di «distinguo» 
apparsi ancora recentemen¬ 
te su taluni giornali nostrani 
(vedi, tra tutti, gli articoli dì 
Furio Colombo e di Arrigo 
Levi rispettivamente su la 
Stampa e 11 Corriere della < 
Sera del !• marzo), così co- i 
me ia pretesa dì certa parte « 
ebraica italiana di discutere 
in segreto, a porte chiuse, 
quasi tosse un suo affare pri¬ 
vato, il problema dei propri , 
eventuali rapporti con lo 
Stato israeliano. Al contra¬ 
rio: il nodo ancora una volta 
sarà risolto soltanto nella 
misura in cui esso sarà af¬ 
frontato in tutta la sua effet¬ 
tiva realtà, considerato sen¬ 
za ombra dì paraocchi. E in¬ 
teresse della sinistra in parti¬ 
colare che il dibattilo su 
queste questioni venga spin¬ 
to avanti senza infingimenti, 
indirizzato verso le più chia¬ 
re conclusioni. 
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Politica Interna 


Riscoppia la polemica 
su Moro a dieci anni 
dal delitto delle Br 

L’ex presidente difende la «fermezza» 
e dice che i socialisti non offrirono 
sbocchi, pur avendo da tempo «contatti 
con ambienti contigui al terrorismo» 

Andreotti attacca il Psi: 
«Compì solo atti agitatori» 




Nella più completa riservatezza il Vaticano stabili 
un contatto con le Br e si preparò anche a pagare 
«un fortissimo riscatto»* per la liberazione di Moro 
Lo rivela Andreotti, che mentre conferma che lo 
Stato italiano non avrebbe potuto in ogni caso 
cedere ai rapitori, dice che i socialisti pur avendo 
avuto «contatti con ambienti contigui al terrori 
smo», fecero soltanto «atti agitatori» 


sellàio criscuoli 


Mi ROMA A dieci anni ditti 
stanza Giulio Andreotti resta 
convinto che cedere al rapito 
ri di Moro avrebbe significato 
andare «verso la dissoluzione 
dello Stato» Ma oggi I uomo 
che In quella fase drammatica 
guidò II governo di solidarietà 
nazionale la una rivelazione 
ed esprime un giudizio dice 
che II Vaticano aveva stabilito 
un contatto con le Br e che 
era pronto a pagare «un lortls 
simò riscatto», e definisce le 
Iniziative del Pai per una Irat 


tativa «atti agitatori fatti per 
evitare la sensazione che non 
si fosse sufficientemente soli 
dall con Moro Infine accetta 
di misurarsi con i se che ogni 
grande vicenda dopo tanti an 
ni propone e afferma che 
quel delitto politico deviò il 
corso degli eventi perchè se 
non ci fosse stalo «probabll 
mente il grande prestìgio che 
aveva Aldo Moro la sua stessa 
autorità avrebbe consentito 
un dialogo meno avvelenalo 
Ira le diverse Ione politiche» 


Queste e molte altre cose An 
dreottl le dice in un intervista 
concessa a Panorama che 
sullo stesso argomento ha in 
terpellato anche Bettino Cra 
xi II quale non conoscendo 
evidentemente le risposte di 
Andreotti (le due interviste 
«gemelle» usciranno sul pros 
simo numero del settimanale) 
ha ripercorso quei cinquanta 
cinque giorni di dieci anni fa 
senza offrire grandi novità Ma 
diamo tempo al tempo non è 
difficile prevedere cne 1 anni 
versarlo del delitto Moro pos 
sa far riesplodere In versione 
aggiornata le polemiche di al 
lora 

Le trattative «Non aveva 
mo il diritto « dice Andreotti - 
di mettere fuori dalle prigioni 
del terroristi per salvare la vita 
a uno di noi c era il rischio di 
«una rivolta» delle forze del 
I ordine e «saremmo andati 
verso la dissoluzione dello 
Stato» E da qui parte un attac 
co alla posizione singolare» 
dei socialisti «Non è un miste 


ro per nessuno - prosegue 
Andreotti - che già da prima 
alcuni di loro avessero contai 
ti con ambienti contigui al ter 
rorismo Paris Dell Unto tan 
lo per fare un esempio crede 
va che Daniele Pifano leader 
degli autonomi del Policlìni 
co potesse essere guidato 
verso la redenzione come San 
Paolo sulla via di Damasco 
Ma le iniziative socialiste piu 
che azioni concrete e produt 
live mi sembrano atti agitatori 
fatti per evitare la sensazione 
che non si fosse sufficiente 
mente solidali con Moro 
Tentativi cl furono A porli in 
atto però non fu Craxi ma il 
Papa Dopo il rapimento Pao 
lo VI fece di tutto sia pure nel 
leno rispetto delle leggi dello 
tato italiano per arrivare a 
una soluzione positiva Io 
stesso ho creduto In più di un 
momento che la cosa sarebbe 
andata a buon fine» Ed ecco 
ci alta notizia inedita «Fra I al 
tro il Vaticano era pronto a 
pagare un fortissima riscatto» 


Dunque era stato stabilito un 
contatto con 1 rapitori 7 «Si ma 
non voglio entrare nei partico 
lari si limita a rispondere An 
dreotti 

Nell intervista a Craxi su 
questo tema c è poco di nuo 
vo II segretario del Psi si rim 
proverà di non essersi mosso 
abbastanza in fretta («Se po 
tessi tornare indietro mi com 
porterei diversamente la 
sciammo passare troppi glor 
ni forse non ci rendemmo 
conto») 

Le lettere di Moro Dlame 
tralmente opposti I giudizi di 
Andreotti e Craxi «Sion sono 
un perito calligrafo - dice il 
primo - ma in quella prosa 
non ho mai ntrovato il Moro 
che avevo sempre conosclu 
to I) segretario socialista in 
vece si augura che qualcuno 
«pubblichi tutte le lettere di 
Moro e le faccia studiare nelle 
scuole» 

Le Indagini Su questo pun 
to è Craxi che toma all attac 
co «Non volevano salvarlo in 


nessun modo non con la trat 
tativa non con un gesto auto 
nomo dello Stato ne con le 
indagini Andreotti invece di 
ce che lo Stato non era assolu 
tamente preparato a un even 
to di quel genere e definisce 
«fantasiose» le considerazioni 
sulla presenza di uomini della 
P2 nei servizi segreti «Mi pare 
difficile che da quella parte 
potesse venire qualcosa con 
tro Moro» 

La solidarietà nazionale 

Andreotti si dichiara convinto 
fin da allora che con il rapi 
mento di Moro «si voleva se 
gnare la fine della solidarietà 
nazionale Ricorda la origina 
ria contrarietà del Pei alla 
compostone di quel gover 
no ricorda che «le difficoltà a 
fare accettare alla Pc la nuova 
formula erano grandi» e che 
per questo «Moro aveva giudi 
calo piu opportuno non fare 
rimpasti significativi» e rac 
conta che pero subito dopo la 
strage di via Fani «Berlinguer 
accompagnato da Natta tu tra 


i primi ad arrivare» nel suo uf 
fiero e a proporgli «di votare 
immediatamente il governo 
per fronteggiare gli awem 
menti con un esecutivo nella 
pienezza dei poteri» Craxi in 
vece dice «Moro soprattutto 
dopo la sua morte è sempre 
stato indicato e qualche volta 
anche a sproposito come lai 
fiere di una politica e di una 
apertura Se si fosse trattato 
solo di una logica politica cosi 
semplice questo avrebbe do¬ 
vuto giocargli a favore non 
contro» 

Ieri e oggi Come si potreb 
be immaginare lo scenario po 
litico italiano se Moro non fos 
se stato assassinato? «Moro - 
chiede Panorama - di fronte 
al sorgere del fenomeno Cra 
xi si sarebbe comportato co 
me ha fatto De Mita?» Rìspon 
de Andreotti «Moro era più 
saggiamente onentale di chi è 
venuto dopo Allo stesso tem 
po quando occorreva essere 
duri aveva grande capacità di 
esserlo» 


16 marzo 1978, 
via Fani: 

Moro è rapito, 
uccisa la scorta 



Alle 9 04 un commando delle Brigate rosse rapisce Aldo 
Moro dopo aver ucciso i cinque uomini della scorta Ore 
ste Leonardi Raffaele lozzino Giulio Rivcra Domenico 
Ricci e Francesco Zizzi li presidente della De stava recan 
dosi in Parlamento dove Andreotti avrebbe presentato il 
nuovo governo appoggilo da tutti I partiti dell arco costi 
tuzionale Su proposta di Berlinguer si decide di votare al 
piu presto la fiducia ai governo I sindacati proclamano lo 
sciopero generale Manifestazioni in tutto i! paese 


Arrivano 
le prime lettere 
Le Br chiedono 
uno scambio 


Il 29 marzo giunge la prima 
lettera di Moro indirizzata 
al ministro dell Interno 
Cossiga che chiede una 
trattativa con le Br La ri 
chiesta sarà ripetuta nei 
giorni seguenti Sono in 
molti a dubitare dell auten 
ticità degli scritti di Moro II governo e i partiti che io 
appoggiano nbadiscono la linea della «fermezza» «E in 
gioco la salvezza dello Stato» dice Berlinguer Craxi tra 
mite I avvocato Guiso prende contatti con l brigatisti in 
carcere e al Congresso de) Psi evoca la possibilità di «un 
margine ragionevole di trattativa» 


Indagini nel buio 
Falso allarme 
per II lago della 
Duchessa 


Le indagini non ottengono 
risultati SI scoprirà poi che 
molti indizi sono lasciati ca 
dere per esempio la poli 
zia arrivò nel covo di via 
Gradoli ma dopo aver bus 
sato w» ne andò Dentro 
c erano i brigatisti Intanto 
il 18 apnte un comunicato (falso?) delle Br dice che il 
cadavere di Moro si trova nel lago della Duchessa Due 
giorni dopo il «vero» comunicato n* 7 lancia un ultimatum 
di 48 ore II 25 aprile il Psi propone «una iniziativa autono 
ma» dello Stato II dibattito tra i partiti si inasprisce An* 
dreotti La Malfa Berlinguer escludono ogni trattativa 


9 maggio, 
via Caetani: 
il corpo di Moro 
in una Renault 


Dopo 11 giorni di silenzio 
venerdì 5 maggio il comuni 
cato n* 9 delie Br annuncia 
la condanna a morte di Mo 
ro 11 9 maggio alle 12 20 
le Br telefonano ad un col 
laboratore di Moro «In via 
Caetani c è il cadavere del 
presidente» La famiglia chiede che non cl siano funerali di 
Stato Ci sarà una cenmomà ufficiale senza ia salma nella 
basilica di San Giovanni I funerali si svolgeranno in forma 
privata a Tornta Tiberina 11 10 maggio Cossiga si dimette 


FAMIZIC RONOOUNO 


Intervista a monsignor Virgilio Levi 

Il Vaticano era pronto 
a pagare ogni riscatto 


In questi dieci anni che ci separano dai sequestro e 
dal tragico assassinio di Aldo Moro da piu parti ci 
si è chiesti se tra i tentativi a suo tempo compiuti 
per salvare la vita dello statista ci fosse stato un 
contatto reale fra la Santa sede ed i brigatisti, dopo 
l'appello appassionato di Paolo VI del 22 aprile 
1978 Cosa fece la Santa sede’ Ne parla monsignor 
Virgilio Levi 


ALCfeftTÉ SANTINI 


«I CITTA DEL VATICANO 
L onorevole Andreotti affer 
ma che II Valicano era pronto 
a pagare un lortlsslmo riscatto 
ed era riuscito a stabilire un 
contatto con i rapitori del tea 
der de Chiedo perciò a man 
signor Virgilio Levi che fu il 
primo sacerdote ad accorrere 
aul luogo della strage ed a be 
nedlre le salme e che a quel 
tempo come vicedirettore 
dell Osservatore Romano po 
là seguire all Interno del Vati 
cano gli sviluppi delioscura 
vicenda di dare la sua testi 
monlanza 

Cl fu un contatto come so- 
atiene 1 onorevole An- 
dreottl? EA è vero che la 
Santa aede - che aveva at* 
tlvato pure la Caritaa In* 
ternaUooalla per favorire 
meglio un contatto - era 
dlipoata ad offrire una for* 
te tonuaa al brigatati 
Se I brigatisti avessero chiesto 


10 100 miliardi la Santa Sede 
avrebbe trovato il modo di re 
cuperarli per impedire la scel 
leratezza che si stava prepa 
rando e che colpiva non sol 
tanto un uomo ma l Italia Ma 
la realtà è che le Br non aveva 
no alcun interesse ad operare 
un ricatto del tipo di quelli dei 
sequestri di persona né ad at 
tlvare una qualsiasi trattativa 
Tanto è vero che le ricerche 
disperate della Santa sede per 
avere un qualsiasi contatto 
con I rapitori di Moro non ap 
prodarono a nulla Certamen 
te una sorta di mediazione 
avrebbe potuto attivarla se 
qualcuno della parte delle Br 
avesse dimostralo di avere 
una seria intenzione in tal sen 
so Ma questo tragicamente 
non è avvenuto per cui si deve 
concludere che la teoria della 
trattativa è stata una patetica e 
quanto mai comprensibile ini 
ziatlva dell illustre prigioniero 


ma del tutto senza riscontro 
pratico A noi sembrò che essi 
volessero esclusivamente 
umiliare questo fantomatico 
«stato delle multinazionali» 
che poi era semplicemente il 
popolo italiano oppure trarre 
Il vantaggio politico della llbe 
razione di 13 pregiudicati 
condannati per gravissimi de 
Ititi 

Che cosa ti risulta della 
Iniziativa dei socialisti cir¬ 
ca le trattative ed I contat 
tl con I brigatisti? 

Per quanto mi risulta dall os 
servatorlo dell «Osservatore 
Romano» la trattativa del so 
cìalìsti fu una nobile velleità 
Tant è vero che non approdò 
a nulla di concreto Come a 
nulla approdò I impegno cari 
tatlvo della Santa sede che 
sempre rispettando il diritto e 
l autonomìa dello Stato Italia 
no cercò di fare luce ne) buio 
della tragica vicenda 
Eliminare Moro significa 
va pure Impedire ad un 
progetto politico di essere 
attuato, vale a dire la soli 
darietà nazionale e la co¬ 
siddetta «terza fase» pro¬ 
spettata dallo statista 
scomparso? Il 17 ottobre 
1977 1’«Osservatore Ro¬ 
mano», con II titolo «Le ra¬ 
gion) di dialogo», aveva 
commentato positlvamen 



Le prime reazioni politiche al leader de 

De Michelis: «Non ho nulla da dire 
ho vissuto poco quegli eventi» 


Lo sa, on De Michelis, che Andreotti sostiene che 
le iniziative del Psi per Moro erano puramente «agi 
tatone», e che alcuni dei vostn «avevano contatti 
con ambienti contigui al terrorismo»’ «Non mi pa 
re una gran cosa questa intervista di Andreotti E 
poi, se dicesse che le nostre erano iniziative serie 
si contraddirebbe Comunque ho vissuto cosi poco 
quegli eventi non ho propno nulla da dire» 


VINCENZO VASILE 

tm ROMA 1) ritiro di (ine set 


te la risposta di Berlinguer 
a monsignor Bettazzl, un 
editoriale concordato al 
vertici vaticani (anche se 
si dice che ne fosti tu l'e¬ 
stensore) che suscitò va¬ 
sta risonanza» 

Di fronte a quella politica la 
Santa sede aveva assunto un 
atteggiamento di nspettosa 


neutralità nel senso che a 
quanto mi risulta ne valutava 
e ne rispettava gli aspetti posi 
tivi pur riconoscendo i rischi 
ma comprendendo anche le 
necessita evolutive della so 
cieta italiana e pertanto fa 
cendo fiducia nel senso di re 
sponsabilità e nell onestà de 
gli uomini che quella politica 
avevano concepito e che ten 
tavano di attuare 


Umana a Venezia non salva il 
capogruppo socialista on 
Gianni De Michelis da un 
commento «a caldo» sul testo 
di «Panorama» I passi cruciali 
dell intervista ad Andreotti 
appaiono due quello nel qua 
le il ministro degli Esten sem 
bra nvelare una vera e propna 
trattativa intrapresa da! Vati 
cano con le Br con tanto di 
riscatto e di «contatti» E le 
non benevole battute nei con 
fronti del Psi le cui iniziative 
per Moro sarebbero in venta 
secondo Andreotti «piu che 
azioni concrete e produttive 
atti agitatori fatti per evitare la 
sensazione che non si fosse 
sufficientemente solidali con 
Moro» 

Il presidente dei deputati 
socialisti si schermisce «Un i 
niziatna del Papa 7 Assoluta 
mente non ne so nulla An 
dreottl queste cose le sa 


lui » E per il resto 7 «Per il 
resto è abbastanza noto il dis 
senso tra noi e il governo che 
Andreotti presiedeva No non 
mi pare una gran cosa una 
cosa che valga la pena questa 
intervista» Ma Andreotti dice 
che le vostre Iniziative erano 
di facciata anzi «agitatone» 
«Certo se dicesse che erano 
Iniziative serie si contraddi 
rebbe Comunque ho vissuto 
cosi poco quegli eventi non 
ho propno nuli altro da dire» 
Ha squillato invano invece 
>1 telefono dell abitazione 
dell on Paris Dell Unto l e 
sponente socialista sul conto 
del quale Andreotti si spinge a 
muovere rilievi pesantissimi 
Per fare un esempio» di que 
gli esponenti che «già da pri 
ma avevano rapporti con am 
bienti contigui al terrorismo» 
il ministro cita il suo caso 
«Credeva dice - che Damele 
Pifano il leader degli autono 


mi del Policlinico potesse es 
sere guidato verso la reden 
zione come San Paolo sulla 
via di Damasco» Il leader ro 
mano del Psi è proprio in que 
sti giorni impegnato in contat 
ti politici sull avvenire dell al 
lenza pentapartita capitolina 
ha parlato dell inadeguatezza 
della giunta presieduta 
dall «andreottiano» Signore! 
lo e la greve polemica intra 
presa nei suoi confronti dal 
ministro degli Esten acquista 
cosi un singolare risvolto loca 
le 

Se in casa psi per adesso si 
reagisce con un certo «fair 
play» un pizzico di incredulità 
si può invece cogliere nello 
stesso partito di Andreotti so 
prattutto su) tema dei «contat 
ti» Vaticano Br Nicola Manca 
no capogruppo de al Senato 
sembra perplesso «L iniziati 
va del Vaticano si spinse fino 
ad una trattativa vera e prò 
pna? Non so Davvero non so 
non è che non voglia dire ma 
ignoro i termini di una even 
tuale iniziativa di queste di 
mensiom» Ma a suo tempo 
dieci anni fa e possibile che 
una cosa del genere non sìa 
trapelata? «I rapporti persona 
h tra il Papa e Moro erano ben 
noti Sapevamo tutti come la 
sorte di Moro fosse nel suo 
cuore Erano amici Esialap 


pello alle Br di cui s) paria in 
questa intervista sia l Invoca 
zioneaS Giovanni duramela 
messa in suffragio si spiegano 
anche con questi rapporti la 
stima che legava II pontefici» a 
Moro Se ci fu davvero una 
trattativa bisognerebbe chic 
derlo a monsignor Macchi 
che Andreotti nomina Deire 
sto bisogna ricordare che 
Stato italiano e Stato vaticano 
sono due cose ben diverse 
Molto diverse Ed il sqnso 
umanitario di una Inlzlàliva 
del genere se venisse confer 
mata dovrebbe essere visto a) 
di là di ogni considerazione 
contingente sui fatti e sul qua 
dro politico di allora e di og 
gì» E le cntiche al Psi? >La 
valutazione di Andreotti sul 
l atteggiamento dei socialisti 
mi pare attendibile» 

Altre fonti de non si ricono 
scono nella ncestwzlone di 
Andreotti si fa notare che la 
raccolta (da parte dì Freato) 
di 30 miliardi da affidare alla 
Cantas per un eventuale ri 
scatto sta un fatto già noto e 
documentato E si cita un epi 
sodio lon Bodrato ncevulo 
un «segnale» dal Vaticano che 
dava per sicuro un contatto ri 
solutivo con i rapitori si recò 
nella sede della Cantas per 
partecipare alla trattativa E 
invece Bodrato stette dodici 
ore in vana attesa 


E rispunta la polemica sulle lettere 


Mentre Andreotti sostiene 
dì avere sempre dubitato 
dell’autenticità degli scritti 
di Moro dalla prigione br, 
il figlio le ritiene vere 

MARCELLA CiARRIELL» _ 


mm ROMA Giulio Andreotti 
a «Panorama» All autentl 
cità delle lettere di Moro dai 
carcere non ho mai creduto 
fino in fondo Non sono un 
esperto calligrafo ma in 
quella prosa non ho mai ri 
trovato il Moro che avevo 
sempre conosciuto» Gto 
vanni Moro a) «Corriere del 
la Sera» «Quelle lettere mi 
davano I idea di una perso 


na sola che comunque riu 
sciva ad inserire il suo caso 
nella crisi dello Stato prò 
ponendo in continuazione 
vie di uscita Non esistevano 
differenze tra quelle lettere 
e il Moro di sempre Piaccia 
o non piaccia per me i! filo 
conduttore era sempre lo 
stesso 

A dieci anni di distanza 
restano ancora contrappo 


ste le valutazioni su uno dei 
punti centrali delia vicenda 
Moro le diciotto lettere 
scritte dallo statista nella 
prigione delle Br e fatte per 
venire al presidente della 
Repubblica a politici di par 
titi diversi alla famiglia Le 
scrisse veramente Moro 7 O 
di suo c è solo ia mano che 
ha vergato i fogli 7 In che 
modo furono recapitate 7 
Quante sono quelle cne i fa 
miliari o i politici ritengono 
ancora di non dover rende 
re pubbliche 7 Queste do 
mande sono !e stesse che 
tutti si posero quando il 29 
marzo a tred ci giorni dal 
rapimento e dall assassinio 
della scorta la prima missi 
va giunge all allora ministro 
degli Interni Francesco 
Cossiga Moro descrive la 
sua situazione Benché non 
sappia nulla ne de! mondo 


ne di quanto accaduto dopo 
il mio prelevamento io mi 
trovo sotto un dominio pie 
no ed incontrollato sotto 

f iosto ad un processo Dopo 
are A venti giorni dal rapi 
mento il 4 aprile arriva la 
seconda lettera Destinatari 
Zaccagnim Piccoli Bario 
lomei Galloni Gaspari Fan 
fani Andreotti e Cossiga Ci 
sono allusioni alla scorta 
se non fosse stata per ra 
giom amministrative ael tut 
to al di sotto delle esigenze 
della situazione io forse 
non sarei qui Come poteva 
fare una affermaz one del 
genere Aldo Moro che ave 
va rifiutato I auto blindata e 
il rafforzamento delle misu 
re di sicurezza 7 E sempre in 
questa lettera che 1 uomo 
politico parla di un possib le 
scambio di prigionieri Te 
ner duro può apparire ap 


propriato ma una qualche 
concessione e non solo 
equa ma anche pohticamen 
te utile Se altri non hanno li 
coraggio di farlo lo faccia 
almeno la De Lo scambio 
e anche al centro della terza 
lettera recapitata il 10 apri 
le Lo «stile» di Moro non e 
piu riconoscibile Quello 
che parla è un uomo prigio 
mero da giorni che vede 
chiudersi ogni via d uscita 
Oppure è quello di un uomo 
che scrive sotto dettatura 7 
La quarta lettera conferme 
rebbe questa ipotesi E il 
momento del dolore e dello 
scoramento Che la con 
danna sia eseguita dipende 
da voi - scrive - A voi chte 
do che la grazia mi sia con 
cessa almeno come tu Zac 
cagnint sai per le essenziali 
ragioni di essere curata as 
s stita guidata che ha la mia 


famiglia lo lo dico chiaro 
per parte mia non assòlverò 
e giustificherò nessuno 
Sempre al segretario della 
De e indirizzata la quinta let 
tera E del 4 aprile Paolo VI 
ha scritto il suo appello ai 
terroristi Ora sappiamo che 
il Vaticano era anche pronto 
a pagare un riscatto Moro 
scrive Siamo quasi all ora 
zero siamo al momento 
dell eccidio Si rivolge agli 
esponenti del suo partito e 
da istruzioni per il suo fune 
rate In quella successiva la 
consapevolezza della fine 
vicina se non avverrà il 
miracolo del ritorno della 
De a se stessa e la sua assun 
z on di responsabilità sono 
co nnnato Ma questo ba 
gno di sangue non andra be 
ne ne per Zaccagmni né per 
Andreotti ne per la De ne 


per il paese Ciascuno porte 
ra le sue responsabilità» 
Queste le lettere «pubbli 
che» che scandirono quei 
terribili 55 giorni Ce ne fu 
rono altre Quelle della spe 
ranza quelle della dispera 
zione quelle piene di affetto 
per i familiari «Viaggiava 
no» lungo un canale diretto 
tra la famiglia gii amici e la 
prigione ai Moro facilitato 
dal «partito della trattativa» 
Erano tutte autentiche 7 In 
questi anni ci hanno lavora 
to psicografologi di fama I 
risultati sono contrastanti 
C e una sola certezza nelle 
lettere ci sono tutti e tre i 
modi in cui un essere urna 
no può scrivere e cioè sotto 
dettatura spontaneamente 
copiando Sapremo mai 
quali sono le lettere senile 
veramente da Aldo Moro 
pngioniero 7 
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POLITICA INTERNA 


Il presidente del Consiglio cede a piazza del Gesù, salvo candidarsi per un ripiego 

Dimissioni sì, ma controvoglia 



«Non ci prestiamo a sostenere azioni di guerriglia 
In casa nostra» Anche Antonio Gava e accorso 
sulla barricata a difesa del «portone» della De mi¬ 
nacciato dal Psi De Mita si risparmia di scrivere, 
ma il Popolo provvede comunque a rivendicare un 
nuovo governo «politicamente autorevole» Gorla, 
controvoglia, assicura che lui e disposto a farsi da 
parte Salvo candidarsi per un governo di ripiego 


Giovanni Carli 


PASQUALE 

B ROMA De Mita alla (Ine 
ha rinuncialo a scrivere Sui 
Popolo ha provveduto il direi 
loro a ricordare al Psi I appun 
lamento con il governo >lor 
le< «Iniziare un cammino ira 
freddezze reticenze e dislac 
co critico - ha scrino Paolo 
Cabras - non assicura nero 
meno la gestione ordinaria in 
tempi che non sono ordinari» 


CASCELLA 

È anche il modo per rammen 
tare al presidente del Consi 
glio de che la sua ordinarla 
amminislrazlone a palazzo 
Chigi ha i giorni contali Gio¬ 
vanni Gorla I altro giorno 
aveva ripetuto allo stesso se 
«retarlo dello scudocroclato 
la giaculatoria 

sull •Irresponsabilità» dell a- 


Dibattito a Retequattro 


Golia: «Al vertice Nato 
compromesso sul nucleare» 


Se un appunto può essere fatto al vertice della Nato 
di Bruxelles, è quello di essersi occupato anche di 

Q uestioni che non riguardano I Alleanza, come II Me¬ 
lo Oriente Ma il vertice si è concluso con una 
soluzione di compromesso sulla questione dell am¬ 
modernamento delle armi nucleari grazie anche alla 
mediazione italiana lo dice Gorla (di ritorno da Bru¬ 
xelles, In un'intervista a Retequattro 


■I ROMA Un vertice di 
compromesso Quelle che si è 
appena conclusa a Bruxelles 6 
alala una riunione nella quale 
al è dovuto lavorare per cerca¬ 
re formule che non aconten 
tasserò nessuno Ma all Inter¬ 
no di queste formule giocate 
sugli equilibrismi linguistici la 
diplomasi Italiana ha tenuto 
a far notare già nelle prime 
ore del dopo-vertice di aver 
meno a segno due punii II 
primo, In quel paaaagglo del 
documento conclusivo dove 
al ribadisce che la dottrina Na 
lo al basa su una combinalo» 
ne (•mix») di difesa conven- 
tlanale e nucleare (nel docu- 

VgURNWni 

accendo nel capitolo relativo 
•li ammodernamento del mls 
alti • corto raggio che non 
rientrano nell accordo Ini la 
parola «ammodernamento» 
voluta da Margaret Thatcher è 
aiata sostituita da «aggiorna 
mento» 

Il presidente del Consiglio 
Giovanni Gorla che guidava 


la delegazione italiana (era 
presente anche il ministro de 
gli Esteri Andreottl) a Bruxel 
Fes ha Insistito particolarmen¬ 
te au queste due questioni nel 
corso di un dibattito promoa 
so dal settimanale giornalisti 
co di Retequattro «Italia do¬ 
manda» che andrà In onda 
questa sera alle 23 30 
«Dove sono stati gli appa 
rentl o reali dissapori? - dice 
Gorla - Su due formulazioni 
Da una parte cl slamo trovati 
con la proposizione della se¬ 
guente affermazione lo sman¬ 
tellamento delle armi nucleari 
In Europa è contro i noatri In¬ 
teressi Una posizione che to¬ 
glie la speranza dello smantel¬ 
lamento delle armi nucleari e 
che a me è sembrata inoppor 
tuna Mi è parso giusto aire 
per quanto oggi possiamo 
constatare, riconosciamo la 
necessità di mantenere Insie 
me una deterrenza conven 
zlonale e nucleare» «La se 
conda questione - aggiunge 
Gorla - Ci siamo trovati di 


fronte all affermazione che 
I armamento nucleare eslsten 
te ancora in Europa dovesse 
essere ammodernato e qui 
qualche interrogativo mi pare 
lecito che cosa vuol dire? Se 
si vuole dire che dobbiamo te 
nere quello che abbiamo nella 
massima efficienza si dice 
una cosa assolutamente scon 
tata e che non dovrebbe esse¬ 
re nemmeno proclamata ma 
solo realizzata. Il fatto di pro¬ 
clamare una cosa scontata ri 
schla oggettivamente di la¬ 
sciare adito a qualche Incer¬ 
tezza Per esemplo vuol dire 
che ci facciamo tutti carico 
del due arsenali nucleari na 
zlonali presenti In Europa? E 
questo allora va discusso, per 
chi il presidente francese e il 
primo ministro inglese ci spie¬ 
gano sempre che l loro arse¬ 
nali nucleari sono nazionali, 
cioè che sparano se vengono 
attaccati I loro territori, non 
quelli degli altri paesi» Oppu¬ 
re aggiunge Qoria, «vuoi dire 
che abbiamo, smantellato di* 
cendo a tuttì che era Un latto 

sas» 

ne mettiamo degli altri che ti¬ 
rano a 499 chilometri? Anche 
questo va defto Allora si è 
preferito dire trovando totale 
consenso su questa proposta 
che noi dobbiamo mantenere 
efficace il nostro dispositivo 
di difesa Per fare questo fac 
clamo tutto quello che è ne 
cessarlo» 



Enrico Manca 


UHI ROMA Domani il presi 
dente Agnes e 11 direttore ge 
nerale Manca andranno a To 
rlno per discutere della sorte 
degli insediamenti Rai nel ca 
poFuogo piemontese Ma la vi 
gllia è fitta di polemiche an 
che per quella che a molti è 
apparsa una ipotesi assurda 
comunque Impraticabile un 
patto Rai Berlusconi sulla 
pubblicità U Rai è naia a To 
rino qui cl sono tuttora la se 
de principale della Sipra (la 
concessionaria Rai di pubbli 
cltà) uno del quattro centri di 
produzione un laboratorio di 
ricerca e sperimentazione di 
altissimo prestigio internalo 
naie strutture amministrative 
Ora cl sono ipotesi di ristruttu 
razione di rldimenslonamen 
to di questa presenza Ne so 
no nate proteste diffuse e vee 
menti - dal partiti alle forze 
sociali * e si è costituito anche 
un comitato tra tutte le forze 
politiche Domani Manca e 
Agnes vanno a confrontarsi 
con tutti questi interlocuton 
la stessa spedizione torinese 
rischia - però - di far aumen 
tare il già alto tasso di nervosi 
smo presente a viale Mazzini 
in vista della discussione sul 
plano editoriale di recente il 
lustrato da Manca (tra I altro 
rlequillbrio tra Raluno e Rai 
due, una articolazione di po 


Pace dello spot 
Rai-Berlusconi? 
«Ipotesi assurda* 

L'azienda aspetta ancora 
di sapere quanto potrà 
incassare nel 1988. Polemica 
vigilia della visita 
di Manca e Agnes a Torino 

ANTONIO ZOLLO 


Ieri che affievolirebbe quelli 
attuali del direttore generale) 
e del plano di ristrutturazione 
che dovrebbe fargli seguito 
Infatti chi e come trarrà bilan 
cl della spedizione torinese? 
Lo spiega un comunicato del 
la Federazione socialista di 
quel capoluogo il bilancio 
della giornata torinese sarà 
(atto dal presidente Manca (al 
momento non si conosce ana 
fogo comunicato Uie informi 
sui movimenti di Agnes) Ma 
dove? Naturalmente nella se 
de della federazione sociali 
sta dove I giornalisti sono in 
vitati a presentarsi alle ore 
17 30 dove seguirà un attivo 
di partito sempre con Manca 
e sempre sulle questioni ra 
diotelevlsive 

Negli ambienti de e in ge 
nerale a Roma e Torino de 
questo finale - cosi come è 
stato annunciato - non piace 
per niente Tuttavia 1 episodio 
finirebbe sotto il capitolo del 
buon gusto (e de) suo esatto 
contrario) se non riguardasse 
un azienda - la Rai - dove c è 
una diffusa Inclinazione a me 
scolare interessi generali e m 
teressl di parte e non cadesse 
In una situazione già molto te 
sa Sarà cosi anche per II pia 
no editoriale e per la rìstruttu 
razione? E quanti e quali ime 
ressi rischiano di condiziona 
re prima il confronto e poi le 


scelte? Singolare e comun 
que fonte di durissimi contra 
sii appare ad esempio quel 
che sta accadendo sul delica 
to terreno della pubblicità la 
Rai rischia di vedersi decurta 
re in virtù di una pattuizione 
partitica t) tetto concordato 
con gli editori la Rai è I unica 
a non pronunciarsi aperta 
mente sull ipotesi comunista 
- che sta trovando tanti con 
sensi - di liberarla dal tetto 
per sostituirlo con indici di af 

10 (lamento viceversa si assi 
ste a un assillante ritornello 
sulla necessità di trovare subi 
to ai piu presto un accordo 
con il gruppo Berlusconi an 
che sul terreno della pubblici 
tà vale a dire proprio laddove 
si dovrebbero rispristinare le 
condizioni per un mercato 
davvero libero e concorrer! 
ziale Sia la proposta di ridurre 

11 tetto Rai sia I insistenza a 
fare accordi in materia pubbli 
citarla con Berlusconi proven 
gono da parte socialista Li 
potesl dì intese pubblicitarie 
tra Rai e gruppo Berlusconi è 
stata avanzata giovedì scorso 
dall amministratore delegato 
della Sipra Sodano durante 
[audizione nel consiglio di 
amministrazione della Rai Li 
non ha riscosso grande sue 
cesso Ora I esponente socia 
lista I ha rilanciata in una in 
tervlsta a un settimanale 


pertura di una «crisi al buio» 
Ma De Mita lo aveva richiama 
to ali ordine seccamente E 
nella De non sono pochi a so 
spettare che I socialisti conti 
no proprio sull insofferenza 
del presidente de) Consìglio 
Si spiega cosi la brutalità con 
cui Nicola Mancino capo¬ 
gruppo de al Senato ha prete 
so le dimissioni di Gona all in 
domani dell approvazione 
delia Finanziaria Cabras ieri 
ha anche ricordato che prò 
prio il presidente del Consi 
glio parlò in Parlamento di 
una «fase di passaggio» da su 
perire con «una piu salda al 
leanza politica», per poi defi¬ 
nire «assurdo immaginare og¬ 
gi Goria attestato su una posi¬ 
zione diversa» Il classico di¬ 
scorso rivolto a nuora perché 
suocera intenda. 


E Goria in effetti ha Inteso 
Ha anche abbozzato Ma non 
si è rassegnato A Rete quattro 
ha detto che «Il governo farà 
la sua parte per promuovere il 
chiarimento» Ma ne ha subito 
ridimensionato la valenza po¬ 
litica «Questa parola un po 
magica vuol dire soltanto ca 
piamoci bene» Coinciderà 
comunque il chiarimento con 
le dimissioni e I apertura for 
male della crisi? Gorla come 
se fosse estraneo al proprio 
partito con allocuzioni al 
quanto contorte ha concesso 
solo che se «alcuni dei partiti 
della maggioranza» rlpeteran 
no I indicazione «rispettabile 
e legittima» di «un passaggio 
di crisi per facilitare il chiari 
mento», 0 governo «la valute 
rà con molta attenzione e so¬ 
prattutto con molta dispombl 


lità» Quindi sarà il «cittadino 
Goria» spoglio - pardi capire 
- della responsabilità dì aver 
presentato una Finanziaria in 
partenza viziata da un «buco 
di 20mila miliardi a suggerire 
«una grande operazione» Ma 
già Immagina la subordinata 
«Utilizzare la parte restante di 
quest anno essenzialmente 
per preparare I anno successi 
vo» operando sulla politica 
salariale la previdenza e la 
spesa degli enti decentrati 
Che è come proporsi sul mer 
cato sia pure di seconda se¬ 
ne 

Ma il Popolo non accredita 
subordinate di sorta Ripete 
«La legislatura deve ancora 
cominciare» E avverte «Non 
ci divideremo al nostro inter 
no fra cultori di politica ed 
esalatori del programma» La 


disputa tra De Mita e Arnaldo 
Forlani è coperta da una selva 
di Impegni all unità (eccezion 
fatta per «Forze nuove» che 
sollecita la convocazione del 
la direzione) Antonio Gava 
che con Forlani gestisce la 
nuova supercorrente de addi 
nttura accusa Martelli di «vo¬ 
ler applicare una regola da 
manuale di guerriglia I incur 
sione improvvisa nel temtono 
altrui» E. richiamandosi al ge 
nerale vietnamita Giap awer 
te «Noi de non ci prestiamo a 
sostenere azioni ai guerriglia 
in casa nostra da qualunque 
parte provengano» 

In questa guerra guerregla- 
ta si è inserito Giorgio La Mal¬ 
fa per dire che la questione 
morale dovrà essere «tra 1 pi¬ 
lastri programmatici» de) nuo¬ 
vo governo e non essere «li¬ 
quidata c 
clK 


a con le consuete predi- 


Gava su Togliatti: 
polemizzammo, ma 
quarantanni fa 


n ROMA «Non sono le po¬ 
lemiche pretestuose né i pro¬ 
cessi sommari e gratuiti alia 
storia ad accelerare la nfles 
sione interna del Pd» sem 
mai si incalzi II Pei sulla politi 
ca economica ed estera Cosi 
Antonio Gava sul Mattino di 
oggi risponde a Gennaro Ac 
quaviva che aveva rimprove 
rato alla De di «difendere» il 
Pei nella polemica su Togllat 
tl «La De - scrive Gava - non 
ha bisogno di aprire alcuna 
particolare polemica col Pei 
perché 1 ha fatto più d) qua 
rant anni fa» Del resto I evo¬ 
luzione «democratica e occi¬ 
dentale» del Pel «non può che 
premiare la coerenza politica 
della De» La «polemica stru 
mentale» di questi giorni pun¬ 
ta a «riequilibrare a sinistra I 
rapporti di forza col Pel» Ma 


la De «non può ignorare i si¬ 
gnificativi passi avanti anche 
se non definitivi, compiuti dal 
Pel» 

L Avanti! risponde a D Ale- 
ma che trovava comica I af¬ 
fermazione di Martelli secon¬ 
do cui le giunte Pel De sareb¬ 
bero un esempio di stalini¬ 
smo «Se si compie un appro¬ 
fondimento storico In questo 
modo - scrive ii giornale del 
Psi - è meglio non fame nul 
la» 

Rinascita pubblica domani 
un articolo di Franco Ottolen 
ghi in cui si afferma che 5 at¬ 
tacco a Togliatti «non è riduci¬ 
bile ad un conflitto tra linee 
politiche alternative» (invece 
in discussione I intero movi¬ 
mento comunista, che per 
qualcuno sarebbe «una tragi¬ 
ca parentesi da chiudere» 
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POLITICA INTERNA 


La Conferenza Pei 
sul lavoro 


Faccia a faccia 
tra Reichlin e Formica 
I consensi di Marini 
e Benvenuto, i timori 
di Del Turco. Le risposte 
di Pizzinato e Trentin 



Nella foto qui a 
fianco un gruppo 
di lavoratrici 
delegate 
mentre 
assistono ai 
lavori della 
Conferenza del 
Pel Sotto, 
Alfredo Reichlin 
e Giorgio 
Napolitano 


Sindacati e Pei, dialogo aperto 


Prende la parola una tecnica dell'ltaltel, poi un 
operalo della Zanussi, un impiegato dell’lnps e una 
disoccupata di Reggio Calabria Un uomo, una 
donna è II ritmo nuovo di questa conferenza. E poi 
ecco un vivace confronto tra II ministro Formica e 
Reichlin. Nessun divorzio tra sindacati e Pei, dico¬ 
no Marini, Benvenuto, Del luteo, Trentin, Plzzlna- 
to. Altro che mal francesel 


BRUNO UGOLINI 


Mi ROMA Una conferenza 
tutta «operaista», tutta rinser¬ 
rata in se stessa? Sono I latti e 
non solo le parole a rivoltare 
lo frittata La preserva al mi¬ 
crofono e In sala dt tanti diri¬ 
genti sindacali delle più diver¬ 
se parrocchie, la presenza di 
esponenti della De, del Psl, di 
Dp, delle Adi Ed è Alfredo 
Reichlin a rimettere a posto le 
carte in tavola, di frontre a 
tante Interpretazioni ruduttlve 
di Questa Conferenza naziona¬ 
le delle lavoratrici e del lavo¬ 
ratori comunisti «Che cosa 
ol dire riscoprire gli operai? 
lo sforzo di risollevare la 
questione sociale come cosa 
sempre meno separabile dalia 
crisi della Repubblica, Occor¬ 
re ridarò una voce al mondo 
del lavoro in tutte le sue arti¬ 
colazioni, non solo una voce 
dì protesta, ma una voce poli¬ 
tica e statale» E realistico e 
necessario porre al centro del 
programma. Insiste Reichlin, il 
lem» di una nuova democra¬ 
zia economica «e quindi l’uo¬ 
mo. Il lavoro in tutto II suo si¬ 


gnificato creativo e moderno 
A condizione che la sinistra 
parli non solo alle masse, ma 
anche agli Individui, non solo 
all'operaio, ma all'Italia che 
Intraprende e che produce» 

È una risposta garbata a Ri¬ 
no Formica, ministro del La¬ 
voro, che poco prima aveva in 
sostanza rivendicato i meriti 
dei socialisti al governo, lungo 
una strada che non avrebbe 
penalizzato negli scorsi anni 1 
lavoratori Un accenno ad unp 
presunta «politica del redditi» 
che susciterà qualche fischio 
tra la folla del delegati e una 
precisazione di Reichlin. «Ma 
che razza di politica dei reddl 
ti avete fatto? Quale tigre ave¬ 
te messo nel motore del go¬ 
verno? La verità è che siete 
rimasti nel sottoscala del po¬ 
tere, mentre li potere si trasfe¬ 
riva altrove, », 

Il problema è quello di 
cambiare questo «motore» 
Ecco perché Reichlin Insiste 
su quella «voce politica e sta¬ 
tale» degli operai di questa 
conferenza e di un molo del 


Pei che non solo non chiude, 
ma apre spazi piu ampi al mo¬ 
vimento sindacale E i dirigen¬ 
ti delle tre confederazioni ne 
sono coscienti Lo dice, con 
grande passionalità, Franco 
Marini segretario generale 
della Clsl li suo - come quello 
di molti altri ospiti - è un ap¬ 
prezzamento lucido alla rela¬ 
zione di Bassolino Un apprez¬ 
zamento al contributo dato al 
sindacato ad uscire da una 
condizione di «accerchiamen¬ 
to» Marini non ripropone la 
tesi della «concertazione» tra 
imprenditori, sindacati e go¬ 
verno, quella sperimentata 
negli scorsi anni, ma pone l’e¬ 
sigenza di un coordinamento 
delle diverse spinte salariali 
Qualche riserva il segretario 
della Clsl la esprime invece 
sull'analisi contenuta nel do¬ 
cumento preparatorio di que¬ 
sta assise considerata ancora 
troppo benevola in rifenmen- 
lo ai fenomeno dei Cobas e 
soprattutto ai contenuti delle 
loro richieste Marini termina 
con l’invito al Pei a ricoprire 
tutti i moli che intende ricopri¬ 
re senza però inframmettersi 
nelle scelte specifiche nel sin¬ 
dacato Nessun divorzio, dun¬ 
que, ma autonomie recipro¬ 
che E questo stesso spirito 
che anima l’Intervento di 
Giorgio Benvenuto II segreta¬ 
rio della UH, accolto dappri¬ 
ma con qualche mormorio su¬ 
bito tramutato In applauso, in¬ 
vita anche gli altri partiti ad 
occuparsi di più del «sociale» 
per Impedire il diffondersi del 


qualunquismo 

L intervento sindacale piu 
atteso è però quello di Otta¬ 
viano Del Turco, il segretario 
generale aggiunto della Cgil I 
giornali ieri - non facendo al¬ 
tro che il loro dovere- aveva¬ 
no dato conto di lapldan e 
sgradevoli giudizi socialisti nei 
confronti della relazione di 
Bassoltno Ora Del Turco, an¬ 
che alia luce delle «letture» di 
Reichlin, smentisce, anche se 
dichiara di voler capire me¬ 
glio la «direzione di marcia» 
del comunisti 1 Quello di cui ha 
timore è un'ipotetica scelta 
del Pei nei confronti di un 
«sindacato di partito», un sin¬ 
dacato arcobaleno - (aperto 
a tutte le forze nuove come le 
donne, i «verdi») - di opposi¬ 
zione Una scelta che vista 
esclusivamente in questi ter¬ 
mini, sarebbe connessa ad 
una visione della sinistra che 
intenderebbe rinunciare ad 
una azione di governo, inten¬ 
derebbe rinunciare all’unità 
sindacale 

Esiste questo rischio? La re¬ 
plica è di Antonio Pizzlnato e 
poi di Bruno Trentin 11 primo 
si rlfà alla storia, a Di Vittorio, 
Togliatti, a Pasolini II secon¬ 
do rievoca l’autunno caldo e 
quello slogan «Uniti si vince» 
E vero anche il contrarie nes¬ 
suna illusione, non solo siamo 
più deboli quando siamo divi¬ 
si, ma non siamo nemmeno 
più liberi da mediazioni, da 
compromessi o da condizio¬ 
namenti come a volte diciamo 
in qualche sfogo settario Le 


Le donne tra operai e capitale 


proposte concrete di Bassoli- 
no trovano un ampio soste¬ 
gno Secondo Pizzinato quel- 
I obiettivo delle 30 ore setti¬ 
manali può essere avviato nel 
centenano del pnmo maggio, 
nel 1990 Bruno Trentin a sua 
volta spiega come assumere 
una linea di condotta relativa 
alla «liberazione del lavoro» 
significhi mettere m discussio¬ 
ne un Intero compromesso 
sociale Lo stesso obiettivo 
della nduzione di orano deve 
essere accompagnato, preci¬ 
sa ancora Trentin, dalla ncon- 
quista di un potere di inter¬ 
vento sindacale sugli orari di 
fatto, cosi come il tema della 
democrazia economica può 
essere affrontato dando ai la¬ 
voratori innanzitutto strumen¬ 
ti dì conoscenza e, anche qui, 
di potere 

Il confronto si dipana così 
fino a sera E c'è chi come- 
Lanfranco Turci, il presidente 
nazionale della Lega delle 
cooperative, introduce qual¬ 
che nota critica sottolineando 
come occorra affrontare an¬ 
che temi che sembrano rima¬ 
nere sullo sfondo della discus¬ 
sione in corso quelli, doe, 
delle alleanze sociali, delle al¬ 
leanze politiche necessarie 
per sostenere obiettivi di tra¬ 
sformazione Non ci può esse¬ 
re separazione tra l due mo¬ 
menti, il sociale e 11 politico, 
ricorda a questo proposito Al¬ 
do Tortorella Un corretto fun¬ 
zionamento della democrazia 
passa infatti attraverso le rifor¬ 
me istituzionali e interessa so¬ 


prattutto chi ha meno potere, i 
lavoratori 

È1 eco di recenti discussio¬ 
ni al) ultimo comitato centrale 
del partito comunista «Non 
possiamo attardarci nelle pre¬ 
diche del futuro - dice Livia 
Turco - ma propno le concre¬ 
tezze il giorno per giorno ci 
obbligano a scandagliare in 
profondità le concretezze per 
essere possibili hanno biso¬ 
gno di un progetto forte di un 
orizzonte». E dentro questo 
onzzonte ci sono le donne, i 
loro movimenti, le loro elabo¬ 


razioni che hanno così con¬ 
trassegnato anche gli inter¬ 
venti dei «maschi» in questa 
conferenza Decine e decine 
di interventi, fino a sera Que¬ 
sta mattina le conclusioni di 
Alessandro Natta Una cosa sì 
può già dire è stata davvero 
innanzitutto la conferenza 
delle lavoratrici, pnma delle 
lavoratrici e poi dei lavoratori 
Non a caso c'è stato quel rit¬ 
mo nuovo di cui dicevamo al- 
I inizio dopo ogni intervento 
di un uomo I intervento di una 
donna Un'altra cosa si può 
aggiungere è stalo davvero 
un successo politico 



Le lavoratrici parlano della 
propria condizione e costringono 
dirigenti sindacali, uomini 
politici e comunisti a 
confrontarsi con le loro proposte 

LETIZIA f AOLOZZI 


MB ROMA «Hanno ragione 
le donne che c è un ritardo 
Ma le nostre sensibilità sono 
quelle che sono e io sono un 
uomo come gli altri Comun¬ 
que, prometto che l’anno 
prossimo qualcosa faremo» 
Allarga le braccia «quest’uo¬ 
mo come gli altri», Franco Ma¬ 
rini, segretario della Cìs) Po¬ 
co prima, camminando con 
aria straordinariamente sicura 
su questo stesso terreno, Gior¬ 
gio Benvenuto, segretario Utl, 


aveva esaltato «la sensibilità 
che una donna ha sui proble¬ 
mi dell’ambiente, della fami¬ 
glia, della società» «Nel sin¬ 
dacato abbiamo bisogno del¬ 
le donne» si era affrettato ad 
aggiungere 

Riconoscimenti formali o 
mutamenti sostanziali, non 
sappiamo Certo, questi nuovi 
soggetti, le donne, hanno fat¬ 
to irruzione nella Conferenza 
Sono una presenza nuova con 
la quale tutti devono confron¬ 


tarsi D'altronde, già dal titolo 
•Conferenza delle lavoratrici 
e dei lavoratori», si poteva 
prevedere 

Ha detto Antonio Bassollno 
nella relazione «Si impone 
una lettura nuova della que¬ 
stione femminile Le scelte 
che le donne espnmono, gra¬ 
zie a una crescente tendenza 
a progettare la loro vita, sono 
un latto rilevante della dina¬ 
mica sociale II classico para¬ 
digma della debolezza femmi¬ 
nile non regge piu, appare or¬ 
mai inadeguato La presenza 
delie donne è visibile, autono¬ 
ma, durevole» 

Certo, alla Conferenza le 
donne si sono alternate agli 
uomini negli interventi Con 
accenti diversi, ma positiva¬ 
mente Senza separazione tra 
il loro essere lavoratrici e il 
loro essere donne 

Le cifre sono sotto gli oc¬ 
chi Alla precedente Confe¬ 
renza le lavoratrici erano l \ \ 
per cento, adesso sono il 35 


per cento Livia Turco, re¬ 
sponsabile femminile del Pei, 
che ha spinto per valorizzarne 
la presenza, spostando I at¬ 
tenzione del «partito della 
classe operala» su questo ses¬ 
so, raccontatici lavoro che ha 
preceduto questa Conferenza 
«Modalità di comunicazioni 
nuove, dalla lettera che le 
compagne di Livorno hanno 
spedito alle donne di quella 
città sull’occupazione, fino ai 
libri bianchi, sono state pro¬ 
dotte per preparare la Confe¬ 
renza OuUp, donne interven- 

f iono sulla base' di motivazioni 
orti E indubbio che si sta ve¬ 
rificando uno spostamento, 
nel corpo del partito pnma di 
tutto La proposta di nduzione 
dell orano dì lavoro è stata as¬ 
sunta dalle lavoratrici, anche 
se si nota uno scarto rispetto 
ai luoghi del potere Ma que¬ 
sto è un dato strutturale» 
Questo dato lo conosce be¬ 
ne Maria Chiara Bisogni, re¬ 
sponsabile del Coordinamen¬ 


to donne Cgil «Non mi mera¬ 
viglio della presenza delle 
donne alla Conferenza Sono 
una forza viva Gli uomini, 
d altronde, sono compromes¬ 
si Hanno responsabilità poli¬ 
tiche Le donne, sommessa¬ 
mente, hanno creato aggrega¬ 
zione intorno a sé L hanno 
creata per ncostmire un pote¬ 
re a misura di uomini e di don¬ 
ne Di (enti, certo, ne iasce- 
ranno sul campo» posto che 
oggi II potere non è a misura 
di uomini e di donne «Ades¬ 
so, nel sindacato, continua 
Mana Chiara Bisogni, gli uo¬ 
mini vengono costretti a espri¬ 
mersi da una contestazione 
esplicita 11 26 di questo mese 
mostreremo al mondo politi¬ 
co e sindacale la nostra for¬ 
za» 

Vanna Lorenzom, della 
Fiom di Torino, per parte sua, 
Invita Pei e sindacato a «saper 
rappresentare anche i nuovi 
bisogni, altrimenti il rischio è 


che l’appartenenza diventi la 
molla fondamentale che avvi¬ 
cina le nostre organizzazioni, 
e questo le condannerebbe a 
essere sempre più deboli e 
asfittiche Sulla base dt queste 
consideraziont un gruppo di 
donne della Cgil Piemonte ha 
costituito m questi giorni una 
associazione sindacale di 
donne nella Cgil, aperta an¬ 
che alle non iscritte al sinda¬ 
cato» 

Rosanna Vescovi operaia 
della Fiat-tratton di lesi, che 
nel suo intervento aveva ri¬ 
vendicato per le lavoratoci le 
stesse possibilità di un uomo 
senza rinunciare alla famiglia, 
spiega che ci vuole un inter¬ 
vento delle donne affinché la 
qualità della vita sia supporta¬ 
ta e rappresentata con atti 
concreti «Noi dobbiamo cor¬ 
rere a accompagnare i figli a 
scuola poi andiamo a lavora¬ 
re, oppure corriamo a pagare 
le bollette Ecco, vogliamo 


poter camminare tranquilla¬ 
mente» 

Una forza nuova, dunque 
Che muta la «nostra concezio¬ 
ne della trasformazione», ha 
detto appassionatamente Vii- 
tono Foa Una forza che pone 
dei seri interrogativi, anche In 
questa Conferenza la questio¬ 
ne de! lavoro viene posta al 
centro, i problemi del salario, 
dell’innovazione tecnico- 
scientifica, delie condizioni di 
lavoro, significano sottolinea¬ 
re la contraddizione tra capi¬ 
tale e lavoro Gii applausi 
quando è stato pronunciato il 
nome di Toghatti, testimonia¬ 
no della fierezza nei confronti 
di un bagaglio teorico e politi¬ 
co, sono il segno di una iden¬ 
tità E sono ìT legame di una 
appartenenza Ma proprio per 
uesto la discussione suìi’i- 
entità del Partito comunista 
non può prescindere dalla 
nuova contraddizione che si è 
aperta la contraddizione di 
sesso 


Ecco il progetto 
comunista 
E’ per l’oggi 

Il Pei torna alle mode antiche, vilipese, dense, con 
difficoltà difese? Abbandona la politica, alternativa 
di trasformazione, per navigare nelle zone basse 
del territorio sociale spostando 11 baricentro sulle 
umiliate - e diminuite - tute blu? Stop agli Interro¬ 
gativi che sviliscono lo scenario Si riapre invece il 
versante della politica, del progetto della sinistra 
che dà risposte alla rivoluzione neoconservatrice. 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■i ROMA Sul Unire della 
mattina arriva al microfono 
Alfredo Reichlin Parla del 
ruolo decisivo e antagonistico 
del lavoro oggi nella produ¬ 
zione, nella società, nello Sta¬ 
to Non nasce da salotti o da 
vezzi culturali retro «il bisogno 
di nuovi attori sociali e sogget¬ 
ti politici capaci di imporre al¬ 
tre logiche al potere e al mer¬ 
cato» E cosi il bisogno di una 
guida politica nuova dei paese 
«capace di pensare un proget¬ 
to nazionale» Non è affatto 
detto, sostiene Reichlin, che 
la natura più sociale delle sfi¬ 
de aprirà tranquillamente la 
strada a una società più aper¬ 
ta, piu democratica, meno èli- 
tarla, verso una valorizzazione 
complessiva del lavoro «Nel¬ 
l’internazionalizzazione e nel¬ 
la innovazione si può stare an¬ 
che in un altro modo un mix 
di relativamente poche impre¬ 
se forti disposte anche ad ac¬ 
coppiare taylorismo a prati¬ 
cheunilaterali, un'impresa mi¬ 
nore diffusa che si arrangia 
anche con il costo del lavoro, 
più lavoro precano, lo Stato 
che assiste, media, distribui¬ 
sce mance, corrompe Se il 
debito si accumula, ia colpa 
poi sarà delle pensioni». 

Affermando un nuovo para¬ 
digma di interdipendenza tra 
Stato nazionale e poteri sovra- 
nazionali, tra Stato e mercato, 
trapubblico e privato, la rivo¬ 
luzione neoconservatrice ha 
prodotto conflitti e contraddi¬ 
zioni nuovi non soltanto eco- 
nomico-sociali, ma politici, 
culturali, istituzionali Come? 
Attraverso l'uso privatistico 
del potere pubblico, nuovi si¬ 
stemi fortissimi di comando 
(banche centrali, polìtiche 
monetarie, finanza, Comunità 
economica europea) 

È tempo di uscire dalia di¬ 
fensiva perchè te nuove con- 
traddiiioni sono sempre me¬ 
no dominabili dalie attuali lo¬ 
giche di mercato, nchiedono 
«nuove regole, nuovi diritti, 
nuovi rapporti tra pubblico e 
privato». Perciò la sinistra de¬ 
ve uscire dalla logica «delio 
scambio corporativo e della 
spesa pubblica a fini distribuii- 
vi», non può continuare a la¬ 
sciare alle forze dominanti il 
governo dell’accumulazione e 
la locazione delle risorse 
Progetto e alternativa, dun¬ 
que Ci si è dimenticati che 
illavoratore è «soggetto deter¬ 
minante della vita dello Sta¬ 
to». Sta in questa affermazio¬ 
ne, secondo Aldo Tortorella. 
la ragione specifica della pre¬ 
senza della forza del Pei U la¬ 
voratore non può essere ridot¬ 
to a un mero prestatore d o- 
pera cui può essere concesso 
al massimo il dmtto a qualche 
nvendica 2 ione subalterna 
C'è un (ilo rosso che lega la 
uestione operaia alle vicen- 
e istituzionali e del potere* 
•Quanto più decadono gli isti¬ 
tuti democratici e la loro ca¬ 
pacità di scelta e funzionalità 
tanto più diventano forti colo¬ 
ro che sono già forti nella so¬ 


cietà, tanto più acquistano po¬ 
tere I centri di decisione sul 
quali non vi è alcun controllo 
democratico Innanzi tutto le 
grandi concentrazioni finan¬ 
ziarie intemazionali e Inter¬ 
ne» 

Ecco il versante delle rifor¬ 
me istituzionali Dopo un ac¬ 
cordo di massima sul metodi 
da seguire, sull’agenda parla¬ 
mentare, oggi sembrano di¬ 
ventare materia di scambio 
per omettere insieme una lo¬ 
gorata coalizione di governo 
«È caduto l’alibi di un presun¬ 
to conservatorismo comuni¬ 
sta, vengono alla luce gli inte¬ 
ressi reali di chi avvantaggian¬ 
dosi delle cose cosi come 
stanno o non vuol cambiar 
nulla o vuol cambiare con 
un ottica puramente di parte». 
Scaricare le colpe su) Parla¬ 
mento e sul voto segreto «è 
un’illusione o un Inganno», di¬ 
ce Tortorella «La riforma del 
sistema politico non servirà a 
niente senza una profonda ri¬ 
forma dello Stato Anche per 
noi si tratta di una proposta 
innovativa poiché non chie¬ 
diamo più potere ma meno 
potere per i partiti, compreso 
Il nostro» 

Seguiamo ancora I) Ilio na¬ 
so della politica raggiungendo 
un altro polo, quello della li¬ 
berazione del lavoro Parla Li- 
via Turco se ne sta celebran 
do il funerale, invece è il tem¬ 
po della politica intesa come 
overno, scelta, affermazione 
i vaion, uso della ragione cri¬ 
tica, della passione umana, 
assenso e attualità Di fronte 
c’è un doloroso paradosso* 
aver pagato t processi di inno¬ 
vazione non per rendere più 
umano il lavoro e la vita ma 
per accrescere quantità di 
merci e consumi, sfruttamen¬ 
to e alienazione, dequalifica* 
zione del lavoro 

Quale nsposta? «Rimettere 
audacemente al centro le 
donne, gli uomini, la pienezza 
detta loro vita, le molte di¬ 
mensioni, I molti ambiti che la 
definiscono» È proprio sui bi¬ 
sogni individuali e sociali non 
soddisfatti e mortificati - cura, 
assistenza, ambiente, sociali¬ 
tà, tempo per sé e per gli altri 
-, propno su questi «diritti» 
che può poggiare un nuovo 
volano per l’economìa crean¬ 
do nuova occupazione. 

La nduzione d’orario (bene 
ha fatto Bassolmo a porla in 
modo così netto) «non com¬ 
porta automaticamente una 
umanizzazione della nostra vi¬ 
ta, anzi può implicare nuove 
subalternità, nuovi disagi» E 
allora’ Allora riconosciamo 
altri tempi che scandiscono la 
vita di ognuno (cura, famiglia, 
formazione) e il lavoro che li 
declina Nascono dunque 
nuove priorità attraverso le 
quali può passare anche il su¬ 
peramento delltì divisione 
sessuale del lavoro, quel con¬ 
trasto tra la soggettività delle 
donne e una organizzazione 
materiale, sociale e culturale 
che ne conferma la costrizio¬ 
ne 


Qualche soldo? In gioco c’è ben altro 


Una nuova giornata di intenso 
e ricco dibattito su salario, 
occupazione, strategia politica 
I valori che stanno alla base di 
una diversa cultura del lavoro 

_ EUGENIO MANCA 


MI roma Va al microfono 
Alfonsina Corsamoblle, ope¬ 
raia dell Italie! dell Aquila Di¬ 
ca «Nella mia fabbrica l’occu¬ 
pazione si è ridotta di 1 000 
unità quasi tutte donne, alter¬ 
nativa alla cassa integrazione 
è il ’ contratto di solidanetà 
che nduce il tempo di lavoro 
ma falcidia il salano i ritmi so¬ 
no piu Intensi di prima è stato 
Introdotto un terzo turno che 
costringe a stare In fabbrica 
fino a mezzanotte E poi I a- 
zienda continua a incentivare 
I autolicenziamento 50 milio¬ 
ni se te ne vai lira più lira 
meno, oppure assumo tuo fi 
gito e l cinquanta milioni me U 
tengo Come a dire che un po 


sto dt lavoro devi pagarlo 50 
milioni » 

Qualcuno Ieri sui giornali 
ha detto che meno elementa¬ 
ri, più avanzati, più sofisticati 
sono oggi i problemi del mon 
do dellavoro rispetto a quelli 
che i comunisti hanno messo 
al centro di questo dibattito 
Bene che cosa ne dice delle 
parole di questa giovane ope¬ 
raia? E I Ita! tei - si badi - è 
una labbnca moderna, agisce 
in un settore fra i piu sofisticati 
come la telematica, è una- 
zienda a partecipazione stata¬ 
le e su di essa (nonché sulla 
sua amministratrice delegata) 
si accendono spesso l rifletto¬ 
ri delia modernità italiana Pu¬ 


re e propno la che ci sono 
problemi di lavoro, di salano, 
di salute di libertà 
Dunque, arretrati i comuni¬ 
sti o ciechi e sordi e forse 
peggio quelli che negano la 
realtà’ Ha un bel dire Rino 
Formica, ministro socialista 
del lavoro che il governo ha 
sostanzialmente difeso 1 oc¬ 
cupazione il salano le con 
quiste dello Stato sociale La 
realtà Invece - ha detto Giu¬ 
seppe Mandis, operaio di Por¬ 
to Vesme - è che il governo 
continua ad essere minaccia¬ 
to malsicuro nocivo affidato 
alla signoria dei profitto go¬ 
vernato da regole che sfuggo¬ 
no al controllo sociale Non 
contrasta questo e in maniera 
stridente con i livelli generali 
dì civiltà e di democrazia che 
il paese ha raggiunto’ 

Molti delegati hanno con 
fermato ciò che Reichlin ave 
va detto fra gli applausi della 
platea quella che è in atto 
non è soltanto la contesa clas¬ 
sica Ira capitale e lavoro in 
gioco non è qualche lira e 
neppure soltanto qualche (ab¬ 
baca la giaco sona le dire tiri 
ci generali dello sviluppo il 


carattere delle relazioni indù- 
strali, il modello non soltanto 
economico ma sociale e civile 
che si vuole realizzare per 11 
talia del Duemila Ed è pro¬ 
prio qui che i comunisti vo¬ 
gliono misurarsi Ad essi non 
sfuggono e non debbono 
sfuggire - ha detto Roberto 
Allevi operaio della Pirelli di 
Milano - i mutamenti mterve 
nuh nelle figure professionali 
e nelle tecniche del lavoro 
Quando un prodotto può es 
sere realizzato con minor 
tempo e con la metà della ma¬ 
nodopera, si può forse rispon¬ 
dere di no? Importante è dise¬ 
gnare un equilibrio generale 
che dirotti le energie verso le 
domande irrisolte verso i bi¬ 
sogni non soddisfatti doman¬ 
de e bisogni che lo stesso svi¬ 
luppo sollecita a porta con se 
E non è forse una medita 
difficile affascinante chiave di 
lettura della realtà e della sua 
possibile trasformazione quel 
la che deriva non soltanto 
dall irrompere sulla scena del 
soggetto femminile ma dai va¬ 
lori generali che quella «diffe¬ 
renza» porta con se’ È una 
percezione questa - ha detto 


Vanna Lorenzom di Tonno - 
presente nella relazione di 
Bassolino ma non ancora in 
tutto il partito, né in tutta la 
vasta area del «lavoro dipen¬ 
dente» 

«La tecnologia si compra 
basta avere i soldi Assai piu 
difficile e invece costruire una 
nuova cultura del lavoro» lo 
ha detto con efficacia Anto 
mo Pignato ingegnere alla 
Oto Melare di La Spezia Una 
mdustna armiere, questa che 
sembra proporre un altro acu 
to interrogativo preme piu il 
lavoro o preme piu la produ¬ 
zione di armi’ Ma sono stati 
gli stessi lavoraton ad avanza 
re proposte concrete neon 
versione in elettronica in in¬ 
formatica, nella ncerca co¬ 
munque nel settore civile Per 
ché la pace non è una catego¬ 
ria astratta Cosi come la tute 
la dell ambiente e della vita 
non è una categoria astratta 
masi lega ad esempio a nuo¬ 
ve scelte di politica energeti 
ta quelle che ha sollecitato 
Pino Della Porta operaio a 
Montalto di Castro che ha 
raccolto un applauso convm 
to quando ha affermato che 


Assemblea nazionale 


«la scelta sul nucleare deve 
essere politica prima ancora 
che economica» e che co 
munque il popolo italiano si è 
già pronunciato 
Da piu parti, ed e un eie 
mento accolto con grande 
soddisfazione, sono state se 

I nalale espenenze anche me 
ite di lotta di movimento di 
rafforzamento della stessa 
struttura organizzata dei Pei 
nei luoghi di lavoro «Una 
nuova speranza una nuova fi 
ducia d essere comunisti» ha 
detto Luisa Salemme. auadro 
Italtel a Milano Ma anche ne) 
sindacato - ha insistito Bene 
dini operaio della Om di Bre¬ 
scia - c è bisogno di un vento 
innovatore una strada ha 
detto può essere 1 idea dt su 
peramento delle componenti 
che oggi irrigidiscono la dia 
lettica Interna E non abbia al 
cun timore Del Thrco perche 
gli operai comunisti non nu 
trono alcuna suggestione eoe 
momea Ancora Benedir» na 
posto un altro interrogativo 
pertinente noi siamo stati 
«diligiti» a venire qui Ma 
non anche «delegati» ad assu 
mere una decisione ad espn 
mere jn orientamento a dare 
un voto’ 


Il Pei per la riforma 
e per il governo nuovo 
delle Regioni, 
delle Provincie, 
dei Comuni. 
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IN ITALIA 


Sanità 

Cardiologia 

nessuna 

esclusione 


■a ROMA. No, non è vero, 
non c'è mulina scura di 
Domi Cattln sulla commis¬ 
siona di cardiochirurgia, 
cosi come avevano lascialo 
credere alcuni flash di 
ageniia giunti In redazione 
Ieri No, non si ripete il caso 
della commissione Aids, 
dalla quale II ministro ha 
escluso d'autorità il profes¬ 
sor Muti. 

E Infatti-precisa una no¬ 
ta dello slesso ministero 
della Sanità • l'attuale co¬ 
mitato cardiochirurgico «è 
alalo confermalo nella sua 
Intarsi» con provvedimen¬ 
to In corsa di formalizzazio¬ 
ne». 

Le esclusioni di cui le 
agemle davano notizia, ri- 

J iuardavano i nomi del prò. 
auor Vincenzo Oaliuccl, 
SS anni, autore del primo 
trapianto In Italia nel no¬ 
vembre ‘85 (da allora ne ha 
esagulll altri 58), e del prò- 
feasor Lucio Paranzan, 63 
anni, 58 trapianti di cuora, 
uno dal massimi esperti per 
quinto riguarda Interventi 
anche su bambini piccolis¬ 
simi, 

I due illustri clinici, a 
quanto pare, resteranno In 
commissione 
Presieduta dal prof. Luigi 
Donalo, diradare dell’Istitu¬ 
to di fisiologia clinica del 
Consiglio nazionale delle ri¬ 
cerche, e come tale respon¬ 
sabile scientifico del pro- 

8 elio Icaros per II cuore ar¬ 
ridale, e composta da una 
ventina di specialisti, e re¬ 
sterà In carica per ira anni. 

le sue funzioni sono con¬ 
sultive, in tema di Imposta¬ 
zione e organizzazione 
seiemlflca del centri di car¬ 
diologia e cardiochirurgia 


Venezia 

Inaugurata 
la mostra 
sui Fenici 


■i Venezia II presicene 
del Sensi», sen Giovanni Spa¬ 
dolini, è Intervenuto Ieri all'I¬ 
naugurazione della mostra 
dedicala al Penici In palazzo 
Orassi, a Venezia Nel »uo In¬ 
dirli» di saluto, il san Spado¬ 
lini Ha aoltollneato che »con 
questa manllestulone di alta 
cultura palano Grassi ha Inte¬ 
so Intrecciare una storia paral¬ 
lela fra Venezia a l'antica Fe¬ 
nicia sullo Mondo di un deno¬ 
minatore comune che II diva¬ 
rio di oltre due millenni non 
cancellai l'Intraprendenza e II 
gusto di scoprire nuovi oriz¬ 
zonti sulla vie del mare per 
quell'lnlaresse tulio di svllup- 


Da domani 
niente più 
«Rogor» 


wm ROMA Dopo la semenza 
del Consiglio di Sialo la Ugn 
ambiente si è fatta carico di 
notificare ieri alla Farmoplant 
al Comune di Massa e al mini¬ 
stro dell Ambiente Ruffolo, 
l'ordinanza dell organo am 
minlstratìvo dello Stato, diffi¬ 
dando I azienda della Monte- 
dlson ad Interrompere a par¬ 
tire da domani la lavorazione 
del pesticida «Rosor», in 
quanto priva ormai di autoriz- 
(Azione 

La Lega ambiente, In caso 
di Inottemperanza da parte 
della Farmoplant a rispettare 
l« decisione del Consiglio di 
Stato, ha preannuncio di vo¬ 
ler chiedere I intervento del 

S ucstore di Massa per ! Imme 
lato sequestro dell Impianto 
L'associazione ha anche am 
monito I destinatari della no¬ 
tifica circa le «responsabilità 
penali e patrimoniali» che po¬ 
trebbero derivare dalla man¬ 
cata applicazione della sen¬ 
tenza. 


A Brera il giorno dopo 

Fuori uso i 13 umidificatori 
Il personale di custodia 
lo aveva più volte denunciato 


Confermati i danni alle opere 

La direzione vuole minimizzare 
e dà la colpa 

al clima secco di questi giorni 


Una pinacoteca allo sfascio 


Quadri inceronati e tenuti «umidi» con la segatura 
bagnata. Mentre si constata che t danni alle opere, 
causati da un irresponsabile aumento della tempe¬ 
ratura nella Pinacoteca dt Brera, sono molto gravi 
si assiste ad uno scaricabanle di responsabilità 
Nessuna comunicazione ufficiale mentre si tenta di 
dare la colpa dell'accaduto al clima secco registra¬ 
to In questi giorni a Milano. 


SUSANNA RIPAMONTI 


mm MILANO La pinacoteca 
di Brera sembra una corsia 
d ospedale dopo la catastro¬ 
fe. lina ventina di dipinti, trai 
più belli conservati nel museo 
milanese, sono Inceronati In 
più punti, con le velinature 
che sono servite a tamponare 
d urgenza I guai di questi gior¬ 
ni Per terra, sotto alle tavole 
lesionate, cumuli di segatura 
bagnata sono 1 unico misero 
«Impianto» di umldiflcaziorie 
di cui dispone una delle più 
prestigiose istituzioni culturali 
del mondo La storia di ordi¬ 
naria follia che ha travolto 
Brera in questo giorni è ormai 
nota, In brava la sovrinten¬ 
dente, Rosalba Tardilo, ha de¬ 
ciso venerdì scorso di sedare 
le proteste del personale, che 
da mesi lamentava la mancan¬ 
za di sistemi idonei di clima¬ 
tizzazione, dando ordine al- 
I Impresa appaltante che ge¬ 
stisce gli Impianti di riscalda¬ 
mento di elevare la tempera¬ 
tura dei locali La sovrinten¬ 
dente non poteva Ignorare ciò 
che tutti a Brera sanno, e cioè 
che nessuno del tredici umi¬ 
dificatori di cui dispone la PI- 
noteca era funzionante. Il per¬ 


sonale di custodia e I restaura¬ 
tori dichiarano di averle più 
volte fatto presente il proble¬ 
ma. 

Attualmente la dottoressa 
Tardito è In Nepal per un bre¬ 
ve periodo di ferie Luisa Ari- 
goni e Teresa Binaghl, che la 
sostituiscono provvisoriamen¬ 
te, col classico meccanismo 
del rimbalzo delle responsabi¬ 
lità dicono «La sovrintenden¬ 
te aveva detto di elevare di 
qualche grado la temperatura. 
I impresa appaltatrice ha ec¬ 
ceduto effettivamente lunedi 
scorso in Pinacoteca si moriva 
di caldo A questo si aggiunge 
il clima particolarmente secco 
che si è verificato a Milano nei 
giorni scorsi, per cui era Inevi¬ 
tabile che le opere ne risentis¬ 
sero», E In effetti dipinti pre¬ 
ziosi come la «Sacra conver¬ 
sazione» di Piero della Fran¬ 
cesca, che era stata restaurata 
da pochi anni, è di nuovo in 
corsia d'emergenza II gronde 
Polittico del Poppa è rappez¬ 
zato In più punti e sotto la veli- 
natura si intravede la caduta 
di consistenti parti di colore. 
La «Madonna col figlio* di 
Giulio Campi i irriconoscibi¬ 


le, tante sono le «ferite» che 
lacerano la pellicola pittorica 
Particelle di colore si sono 
staccate anche dal S Seba¬ 
stiano di Dosso Dossi Le ope¬ 
re danneggiate sono in tutto 
18 L'epidemia è scoppiata 
nella notte tra mercoledì e 
giovedì, ma incredibilmente 
ieri mattina la direzione della 
pinacoteca non disponeva an¬ 
cora di un elenco compteto 
Ce lo hanno dovuto fornire l 
rappresentanti sindacali del 
personale di custodia gli stes¬ 
si che hanno rilevato il danno 
e per pnmi hanno dato I allar¬ 
me informando l'opinione 
pubblica 

Come mai non si è avuta 
nessuna comunicazione da 
fonti ufficiali? «Avevamo altro 
da fare» nsponde Teresa Bina¬ 
gli! Perdoni I Impertinenza, 
dottoressa, ma avevate altro 
da fare anche quando I custo¬ 
di (e non il personale tecnico) 
ha rilevato i danni? Avevate al¬ 
tro da (are quando nel corso 
dell anno vi è stato segnalato 
a più riprese il non funziona¬ 
mento di tutti e tredici gli umi¬ 
dificatori della pinacoteca? I 
«non so», le risposte Imbaraz¬ 
zate, le occhiate evasive non 
si contano A tre giorni dal¬ 
l'accaduto la direzione di Bre¬ 
ra non ha nessuna spiegazio¬ 
ne plausibile da dare. Il clima 
secco, che sembra l’unico re¬ 
sponsabile del pasticcio, si è 
avvertito ovviamente in tutta 
Milano. Al museo Poldl Pez- 
soli, che dista poche centinaia 
di metri da Brera, l’aria era 
ugualmente tersa e asciutta, 
ma quando abbiamo telefona¬ 


to per sapere se si erano pro¬ 
dotti guai analoghi la nostra 
domanda ha provocato esila¬ 
ranti reazioni «Nessun pro¬ 
blema - cl hanno assicurato - 
da noi gli umidificatori funzio¬ 
nano Abbiamo opere su le¬ 
gno cagionevoli quanto quelle 
di Brera, ma godono di ottima 
salute» 

GII impianti di riscaldamen¬ 
to a Brera sono gli stessi dal 
1950 e sono micidiali impianti 
a pannelli, che sono stati or¬ 
mai aboliti anche nelle abita¬ 
zioni perché dannosi 

Luciano Campagnolo, uno 
dei restauratori delle opere 
pittoriche ci accompagna nel 
giro di ricognizione «Nessuno 
mi aveva avvisato della deci¬ 
sione di elevare la temperatu¬ 
ra delle sale - dice - lunedì 
mattina mi sono accorto che 
c’era troppo caldo e ho avvi¬ 
sato un assistente Ma il raf¬ 
freddamento dei locali non 
può essere Immediato II 
guaio orma] era fatto» Cam¬ 
pagnolo e la direzione di Bre¬ 
ra minimizzano suH'entltà del 
danni La cosa più sconcer¬ 
tante è 11 candore con cui la 
direzione sostiene che siano 
inevitabili pur essendo recidi¬ 
va nel 77 e nell 81 si erano 
verificate sciagure analoghe 
Dobbiamo dunque pensare 
che ogni giornata serena di 
primavera continuerà a provo¬ 
care tempeste sui 400 dipinti 
di Brera? Il personale direttivo 
si stringe nelle spalle «In setti¬ 
mana arriveranno gli umidifi¬ 
catori, Il ministero ha promes¬ 
so finanziamenti ma non si è 
vista una lira» 



Un esperto di Brera applica «cerotti» ad un dipinto di Giulio Campi 
per evitare altre scrostature 


io al commercio « agli scam¬ 
bi» Parlando del Mediterra¬ 
neo Il presidente Spadolini ha 
cosi concluso «Questo mera¬ 
viglioso lago, oggi insidiato 
dal veleni del degrado am¬ 
bientale, deve più che mal 
Idenilfloarai con la strada del¬ 
la pace nella prospettiva di 

S nella ricomposizione di con¬ 
lui regionali che oggi fanno 
della culla del Fenici, col Li¬ 
bano martorialo, uno del pun¬ 
ti caldi del pianeta 



Gianni Agnelli con la signora Gemavel a Venezia, airi 
della mostra «I Fenici» a palazzo Grassi 


mà li 

'inaugurazione 


Da ieri sono proibite le visite turistiche 

«S. Retro non è un mercato» 
Fuori i ciceroni dalla chiesa 


San Pietro «oli limite» per le visite turistiche guida¬ 
te. Lo ha deciso la «Reverenda Fabbnca»; cosi da 
Ieri i «ciceroni» devono spiegare le opere d'arte 
che ci sono nella basilica, nell'atrio davanti all'itv 
gresso. Una volta dentro è di ngore il silenzio. «E 
un luogo di culto non un mercato», dicono In Vati¬ 
cano e probabilmente il Vicariato estenderà que¬ 
sto divieto anche nelle altre basiliche di Roma. 


ANTONIO CI»HIANI 


■1 ROMA. «Ci sono turisti 
che si comportano nella basi¬ 
lica come se si trovassero In 
quella di Massenzio ai tempi 
di Massenzio Non si rendono 
conto che stanno invece visi¬ 
tando quella di Pietro, nei 
tempi di Pietro» Così, un po' 
polemicamente, a) Vaticano 
spiegano perché sono state 
proibite le visite guidate aìl in¬ 
terno di San Pietro, Un divieto 
che sta già sollevando accese 
dispute, così come era acca¬ 
duto non più di quattro mesi 
fa quando li Vicariato bandi la 
musica dalle chiese Un prov¬ 
vedimento da «Contronfor* 
ma» si disse allora e il cardina¬ 
le vicario Potetti rispose «In 


chiesa si prega non si applau¬ 
de», appellandosi a quanto af¬ 
fermato dal Signore «Domus 
mea. domus orationìs vocabì- 
tur» (La mia casa sarà chiama¬ 
ta la casa della preghiera) 

Ora al posto della musica di 
Mozart a disturbare i fedeli 
che vanno a pregare a San 
Pietro ci sono - secondo il Va¬ 
ticano « i «comizi» dei «cice¬ 
roni» e la maleducazione di 
tanti visitatori «Tanti fedeli ci 
hanno senno per protestare 
contro questa situazione inso¬ 
stenibile - ha dichiarato il pro¬ 
fessor Zander della Reveren¬ 
da Fabbnca - cosi abbiamo 
sollecitato questa che non è 
altro che una norma di buon 


comportamento Abbiamo 
anche mandato una lettera a 
tutti i vescovi del mondo per 
chiedergli di organizzare i pel 
legrinaggi tenendone conto» 
Contro la disposizione 
emanata da monsignore Lino 
Zanim, delegato della «Reve¬ 
renda Fabbnca» da cui dipen 
de ogni attività della basilica, 
sono già scese in campo le 
guide Ma si può veramente 
illustrare capolavon artistici 
come la Pietà di Michelange¬ 
lo, I Altare papale, la Colonna 
santa senza far vedere quello 
che si sta spiegando?, si chie 
dono a) sindacato nazionale 
delle guide artistiche che poi 
aggiungono un altro interro¬ 
gativo nella vicenda «Non ap¬ 
partengono forse all’umanità 
intera quel tesori d arte?» 
Hanno annunciato proteste, 
chiesto norme che regolino li 
loro servizio, comunque da le- 
n si attengono alle? disposizio¬ 
ni raccolgono i gruppi nel- 
I ampio spazio del portico di 
Carlo Mademo e spiegano ai 
visitaton ciò che potranno ve 
dere una volta entrati nella ba 
silica. 


Così sotto il porticato s’in¬ 
trecciano minuziose descri¬ 
zioni dei più noti oggetti d’ar¬ 
te che stanno nella basilica 
Dentro la basilica vige invece 
un «religioso* silenzio, mante¬ 
nuto da solerti custodi che 
percorrono avanti e indietro 
ìe navate pronti ad intervenire 
se qualche gruppo è (umoro¬ 
so Secondo i «ciceroni» per 
loro è impossibile lavorare in 
queste condizioni Per I porta¬ 
voce del Vaticano la grandio¬ 
sità delia basilica, Il suo fasto, 
spesso fanno dimenticare ai 
visitatori che si tratta della Ca¬ 
sa di Dio, del centro della cri¬ 
stianità mondiale «Non è un 
museo, ma un luogo sacro - 
ribadiscono -, non neghiamo 
a nessuno la visita delle opere 
d’arte, vogliamo però rispet¬ 
to» 

Che succederà ora nelle al¬ 
tre basiliche prese d’assalto 
dai tunsti? Il vicariato non ha 
preso nessuna posizione uffi¬ 
ciale, non è però escluso che 
dopo I esempio del divieto 
della Fabbrica di San Pietro, la 
disposizione possa coinvolge¬ 
re tutte le chiese dell# capita¬ 
le 


L’Enichem vuole licenziare 


Manfredonia in piazza 
No ai «tagli» 


m MANFREDONIA (FOG 
GIÀ). Diecimila in piazza (la 
stima è dei carabinieri) Ieri 
mattina a Manfredonia La 
manifestazione era stata in 
detta per protestare contro la 
sospensione dal lavoro senza 
retribuzione, di 240 dlpen 
denti dello stabilimento Eni 
chem agricoltura L azienda 
ha deciso di procedere alla 
sospensione dei lavoratori 
come conseguenza della ri¬ 
dotta produzione di caprolat- 
lame, dopo il divieto imposto 
dalla magistratura di scaricare 
in mare i residui industriali Al 
la manifestazione hanno par 
tecipato anche I slndaci di 
Manfredonia Monte Sant An 
gelo e Mattinata (tre comuni 
del Foggiano in cui risiedono 
prevalentemenete i lavoraton 
dell’Enlchem) alcuni parla¬ 
mentari della circoscrizione 
(per il Pei era presente il com¬ 
pagna Michele Galante) am 


ministraton della provincia di 
Foggia e conslghen regionali 
deila Puglia 

A conclusione della mani 
festazlone, in piazza del Popo 
lo hanno parlato il sindacali 
sta Giuseppe Salcum ed il sin 
deca di Manfredonia Matteo 
Quitadamo i quali hanno soi 
torneato 1 impegno delle for 
ze sociali ed istituzionali per la 
difesa del posti di lavoro II 
sindaco ha precisato peral¬ 
tro che le difficoltà in questa 
vertenza «sono piu formali 
che sostanziali» 

Al parlamentari - invitati a 
partecipare oggi in municipio 
ad una riunione con ammini 
straton provinciali e regionali 
- è stato chiesto di sollecitare 
I intervento del governo e in 
questo senso anche i deputati 
comunisti chiederanno un in 
contro con l l ministri del 
I Ambiente e delie Partecipa 


zioni statali Per lunedi è pre¬ 
vista una riunione a Bari nella 
sede della Regione Puglia 
La vertenza va avanti da 
mesi da quando sulla spiaggia 
furono trovati centinaia di del¬ 
fini e tartarughe morti o in 
agonia II pretore Cillo di 
Otranto bloccò la nave che 
versava in mare i rifiuti dei ca- 
prolattame LEnichem si im¬ 
pegnò a trovare una soluzione 
a terra Ora vuole riprendere a 
gettare ì rifiuti m acqua e affer¬ 
ma che per allestire il piano di 
smaltimento ha bisogno di 
trenta mesi Quindi chiede 
che venga annullata la senlen 
za del pretore Cillo Ma in 
questi giorni si parla anche di 
un altra soluzione i Enichem 
sta studiando la possibilità di 
portare I reflui in Sardegna e 
di interrarli in vasche che già 
esistono in impianti sempre 
deli Enichem nell Isola e che 
la società vorrebbe riattivare 


Giovedì 10 marzo 
in omaggio 
con l’Unità 
un rotocalco su 

AITA 

VELOCITA’ 

treni a 300 all’ora 


Un club per pochi 
o un sistemo 
ferroviario 
integrato 
per avvicinare 
l'Europa? 



TCJnità 


Lo storico Ceva: 
«Non cancelliamo 
i fatti di Leopoli» 

ANDREA ALOI 


■i MILANO «Si è fatto tanto 
chiasso in passato sui soldati 
italiani prigionieri dei russi 
perché l'argomento era sfrut¬ 
tabile politicamente Tanto 
chiasso e nessuno sforzo di 
accertamento Invece per gli 
internati dai nazisti quaJcuno 
ha sentito il bisogno di esclu¬ 
dere qualsiasi eccidio» Lo 
storico Lucio Ceva accusa e 
anticipa i punti salienti della 
«contro-relazione» su Leopoli 
Nelle parole di Lucio Ceva, 
avvocato, uno dei massimi 
esperti italiani di storia milita¬ 
re, si sente l'obbligo morale, 
di continuare a tenete aperta 
quella drammatica pagina del¬ 
la nostra storia che porta il no¬ 
me di Leopoli L'altro giorno a 
Roma Ceva, insieme a Rigoni 
Stem e a Revelli, si i polemi¬ 
camente dissociato dagli altri 
dieci membri delia commis¬ 
sione d'inchiesta che hanno 
escluso ogni ipotesi di ecci¬ 
dio, duemila soldati italiani tra 
l'autunno del '43 e il gennaio 
del '44 Aggiunge una notizia 
sconcertante «lo dovevo far 
parte della speciale soltocom- 
missione incaricata di stende¬ 
re il documento conclusivo 
dell'indagine storica. Insieme 
a Bertinaria, direttore dell uffi¬ 
cio storico dell’esercito e Ro- 
main Rainero, docente all'U¬ 
niversità di Milano. In realtà 
Bertinaria e Rainero han fatto 
tutto per conto loro» 

Professor Ceva, quali sono 
allora i punti salienti della vo¬ 
stra contro-relazione? 

•I due supporti istruttori 
delia relazione di maggioran¬ 
za sono un gruppo di testimo¬ 
nianze italiane e un gruppo di 
testimonianze sovietico-po- 
lacche Quelle italiane esclu¬ 
dono senza dubbio alcuno 
che nel particolare campo di 
internamento di Leopoli chia¬ 
mato Oflag 328, nel periodo 
tra gli ultimi giorni di settem¬ 
bre del '43 eia metà gennaio 
del '44, vi siano stati «cadi Su 
questo anche noi siamo dac- 
cordo. Dalle testimonianze 
italiane risulta però chiara¬ 
mente, ed è una cosa logica, 
che a Leopoli e nelle zone cir¬ 
costanti c'erano molti altri 
campi, anche per internati ita¬ 
liani La cosa risulta in modo 


flagrante confrontando le te¬ 
stimonianze di un ufficiale 
che ha detto dì essere arrivato 
neH'Oflag 3281) 25 settembre 
per primo e di non aver visto 
altri pngionieri italiani e quella 
dì un granatiere preso a Roma 
tra )'8 e il 9 settembre e scari¬ 
cato dal treno bestiame a Leo¬ 
poli il 17 settembre questo 
soldato semplice ha riferito di 
essere stato internato in un 
campo in cui c erano già venti 
italiani Molti campi, quindi, 
senza dubbio E cosa può es¬ 
sere successo nella «cittadel¬ 
la» prima del 25 settembre ri¬ 
cordato dall’ufficiale? Questi 
ha detto di aver visto operai 
polacchi e tedeschi al lavoro 
Che lavoro? Magari eliminava¬ 
no delle tracce E poi il comu¬ 
nicato Tasi parlava dell'ecci¬ 
dio di duemila soldati, non uf¬ 
ficiali Bene, escludiamo che 
siano stati uccisi duemila uffi¬ 
ciali nell'OHag 328 tra la fine 
di settembre del '43 e il gen¬ 
naio del '44 Non sappiamo 
però cosa è successo in altre 
zone di Leopoli e al di fuori di 
quelle due date Le testimo¬ 
nianze Italiane non centrano 
in pieno l’oggetto dell’Indagi¬ 
ne» 

E1 testi sovietico-polacchl, 
che invece parlano di fucila¬ 
zioni? 

•E successa una cosa stra¬ 
na Degli stessi testimoni tal¬ 
volta sono state fomite in 
commissione versioni contra¬ 
stanti Sa perché? Un sottuffl 
ciaìe aveva messo insieme 
sotto lo stesso nome anchn 
tutte le versioni trascritte, af¬ 
frettatamente, da Ansa, da 
settimanali Per cui a un cer¬ 
to punto la signora X diceva 
una cosa, poi un'altra, poi 
un'altra ancora MI sono 
scervellato, non capivo, poi è 
venuta fuori la verità A parte 
iò, alcune testimonianze so¬ 
vietico-polacche davano affi¬ 
damento, altre no in ogni ca¬ 
so non si elidevano con i testi 
italiani, non si annullavano a 
vicenda visto che parlavano di 
cose diveree' sii italiani di un 
certo luogo, la «cittadella», in 
un certo periodo, gli altri di 
eccidi verificatisi in altri luo¬ 
ghi. In commissione qualcuno 
invece ha confuso i due pia- 


Commento daflUrss 

Le testimonianze 
sono precise: 

«Ci fu la strage» 


■a MOSCA L'atteggiamento 
della commissione del mini¬ 
stero italiano della Difesa che 
nega l'esecuzione in massa di 
militari italiani a Leopoli du¬ 
rante ia seconda guerra mon¬ 
diale da parte dei nazisti, «su¬ 
scita stupore» Così Si é 
espresso Vladimir Andrejev, 
membro del collegio della 
procura dell'Urss, in un’Inter¬ 
vista rilasciata alla Tass. 

Rifacendosi all'inchiesta 
istruita dal primo vice procu¬ 
ratore generale dell'Unione 
Sovietica per accertare la ven¬ 
ti, Andrejev afferma che i sol¬ 
dati italiani furono passati per 
le armi in massa 

L'inchiesta, sottolinea An¬ 
drejev, ha permesso di accer¬ 


tare che i militan italiani furo¬ 
no giustiziati in quattro locali¬ 
tà diverse presso la fortezza 
nel campo di Janovìchi, nella 
fortezza Poguljankae nella fo¬ 
resta Usnichi 

A conferma dell avvenuto 
massacro, Andrejev cita due 
testimonianze, quella della 
francese Ida Vassau durante il 
processo di Norimberga e 
quella, resa nell 87, da Marìja 
Homko. una residente di Leo¬ 
poli, Quest’ultima ha dichiara¬ 
to che i nazisti giustiziarono 
circa un centinaio di italiani in 
un sotterraneo della fortezza 
e che dopo il massacro lei 
personalmente, dietro ordine 
della Oestapo, npulì i) pavi¬ 
mento del sangue dei morti 
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IN ITALIA 


Il nuovo 
scandalo 
delle tangenti 


Franco Nicola»), 
a sinistra, e Gabriela 
DI Palma 



Le autorità elvetiche potrebbero 
avere la valigetta con cui 
è fuggito l’uomo-chiave Di Palma 
Tra i corrotti un giudice deceduto? 

In Svizzera 


i segreti delle «carceri d’oro»? 


S bando Di Palma, uomo-chiave dello scandalo 
elle tangenti, è scappato in Svizzera aveva con sé 
una sola valigetta. Non conteneva soldi ma scot¬ 
tanti documenti che ora potrebbero essere in ma¬ 
no alle autorità svizzere. G stata «decrittata» un'al¬ 
tra delle sigle del computer dell'imprenditore De 
Mlco: riguarderebbe un magistrato amministrativo 
deceduto. «Sospetti» sulla Regione Lombardia? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHtENZI 


tm GENOVA. Prima le «venti- 
quattr'ore» che la Comedi ac¬ 
quistava in stock, una dozzina 
alla volta, e utilizzava come 
«vuoto a perdere* per passare 
le mazzette pattuite al portar- 
borse di turno. E - provare 
per credere - sembra che 
ogni valigetta riesca a conte¬ 
nere giusto giusto mezzo mi¬ 
liardo In biglietti da lOOmila. 

Ora una «vcntlquattr'ore» 
aola, piena (invece che dì 
banconote) di appunti, tabu¬ 
lati e documenti vari; ma pre¬ 
ziosissima lo stesso: si tratte¬ 
rebbe dell'unico bagaglio che 
il superfunzionarlo Gabriele 
DI Palma aveva con sé nel suo 
recente tentativo di tuga e che 
la gendarmeria svizzera di 
confine avrebbe diligente¬ 
mente sequestrato. Le Indi¬ 
screzioni più recenti danno 
adesso quella valigetta In pro¬ 
cinto dì essere consegnata al¬ 
lo autorità Italiane, con tutto il 
suo contenuto. Presunto e, 
ovviamente, esplosivo. Per¬ 
ché mai, In coso contrarlo, 
l'ex direttore generale del mi¬ 
nistero del Lavori pubblici 
avrebbe cercalo di guadagna¬ 
re l'esilio portando con sé, 
come II bene più prezioso, 
soltanto quella borsa? 

Insomma: Il tema delle vali¬ 
gette sembra destinato a di¬ 


ventare un leit motìv nel sotto¬ 
fondo dello scandalo. Ma sul¬ 
la «24 ore* di Di Palma i magi¬ 
strati genovesi Pellegrino e 
Temile affettano qualche scet¬ 
ticismo; «non ne sapevamo 
niente - giurano - ma se ci 
fosse, ci sarebbe utilissima; l'I¬ 
potesi più probabile è che 
‘qualcosa" ci sia e che ci sia¬ 
no contatti in corso, a livello 
di polizia giudiziaria, tra le au¬ 
torità elvetiche di frontiera e 
la Guardia di finanza*. 

Su tutto il resto - le comuni¬ 
cazioni giudiziarie: quante e a 
chi e per che cosa; gli even¬ 
tuali ordini di cattura, per DI 
Palma o altri imputati; Il pro¬ 
babile coinvolgimento di altri 
uomini politici, qualche nuova 
branca di «opere pubbliche 
d'oro» con relative tangenti -1 
due sostituti procuratori non 
cedono di un millimetro; se è 
possibile le maglie del riserbo 
si sono Infittite ulteriormente, 
In polemica con gli Innomina¬ 
ti responsabili delle continue 
fughe di notizie che hanno più 
volte messo a repentaglio I 
tempi e gli sviluppi program¬ 
mati dell Inchiesta. 

«Vista la "pubblicità" di 

3 uesta processo - ironizza II 
ottor Pellegrino - da lunedì 
. l'istruttoria la faremo In piazza 
De Ferrari*. 



Il carcere di massima sicurezza di Ascolì 


Intanto va avanti il lavoro 
degli inquirenti sulle sigle tro¬ 
vate nel computer della Code- 
mi, e che Indicavano l presun¬ 
ti «beneficiari» delle tangenti. 
E ci sarebbe un nuovo risulta¬ 
to clamoroso; dietro la sigla 
•MI 1 IO» sarebbe stato Indivi¬ 
duato il nominativo di un ma¬ 
gistrato genovese, i) sostituto 

f >rocuratore generale Giorgio 
ommi, deceduto nel dicem¬ 
bre scorso alle soglie della 
pensione. Il dottor tonimi ave¬ 
va fatto parte della commis¬ 
sione esaminatrice del prov¬ 
veditorato delle opere pubbli¬ 
che della Liguria che aveva 
dato parere favorevole alla 
costruzione del carcere di 
Pontedecimo, e questo ele¬ 
mento deporrebbe a favore 
della identificazione della si¬ 
gla; ma - avvertono a palazzo 


di Giustizia - bisogna sempre 
mettere in conto la possibilità 
del millantalo credito da parte 
di faccendieri e portaborse. 
Un’altra sigla riguarderebbe 
una Regione. Sembra escluso 
si tratti della giunta ligure, 
qualche «sospetto» si addensa 
sulla Regione Lombardia. In¬ 
tanto è stato confermato che i 
giudici invieranno all’Inqui¬ 
rente il richiesto «supplemen¬ 
to» di dossier riguardante i 
«laici» ossia ì socialisti Sca- 
marcio e Milani. 

Infine il capitolo della com¬ 
petenza territoriale. Da Mila¬ 
no e da Roma sono già partiti 
I primi segnali del possibile 
avvio di conflitti; e tra le pro¬ 
cure ligure e lombarda ci sa¬ 
rebbero già stati contatti tele¬ 
fonici sul tema della corposa 
trancile meneghina delle in¬ 


dagini. La Codemt infatti ha 
realizzato anche gli istituti di 
pena di Como, Busto Arsìzio, 
Voghera e Opera; e a Milano 
ha costruito i due grattacieli 
delle ferrovie alle Varesine, un 
complesso da 100 miliardi 
che ne sarebbe costato 8 in 
tangenti. 

Ma è da Roma che è partita 
la prima iniziativa formale di 
«scippo» dell’inchiesta, con 
l’istanza di trasmissione degli 
atti a Roma avanzata dal lega¬ 
le del socialista Rocco Itane. 
Il dottor Pellegrino non appa¬ 
re turbato: «Esamineremo l'i¬ 
stanza - dice - con la dovuta 
attenzione, anche se non ci 
paiono spiegati a sufficienza i 
motivi di connessione tra le 
vicende su cui stiamo inda* 
gando e l’inchiesta attualmen¬ 
te in corso a Roma». I motivi, 
forse, li saprà Rocco Trane. 


E a Pontedecimo 
lo Stato truffò 
i genovesi 


H GENOVA. Nei grande di¬ 
vampare di scandali attorno 
alle opere pubbliche ministe¬ 
riali, uno dei capitoli iniziali è 
tutto genovese, e riguarda il 
carcere di Pontedecimo. Se ci 
sarà, come è auspicabile, un 
processo i cittadini di Ponte- 
decimo (quartiere alla perife¬ 
ria nord-occidentale del ca¬ 
poluogo) avrebbero il pieno 
diritto di occupare il primo 
posto tra le parti civili. Perché 
la storia di questo carcere (al 
di là della truffa delle tangenti, 
dei costi gonfiati e della que¬ 
stione morale di fondo) è la 
storia di un tradimento, per¬ 
petrato dallo Stato ai danni 
dell'Intero quartiere. 

Tbtto comincia nel settem¬ 
bre 1981, quando il ministero 
dei Lavori pubblici, di concer¬ 
to con il dicastero di Grazia e 
giustizia, emette un bando 
d'appalto per la realizzazione 
a Pontedecimo, nella bella 
area di villa Caselle, di un car¬ 
cere minorile; costo previsto 
2 miliardi. 

La gente di Pontedecimo 
storce il naso, il quartiere è 
carente di servizi e a villa Ca¬ 
selle tutti ci vedrebbero assai 
meglio spazi sociali, sportivi, 
ricreativi. Il Pei prende posi¬ 
zione un po’ contro corrente. 
«11 fatto è - spiega Mino Ron¬ 


zici, delia segreteria della fe¬ 
derazione genovese - che da 
anni denunciavamo l'assenza, 
nell'area genovese, di un car¬ 
cere minorile. Decidemmo di 
impegnarci. Una scelta che, 
sia pure in modo sofferto, 
venne poi condivisa dalla 
grande maggioranza dei citta¬ 
dini di Pontedecimo; purtrop¬ 
po ora i fatti dimostrano che 
c'era sotto, e fin dall'inizio, 
l'inganno». 

La gente, cioè, aveva finito 
per accettare il carcere solo in 
quanto minorile; e di dimen¬ 
sioni ridotte. Nonostante la 
promessa in questo senso 
Pontedecimo si ritrovò con 
mezza collina cementificata e 
con un carcere per detenute 
maggiorenni. 

«Non è vero - venne a dire 
alla gente nel settembre 
deli'86 il direttore generale 
degli istituti di pena Nicolò 
Amato -, non è deciso nien¬ 
te». AI contrario, il 5 luglio 
precedente, un decreto del 
Guardasigilli aveva approvato 
la destinazione a carcere fem¬ 
minile. Ma l'inganno era an¬ 
cora più antico: già ne) feb¬ 
braio del 1982, il ministero 
(con «nota 66379/1 bis* del¬ 
l'Ufficio Vili) aveva comuni¬ 
cato alla Codemi una «varian¬ 
te di destinazione». DR.M. 


Contro le tangenti, finché si è in tempo 


Dice il prof. Franco Cazzola: 
«Cominciamo ad intervenire 
sui bilanci dei partiti, 
sulle immunità parlamentari, 
sulle procedure d’appalto» 

~~ FAilO INWINKL 


tm ROMA. Ma allora, in que¬ 
sto nostro paese, la corruzio¬ 
ne politica è proprio Inattac¬ 
cabile? Bisogna rassegnarsi 
davanti all'lmperversare delle 
varie «compagnie delle tan¬ 
genti» e rimandare tutto ad av¬ 
veniristiche rigenerazioni del¬ 
la vita pubblica? No. «Se, co¬ 
me dichiarano I vari leader, I 
partiti sono disposti e interes¬ 
sati ad usare persino "la spa¬ 
da" contro la corruzione, gli 
«burnenti sono in gran parte 


pronti, si tratta di approvarli». 
Lo afferma il prof. Franco 
Cazzola, docente di scienza 
della politica all'Università di 
Catania, che all’argomento ha 
dedicato un volume di Immi¬ 
nente pubblicazione. Nella 
sua ricerca lo studioso quan¬ 
tifica in 33mila miliardi, finiti 
uasi interamente nelle casse 
ei partiti di governo, Il giro 
vorticoso delle tangenti nei- 
l'ultimo decennio. 

Interventi aul plano Istitu¬ 


zionale, legislativo, cultu¬ 
rale. Se ne fa un gran par¬ 
lare. Ma servono rimedi 
Incisivi approntabili In 
tempi brevi. Su quali prio¬ 
rità conviene muoversi? 

Il terreno legislativo mi pare 
come il più percorribile. Pur¬ 
ché, naturalmente, cl sla la vo¬ 
lontà polìtica. Due riforme da 
fare subito sono quelle del fi¬ 
nanziamento pubblico dei 
partiti e delle immunità parla¬ 
mentari. Vediamo il primo 
punto. Oggi la disciplina dei 
contributi dello Stato fa acqua 
da tutte le parti. Da un lato le 
somme erogate sono esigue, 
se è vero che ogni cittadino vi 
contribuisce nella misura di 
appena seimila lire all'anno. 
Dall'altro, non si esercita nes¬ 
sun controllo reale né suite 
entrate né sulle uscite. Altro 
che case di vetro! I partiti cor¬ 
rono a procacciarsi «altro» de¬ 
naro. 


Cosa proponi per far luce 
sulle finanze del partili? 

L'imposizione di un modello 
di bilancio simile a quello del¬ 
le società per azioni, sottopo¬ 
sto agli stessi controlli. Finché 
non sapremo chi foraggia i 
partiti non sapremo nulla del¬ 
la politica Italiana. 

Parliamo delle immunità. 
L'Italia è l’unico paese In cui si 
mantiene ancora il privilegio 
della totale immunità dei par¬ 
lamentari. Che è accettabile 
solo come tutela del proprio 
ruolo, e quindi come riparo 
dai reati d’opinione. Ma da 
noi si è protetti anche dalla 
troffa e dal peculato. In Inghil¬ 
terra per queste ipotesi la ma¬ 
gistratura interviene diretta- 
mente. Da noi si passa per 
l'autorizzazione a procedere. 
Siamo arrivati al punto che 
certi assessori regionali, dopo 
anni di malefatte, si candida¬ 
no al Parlamento per farla 


franca. 

E 11 ruolo delle opposizio¬ 
ni? 

Devo dire che la sinistra ha 
usato assai male la materia 
dell'Immunità in Parlamento. 
Voglio credere che si tratti so¬ 
lo di disattenzione. Come nel 
caso della votazione che ha 
«salvato» il de Nino Drago, il 
«Salvo Urna» di Catania. In 
questa città anche le pietre 
sanno delle sue imprese. 

I deputati comunisti han¬ 
no proposto, tra le altre 
cose, l'eliminazione del 
voto di preferenza nelle 
competizioni elettorali. 

E' un provvedimento di gran¬ 
de importanza nella lotta alla 
corruzione. Temo però che 
comporti tempi lunghi, con 
l'aria che tira oggi. Non è pas¬ 
sata neppure la commissione 
di inchiesta sui fondi neri del- 
Tiri.... 


Vediamo ora quel che al 
dovrebbe fare subito a li¬ 
vello amministrativo. 

La revisione della normativa 
sugli appalti delle opere pub¬ 
bliche, anzitutto. Quella vi¬ 
gente è la più ibrida che si 
possa immaginare, tale da 
consentire la più ampia di¬ 
screzionalità. La logica è quel¬ 
la di tanti controlli formali a 
monte e dell’assenza di con¬ 
trolli sostanziali a valle. Eppu¬ 
re esistono norme e pareri 
della Cee che configurano un 
regime diverso. Il sistema del¬ 
la revisione dei prezzi su cui ci 
si basa è a dir poco allucinan¬ 
te. A Catania, nella mia qualità 
di consigliere comunale, ho 
assistito a gare vinte con il 55 
per cento di ribasso. «Tanto 
poi c'è la revisione prezzi - ti 
rispondono gli imprenditori - 
e quella la facciamo come vo¬ 
gliamo noi*. Chi regge ad un 
simile gioco? Solo chi ha le 
spalle coperte da banche di 


comodo, gli altri son tagliati 
fuori da) mercato. E qui oc¬ 
correrebbero meccanismi di 
sanzione politica nei confron¬ 
ti di certi amministratori, nor¬ 
me penali e uffici giudiziari 
più efficienti. 

La battaglia coatro le tan¬ 
genti e i corruttori è, In de¬ 
finitiva, un appuntamento 
cruciale per le forze della 
sinistra. 

A questo proposito mi piace 
citare qui Giorgio Ruffolo: «Il 
problema del rientro morale 
non è quello di ridurre tutta la 
politica ad etica, in un costrit¬ 
tivo e reazionario fondamen¬ 
talismo, ma di far valere le ra¬ 
gioni dell'integrità e della soli¬ 
darietà, in contrapposizione 
dialettica a quelle dell’interes¬ 
se individuale e del succes¬ 
so... senza un "rientro mora¬ 
le", la sinistra è destinata a 
chiudere, alla scadenza, un ci¬ 
clo bicentenario». 


Vaticano: 

«La corruzione 
offende 
i cittadini» 


Sulla vicenda delle «carceri d’oro» il giornale del Vaticano 
scrive: «Ancora nubi tossiche all'orizzonte della vita politi¬ 
ca italiana. Sembra che un altro scandalo - quello cosid¬ 
detto delle carceri d'oro - stia per gettare fitte ombre sulla 
trasparenza del sistema democratico. Coloro - e sono 
molti, continua il giornale vaticano - che rispettano one¬ 
stamente i piccoli-grandi doveri di cittadini sono disorien¬ 
tati ed amareggiati. Si sentono offesi dalla disonestà preva¬ 
ricante di uomini che si servono delle istituzioni per perse¬ 
guire impudicamente ed impunemente il proprio profitto. 
Questa volta le proporzioni della disonestà sembrano pas¬ 
sare ogni misura. Si tocca, ormai, sempre più 11 fondo. 
Urge che la linea parabolica discendente compia quella 
curva verso l'ascendente capace di depurare l’Inquina¬ 
mento della moralità, e ciò se non si vuole che l'amoralità 
continui a scardinare le istituzioni. Una democrazia - dice 
la nota - che tollera la corruzione, corre un rischio morta¬ 
le. 



«Gravi forme di criminalità 
organizzata attentano al 
corretto uso delie Istituzio¬ 
ni e degli strumenti demo¬ 
cratici», generando «Il con¬ 
vincimento che non possa 
esservi cristallina e traspa¬ 
rente amministrazione nel¬ 
la cosa pubblica». Lo afferma 11 presidente dell’Azione 
cattolica Italiana, Raffaele Cananzi, nell'editoriale dell’ulti¬ 
mo numero di «Segno sette», organo ufficiale dell’associa¬ 
zione. Nell’articolo, intitolato «’UJtti a servizio del paese», 
Cananzi fa un lungo elenco delle «gravi disfunzioni» dei 
nostro sistema democratico, mettendo al primo posto la 
presenza di «un potere criminale organizzato che tende a 
sostituirsi al legittimo potere statale in palesi forme esterio¬ 
ri o subdolamente inserendosi nei gangli della vita istitu¬ 
zionale». 


Azione cattolica 
«La criminalità 
insidia 

le Istituzioni» 


Le elezioni comunali e pro¬ 
vinciali, che riguardano 
complessivamente circa 
sette milioni e mezzo di 
persone, si terranno molto 
probabilmente il 29 e 30 
maggio. La data non 6 an¬ 
cora ufficiale, ma si pensa 
che il ministro deH’Interno sia orientato a firmare II decre¬ 
to per la consultazione elettorale per la (Ine di maggio. Le 
regionali del Friuli e della Val d’Aosta invece dovrebbero 
tenersi un mese dopo, il 26 giugno. 


Le amministrative 
forse 

il 29 e 30 maggio 


È sialo forse un ragazzo ad 
appiccare il fuoco nelle ca¬ 
tacombe del convento dei 
cappuccini di Palermo. Le 
fiamme in pochi minuti 
hanno distrutto una decina 
di scheletri li conservati. 
L'intervento dei vigili del 
fuoco ha impedito che anche le altre centinaia al corpi 
imbalsamati - di laici ed'ecclesiastici di cinque secoli, 
discendenti di nobili famiglie siciliane e spagnole - andas¬ 
sero perduti. Il convento fu fondato nel 1533 e custodisce 
numerose opere d'arte di grande valore. 


Fernanda Ferrari, 50 anhl, 
l'altra notte è stata uccisa a 
coltellate nel suo miniap¬ 
partamento di Varese Pro¬ 
babilmente l'ha uccisa una 
persona che la donna co¬ 
nosceva e aveva ricevuto in 
casa. Il corpo privo di vita, 
nudo, ricoperto da numerosi tagli è stato trovato dal convi¬ 
vente - di cui la polizia non ha rivelato il nome - nel 
bagno. I vestiti erano piegati in modo ordinato nella came¬ 
ra da letto. Una vicina ha raccontato di aver sentito rumori 
e grida provenienti dall’appartamento della donna e poco 
dopo il motore di un'auto che si allontanava a forte veloci¬ 
tà. La polizia non esclude che l’omicidio sia legato al 
mondo della prostituzione. 


Donna uccisa 
a coltellate 
a Varese 


Incendio 
nel convento 
dei cappuccini 
a Palermo 


Oltre 250 casse di lattuga a 
foglia larga, contaminata da 
prodotti chimici usati in 
quantità superiore a quella 
consentita, sono state di¬ 
stribuite ieri mattina al mer¬ 
cato all'ingrosso di Taranto. 
La notizia è stata resa nota 
ieri sera dal responsabile del servizio di igiene pubblica di 
Taranto, Raffaele Cecere. I) grado di contaminazione sa¬ 
rebbe tale da provocare torti disturbi gastroenterici dì na¬ 
tura tossica. Funzionari dello stesso servizio hanno tentato 
nella mattinata di bloccare la vendita del prodotto, ma la 
maggior parte di esso era già stato messo in commercio al 
dettaglio. La contaminazione è stata accertata dopo che 
all’ufficio sanitario del Comune alcuni cittadini avevano 
portato canarini ed una tartaruga morti circa dieci minuti 
dopo che si erano cibati della lattuga contaminata. 


Venduta 
a Taranto 
lattuga 
tossica 


GIUSEPPE VITTORI 


. I giudici milanesi nel «bunker» della Certosa 

Gelli interrogato per sei ore 
sulla morte di Calvi 


Secondo incontro di Lido Gelli, ieri, con i magi¬ 
strati milanesi. Questa volta il tema non era il crack 
dell'Ambrosiano ma la misteriosa morte di Rober¬ 
to Calvi; e il venerabile non veniva interpellato in 
qualità di imputato ma di teste, circostanza che lo 
costringe ad «accettare» ('interrogatorio, sotto pe¬ 
na di nuove incriminazioni per reticenza. Il venera¬ 
bile ha parlato per sei ore. 


PAOLA BOCCARDO 


MI MILANO. Erano poco me¬ 
no che le undici quando il giu¬ 
dice istruttore Matteo Maz- 
ciotti, titolare dell’inchiesta 
sulla fuga e morte di Calvi, e il 
pm Pierluigi Dell'Osso, sono 
entrali nell'ex Certosa di Par¬ 
ma, provvisoriamente super- 
carcere di un unico detenuto 
■super»; quando ne sono usci¬ 
ti erano passale quasi sei ore. 
Non un Interrogatorio-fiume; 
ma qualcosa deve pur aver 
detto su questo punto oscuro, 


Il più oscuro di tutta la vicenda 
Calvi-Ambroslano-P2. 1 magi¬ 
strati, a colloquio concluso, 
confermano ma non aggiun¬ 
gono altro, 

Roberto Calvi, presidente 
det Banco di via Clerici, era 
sparito dall'Italia HI giugno 
1982. Fu ritrovato la mattina 
del 18 giugno impiccato sotto 
il ponte di Blackfriars, a Lon¬ 
dra. Suicidio? Omicidio? Le 
indagini Inglesi conclusero 
per la prima ipotesi, pur senza 


escludere la seconda, secon¬ 
do la formula tutta britannica 
del «verdetto aperto»; gli in¬ 
quirenti italiani, più propensi a 
pensare a un omicidio, non 
hanno però trovato finora 
prove convincenti né per Lu¬ 
na né per l'altra ipotesi. In tutti 
e due I casi, resta sospeso il 
punto interrogativo del per¬ 
ché, nel secondo l'altro non 
meno importante del chi. Che 
cosa può dire Gelli su questo 
giallo insoluto? 

Se non proprio sul chi, sul 
come, qualche idea sul per¬ 
ché deve avercela, visto lo 
stretto Intreccio fra le avven¬ 
ture e disavventure del ban¬ 
chiere e le trame della P2. Ma 
che abbia intenzione o inte¬ 
resse a mettere la giustizia ita¬ 
liana sulla strada di risolvere 
l'enigma è tutt’altra questione. 
In mancanza di notizie sull'e¬ 
sito del colloquio, si può regi¬ 
strare se non altro che, par¬ 


tendo da Milano alla volta di 
Parma, i magistrati avevano 
l'aria dì non aspettarsi gran 
che dal loro interlocutore. La 
trasferta, insomma, si annun¬ 
ciava più all'insegna delle for¬ 
malità d'obbltgo (non si può 
concludere l'inchiesta sulla 
morte di Calvi senza sentire 
Gelli, visto che è a portata di 
mano) che degli atti istruttori 
realmente costruttivi. Ma non 
si sa mai. 

Intanto, bisogna registrare 
una prossima novità: a metà 
della prossima settimana la 
Cassazione, che ha lavorato in 
tempi vistosamente accelera¬ 
ti, dovrebbe pronunciarsi sul¬ 
la questione della decorrenza 
dei termini di carcerazione 
preventiva, E chissà se, una 
volta ottenuta la sospirata li¬ 
bertà, il venerabile ripagherà 
la giustizia con I tanto annun¬ 
ciati «chiarimenti» su tutto e su 
tutti. 


8 marzo 

VUOI FESTEGGIARTI? 

COMPRA.. . In Prima Persona 
la guida gialla delle donne 


In edicola e In libreria 
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LA GUIDA GIALLA 
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DATANEWS 


AZIENDA TRASPORTI 
CONSORZIALI BOLOGNA 


L*Azienda Trasporti Consorziali di Bologna in data 29.2, 1988 
ha indotto un 

CONCORSO PUBBLICO 

par asami e titoli par ta copertura di rt. \ posto dì Capo Tecnico 
(livallo 5) addetto ad una delle officina di Bologna dalla Riparti¬ 
zione materiale mobile del servizio tecnico. 

Termina di acadanza par la preaantaziona dalle domande: 
ore 12 dell'8 aprile 1988. 

Principali requisiti: 

— aver compiuto il 18° anno dì età e non aver superato 11 35* 
anno 

— essere in possesso det diploma di perito tecnico industriala 
in uno dai seguenti indirizzi specializzati: meccanica, ter¬ 
motecnica, industria metalmeccaniche, meccanica di pre¬ 
cisione, oppure del diploma di maturità professionale di 
tecnico delle industrie meccaniche o di tecnico della indu¬ 
stria meccaniche a deli'autoveicolo. 

Per ogni più esatta e completa notizia, In ordine al requi¬ 
siti. «I rinvia al bando. 

Richiesta del bando e del modulo di domanda 

Copia del bando di concorso, contenente informazioni comple¬ 
te circa requisiti e modalità di partecipazione, nonché copia dal 
modulo dì domanda, possono essere ritirate a Bologna presto 
le Portinerie dei Depositi «Zucca» (Via di Satinato n. 3/al. 
«Battìndarno» (Via Battìndarno n. 1211, «Due Madonne* (Via 
Due Madonne n. IO), oppure presso il posto Informazioni 
dell'Azienda (Piazza Re Enzo n. 1/i) a Imola ed a Porretta Terme 
presso I locali uffici dell'A.T.C. Potranno pure essere richieste 
(anche telefonicamente) all'A.T.C., Servizio Personale. Vìa di 
Saliceto n. 3/a, 40128 Bologna (tei, 509.188 - 509,189). 
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l'Unità 
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Elementari 

Il Cidi: 
difendiamo 
i programmi 

HI ROMA. Sai anni per lare 
una lagge Innovativa, poi cade 
la legislatura (1987) e tulio si 
blocca. La scuola elementare 
si ritrova nel tuado - In com- 
pafnla delle superiori - con In 
mano una circolare tenerica 
e confusa per I programmi 
che solo pochissime scuole 
hanno applicato. Invece la 
scuola elementare ha blsotno 
di cartone. La denuncia arri¬ 
va dal Cidi, da venerdì riunito 
a Roma proprio su questo te¬ 
ma. Nel salone della Domus 
Pads stracolmo di gente, de¬ 
legati arrivati da luti Italia, co- 
munlcailonl, Interventi a radi¬ 
ca, Ingomma un convegno In 
cui Insegnami e operatori al 
sono Impegnali concretamen¬ 
te - organizzando anche 
gruppi di lavoro, e laboratori 
-, La relaziona Introduttiva t 
di Luciana Pecchloll, che rilà 
per tappe la storia delle ele¬ 
mentari, denunciando limiti e 
ritardi, sempre colpevoli, e l'I¬ 
deologia che ha presieduto a 
queste mancanze. E ha quindi 
Indicalo I due obiettivi fonda¬ 
mentali dal convegno! la de¬ 
nuncia e la battaglia per tra¬ 
sformare ria cenerentola- del 
slslema scolastico. Un punto à 
Irrinunciabile: far vivere I pro¬ 
grammi, che, pur se (rutto di 
Inevitabili mediazioni, hanno 
avuto generalmente,parere fa¬ 
vorevole. Ma per questo cl vo¬ 
gliono più docenti per classi, 
nuova professionalità 01 plano 
pluriennale di aggiornamento, 
dirà poi Walter Moro, è stalo 
applicalo solo parzialmente, 
coinvolgendo solo II 40% de¬ 
gli insegnanti). 

Oggi parleranno anche Pie¬ 
ro Angela e Tullio Da Mauro. 
La conclusioni saranno di 
Ethal Serravano. 

Scuola 

Scontro 
tra Cobas 
e Gilda 

M ROMA. Domani I Cobai 
prasanleranno la piattaforma 
conlrattuala cha poi Imiteran¬ 
no formalmsnts al ministro 
Celioni, con la richlaila di ae- 
aere ufficialmente convocali 
per te trattativa dal nuovo 
contrailo. Il documento sarà 
preparalo eon l'assemblea di 
oggi, nella facoltà di Lettere 
dell'Unlvaraltà -La Sapiens»* 
a Roma, dove arriveranno de¬ 
legali degli olire 60 Comitati 
dipese. secondo I leader del 
Cobaa la legge parla chiaro: 
anche loro hanno diritto alla 
-rappresentatività, al tavola 
dalle trattative, Riferendosi 
agli articoli 39 e 97 della Co¬ 
stituitane II prolessor Luigi 
Ferraioli, docente di Diritto, lo 
ha spiegato Ieri alla stampa. E 
sempre ieri I Comitati di basa 
hanno annunciato la nascita 
di una loro rivista ufficiale: 
■Cobaa-', Il primo numero 
uscirà trai quindici giorni. 

Oggi, contemporaneamen¬ 
te, alla facoltà di Magistero di 
Roma, al riuniranno in assem¬ 
blea naslonaie I Gilda, con l't> 
blelllvo di costituirsi In asso- 
claslona, conquistandosi la 
paterne per te trattative. Sarà 
dunque un confronto ravvici¬ 
nalo Ira le due all del movi¬ 
mento di base nato un anno la 
e che ora si (remeggiano ag¬ 
guerrite. 


IN ITALIA 


Ventisette morti nell’87, altri sette 
quest'anno, supermercati dell’eroina 
mentre nessun servizio viene messo in atto 
per il recupero dei tossicodipendenti 

Passa ancora da Verona 
la vìa della droga 



Città ricca, e dalle incomprensibili destinazioni eco¬ 
nomiche Verona. Per la prossima visita de! Papa, il 
Comune ha appena stanziato, senza batter ciglio, 
un miliardo per sistemare le strade e ripulire le mura 
e le facciate lungo il tragitto che percorrerà Giovan¬ 
ni Paolo II. Restano tutti sulla carta, invece, i fondi 
previsti da cinque anni per favorire il reinserimento 
lavorativo degli ex tossicodipendenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 


m VERONA Alle aziende 
che assumono giovani «riablll- 
latia, dice l’ormal vecchia de* 
libera dell'UsI, paghiamo noi 
per due anni gli oneri sociali. 
Ma nessuna alila si è dimo¬ 
strata sensibile, né è stata sti¬ 
molata in modo convinto. La 
città, per molti anni, si è ada¬ 
giata. Nell'82 il Pei, che dell'e¬ 
roina a Verona aveva fatto un 
caso nazionale, fu tacciato di 
allarmismo e di Indebita eva¬ 
sione dal confini stretti della 
politica. Poi qualche blitz ben 
mirato aveva mandato in gale¬ 
ra maliosi e grossi spacciatori, 
mentre parallele azioni di di¬ 
sturbo avevano convinto I 
«tossici» a traslocare discreta¬ 
mente dal salotto cittadino al 
quartieri periferici, ben fuori 
vista. 

Da tempo, in piazza dei SI- 

( inori, nessuno chiede più jnll* 
e lire al passanti. Un po' an¬ 


che perché il tossicodipen¬ 
dente è mutato a sua volta, re¬ 
sta spesso Inserito nella socie¬ 
tà (Il 43 per cento di quelli in 
cura aU’UsI riferisce che 11 pri¬ 
mo contatto con la droga l'ha 
avuto a scuola, solo il 17 per 
cento nelle piazze), trova ol¬ 
tretutto a disposizione sempre 
meno spacciatori di strada, 
sempre più «supermercati» cui 
rivolgersi con sicurezza, case 
apposite che garantiscono an¬ 
che Il servizio-siringa, come 
quella della famiglia Sartor, In¬ 
dividuata a luglio, che teneva 
nove chili di eroina di scorta. 

Il risveglio è stato brusco. 
Ventisette morti nell'87, altri 7 
finora nell’88: fra le città Italia¬ 
ne ò di nuovo quella più a ri¬ 
schio. In pochi giorni. 85 chili 
di eroina pura sequestrati, tre 
blitz che hanno portato in car¬ 
cere 146 spacciatori, E cl si 


accorge che buona parte del 
boss condannati pochi anni fa 
è di nuovo in circolazione, 
spesso assolti tn appello a Ve¬ 
nezia, dove I giudici sono ac¬ 
creditati di «buon garantismo» 
dagli avvocati difensori. Esco¬ 
no i bollettini dell'UsI; 4-5mila 
tossicodipendenti stimati di 
cui 650 circa in trattamento. 
Una spesa di 400 miliardi al¬ 
l’anno per procurarsi la droga, 
furti, rapine, scippi e prostitu¬ 
zione per un valore corrispon¬ 
dente. 

Perché questa enorme dif¬ 
fusione? I giudizi di magistrati 
ed Investigatori sono concor¬ 
di, la specificità (e la maledi¬ 
zione) di Verona è soprattutto 
la sua collocazione geografi¬ 
ca, al centro del Nord Italia, 
all'Incrocio delle autostrade 
che arrivano dall’Est via Trie¬ 
ste e vanno ai Nord via Bren¬ 
nero, o verso Milano, o giù in 
Emilia Romagna, L’eroina per 
di più sta cambiando strada 
rispetto al passato. Continua a 
provenire prevalentemente 
dalla Turchia, ma adesso giun¬ 
ge di frequente già raffinata, 
cosicché fa lunga prosecuzio¬ 
ne sino alla Sicilia (da dove 
risaliva a Verona oppure pro¬ 
seguiva per Maniglia e Mila¬ 
no) spesso non serve più. 
Questo, cosa lignifica? Che 
Verona è divenuta il primo 


' Sequestrata a Reggio Calabria 

Per la nave-bomba 
ora protestano i danesi 


Il comandante della «Pegasus», la nave danese sor¬ 
presa e fermata nelle acque territoriali italiane nel¬ 
la cui stiva erano Imballate quasi 30 tonnellate di 
esplosivo, ì stato tradotto e rinchiuso nelle carceri 
di «San Pietro* di Reggio Calabria assieme a due 
degli uomini del suo equipaggio. Gli altri tre mari¬ 
nar sono rimasti a bordo del cargo, agli arresti 
anche loro, per poterlo governare. 


H REGGIO CALABRIA, Uno- 
ve-bombi continua ad essere 
occupata militarmente dal ca¬ 
schi verdi delle fiamme gialle. 
Ieri pomeriggio, Il costituto 
procuratore della Repubblica 
di Locri, dottor Cario Macrt, 
ha Iniziato gli Interrogatori 
che, stando alle indiscrezioni, 
dovrebbero concludersi do¬ 
mani, Solo allora Macrt deci¬ 
derà se confermare o meno 
l'accusa di Introduzione di 
materiale esplosivo in Italia 
senza autorizzazione e di 
eventuali altri reati. 

Intanto, attorno al «Pega¬ 
sus». sta montando una que¬ 
stione intemazionale. U go¬ 
verno danese, che già venerdì 
aveva inviato a Reggio il pro¬ 
prio console In Sicilia, dottor 
Orazio Speciale, ha investito 
della questione il ministero 
degli Esteri del nostro paese. 
Venerdì il dottor Speciale ave¬ 
va sostenuto di essersi «senti¬ 


to con II governo della Dani¬ 
marca da cui aveva avuto l'In¬ 
carico di capire cosa fosse ac¬ 
caduta e di rilerire». Non si sa 
a quale opinione sla giunto il 
console e cosa abbia riferito 
al governo danese. 

La linea di difesa eccita dal 
capitano della nave, mister 
Ove Leander, è di scoraggian¬ 
te semplicità. La sua nave sa¬ 
rebbe finita a poche centinaia 
di metri dal Palizzi Marina, in 
provincia di Reggio, a causa 
del maltempo. Una ipotesi 
che, fino a questo momento, 
ha trovato pochissimi disposti 
ad accettarla. Intanto, il cargo 
era privo di bandiera: non 
sventolava quella danese, né 
quella italiana «di rispetto», 
né, soprattutto, quella che ser¬ 
ve per avvertire che c'è a bor¬ 
do un carico pericoloso ed 
esplosivo. Insomma, una nave 


Il disavanzo del Vaticano coperto dalle offerte 


Il fedele non si fida: obolo sì 
ma dice lui come spenderlo 


È stato reso noto Ieri, in base alla politica di traspa¬ 
renza voluta dal Papa, il bilancio preventivo della 
Santa sede per il 1988 che indica un disavanzo dì 
77 miliardi di lire da coprire con l’obolo di San 
Pietro sempre più in aumento. Le offerte, però, per 
l’8S per cento sono accompagnate dai fedeli con 
una precisa destinazione. Ciò dimostra che la base 
Intende condizionare l'uso del denaro che dà. 


m CITTÀ DEL VATICANO. In 
applicazione dalla trasparen¬ 
za voluta dal Papa, è stato re¬ 
so pubblico Ieri anche il bilan¬ 
cio preventivo della Santa Se¬ 
de per il 1988, subito dopo la 
conclusione della riunione 
del Consiglio dei cardinali per 
gii affari economici della 
Chiesa. 11 bilancio prevede, 
per l’anno in corso, una entra¬ 
ta (escluse le offerte) di 75 mi¬ 
liardi e 140 milioni contro una 


spesa di 152 miliardi e 452 mi¬ 
lioni con un disavanzo di 77 
miliardi e 312 milioni che si 
pensa di coprire, come già è 
avvenuto nel passato, con l'o¬ 
bolo di San Pietro. 

Nella relazione tenuta ai 
cardinali dal prefetto dell’am¬ 
ministrazione del patrimonio 
della sede apostolica, cardi¬ 
nale Giuseppe Caprio, si fa no¬ 
tare che le offerte, dopo l’ap¬ 
pello rivolto a tutti I fedeli nel¬ 
l'ottobre scorso, hanno rag¬ 


giunto nel 1987 oltre cinquan¬ 
ta milioni di dollari rispetto ai 
trentadue milioni di dollari del 
1986 SI pensa, quindi, che 
questo tipo di introito è desti¬ 
nato a crescere. 

Ma l fedeli, le comunità cat¬ 
toliche che fanno le offerte 
sono sempre più orientati ad 
accompagnarle indicando an¬ 
che la destinazione; nel 1987 
all’85 per cento E II Papa, 
proprio perché ha voluto n- 
spetiare il desideno di quanti 
hanno dato, ha messo a di¬ 
sposizione delle spese gene¬ 
rali solo il 15 per cento di es¬ 
se. Tale orientamento dei fe¬ 
deli e delle comunità cattoli¬ 
che - è stato osservato - di¬ 
mostra che da parte della ba¬ 
se è cresciuta una «coscienza 
critica» rivolta a condizionare 
il centro deila Chiesa dopo le 
polemiche esplose attorno al¬ 
lo scandalo lor-vecchio Ban¬ 
co Ambrosiano 


terminale, il più importante 
centro di smistamento. Circo¬ 
la ancora più droga del passa¬ 
to, anche per 1 mercati locali. 

Non si sa Infine - ma l’ipo¬ 
tesi viene attentamente vaglia¬ 
ta - se si stia organizzando 
una criminalità locale in qual¬ 
che modo autonoma, se I 
grandi grossisti veronesi che 
smo a qualche anno fa erano 
il secondo anello di una cate¬ 
na che partiva dalle cosche si¬ 
ciliane, siano ora un punto di 
rilerimento diretto per l pro¬ 
duttori turchi. La mafia, di si¬ 
curo, ha cominciato da 15-20 
anni ad organizzare II suo 
tranquillo retroterra veneto. Il 
primo grosso sequestro di 
eroina, 27 chili 15 anni (a a 
Padova, riguardava droga pro¬ 
veniente dalla Sicilia e diretta 
ai Paimeri e Criml all'epoca 
soggiornanti obbligati in Ve¬ 
neto. 

Ma adesso è ancora cosi? 
Grossi boss non ne circolano 
più, specie dopo le retate anti¬ 
mafia venete dell’87. Se qual¬ 
che locale si mette in proprio, 
scontrandosi di fatto con gli 
investimenti mafiosi, non è 
poi impensabile anche lo sca¬ 
tenarsi di piccole guerre, rese 
del conti, catene di omicidi. 
Nell'84 era già successo lungo 
la riviera del Brenta, a pochi 
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chilometri da qui: 18 morti 
ammazzati. 

Come viene fronteggiata la 
situazione? Sul fronte «repres¬ 
sivo» proprio gli ultimi succes¬ 
si hanno rinfrescato la polemi¬ 
ca tra questore e Siulp. «Ab¬ 
biamo tutto il necessario», ha 
detto il primo. «Questa è pro¬ 
vocazione», hanno risposto i 
poliziotti-sindacalisti snoccio¬ 
lando una serie di cifre al cen¬ 
tro della loro «vertenza sicu¬ 
rezza», la più illuminante delle 
quali è: gli organici di polizia 
sono oggi la metà esatta di 
quelli previsti nel 1962. 

Personale o no, ha detto da 
un altro punto di vista, due 
giorni fa, il generale della 
Guardia di finanza Aldo Vitali, 
resta l'ostacolo oggettivo del¬ 
l'Impossibilità di controllare I 
Tir, veicoli privilegiati dell'e¬ 
roina in arrivo o in partenza. 


Sulla pista centinaia di sciatori 

Slavina a Ovindoli 
Si cerca un disperso 


fuori rotta e priva dei segnali 

vandosi In piena regofa. 

Ma l’aspetto più Inquietan¬ 
te, per il nostro paese, punto 
centrale nelle indagini degli 
Inquirenti è quello di cercare 
di capire se nelle nostre acque 
c’è stato un passaggio di 
esplosivo dalla «Pegasus» ad 
altri e, in questo caso, a chi. 
Infatti, solo la parte di poppa 
della stiva era occupata dalle 
417 casse di propellente ag¬ 
giuntivo per missili, razzi ed 
altre sofisticatissime armi da 
guerra. Nella restante parte, 
evidentissimi, residui e tracce 
di cassette uguali a quelle 
contenenti l’esplosivo. Su 
questa punto, c'è ora un vero 
e proprio giallo. L’armatore 
da Copenaghen ha sostenuto 
che il carico era In piena rego¬ 
la e che la nave trasportava 
dal Pireo al Portogallo 20 ton¬ 
nellate di esplosivo. Ma le ton¬ 
nellate ritrovate sono almeno 
28, £ possibile che qualcuno 
abbia fatto 1 conti pensando 
che una parte del materiale 
fosse stato già consegnato ad 
eventuali clienti? Una ipotesi 
che ne richiama un'altra an¬ 
cor più inquietante: è possibi¬ 
le che II cargo fosse in attesa 
di incontrare qualcuno dopo 
aver già ceduto parte del cari¬ 
co? OA.V, 


Fine settimana di paura ieri sui campi da sci di 
Ovindoli. Una slavina ha travolto un gruppo di 
sciatori. Uno è disperso. Altri due sono stati tratti 
in salvo. La valanga ha depositato uno strato di 
cinque metri di neve che ha reso difficile i soc¬ 
corsi. Al momento della sciagura le piste erano 
affollate da numerosissimi sciatori giunti a Ovin¬ 
doli per il week end. 


H OVINDOU. Momenti di 
grande paura e tensione Ieri a 
Ovindoli dove una slavina ha 
travolto un gruppo di sciatori. 
Due di essi sono stati subito 
tratti In salvo, mentre i soccor¬ 
ritori non sono stati in grado 
per ore di stabilire se altre per¬ 
sone fossero rimaste sepolte 
dalla neve. Solo nel tardo po¬ 
merìggio, dopo un lungo ed 
estenuante appello Ira le cen¬ 
tinaia di gitanti che affollava¬ 
no la pista da sci per il fine 
settimana, è risultato assente 
un altro sciatore mentre I ri¬ 
cercatori non hanno escluso 
che qualcun'aitro potesse tro¬ 
varsi ancora sepolto. 

Intorno alle 13 di ieri sulla 
pista principale del comples¬ 
so sciistico di Monte Magnola 
a Ovindoli, sull'altopiano del¬ 
le Rocche in provincia dell’A¬ 
quila, si è abbattuta una gavi¬ 
na che ha investito un gruppo 
di sciatori. Immediatamente 
sono scattati I soccorsi da par¬ 
te di volontari del Cai, della 


guardia di Finanza, carabinie¬ 
ri, maestri di sci e operai della 
società «Valturvema» che ge¬ 
stisce gli impianti, mentre in 
tarda serata sono giunte an¬ 
che fotoelettriche dei vigili del 
fuoco per illuminare la zona 
delle ricerche. 

Dalla neve, in alcuni punti 
alta anche cinque metri, sono 
stati subito estratti due sciatori 
le cui condizioni di salute era¬ 
no buone. Subito dopo, chie¬ 
dendo l'aiuto dei tanti sciatori 
presenti, si è dato l'avvio al¬ 
l'appello di parenti e cono¬ 
scenti al quale è risultato as¬ 
sente Riccardo Castro, un di¬ 
pendente della società Aero¬ 
porti di Roma. Ma le forze 
dell'ordine non escludono 
che sotto la neve possano tro¬ 
varsi sciatori solitari per I quali 
nessun conoscente abbia da¬ 
to l'allarme. 

Le ricerche sono andate 
avanti per ore con crescenti 
difficoltà dovute al calar del 


sole» fri un primo momento 
era stato chiesto l’ausilio an¬ 
che di elicotteri, successiva¬ 
mente non utilizzati per timo¬ 
re che 11 loro fragore smuoves¬ 
se un’altra valanga. Anche l’u¬ 
so del cani e delle sonde si è 
dimostrato presto poco effi¬ 
cace a causa dello strato ma»* 
siedo di neve. I soccorritori 
hanno quindi proceduto a pie¬ 
di nella speranza di udire 
qualche richiesta di aiuto. 

Secondo le testimonianze 
dei superstiti, Claudio Perdilo 
e Laura Mezzanotte, cognata 
dell'uomo disperso, la slavina 
avrebbe travolto anche altri 
sciatori. In particolare Laura 
Mezzanotte ha raccontato 
che stava scendendo a piedi. 
Nel girarsi ha visto chiaramen¬ 
te la slavina investire il con¬ 
giunto e anche altri sciatori. 
Tuttavia alle forze di polizia di 
Ovindoli non sono giunte altre 
denunce di scomparsa. 

Per gii appartentenli al soc¬ 
corso alpino della guardia di 
Finanza impegnati nei soccor¬ 
si. le condizioni meteorologi¬ 
che di ieri erano favorevoli al 
distacco di valanghe. U notte 
di venerdì, infatti, aveva nevi¬ 
cato abbondantemente su tut¬ 
ta la provincia dell'Aquila, 
mentre nella tarda mattinata 
di ieri la temperatura si era 
rialzata notevolmente favo¬ 
rendo il distacco di comici di 
neve in equilibno precario. 


Il Consiglio dei cardinali ha 
esaminato pure l problemi re¬ 
lativi all'organizzazione del la¬ 
voro nell’ambito della Santa 
sede, dopo le recenti agitazio¬ 
ni sindacali dei dipendenti va¬ 
ticani, anche perché il 53 per 
cento delle spese, è destinato 
al personale di servìzio (2.357 
unità) e in quiescenza (897 
unità). 

Quanto al bilancio dello 
Stato Città del Vaticano non ci 
sono preoccupazioni perché 
per il 1988 sono previste en¬ 
trate per 84 miliardi e 356 mi¬ 
lioni di lire ed uscite di 75 mi¬ 
liardi e 454 milioni con un atti¬ 
vo di quasi nove miliardi di li¬ 
re. 

Continua, però, a rimanere 
un segreto il Dilancio dell'Isti¬ 
tuto Opere di religione che 
continua ad essere presieduto 
da monsignor Marclnkus e per 
il quale, era stato detto che 
sarebbe stato varato un nuovo 
statuto e sarebbe stato aperto 
anche uno sportello In Italia 


Giovedì 10 marzo alle 19, presso il Gran Hotel di Roma, 
via V. E. Orlando 3, sarà presentato il volume 

«Enciclopedia pratica 
della revisione e certificazione» 

Autore dell'opera è II prof. Ugo Chiarato, docente eli'University of Maryland. 
Le prefazione è del presidente del Consiglio del ministri on. Giovanni Goria; il 
rag. Roberto Dunetov, revisore ufficiale del conti ed estensore dell'Introduzio¬ 
ne, unitamente all'on. doti. Franco Bortolani, ne Illustrerà il contenuto. 
Seguirà un Incontro sul tema <1992: nasce la nuova Europa», presieduto 
dell'on. dott. Emilio Rubbl, sottosegretario delle presidenza del Consiglio. 

Interverranno: 

— on. dott. Andrea Borri, presidente Commissione parlamentare vigilan¬ 
za Rai-tv; 

— sen. dott. Guido Carli, presidente Luise, già governatore BancB d'Italia: 

— aw. Giuseppe De Angelis, condirettore gen. Associazione società 
Italiane per azioni; 

— ing. Franco De Benedetti, amministratore delegato Olivetti; 

— sen. prof. Francesco Forte, economista; 

— Ing. prof. Giuseppe Prevlti Fiasca, docente Luisa; 

— on. rag. Gianni Ravaglia, sottosegretario di Stato par l'industria, com¬ 
mercio ed artigianato; 

— on. dott. Luigi Rossi di Montatore, imprenditore, sottosegretario per 
Turismo e spettacolo, 

— on. Armando Sarti, presidente da l'Unità; 

— on. dott. Egidio Sterpa, giornalista; 

— Addetto commerciale ambasciata Usa. 


Le iniziative dell’8 marzo 

Cortei contro la violenza 
Nell’agenda delle donne 
incontri convegni feste 


Solo nel Brennero, e dunque 
da Verona, ne transitano 1600 
al giorno, mezzo milione al¬ 
l'anno. I giudici? Pochi come 
in tutta Italia, con qualche fri¬ 
zione tra Procura e uffici Istru¬ 
zione e tutti perennemente in 
attesa di una legge che con¬ 
senta di allargare 1 controlli 
patrimoniali alle associazioni 
di spacciatori. Si arriva Infine 
alla risposta sociale, pubblica 
e privata. Una trentina di per¬ 
sone sono impegnate (ma In 
tre gruppi diversi) nelle asso¬ 
ciazioni di familiari di tossico¬ 
dipendenti; rispetto a qualche 
anno fa molti si sono ritirati 
delusi. Quattro le comunità. I 
servizi di cura e riabilitazione 
dell'UsI danno una risposta, a 
loro detta, sufficiente a copri¬ 
re la domanda. I grossi buchi 
riguardano però prevenzione 
e reinserimento. 


■■ ROMA. La violenza ses¬ 
suale è al centro della mag¬ 
gior parte delle iniziative pre¬ 
viste per questo otto marzo in 
tutta Italia. Oggi, a Roma, l'as¬ 
sociazione Buongiorno Pri¬ 
mavera promuove la prima 
corsa podistica femminile con 
lo slogan «Corri per la gioia e 
non per la paura». La manife¬ 
stazione, organizzata appunto 
contro la violenza sessuale, si 
snoda su un percorso di cin¬ 
que chilometri ne) centro del¬ 
la città. L’otto marzo a Milano, 
Roma, Napoli le ragazze della 
Fgci faranno cortei, come in 
moltissime altre città, e pre¬ 
senteranno agli amministrato¬ 
ri una petizione che impegna 
gli enfi locali ad adoperarsi 
per la sicurezza delle vie delle 
città e ad Istituire servizi di 
pronto intervento e di soste¬ 
gno alte vittime detta violenza. 
Nella capitale le donne comu¬ 
niste distribuiranno cartoline 
da inviare alle presidenze del¬ 
la Camera e del Senato per¬ 
ché mettano al più presto al¬ 
l'ordine del giorno dei lavori 
parlamentari la legge contro 
la violenza sessuale. E, da 
martedì, sarà reperibile nelle 
librerie un libro bianco sulla 
violenza preparato dall'Arci- 
donna di Palermo. Il volume 
raccoglie alcune sentenze tra 
le più significative (per esem¬ 
pio le assoluzioni per insuffi¬ 
cienza di prove nei casi di Io- 
landa Greco. Palmina Marti¬ 
nelli, Angela Eliseo). Le sen¬ 
tenze sono commentate da 
magistrati e giuristi. 

Come ogni anno, la presi¬ 
dente della Camera Nilde lotti 
ha Invitato ad incontrarsi e di¬ 
scutere Insieme tutte le donne 


- deputate, dipendenti, gior¬ 
nante - che lavorano a Mon¬ 
tecitorio. Le femmnlste roma¬ 
ne e l'Udl organizzano la ma¬ 
nifestazione che, net pomerig* 
gio dell’otto alle 17, partirà da 
Trinità del Monti. Lo striscio¬ 
ne d'apertura dice: «Riempia* 
mo di femminismo II tempo e 
lo spazio». La manifestazione 
finirà a piazza Farnese, le par¬ 
tecipanti sono invitate ad at¬ 
traversare il Tevere e a rag¬ 
giungere il palazzo del Buon 
Pastore, sede occupata dalle 
femmnlste In eterna lotta col 
Comune, dove si svolgerà una 
festa. Durante 11 corteo le don* 
ne laveranno I loro simboli 
davanti ad altre sedi minac¬ 
ciate di sfratto: lo storico tea¬ 
tro della Maddalena, l'Udl. In 
via della Colonna Antonina, 
che $1 è vista chiedere sette 
milioni al mese di affitto da!- 
l'amministrazicne dello stabi¬ 
le. 

Fitto, in tutto li mese di 
marzo, Il programma dei con¬ 
vegni. In questi gionì, £ In cor¬ 
so a Senigallia un incontro na¬ 
zionale sul tema «Quando lo 
stato è donna». Nel corto del 
dibattito di Ieri, la senatrice 
socialista Elena Marinucci ha 
«sparato» sul governo perché 
«ha ridotto a) silenzio» la 
Commissione nazionale per le 
pari opportunità e II comitato 
operante presso il ministero 
del Lavoro. Marinucci chiede 
che ausati organismi siano 
istituiti per legge e abbiano 
poteri reali. Intanto, anche la 
presidenza della Cei ha 
espresso «la solidarietà della 
comunità cristiana per l'Impe¬ 
gno delle donne al pieno rico¬ 
noscimento del loro diritti e 
delta loro dignità». 


Droga a Bolzano 

Eroina in un circolo 
di destra. Arrestato 
ex consigliere del Msi 


■1 BOLZANO. Il nomo del 
circolo è «Fiamma», con riferi¬ 
mento, neppure tanto ma¬ 
scherato, al simbolo del Msi. 
A specificare ulteriormente II 
suo carattere di circolo ricrea- 
tivo-cu! turale delIVitalIpnità» 
che si rifà alle origini «latine» 
già tanto care al fascismo che 
dei suoi simboli ha imbottito 
Bolzano, si chiama anche 
«Athesia Augusta». 

E un circolo creato dagli 
ambienti del Mal che, soprat¬ 
tutto negli ultimi tempi, in sin¬ 
tonia con l’esplosione eletto¬ 
rale neofascista derivante dal¬ 
la dissennata gestione dell'au¬ 
tonomia altoatesina, ha am¬ 
pliato la sua attività con l'or¬ 
ganizzazione di megafeste 
musicali e di spettacoli. 

E proprio dalla sede di que¬ 
sto circolo che è iniziato per 
gli agenti della squadra mobi¬ 
le di Bolzano 1) pedinamento 
di Giulio Malpezzl, ex consi¬ 
gliere comunale del Msi di 
Bolzano, da molti lustri diri¬ 
gente in vista del partito, con 
precedenti per episodi di pe¬ 
staggi «politici». Alla fine del 
pedinamento spostatosi fino 
ai dintorni di Merano, il Mal- 
pezzi era stato fermato e tro¬ 
vato in possesso di 612 gram¬ 
mi di eroina, per un valore di 
oltre mezzo miliardo. 


' L’arresto A avvenuto la 
scorsa settimana e ha destato 
scalpore nell’opinione pubbli¬ 
ca. Il Movimento sociale ave¬ 
va reagito con imbarazzo e in 
un comunicato aveva riferito 
che il Malpezzl «da tempo non 
rivestiva alcuna carica nel par¬ 
tito» e che «era stato kwmso 
da ogni attività politica e defe¬ 
rito alla commissione di disci¬ 
plina con proposta di espul¬ 
sione, ovviamente per fatti di¬ 
versi da quelli oggetto dell’o¬ 
dierna cronaca giudiziaria». 

E una dichiarazione che 
mostra chiaramente l'imba¬ 
razzo dell'intendimento di 
chiamarsi fuori dall* vicenda. 
Un imbarazzo comprensibile 
se si pensa che il Malpezzl 
aveva continuato a frequenta¬ 
re con assiduità il circolo uffi¬ 
ciale delia destra neofascista 
di Bolzano, a) punto di poter¬ 
ne fare una sua base di opera¬ 
zione. 

A una settimana daH’arre- 
sto dei Malpezzi, si viene a sa¬ 
pere che, in una successiva 
perquisizione all'Interno del 
circolo Fiamma Athesia Augu¬ 
sta, in un armadio sono stati 
rinvenuti altri 6 grammi di 
eroina pura. Ciò anche se gli 
inquirenti si sono affrettati a 
precisare che gli altri respon¬ 
sabili del circolo sarebbero 
estranei alla vicenda. 


COMUNE 

DI MONTEROTONDO 

_ PROVINCIA DI ROMA _ 

Avviso di gara 
IL SINDACO rende noto 

che il Comune di Monterotondo Intende appaltare I se¬ 
guenti lavori, mediante llcltsilona privata al sanai del- 
l'art. 3 della Legga 2.2.1973 n. 14: 

— Lavori sistemazione viabilità rurale - Stralcio <A> - 
Importo tote sete L 84.389.203 

— Lavori adeguamento normativa vigente CEI - ENPI 
edificio scolastico via Monta Pollino - Importo basa 
tate L 87.723.919 

— Lavori alatemazlona a allargamento viale Corsica • 
Importo base aste L 283.7S0.S21 

— Lavori completamento collettore via Tagliamanto - 
Importo bete sete L. 827.693.108 

— Lavori coatruitone parcheggio e verde emanato via 
Monte Santo - Importo base atte L. 
348.000.000 

Tutti coloro ohe hanno Intarsile potranno chiodare, con 
latanta in bollo diretta al Sindaco di Monterotondo, antro 
venti giorni dalle data dalla presente di essere invitati alla 
gara. 

L’awiso di gara integrala à affisso all'Albo Pretorio e 
all'Albo dagli Appalti del Comune di Montarotondo, 
Montarotondo, 27 febbraio 19S8. 

L'ASSESSORE Al LL.PP. IL SINDACO 

Salvatore Licer! dott. Cerio Lucherini 
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Iran-Irak 

Senza tregua 
la «guerra 
delle città» 

W DUBAI È diventala ormai 
una tragica routine della mor¬ 
te: giorno dopo giorno (lori 
era gli II sesto) I missili terra- 
terra si abbattono alternativa¬ 
mente su Teheran e su Ba¬ 
ghdad, Imponendo nuovi tutti 
e nuove sofferenze alla popo¬ 
lazione civile di entrambi I 
paesi. La guerra Insensata e 
feroce che da sette anni e 
meno Insanguina le opposte 
rive del Colto arabo-persico 
sembra Inarrestabile; ed ogni 
volta che su un fronte sembra 
Il possa tirare un respiro di 
sollievo (In questo caso sul 
fronte della "guerra delle pe¬ 
troliere"). se ne accende Ine¬ 
vitabilmente un altro. 

Fino a tutta la mattinata di 
Ieri, Teheran era stata colpita 
• dalla notte di domenica 
•corea • ben 33 volte a Ba¬ 
ghdad 14, b ormai pratica- 
mente Impossibile tenere il 
conto dei missili che partono 
In una o nell'altra direzione; 
tanto più che di alcuni viene 
annunciato II lancio ma non 
viene, dall'altra parte, confer¬ 
mata la esplosione. Secondo 
l'agenzia Iraniana Irna, lino a 
venerdì I morti a Teheran era¬ 
no 65 e più di 2001 feriti, e ad 
essi vanno aggiunti 19 moni 
della mattinata di Ieri. Ma II 
bilancio reale è probabilmen¬ 
te superiore. Baghdad, da par¬ 
te sua, non fornisce dire. 

Ieri comunque c'i stato un 
momento di allarme anche 
nelle acque del Collo: una im¬ 
barcazione veloce, quasi cer¬ 
tamente Iraniana, si è avvici¬ 
nala "pericolosamente" (lino 
a un miglio e mezzo) a una 
fregata Usa che scortava una 
petroliera verso Hormuz. Un 
elicottero si 6 levato In volo e 
ha latto allontanare l'Imbarca¬ 
zione. 


nel Mondo 


Riunione di governo a Tel Aviv 
in un clima di scontro, 
sempre più probabili le elezioni 
Re Hussein consulta Assad 


Nella Cisgiordania e a Gaza 
continua la repressione 
Altri due morti presso Hebron 
arrestati decine di palestinesi 


Per le Malvine 
Alfonsìn 
ricorre all’Onu 


Israele: battaglia sul piano Usa 


Prova di forza forse decisiva, oggi in seno al gover¬ 
no Israeliano, fra il premier Snamir e il ministro 
degli Esteri Peres. H «gabinetto ristretto» dovrà af¬ 
frontare il dibattito sul «piano Shultz*. Un «no» deci¬ 
so alle proposte del segretario di Stato potrebbe 
rendere inevitabile il ricorso alle elezioni anticipa¬ 
te. Intanto nei territori occupati, al riparo dagli 
occhi delia stampa, si continua a sparare. 


■I Al di là dei sonisi di rito, 
rivolti all'ospite americano nei 
due giorni di colloqui a Geru¬ 
salemme, e degli ottimismi di 
maniera, le «due anime» del 
governo di Tel Aviv appaiono 
più che mai inconciliabili. Tut¬ 
ti I settori della destra - dal 
partito «Herut» del primo mi¬ 
nistro al gruppi più oltranzisti 
- premono perché Shamlr re¬ 
spinga in blocco le proposte 
di cui si è tatto latore il segre¬ 
tario di Stato, e c’è addirittura 
chi - come il vice primo mini¬ 
stro David Levy - chiede addi¬ 
rittura al premier di annullare 
la sua visita negli Stati Uniti, 
già (issata per lunedi 14 mar¬ 
zo. Il leader del partltino di 
estrema destra «Tehlya», il tìsi¬ 
co nucleare prof. Yuval Nee- 
man, ha chiesto lo sciogli¬ 
mento Immediato del Parla¬ 
mento, dicendosi certo della 
vittoria dello «schieramento 
nazionalista* e propugnando 
in tal caso II rapido insedia¬ 
mento «in Giudea e Samaria* 


GIANCARLO LANNUTTI 

il sorrisi di rito, (cioè nella Cisgiordania) di ai¬ 
americano nei tri centomila coloni, 
olloqui a Geru- Dall'opposto versante un 
gli ottimismi di uomo di Peres, il direttore agli 
ue anime» del affari politici del ministero de- 
Aviv appaiono gli Esteri, Yossi Beilin, animo- 
onciliabili. Tut- nlsce che «una successione di 
a destra - dal risposte negative all’iniziativa 
del primo mi- del segretario di Stato rischia 
I più oltranzisti di danneggiare in modo Irre* 
ché Shamlr re- parablle I rapporti Ira Israele e 
co le proposte Stati Uniti». È un elemento 
latore il segre- che certo conta, ma il cui pe- 
i c’è addirittura so - malgrado il disagio e le 
ce primo mini- proteste della Influente comu- 
< - chiede addi- nltà ebraica americana di 
er di annullare fronte alle vicende dei ferrilo- 
Egli Stati Uniti, ri occupali - sarà probabii- 
lunedl 14 mar- mente ridotto dall’imminenza 
lei partltino di della scadenza elettorale ne- 
«Tehlya», il tisi- gli stessi Usa. E comunque, 
ot. Yuval Nee- come osserva li prof. Rafi Yi- 
slo lo sciogli- sraeti, docente di scienze po¬ 
tato del Parla- litiche all'Università dì Gerusa- 
osi certo della lemme, qualunque sia la rispo- 
«schieramento sta che II governo israeliano 
i propugnando darà a Shultz, non si sa quale 
rapido insedia- governo sarà in carica dopo le 
Jea e Samaria» elezioni politiche di novem¬ 


bre; e l’atteggiamento adotta¬ 
to adesso potrebbe allora es¬ 
sere completamente ribaltato. 

Shult 2 comunque ha dato 
dieci giorni di tempo, ed entro 
questo termine - che Shamir 
vada o no a Washington - una 
risposta dovrà essere data. 
Anche, naturalmente, da par¬ 
te araba; e pure qui non sem¬ 
bra che l’iniziativa Usa riceva 
molti incoraggiamenti. Se il 
segretario dì Stato ha infatti fi¬ 
nito con l’accettare una con¬ 
ferenza internazionale con I 
cinque grandi (secondo la sua 
scaletta dovrebbe aprirsi a Gi¬ 
nevra a metà aprile o ili* 
maggio, per dare il via al pro¬ 
cesso di autonomia nel terri¬ 
tori e gettare le basi del nego¬ 
ziato «di sostanza» da avviare 
a fine anno), ha irrigidito però 
i toni nei confronti dell’Olp; 
ed è questo l’unico terreno sul 
quale ora come ora trova con¬ 
cordi sia Shamir che Peres. 
Ma senza l’assenso dell’OIp 
non si vede come gli arabi 
possano andare alla conferen¬ 
za. 

Ieri re Hussein di Giordania 
si è consultato telefonicamen¬ 
te con il presidente siriano As¬ 
sad. Quest’ultimo è forse favo¬ 
revole alla tesi americana di 
«annacquare» ìa rappresen¬ 
tanza palestinese in una dele¬ 
gazione comune con i giorda¬ 
ni, se non altro per limitare i) 
ruolo di Arafat; ma re Hussein 
ben difficilmente oserà accet- 



Shultz insieme a Mubarak durante la tappa al Cairo 


tare una delegazione mista se 
non ha l’avallo esplicito del* 

roip. 

Proprio ieri sera, l’Organiz¬ 
zazione per la liberazione del¬ 
la Palestina ha espresso un 
giudizio nettamente negativo 
sul piano amencano per il Me¬ 
dio Oriente, delìnendolo «un 
complotto» per metter fine al¬ 
la rivolta del popolo palestine¬ 
se. In un comunicato pubbli¬ 
cato dall’agenzia Wafa, l’Olp 
afferma che la rivolta ha di¬ 


mostrato la determinazione 
dei palestinesi a costituire uno 
stato indipendente. 

In questa situazione, l’unica 
strada che l dirigenti israeliani 
sembrano decisi per ora a im¬ 
boccare è quella appunto di 
cercar di spezzare la protesta 
del popolo palestinese. Al ri¬ 
paro il più possibile dagli oc¬ 
chi indiscreti della stampa, te¬ 
nuta a bada dai militari (e per 
questo ci sono già state prote¬ 


ste dei governi americano e 
canadese), le repressioni con¬ 
tinuano. Ieri a Dahariya, pres¬ 
so Hebron, due palestinesi di 
25 e 30 anni sono stati uccisi 
dal fuoco del soldati, e altri 
tre, fra cui due ragazze di 17 e 
18 anni, hanno riportato ferite 
da proiettili alla testa. E sono 
riprese anche le retate: solo 
ieri mattina una settantina di 
palestinesi sono stati arrestati, 
per lo più nella zona di Ramai- 


■■ BUENOS AIRES Argentina 
e Inghilterra sono di nuovo ai 
ferri corti. Manca solo un gior¬ 
no all’inizio delie nuove ma¬ 
novre britanniche al largo del¬ 
le Malvine, teatro sei anni fa 
della battaglia tra le flotte dei 
due paesi, e Buenos Aires an¬ 
cora non è riuscita a convin¬ 
cere Londra a (are marcia in¬ 
dietro nel suo proposito. E an¬ 
che se sul fronte diplomatico 
prosegue a ritmi sempre più 
serrati l’azione «dissuasiva» 
contro l’operazione «Fire Fo¬ 
cus», si respira una certa aria 
di scetticismo sull’esito delle 
contrattazioni. Il ministro de¬ 
gli Esteri argentino è rientrato 
ieri in tutta fretta per riferire 
ad Alfonsin sui risultati ottenu¬ 
ti dai suoi colloqui con il se¬ 
gretario delle Nazioni Unite. 
Colloqui che per ora hanno 
portato a ben poco: l’emissa¬ 
rio di Alfonsin ha pregato Pe¬ 
rez de Cuellar a proseguire 
nella sua «missione di buoni 
uffici» per la quale gli venne 
dato mandato nell'assemblea 
generale del 7 dicembre scor¬ 
so, e gii ha consegnato un do¬ 
cumento aggiornato sulla si¬ 
tuazione. Il dossier è stato 
preparato congiuntamente 
dal ministero degli Esteri e 
quello della Difesa dopo la 
proclamazione dello stato di 
emergenza in Argentina.L' ini¬ 
ziativa di Caputo, dunque, po¬ 
trebbe essere interpretata an¬ 
che come un primo passo ad 
un'eventuale richiesta di con¬ 
vocazione dei Consiglio di si¬ 
curezza. 

Intanto a Buenos Aires la 
tensione è fortissima. Unità 
navali della base di Puerto 
Belgrado, motovedette di Ba¬ 


hia Bianca e di Puerto Desea- 
do si preparano a salpare in 
missione di pattugliamento 
nelle acque territoriali. Gli ae¬ 
rei delle di Espora, di Como* 
doro Rivadavia e di Rio Galle- 
gos, tutte e tre le basi poste di 
fronte alle Malvine, saranno 
impegnati in continui voli di 
ricognizione. E non si esclude 
l'impiego della famosa «25 de 
Mayo», la portaerei dotata di 
super «Entendard» di fabbri¬ 
cazione francese già impiegati 
nel conflitto dell’82 e artefici 
dell’affondamento del caccia¬ 
torpediniere britannico «Shef¬ 
field». Il dispiegamento delle 
forze annate è stato annuncia¬ 
to ieri nel particolari dal mini¬ 
stro della Difesa Horacio Jau- 
narena che ha rivolto pesanti 
accuse alla Gran Bretagna. 
«Aggiunge - ha detto - ele¬ 
menti di tensione». Londra, 
dai canto suo, continua a 
sdrammatizzare. 1 giornali ar¬ 
gentini pubblicano anche di¬ 
spacci giunti da Londra e ri¬ 
portano le dichiarazioni rese 
dal comandante delle forze 
inglesi dislocale nelle Fol- 
kland. Dicono che nessuno 
vuole provocare l'Argentina e 
che la presenza della guarni¬ 
gione britannica nell’arcipela¬ 
go ha un carattere puramente 
difensivo. Ma ormai rallarme 
è diffuso. L'ambasciatore de¬ 
gli Stati Uniti, 1 Teodore Gii* 
dred, ha sostenuto che il go¬ 
verno americano è rimasto 
«realmente sorpreso» dall'an¬ 
nuncio delle manovre britan¬ 
niche. «Slamo preocuppatf - 
ha detto il diplomatico - Spe¬ 
ro che i nostri amici argentini 
e britannici trovino quanto 
prima II modo di risolvere II 
problema». 
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Paralizzate tutte le attività economiche per mancanza di liquidità 
Gli avvocati di Noriega minacciano clamorose «rivelazioni» 

Panama, le banche chiudono i battenti 


India 
Lutto 
dopo 
la strage 


.. •: > • 


Mi Straziate dal dolore piangono i loro cari massacrati da 
terroristi slkh. Sono le mogli, madri, figlie e sorelle delle 
vittime di una delle più sanguinose stragi compiute dai sikh 
nello Stato Indiano del Punjab da quando le loro frange 
estremiste hanno Iniziato una folle guerra per l’indipendenza 
nella quale non esitano a colpire civili innocenti, colpevoli 
solo di professare una religione diversa dalla loro. Le vittime, 
34, erano tutte indù. Quando i terroristi sikh sono arrivati 
sparando, nel villaggio si celebrava una festa in onore della 
divinità Krlshna. 


Panama precipita nel caos. Venerdì, dopo cinque 
ore di operazioni, tutte le banche hanno indefinita¬ 
mente chiuso i battenti. Motivo: la mancanza di 
liquidità. Ogni attività economica è paralizzata, sti¬ 
pendi e pensioni non vengono pagati, ogni transa¬ 
zione commerciale è bloccata. E il tracollo. Ma 
non è detto che, sul piano politico, saranno i nemi¬ 
ci di Noriega a trame vantaggio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


m CITTÀ DEL MESSICO. Che 
dovesse accadere, e accadere 
presto, tutti lo sapevano. Ma 
pochi si aspettavano che il si¬ 
pario calasse tanto rapida¬ 
mente sulla scena della «ritro¬ 
vata normalità» seguita alla so¬ 
spensione della serrata pro¬ 
clamata lunedi dalla «cruzada 
civilista». Dopo solo cinque 
ore di operazioni, contrasse¬ 
gnate da un crescente dima 


di panico, per ordine della 
commissione nazionale ban¬ 
caria tutti 1128 istituti di credi¬ 
to del paese hanno chiuso in¬ 
definitamente i battenti. Moti¬ 
vazione ufficiale: insufficiente 
liquidità. 

Fuori dalle porte sbarrate 
non è rimasta che la confusio¬ 
ne e la disperazione di quanti 
avevano sperato di poter ac¬ 
cedere agli sportelli. Operato¬ 


ri commerciali, correntisti an¬ 
siosi di porre in salvo I propri 
risparmi. Ma anche vecchi in 
attesa della pensione, lavora¬ 
tori che intendevano cambia¬ 
re in moneta corrente l'asse¬ 
gno del proprio stipendio. Un 
assegno che, ora, non è altro 
che un Inutile e beffardo ret¬ 
tangolo di carta. Da ieri tutte 
le transazioni commerciali - 
dai grandi affari all'acquisto 
quotidiano del pane - si pos¬ 
sono fare solo con denaro 
contante. Non c’è dubbio: 
quello che fino a qualche me¬ 
se fa era considerato un «pa¬ 
radiso bancario» si è repenti¬ 
namente trasformato in una 
sorta di girone infernale. Ed è 
impossibile ora prevedere se 
e quando, per dirla con Dan¬ 
te. i dannati potranno final¬ 
mente «tornare a riveder le 
stelle», i fondi depositati nelle 
banche panamensi, tra l’altro, 


non godono di alcuna coper¬ 
tura assicurativa. 

La mancanza di liquidità è 
stata spiegata dalla commis¬ 
sione bancaria con il blocco 
dei 50 milioni di dollari pana¬ 
mensi depositati nelle banche 
statunitensi, blocco deciso da 
un tribunale federale in segui¬ 
to alla richiesta di Eric Arturo 
Delvalle, l'uomo deposto da) 
«militare di ferro» Noriega e 
che gli Stati Uniti continuano 
a riconoscere come legittimo 
presidente. Ma le ragioni del 
tracollo sono evidentemente 
assai più complesse. Da mesi 
la cosiddetta «corrida banca¬ 
ria», ovvero la corsa al ritiro 
dei depositi, aveva depaupe¬ 
rato le disponibilità di tutti gli 
istituti di credito (anche ve¬ 
nerdì, nonostante il limite di 
500 dollari inposto ai prelievi, 
in cinque ore si sono volatiliz¬ 
zati 10 milioni). E lo Stato, pri¬ 


vato a giugno degli aiuti ame¬ 
ricani, aveva dovuto pesante¬ 
mente attingere dalle riserve 
per le spese correnti. Si calco¬ 
la che il Banco Naciona) de 
Panama disponga oggi di ap¬ 
pena 30 milioni di dollari, me¬ 
no di un decimo di quanto 
aveva in cassa la scorsa esta¬ 
te. 

Non è detto tuttavia che il 
tracollo economico - che è 
ormai un dato di fatto - venga 
necessariamente capitalizzato 
dai nemici di Manuel Antonio 
Noriega. La crisi, precipitata 
nel segno dell’assedio Usa, 
potrebbe davvero dirottare la 
rabbia popolare proprio verso 
quanti, per liberarsi di Norie¬ 
ga, hanno coscientemente 
giocato ta carta del caos. 

Gli Stati Uniti devono ora 
gestire una partita che, forse, 
è già andata ben oltre le loro 
intenzioni, li «caso Panama» 


sembra essere, per l'ammini¬ 
strazione Reagan, fonie assai 
più di imbarazzo che di gloria. 
Robert Dole, candidato re¬ 
pubblicano alla presidenza, 
ha accusato U vicepresidente 
George Bush di avere «protet¬ 
to» Noriega quando, tra il 75 
ed II 77, era staio direttore 
della Cìa. Fatto alquanto vero¬ 
simile, visto che il generale fi¬ 
gurava nei libri paga dell’a¬ 
genzia fin dal 1964. E da Mia- 
mi, anche gli avvocati che di¬ 
fendono )'«uomo forte» dal¬ 
l'accusa di narcotraffico han¬ 
no detto la loro in questa lite 
tra vecchi compari: se non si 
lasceranno cadere le Imputa¬ 
zioni contro il nostro diente, 
hanno detto, saremo costretti 
a rendere pubblico l'archivio 
personale dei generale. E per 
l’establishment statunitense si 
tratta, hanno aggiunto, di «di¬ 
namite politica». 


■ Intervista a un sacerdote del collegio armeno di Roma 

«Nagomo-Karabakh è armeno da sempre, 
da prima della nasata di Cristo» 
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•Nagomo-Karabakh è armeno da sempre, da prima 
della nascita di Cristo, Per ragioni che non compren¬ 
diamo, Stalin cedette quel distretto all'Azerbaigian 
fra II 1920 c il 192 K il sacerdote del Pontificio colle¬ 
gio armeno di Roma non vuole rivelare il suo nome, 
ma si fa interprete delle preoccupazioni di tutti gli 
altri prelati. E aspetta con ansia il 26 marzo, «quando 
Gorbaciov comunicherà le sue decisioni». 


Mi ROMA Con emozione, 
preoccupazione, speranza, i 
padri del Pontificio collegio 
armeno di Roma seguono le 
notizie dal Caucaso La stra¬ 


moni (quattro milioni, cittadi¬ 
ni della repubblica sovietica, 
altri tre sparsi per il mondo in 
una diaspora ultrasecolare) 
sono, almeno formalmente, 
ortodossi. 1 cattolici sono so¬ 
lo trecentomlla. Anche In es¬ 
si, come negli altri, è tuttavia 
fortissimo il sentimento na¬ 
zionale, la consapevolezza (e 
la fierezza) dì appartenere a 
un solo popolo, a una sola 
«civiltà». 

Un sacerdote, che preferi¬ 
sce tacere il suo nome, si fa 
interprete dei sentimenti di 
tutti. Occhi neri, barbetta gri¬ 
gia, sorriso malinconico, ci 
parla dell’Armenia con un to¬ 
no che rivela un attaccarne^ 


AHMINIO SAVI OLI 

jmozlone, lo profondo alla terra degli 
pranza, i avi, terra lontana e forse per- 
> collegio duta, eppure amata come 
eguono le «vera» patria. 

) La stra- Secondo lei, quali sodo 1 
a degli ar- morivi del movimento? 

ni, cittadi- Essenzialmente tre. L'aper- 

sovietica, tura di Gorbaciov ha incorno- 
mondo in g , at0 | e nazionalità a rivenai- 
isecolare) care | | oro diritti. Lo hanno 
nalmente, j atl0 1 tartari di Crimea, I baiti- 
1 sono so- C j o r a lo fanno gli armeni. Il 
che in es- distretto di Nagorno-Kara- 
è tuttavia fcakh g armeno da sempre, da 
lento na- prima della nascita di Cristo. 

menerei Però tl nome 4 turco. 

una sola Russo e turco Nagorno. in 
russo, vuol dire «alta- e Kara- 
le preferì- bakh, In turco «vigna nera» 
Dme, si fa «Alta» perché in montagna, 
iimenti di Ma, le ripeto, la zona è stata 
rbetta gri- sempre armena. Per ragioni 
ionico, ci che non comprendiamo, ra- 
:on un to- glonl di Stato, suppongo, e 
accamen- cioè per soddisfare le pres¬ 


santi esigenze dei nostri vici¬ 
ni musulmani, Stalin la cedet¬ 
te all’Azerbaigian fra il 1920 e 
il ’21, mentre assegnava al 
georgiani Batum e cedeva al¬ 
la Turchia kemahsta i distretti 
di Ardahan, Kars e A rivi n, 
che pure facevano parte sto¬ 
ricamente della Grande Ar¬ 
menia, ed erano stati sempre 
abitati da armeni, prima delle 
deportazioni Karabakh, dal 
punto di vista etnico, era ar¬ 
meno all’85 per cento, e lo è 
tuttora 

È esatto che, per Kara¬ 
bakh, armeni e azerbajgia¬ 
ni si sono fatti la guerra 
nel 19187 

È esatto E non solo nel 
1918 Anche prima 
Veniamo al secondo e al 
terzo motivo. 

Il secondo motivo è ap¬ 
punto la difficile convivenza 
con i musulmani Gli azerba¬ 
jgiani sono musulmani, e affi¬ 
ni ai turchi Quello che sta ac¬ 
cadendo a Sumgait è grave e. 
purtroppo, significativo II 
terzo motivo (questa è un'i¬ 
dea mia, non sono del tutto 
certo che sia esatta) è la so¬ 
vrappopolazione Gli abitanti 
dell'Armenia, sessantanni fa. 
erano un milione e due o tre¬ 
centomlla. Ora sono quattro 
milioni 


Forse questo II spinge • 
cercare altre «terre a) so¬ 
le»? 

Forse. Benché, certo, an¬ 
che Karabakh è densamente 
popolata. Ai primi tre motivi 
ne aggiungerei un altro, eco¬ 
logico. le fabbriche chimiche 
che inquinano l’acqua e l’a¬ 
ria, soprattutto a Erevan. È un 
problema non nuovo, che 
ora torna di attualità La pro¬ 
spettiva dell'insediamento di 
nuovi impianti inquinanti ha 
suscitalo inquietudine e ali¬ 
mentato la protesta. 

CI sono altri morivi di mal¬ 
contento? Per esemplo 11 
tenore di vita? 

Non credo. Esso non è 
peggiore che in altre repub¬ 
bliche sovietiche. Vero è che 
dall'Armenia sì emigra Centi¬ 
naia di armeni lasciano l’Urss 
e passano per Roma, diretti 
verso gli Stati Uniti Ma, ripe¬ 
to, il tenore di vita in Armenia 
non è inferiore a quello del 
resto dell’Urss, e forse è an¬ 
che migliore. L’Armenia è 
stata, per mollo tempo, «coc¬ 
colata» dall'Urss, almeno re¬ 
lativamente ad altre repubbli¬ 
che Ma metta la parola fra 
virgolette. 

•Coccolata»? E perché? 

Forse per accattivarsi ta 
simpatia degli armeni della 


diaspora, che sono influenti, 
e che mantengono stretti rap¬ 
porti affettivi con i parenti ri¬ 
masti in Armenia. 

Nella protesta, secondo 
lei, si Inseriscono motivi 
culturali? 

Direi di no La cultura. la 
letteratura, il teatro, la musi¬ 
ca, il cinema in lingua arme¬ 
na hanno potuto svilupparsi 
bene, con relativa libertà, 
nell'ambito dell’Urss. Dal 
punto di vista culturale mi 
sembra si possa dire che gli 
armeni sovietici non hanno 
motivo di lamentarsi. 

Altre ragioni, per esemplo 
politiche? 

Politicamente, lei lo sa 
quanto me, la situazione de¬ 
gli armeni è la stessa di tutti 
gli altn cittadini dell'Urss. 
Quindi . 

Le manifestazioni hanno 
avuto, o potranno avere in 
seguito, se riprenderanno, 
un orientamento antlso» 
vietico? i 

Non credo Gii armeni si 
sentono protetti dalla loro 
appartenenza all'Urss. 

Contro il fantasma della 
minaccia turca? 

Se lei conosce la nostra 
storia non avrà difficoltà a ca¬ 
pirlo. Però Karabakh ci spet* 
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Nuovi segnali di «disgelo» 

La riforma economica 
non basta e in Cina cresce 
la domanda di democrazia 
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Un aspetto delle manifestazioni dei giorni scorsi a Erevan 


ta. Nella sua lettera a Gorba¬ 
ciov, il patriarca ortodosso 
Vasken I lo ha nbadito: pur 
sottolineando il carattere pa¬ 
cifico delle manifestazioni, 
ha chiesto che I diritti nazio¬ 
nali degli armeni siano rico¬ 
nosciuti. Ora aspettiamo il 26 
marzo, quando Gorbaciov ci 
dovrà comunicare le decisio¬ 
ni del Pcus al più alto livello. 
Sarà un banco di prova, per 
lui. Diffìcile, certo, perché i 
dirigenti comunisti armeni 
hanno sconfessato le manife¬ 
stazioni, e gli azerbajgiani 
non saranno certo disposti a 
cedere facilmente Che farà 
Gorbaciov? Speriamo che 
tenga conto dei nostn diruti 
storici ed etnici. 

Ma quali iodoI vostri «ve¬ 
ri» sentimenti nel confron¬ 
ti dei russi e del turchi? 
Legga l’intervista che il pa¬ 
triarca di Istanbul, Kalustìan, 


ha rilasciato a un giornale ro¬ 
mano. 

Il colloquio è finito. Leg¬ 
giamo l'intervista. Il patriarca 
dice, fra l’altro: «Gii armeni in 
questo paese (la Turchia) so¬ 
no circa ottantamila... Non 
possono entrare nell’eserci¬ 
to, nella polizia e nella mag¬ 
gior parte dei ministeri. Solo 
se lavorano nella cultura e 
nel mondo scientifico non in¬ 
contrano ostacoli... Un sacer¬ 
dote armeno può visitare 
ogni luogo santo e celebrare 
la messa ovunque nell'Arme¬ 
nia sovietica, ma se viene qui 
(in Turchia) non può... A Ere¬ 
van hanno dei seminari dove 
possono educare nuovi sa¬ 
cerdoti, qui invece li hanno 
chiusi. Devo dire che per noi, 
oggi, c’è più libertà di religio¬ 
ne in Urss che in Turchia. 
Non è un paradosso, è la real¬ 
tà». 


■N PECHINO. Un altro segna¬ 
le di «disgelo culturale»: ieri il 
«Quotidiano del popolo», or¬ 
gano ufficiale del Ree, ha pub¬ 
blicato un ampio articolo 
scritta da Su Shaozhi, l’ex di¬ 
rettore dell'Istituto di ntarxi- 
smo-lenimsmo-pensiero di 
Mao, allontanato dal suo inca¬ 
rico durante la campagna 
contro ta «liberalizzazione 
borghese», neU'mverno 87. Su 
Shaozhi ha mantenuto il suo 
lavoro di ricercatore presso 
l’Accademia cinese delle 
scienze sociali e in tale veste, 
assieme ad un suo allievo, ha 
riproposto il suo punto di vista 
sulla democrazia politica che 
lo scorso anno gli aveva pro¬ 
curato tanti fastidì. E che 
adesso invece trova piena cit¬ 
tadinanza ne! partito. 

La sostanza del ragiona¬ 
mento di Su - che sì richiama 
frequentemente al XIII Con¬ 
gresso e ai rapporto di Zhao - 
si può cosi sintetizzare. Non ci 
si può accontentare di una ri¬ 
forma politica funzionale so¬ 
lamente alla riforma economi¬ 
ca. E ia democrazia non può 
essere una concessione che, a 
discrezione dei gruppi diri¬ 
genti, prima viene fatta e poi, 
in un altro momento, viene re¬ 
vocata. La riforma politica de¬ 
ve avere obiettivi più ambizio¬ 
si, mirando a costruire e ga¬ 
rantire il rispetto dì quello che 


si potrebbe definire «l’insieme 
delle regole del gioco». Ele¬ 
zioni, rotazione, separazione 
delle funzioni - e quindi del 
poteri -, garanzia della legge: 
sono questi i tratti portanti di 
una democrazia socialista in 
grado di superare burocrazìa, 
abusi, concentrazione dì po¬ 
tere. 

Con la pubblicazione di 
questo testo - che, non a ca¬ 
so, è stalo ripreso anche dalia 
agenzia ufficiale Xinhua - sia¬ 
mo In pieno svolgimento della 
campagna «cento fiori fiori¬ 
scano e cento pensieri si con¬ 
frontino». Lo slogan, apparso 
ai primi dell’anno in un edito¬ 
riale del «Quotidiano del po¬ 
polo», è diventato ì) filo con¬ 
duttore delle iniziative cultura¬ 
li che si sono susseguite in 
questi mesi. 

Altro, seppure diverso, se¬ 
gnale dì apertura è la rappre¬ 
sentazione, in corso in questi 
giorni, del lavoro teatrale che 
ricostruisce la vita e la tragica 
fine dì Lao She, uno tra i più 
importanti scrittori contem¬ 
poranei. morto suicida nel 
66, e oggi considerato una 
delle prime vittime della «rivo¬ 
luzione culturale». Durame la 
campagna «contro la liberaliz¬ 
zazione borghese», la rappre¬ 
sentazione di questo lavoro 
teatrale non era stata autoriz¬ 
zata. 
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NEL MONDO 


Libia In campo democratico, Jackson 

In libertà potrebbe riscuotere notevoli successi 

i detenuti negli Stati del Sud, ma nessuno 
stranieri dei candidati potrà farcela da solo 



HI TRIPOLI 11 governo libico 
ha deciso di liberare tutti I prl , 
glonleri stranieri detenuti nel ) 
paese, per celebrare I undice¬ 
simo anniversario della prò- 
clamaione della Repubblica 
popolare della Jamahlrlya 
Gheddall, che venerdì scorso 
era ullto personalmente su 
un bulldozer per demolire, al¬ 
la presenza di una folla accla¬ 
mante, Il muro principale del 
carcere di Tripoli, e liberare la 
maggioranza dei prigionieri 
politici che vi erano rinchiusi, 
ha fatto convocare Ieri gli am 
bwclatori stranieri presenti a ' 
Tripoli, per comunicare loro 
la decisione di liberare gli 
stranieri, per fare della Libia 
•un paese senza carceri* la 
liberazione degli stranieri do 
vrebbe riguardare detenuti «di 
qualsiasi nazionalità che si 
trovano con qualsiasi accusa . 
nelle carceri libiche* 

GII Italiani detenuti In Libia 
e quindi interessati in prima ' 
persona da questa decisione, 
sono una decina, In carceri Ira 
Tripoli e Bengasi Sono tutti 
accusati o condannali per rea¬ 
ti di carattere economico, col¬ 
legati alle attività delle loro 
Imprese o di quelle per cui la¬ 
vorano 

Non è ancora chiara tutta¬ 
via la portata del provvedi¬ 
mento Non si sa, ad esemplo, 
se esso riguardi solo gli stra¬ 
nieri detenuti in carcere, o an¬ 
che quelli contro l quali sono 
siati aperti procedimenti pe¬ 
nali, e che sono stati sottopo¬ 
sti a misure restrittive, come 
gli arresti domiciliari o II ritiro 
del passaporto Néslsaseesl 
stano eccezioni per cittadini 
stranieri accusati di reati parti¬ 
colarmente gravi, come è II 
caso degli egiziani Incolpati di 
spionaggio a favore degli Stati 
Uniti, I quali secondo le auto¬ 
rità libiche, sarebbero stati 
trovati In possesso di apparec¬ 
chiature elettroniche usate 
per facilitare I azione dei cac¬ 
cia americani che bombarda¬ 
rono Tripoli c Benoasi nell a 
prlle del 1986 Oli egiziani 
avevano cercato Invano di ot¬ 
tenerne la liberazione lo scor¬ 
so anno, con la mediazione 
della Jugoslavia 

Un altro caso grave è quello 
dell unico cittadino britanni 
co detenuto In Libia, che sta 
scontando una condanna al 
l'ergastolo per spionaggio e 
corruzione 

Il dato politico più interes¬ 
sante, comunque, è che I 
provvedimenti dì clemenza In 
corso potrebbero essere col¬ 
legati ad una riforma dell ap¬ 
parato giudiziario in Libia 
Parlando al Congresso gene¬ 
rale del popolo, Gheddafl ha 
affermato che d’ora In poi 
•tutti In processi speciali sa¬ 
ranno annullati, e resteranno 
solo I tribunali popolari che 
saranno Istituiti dal Congressi 
del popolo* Sparirebbero, 
cioè, l tribunali speciali rivolo- 
ilonari, esistenti dal 1980, che 
giudicano I reati contro la si¬ 
curezza dello Stato o contro 
la rivoluzione Questi tribunali 
al pongono attualmente al di 
sopra del giudici naturali, pos¬ 
sono avocare fascicoli pro¬ 
cessuali In qualsiasi fase del 
procedimento, e non rendo¬ 
no pubbliche le motivazioni 
delle loro condanne 

Un intervento del Congres¬ 
so generale del popolo nei 
confronti del tribunali rivolu¬ 
zionari potrebbe essere il se¬ 
gno che si sta procedendo ad 
un ridimensionamento del 
ruolo dei comitati rivoluziona- 
n 


Cee 

Ministri 
degli Esteri 
a consulto 


Primarie Usa, 

i repubblicani guidano la corsa 


m COSTANZA I ministri 
degli Esten del 12 paesi della 
Comunità europea si sono 
riuniti ieri a Costanza per un 
incontro informale di fine 
settimana dedicato ad una 
analisi dei maggiori proble 
mi Sul tappeto nella Cee e in 
campo internazionale Tra i 
molti temi spiccano quello 
del disarmo e II quadro ge 
nerale del rapporti tra Est e 
Ovest anche in vista dell im¬ 
minente vertice Reagan-Gor 
baciov, quello del Medio 
Oriente e l’Iniziativa amen 
cana per una soluzione della 
questione dei territori occu 
pati da Israele Si parlerà an¬ 
che di questioni economi 
che, in particolare della spi 
nosa questione del bilancio 
comunitario e dei rapporti 
della Cee con gli altri paesi I 
colloqui terminano oggi 


George Bush ha battuto Robert Dole e Pat Rober¬ 
tson nelle elezioni primarie svoltesi ieri nella Caro¬ 
lina del Sud, secondo le stime (pervenute a tarda 
notte) realizzate dalla catena televisiva «Abc» In 
base alle risposte degli elettori intervistati all'uscita 
dei seggi, Bush sarebbe «un grande vincitore» con 
un ampio margine Dai canto suo la rete «Nbc» 
sostiene che Bush ha il 49% dei voti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IEQMUND GINZBERO 


HI NEW YORK Ieri i repub¬ 
blicani (ma non i democrail 
cl) hanno volato In South Ca¬ 
rolina Martedì repubblicani 
da una parte e democratici 
dall’altra esprimeranno la pre¬ 
ferenza per II rispettivo candi¬ 
dato in una ventina di Stati, 
eleggendo In un colpo solo 
circa metà del delegati che 
andranno alle rispettive con¬ 
venzioni nazionali dell estate 
L una gara e I altra si gioca or¬ 
mai sui grandi numeri non sui 
colpì di scena locali, sulla ri¬ 
cerca di un abbrivio che dia 
notorietà e 11 vantaggio del 
correre In testa come nei mi 
ni-test delllowa, del New 
Hampshire e successivi A che 
punto stanno gli uni e gli altri? 
Cerchiamo di tirare le fila 
In campo repubblicano il 
grande favorito nei pronostici 
è George Bush Si prevede 
che porli via metà dei delegati 


a disposizione in South Caroli¬ 
na e la maggioranza netta d» 
quelli ne! resto del Sud Ovve¬ 
ro «meglio turarsi il naso e ac¬ 
contentarsi del noto piuttosto 
che azzardare I ignoto* È me¬ 
glio un conservatore pragma¬ 
tico che un conservatore fana¬ 
tico Il predicatore Robertson 
che nella caccia ai favori del 
I ultra-destra (ino a qualche 
giorno fa puntava ad arrivare 
primo in South Carolina ora 
dice di accontentarsi del se¬ 
condo posto Probabilmente 
arriverà terzo dopo Dole II 
leader del repubblicani al Se 
nato Dole anche se appare 
come il maggiore avversario 
di Bush e continua ad attac 
cario ferocemente dopotut¬ 
to, quanto a conservatorismo 
pragmatico è «intercambiabi 
le» col rivale Tra lui e Bush, in 
fin dei conti è questione di 
quantità non di qualità nel di¬ 


stacco Se Bush fa il pieno 
per Dole potrebbe essere fini¬ 
ta Solo se la distanza è piu 
ridotta, la battaglia potrebbe 
restare aperta fino alla Con¬ 
vention d agosto a New Or¬ 
leans 

«Chi vince nel Sud la gara 
tra ì repubblicani sarà il pros¬ 
simo presidente degli Stati 
Uniti», abbiamo sentito ripete¬ 
re da Bush ad ogni tappa E 
aggiungeva «Quanto ai demo¬ 
cratici, credo proprio che a 
questo punto non abbiamo 
nulla di cui preoccuparci da 
quella parte» Forse esagera 
Ma c è qualcosa di vero La 
gara nel campo avverso ai 
partito di Reagan non vede 
nessuno che si distacchi abba 
stanza sopra gli altri da farne il 
candidato indiscusso Nei 
pronostici il favorito è II go¬ 
vernatore tecnocrate del Mas¬ 
sachusetts Michael Dukakis 
ma testa a testa con l'eroe del 
la sinistra e delle minoranze 
.lesse Jackson, li campione 
del protezionismo e degli 
operai minacciati dalla disoc¬ 
cupazione Richard Gephardt, 
il giovane del Sud Albert Go¬ 
re 

La grande sorpresa potreb¬ 
be essere un successo supe¬ 
riore al previsto di Jackson, 
che negli infuocati comizi del 
Sud, dalle sacche di povertà 
dell Alabama a' "exas ricco di 


petrolio, dalle contraddizioni 
di Atlanta in Georgia dove fio 
riscono come funghi f gratta¬ 
cieli del nuovo sviluppo e af¬ 
fondano nella miseria i ghetti 
neri, a Little Rock in Arkansas 
da dove era partita la grande 
battaglia per I diritti civili alla 
Ifne degli anni 50, persino a 
Wall Street dove ha fatto una 
puntata applauditissima dal- 
l anima «liberal» che esiste an¬ 
che nel mondo economlco-fì 
nanziario, ha raccolto ed 
espresso le aspirazioni dell A- 
merica che più decisamente 
vuole voltare le spalle all era 
reaganiana E ad ascoltarlo e 
sostenerlo non c erano solo i 
nen (si valuta che 180 90fc si 
pronunceranno per lui) ma 
anche il fior fiore dell Ameri¬ 
ca «impegnata» bianca 
Jackson, dicono l pronosti¬ 
ci potrebbe raccogliere nel 
«super-tuesday», la grande 
tornata elettorale di martedì 
tarili delegati quanti Dukakis, 
più delegati di Gephardt e Go¬ 
re Ma nessuno dei quattro 
avrà più di 400 500 delegati 
tra I 1300 in palio martedì E 
per vincere la «nomination» 
alla convenzione democratica 
di luglio ad Atlanta cl vuole 
una maggioranza di 2 082 de¬ 
legati Ciò significa che co¬ 
munque vadano le cose mar¬ 
tedì, la scelta del candidato 
democratico per le presiden¬ 


ziali vere e proprie di novem 
bre sarà determinata da una 
coalizione non dal numero di 
delegati fedeli ad ogni singolo 
concorrente Un po', in que¬ 
sto caso, come per la maggio¬ 
ranza di governo in Italia 
Contro Jackson presidente 
agisce il fattore «N» (N come 
Negro) ma il suo 25-30* di 
delegati sarà determinante 
nello sciogliere la contesa tra 
gli altri particolarmente fero¬ 
ce in termini di accuse reci¬ 
proche tra Dukakis e Ge 
phardt, che si stanno massa¬ 
crando I un I altro A meno 
che, di fronte alla situazione 
bloccata, non si decida final¬ 
mente a candidarsi Mano 
Cuomo 

•Prima o poi tutti si rende¬ 
ranno conto che è aritmetica 
mente impossibile per chiun- 


che porti via metà dei delegati quantità non di qualità nel di- dell Alabama a exas ricco di democratico per le presiden- 

Occhi puntati sul super martedì 
ma per i candidati poco entusiasmo 


Tutti ne parlano, tutti vogliono sapere chi vincerà, 
nessuno si scalda per i candidati. Mentre nella 
capitale in preda alla vertigine dei pronostici c’è 
chi scommette, (Dukakis il favorito) sui risultati del 
Super Tuesday, si cominciano a stilare i primi bi¬ 
lanci chi è l’oratore migliore, chi ha raccolto più 
soldi. E ci si chiede se far votare insieme tutto il 
Sud sia davvero una buona idea 


MARIA LAURA RODOTÀ 


Hi WASHINGTON Le Spille 
di latta con le facce dei candi¬ 
dati sono appuntate a dozzine 
su un pannello In bella vista 
Cl sono proprio tutti Bush 
composto, Dole di tre quarti 
come si usava una volta, Gore 
anche più fotogenico del soli 
to, Jackson ahimè 11 piu 
kitsch, Incoronato di allori lo 
tografato in quei colori un po 
andati da cartolina anni ses 
sonta di quelle che mandaa 
no I militari di leva Sono In 
vendita al Trover Shop il gior¬ 
nalaio-cartolibreria più politi¬ 
cizzato d America, proprio 
dietro il Campidoglio di Wa 
shington Dovrebbero servire 
per un sondaggio semiserio i 
proprietari volevano calcolare 
quante patacche venivano 


vendute per ogni candidato, e 
poi dare risultati della «Trover 
Shop Pnmary* 

Ma, dopo qualche settima¬ 
na il bilancio della primaria in 
cartoleria è raggelante nono 
stante il prezzo modico delle 
spille (3 dollari) Al politici e 
ai professionisti della politica 
che passano al Trover Shop 
non viene neanche in mente 
di comprarle «Ne vendiamo 
meno di venti al giorno» cal¬ 
cola Mali, commesso pari li¬ 
me «Qualche Dole e Bush ai 
repubblicani meno ancora al 
democratici Dukakis è troppo 
freddo Simon va meglio del 
previsto forse perché la sua 
Immagine vecchio stile e tl 
suo cravattino, anno d accor¬ 
do con un mezzo di propa¬ 


ganda elettorale tradizionale, 
come le spille, Jackson vende 
meno di quanto Immaginava¬ 
mo, Invece; sarà perché il bot¬ 
tone è cosi brutto Gaty Hart, 
poi, lo compra solo chi vuol 
tare uno scherzo a un amico 
donnaiolo» Se questo e il 
cuore politico della nazione, 
Immaginarsi il resto, se I inte¬ 
resse del pubblico, alla vigilia 
del Super TUafiday, è In cresci¬ 
ta, l'entusiasmo per 1 candida¬ 
ti nmane scarso 
Anche I giornali e tv batto¬ 
no la fiacca non ci sono colpi 
di scena, l discorsi sono sem¬ 
pre gli stessi, profili dei candi¬ 
dati non osa proporne più 
nessuno, se non lo sdegnoso 
«New York Times» di oggi, 
che apre il suo magazine con 
una stona su Bush Molti com 
mentaton intanto (ma anche 
qualche politico mendiona 
le), danno addosso alla for¬ 
mula del Super TUesday, so¬ 
stenendo che otterrà l’effetto 
contrarlo a quello sperato L1- 
dea di far votare insieme gli 
stati del sud era venuta a quei 
democratici che speravano ne 
potesse uscire un candidato 
moderato, che piacesse all'A¬ 
merica profonda, e venissero 
fermati I sicuri perdenti libera! 


scelti in lowa e New Hampshi¬ 
re Ma in questo modo, avver¬ 
tiva giorni fa David Broder, 
numero uno della politica In¬ 
terna al «Washington Post», la 
campagna in tutto il sud si è 
ridotta a due settimane in cui 
candidati già provati devono 
saltare dispersivamente da 
uno stato all altro I più sicuri 
di sé, sono stati i due predica¬ 
tori, Jesse Jackson e Pat Ro¬ 
bertson Il primo trascinando 
le platee, con l'aiuto dei suoi 
supporterà neri e con il suo 
caratteristico miscuglio di elo¬ 
quenza classica (pezzo forte, 
una tirata ispirata ai monolo¬ 
go di Marco Antonio nel «Giu¬ 
lio Cesare» di Shakespeare, 
quello in cui ripete «Cesare 
aveva latto questo Bruto di 
ce che era un tiranno, e Bruto 
e un uomo d'onore», Jackson 
si finge un elettore che dice 
«Jackson ha ragione ma è 
nero. Jackson vuole quello 
che voglio io ma è nero») e 
dialoga col pubblico, un po' 
da chiesa dove si cantano i 
gospel un po’ da rockstar 
(«che farete Super Tbesday?», 
urla «votiamo», risponde il 
pubblico «E chi votate?», 
«Jesse», «Chi 7 » «Jesse», si va a 
ripetere vane volte) Rober¬ 



tson conta invece sull’attivi¬ 
smo dei cristiani della Bible 
Bell, la cintura della Bibbia, il 
regno fondamentalista che va 
dalla Carolina all’Oklahoma, 
tutti stati che votano martedì 
Intanto, dal fronte interno 
dei politologi, cominciano a 
venir prodotti I primi sen studi 
su questa campagna Ne è 
uscito uno sull ultimo numero 
del settimanale «New Repu- 
blic» che già indica i vincitori 
ftnanzian Tra I democratici e 
I autore Bnan Sullam indica 
come questo potrebbe aiutarli 
a sopravvivere ai rivali, sono 
Albert Gore in seconda posi¬ 
zione e, primo con distacco, 
Michael Dukakis Perche ha 
vinto? Pnma d» tutto, spiega 
Sullam, perche è il governato- 


Allarme in Cina, si diffonde l'epatite 


A Pechino massiccia campagna 
di prevenzione contro 
il virus di tipo A 
che a gennaio ha già 
dato l’assalto a Shanghai 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURININO 


Hi PECHINO «Il Banian 
gen 7 Ma comprassero il sa 
pone per lavarsi le mani E 
più efficace» Ha reagito co 
sì un medico di un ospedale 
pechinese di fronte alla cor 
sa ad acquistare il farmaco 
«tradizionale», di solito usa 
to contro 11 raffreddore e ora 
invece chiassà perche rite¬ 
nuto miracoloso contro I e 
patite virale Ma in città tutto 
è pronto a rintuzzare I assal¬ 
to dell epidemia il governo 
municipale - in maniera lo¬ 
devole e parlando chiara 
mente alla pubblica opimo 
ne - sta facendo controlli a 
tappeto, ha mobilitato ospe 


dall invita a la\ arsi il ptu 
spesso possibile le mani ha 
aumentato u salano a medici 
e infermieri che lavorano 
malvolentieri nelle zone del 
la cintura povera cittadina 
sta martellando sul tema 
dell igiene ha stanziato 4 
milioni di yuan in piu per la 
prevenzione e I educazione 
medica ha fatto distribuire 
sapone tovagliette e ricolti 
tuenti in tutti gli uffici pubbli 
ci ha sottoposto a controllo 
gii studenti che tornavano 
dalle vacanze trascorse nel 
le zone del sud colpite dal* 
I epidemia Nessuno al mu 
mcipio vuole ripetere I e 


spenenza dì Shanghai e nel 
I altlvismo pechinese si può 
anche leggere una critica al¬ 
la piu importante città cme 
se che si e lasciata mettere a 
terra dall epidemia di epati 
tc A 

Che cosa sia veramente 
successo a Shanghai e diffi 
Cile dirlo per il contrasto 
abissale tra informazione uf 
ìiciale e informazione co 
starna attraverso quello che 
la gente vede e sperimenta 
Una cosa è certa dalla meta 
di gennaio la citta e stata 
presa d assalto dall epatite 
A si dice causata da frutti di 
mare guasti II numero dei 
malati e andato da poche 
migliaia a 16mila a 25mila 
per arrivare a 30Gmila ma 
nessuna di queste cifre è ap 
parsa ben fondata La man¬ 
canza di una Informazione 
attendibile è stata pesante e 
la non abitudine dei governi 
locali a dire alla pubblica 
opinione come stanno reai 
mente le cose ha fatto il re 
sto 

E anche difficile per le 
identiche ragioni sapere fi 


no a che punto sono fondate 
le voci circa una recrude 
scenza dell epatite e non 
solo di tipo A in altre regio 
ni e in altre citta Secondo 
voci «dal vivo» sembrereb 
be che lo spettro dei] epide 
mia si stia aggirando sul) in 
tera Cina Ma dal ministero 
della sanila vengono smentì 
te pur se non si esclude che 
in qualche zona del paese vi 
possano essere delle im 
prowise impennate di una 
malattia che è sempre pre¬ 
sente in Cina, anche se non 
sempre in forma epidemica 
E il grande dispiegamelo di 
forze in atto a Pechino - a 
mille chilometri di distanza 
da Shanghai - può anche vo¬ 
ler dire che i margini di ri¬ 
schio continuano ad essere 
molto elevati 
Ma quando tutto sarà pas¬ 
sato e quando sarà possibile 
sapere che cosa e realmente 
successo resterà anche 
questa importante novità 
per la prima volta almeno 
nelle grandi citta, almeno a 
Pechino, è stata presa di pet¬ 


to ì esistenza di una «que 
stione igienica» in Cina, per 
gran parte frutto delle abitu 
dmi e delle tradizioni di que 
sto popolo E quindi frutto di 
quella «eredita del passato» 
contro la quale in tutti i 
campi qui si combatte lena 
cernente 

A parte 1 uso dell acqua e 
del sapone, ci sono alcune 
condizioni oggettive che 
non favoriscono certo la so 
luzione della «questione 
igienica» A Pechino, ad 
esempio, arriva ogni giorno 
un milione di pendolari La 
stazione è una immensa cor 
te dei miracoli dove mi 
gliaia di persone contempo¬ 
raneamente aspettano 
mangiano bivaccano La 
costruzione di una seconda 
stazione e bloccata da anni 
perche non si trova I accor¬ 
do sul prezzo di acquisto dei 
suoli necessari Per sfamare 
questo milione di pendolan 
11 ;,ono centinaia di banca 
relle dove sotto la neve o 
nella polvere di agosto si 
vende una zuppa calda di ri¬ 


so in una ciotola che dopo, 
viene solo molto sommaria¬ 
mente sciacquata Molti pe 
eh mesi vivono ancora nelle 
casette pianoterra dove si¬ 
curamente si trova la tv a co¬ 
lori ma certamente non ci 
sono i servizi igienici, non 
c e I acqua calda qualche 
volta non c è nemmeno I ac¬ 
qua corrente Molti pechine¬ 
si adesso vivono nel grandi 
palazzi di dieci piani, ma in 
queste case spesso i servizi 
igienici sono insufficienti e 
I acqua calda non c e 
L eredita del passato si 
combina con i guasti del cat¬ 
tivo presente Si dice che a 
Shanghai l'espandersi della 
infezione di epatite sia dipe¬ 
so dall’acqua terribilmente 
inquinata nella quale vivono 
i frutti di mare, in quella città 
utilizzati m grande quantità 
Ed infatti in Cina, nel Mare 
del Sud lungo le coste della 
zona speciale di Shenzhen, 
di fronte ad Hong Kong, il 
tasso di inquinamento è da 
tre a Quattro volte superiore 
a quello degli standard inter¬ 
nazionali 



que degli attuali candidali de¬ 
mocratici vincere la nomina¬ 
tion ad Atlanta sulla base dei 
soli risultati delle pnmane, ci 
dovrà essere una mediazio¬ 
ne», dicono gli esperti E colui 
che con più attenzione si sta 
preparando a dirìgere questa 
mediazione è proprio Ja¬ 
ckson ha conquistato, a diffe¬ 
renza del 1984, il rispetto di 
tutti gli altn candidati in corsa 
nel suo partito ed ha evitato 
accuratamente attacchi fron¬ 
tali a chiunque di essi Ge¬ 
phardt compreso, che, è lo 
stesso Jackson ad osservare, 
«era partito attaccando il Ter¬ 
zo mondo per i posti di lavoro 
persi nelle fabbriche america¬ 
ne ed ora invece attacca le 
multinazionali perché espor¬ 
tano posti di lavoro in paesi in 
cui più agevolmente possono 
sfruttare gli operai» 


Reagan chiede 
ai Congresso 
nuovi aiuti 
per i contras 


Il presidente degli Stali Uniti Ronald Reagan (nella foto) 
non rinuncia alla sua battaglia per procurare aiuti ai ribelli 
nicaraguensi antigovernativi Nonostante la Camera dei 
rappresentanti gli abbia già risposto con un chiaro no. Il 
capo della Casa Bianca e tornato alla carica inviando al 
Congresso un messaggio con 11 quale esorta i parlamentari 
ad approvare un nuovo pacchetto di aiuti al contras, e più 
precisamente a votare l’autorizzazione ad Inviare loro afil¬ 
le armi qualora falliscano i tentativi di pacificazione attual¬ 
mente in atto 


Arrestati Due membri del movimen* 

— to cecoslovacco per i diritti 

a Praga umani «Charta 77» sono sta¬ 
rino membri (l arrestati l’altra sera a Pra* 

ga 1 due, Stanlslav Devaty, 
ul enarra 77 portavoce del movimento, 

e Petr Uhi, erano appena 
usciti dalla residenza priva¬ 
ta di un diplomatico britannico dove erano stati invitati A 
bordo di un'auto di rappresentanza deH'ambasciala erano 
stati portati sino a casa di Uhi Davanti alla porta d ingres¬ 
so, appena messo piede a terra, i due sono stati bloccati , 
dalla polizia e condotti via in stato d arresto Un’altra deci¬ 
na di aderenti a «Charta 77* sono stati fermali mentre si 
recavano anch’essl all'appuntamento con il funzionarlo 
della rappresentanza diplomatica di Londra in Cecoslo 
vacchia 


Mubarak: ancora 11 pr , e . slden,e egiziano ho- 

... sni Mubarak ha smentito 

HI Egitto I «Mig» che i quattro aerei da com- 

rfol rikprtnri battimento libici «Mig 23» 

□eiaisenon atterra(1 n primo mànQ 

libici scorso in territorio egizia¬ 

no, siano già stati restituiti 
alle autorità di Tripoli «Po¬ 
tranno essere mandati Indietro - ha precisato Mubarak - 
soltanto dopo un'ispezione tecnica» Vari dirigenti arabi, 
tra cui re Fahd dell'Arabia Saudita e il capo di Stato tunisi¬ 
no Zin El Abidin Ben AH, avrebbero già Interceduto presso 
il governo egiziano per sollecitare la sollecita restituzione 
degli apparecchi I quattro Mig erano scesi a terra all aero¬ 
porto di Slwa nel deserto occidentale egiziano e gli equi 
paggi avevano chiesto asilo politico 


Incontro a Matta 
tra Rubbl (Pel) 
e l’ex-premier 
Mffsud Bonnid 


L’on Antonio Rubbi, mem¬ 
bro della Direzione e re- I 
sponsabile dei rapporti in¬ 
temazionali del Partito co¬ 
munista italiano, si è incon¬ 
trato a Malta con il capo del Partito laburista ed ex-primo 
ministro Carmelo Mifsud Bonnlci (nella foto) Durante il 
cordiale colloquio, cui ha partecipato il responsabile del 
dipartimento intemazionale Leo Brincat, è stata esaminata 
in particolare la situazione nell'area dei Mediterraneo e la 
nècessità di intraprendere iniziative volte a garantire la 
sicurezza e a sviluppare la coopcrazione tra tutti i paesi 
rivieraschi E stato anche concordato un programma di 
scambi tra il Pel ed il Partito laburista maltese. 



Bob Dole, il candidato repubblicano che contende II primo posto 
a Bush. In alto, applausi ai predicatore di estrema destra Pat 
Robertson da parte delta sua «maggioranza silenziosa» 


re di uno stato ricco e attivo 
in Masschussetts molti pensa¬ 
no che, se contnbuiscono e 
Dukakis perde, il governatore 
si ricorderà comunque di lo¬ 
ro Secondo, Dukakis è anda¬ 
to a batter cassa dai gruppi 
giusti resi inutili i «tat cats». I 
gatti grassi (i milionari), dopo 
che la legge elettorale ha fis¬ 
sato un contnbuto massimo di 
mille dollari lui è riuscito a 
conquistare i «plump cats», i 
«gatti cicciottelli», piccoli im¬ 
prenditori e professionisti Ed 
è su quelli d» loro che sono 
diventati I tecnocrati del nuo¬ 
vo sud, ad Atlanta, nella Virgi¬ 
nia del nord, in North Caroli¬ 
na e in Rorida, che questo 
yankee greco del New En- 
gland conta per vincere mar¬ 
tedì 


Snaana* È nata la democrazia cri* 

» * stiana spagnola La declsio- 

TOIlQdu) ne è stata presa a maggio- 

lik ritmarr»7l;i ranza assoluta dai membri 

ib Democrazia de , C0nsìg ,i o pom co de | 

cristiana Partito democratico popo¬ 

lare che cambia cosi nome 
e obiettivi politici per ope¬ 
rare nel quadro europeo dell'intemazionale democristia¬ 
na Il Pdp, fondato nell 82 s'era unito alla coalizione popo¬ 
lare di fraga ( ex ministro di Franco) era era uscito sconfit¬ 
to dalle europee e comunali dell 87 Dopo la batosta 11 
presidente Alzaga è stato sostituito da Javter Ruperez 


I % Thatcher " Comune di Londra ha de 

j » Ciso di riacquistare tre cimi 

rinuncia ten che un anno fa erano 

a n riva ti 77^ rp stal ‘ venduti ai privati Sono 

i tu ”r Zare stati i parenti dei defunti a 

I Cimiteri sollecitare un intervento 

delle autorità, dato che i ci* 
■■ miteri non venivano piu cu¬ 
stoditi e curati decentemente L ultima iniziativa privatizza- 
tnce della Thatcher è dunque fallita La polizia indaga per 
capire se la vendita un anno fa fu fatta a scopo speculativo 


VIRGINIA LORI 


Tibet 

A Lhasa 

nuove 

proteste 

■8 PECHINO Dopo mesi di 
calma è tornata a divampare 
la protesta anticinese a Lhasa 
la capitale del Tibet, gridando 
«slogan reazionari», come lì 
definisce 1 agenzia di stampa 
«Nuova Cina» Gruppi dì tibe¬ 
tani hanno assalito un com¬ 
missariato di polizia della cit¬ 
tà, hanno aggredito e picchia¬ 
to gii agenti in servizio distrug¬ 
gendo alcuni automezzi I ma¬ 
nifestanti hanno poi assalito 
anche una delle sedi della 
«Associazione buddista tibe¬ 
tana», un organismo control¬ 
lato dalle autorità cinesi e 
considerato dalla maggioran¬ 
za delia popolazione locale 
asservito a Pechino 
Nel dare notizia della vio¬ 
lenza ed improvvisa dimostra¬ 
zione «Nuova Cina» non dice 
quante persone vi abbiano 
partecipato né se vi siano sta¬ 
ti feriti o persone arrestate 
■La situazione è stata ripor¬ 
tata immediatamente sotto 
controllo» aggiunge il dispac¬ 
cio 


Polonia 

Smentito 
un incidente 
nucleare - 


■■ VARSAVIA A Cracovia I 
bambini delle scuole sono star- 
ti mandati a casa in antìcipo ih 
seguito a insìstenti voci di un 
incidente nucleare che sareb¬ 
be avvenuto nella vicina Ce¬ 
coslovacchia Lo ha reso noto 
ieri l’agenzìa ufficiale pelaceli 
la Pap, precisando che 1 oph 
sodio sarebbe avvenuto vq> 
nerdi 

Secondo le informazioni 
dell’agenzia autorità pubbli 
che e giornali sono stati tem¬ 
pestati da decine dì telefonate 
dì cittadini preoccupati per le 
notizie che circolavano su un 
improvviso aumento della ra- 
dìottavità e su un grave inqui¬ 
namento dell aria. Definendo 
le voci frutto d tiTesponsabiii, 
la Pap ha detto che nessun au¬ 
mento nd* chimico nd" tanto¬ 
meno radioattivo è stato di re¬ 
cente registrato dall'istituto dì 
fisica nucleare o da responsa¬ 
bili sanitari della zona 


io; 
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Allo», ilgnor presidente, come va? 

Come vuole che vada, caro senatore? Va come 
vi ad un presidente di un paese latino-ameri¬ 
cano. Alle prese con uno spaventoso debito 
utero, con una grave crisi economica, con 
una attuazione politica delicata. La crisi econo¬ 
mica Innanzitutto, lutti I paesi come II nostro 
aono alle prese non solo con II debito estero 
ma stanno anche soffrendo la crisi della cadu¬ 
ta del prezzi. L’Argentina è un paese esportato¬ 
re di alimenti. Ora II problema del nostri rap¬ 
porti con la Comunità europea è che non solo 
non compra più I nostri prodotti, ma che cl (a 
concorrenza su altri mercati. L'Europa era il 
principale Importatore, oggi è II principale 
«portatore di generi alimentari. 

Le ultime notizie euU'ammutlnajnento di 
i Monte Caseros da parte del colonnello W- 
, co hanno (atto sorgere numeroel Interro- 
nativi nell'opinione pubblica Italiana. La 

I domanda principale riguardo le HablUtb 
> della democrazia argentina eli può paliti- 
i co del militari 

|o credo che benché quel giorni abbiano fallo 
Biotto mele all'Immagine Intemazionale del 
noetro paese e abbiano destato anche qui 
grande preoccupazione, quegli stessi avveni¬ 
menti hanno consentilo l'avvio di una ristretti), 
rulone del nostro esercito. Il che è mollo posi¬ 
tivo pet le democrazia. E quegli avvenimenti 
(ranno potuto comprovare a lutti e In tutti I 
modi come le autorlli, t comandi delle lorze 
armate hanno contribuito al consolidamento 
pelle democrazia difendendo le Isiiluzlotil. Co¬ 
gl che lo oggi posso affermare che In Argentina 
non c'è colpo di stato. • 

' Noe c’è alato golpe o non c'è pericolo di 
«alpe? 

Non c'è pericolo di colpo di sialo. 

Nell'analisi degli ultimi avvenimenti molU 
•I sono rilutti a quanto era già accadalo 
- Mila settimana sanie. Secondo quuH 
commentatori «llort lei (u costretto a fare 
concessioni *Ue forze armate, nonostante 
che fossero scese In piazza, per difendere 
le democrazie e appoggiare le sua presi¬ 
denza, grandi manze di popolo, a Buenos 
Alne e altrove. Corrisponde al vero que¬ 
lla Interpretazione del fotti? 

Le assicuro che In nessun modo ho latto alcun 
tipo di compromesso con gli ammutinali nel¬ 
l'occasione In cui II Incontrai. Ho spiegalo tul¬ 
io, ma proprio tulio di come andarono le cose 
In quel giorni, nel libro-intervista con Fabio 
Qluasanl. 

Ho letto quello libro e l’ho trovalo molto 
Intenttante. Tre l'altro ala per essere 
ptlbMIcato In Italia. 

Non c'è stelo alcun compromesso, lo mi devo 
occupare dei diritti umani In una visione Inte¬ 
grale. Devo tarlo per II passalo, e por questo 
espello noi abbiamo fatto In Argentina c!6 che 
In nessun eltro paese è siala mal fatto. Perchè 
qui II popolo argentino non ha preso la Basti¬ 
glia. Cl aono state delle elezioni consentile dal 
mllllart che governavano c tuttavia abbiamo 
dimostralo che qui non c'è Impuntii. Ma nean¬ 
che possiamo continuare a guardare Indietro, 
perchè io devo occuparmi del diritti umani per 

II preacnte e per II futuro. E In questo credo di 
tapprasenlare II pensiero della grande maggio- 
finn degli argentini. 

Nel cono di questi avvenimenti, e nella 
laro preparazione, cl seno stale collusioni 
a accorili fra esponenti delle forze armate 
e grappi o uomini politici? 

SI, cl aono alali. Purtroppo qui In Argentina cl 
Sono del settori estremisti che sempre hanno 
cercato una soluzione autoritaria. Ma non 1 
partili pollile! In quanto tali. Singoli uomini. 
Nel 1980 lei deflnl il peroalema come uno 
strano animale Ore, dopo U eucceeso elet¬ 
torale conseguito nello scorso settembre 
del penilo giustiziarne, come giudice 
questo partito, anche la relazione elle lu¬ 
tare elezioni presidenziali? 

La mia Impressiono è che originariamente il 
petonlsmo ha avuto una componente autorita¬ 
ria. Perciò ho dello che allora lo vedevo come 
Una continuazione del fascismo in America Ia¬ 
lina. Però lo devo dire ora con tutta chiarezza 
che si avverte nel peronlsmo una volontà di 
democratizzazione, che la si che II paese non 
corra rischi nel coso di un eventuale successo 
dei peronlsmo. 

Però le sue componente autoritaria... 

(I peronlsmo è ancora un ventaglio troppo am¬ 
pio. Penso tuttavia che II nucleo fondamentale 
Si «la orientando verso quello che potrebbe 
essere un soclal-crlsilaneslmo. Catterò è l'e- 

S mistane di un pensiero social-cristiano. Cre- 
0 che questa è la corrente che sla prevalen¬ 
do. Ma c'è un'altra corrente che è piò social¬ 
democratica e altre che arrivano lino al due 
estremi. 

Lei be periato epesso di una componente 
autoritaria che e caratteristica delle vile 
politica e sociale del suo paese. Il peroni- 
amo, lo dittature militari eueceselve, le fe¬ 
rocie di teli dittature, possono considerar- 
•1 varianti di quelle componente autorita¬ 
ri» che sarebbe presente nella etoriu e nel¬ 
lo cultura del suo peeee? 

Certamente non dobbiamo guardare questa 
componente autoritaria soliamo dal punto di 
vlata del peronlsmo. lo credo che sla legala a 
quella che è stala vissuta come una grande 
fnulrazlone dal nostro popolo. Dagli anni 30 
in poi noi abbiamo vissuto una Ione decaden¬ 
za. Noi slamo stati più o meno 11 sesto paese 
della lerra per reddito pro-capile e oggi slamo 
Intorno al 50" posto; siamo passali dall'essere 
un paese fortemente sviluppalo ad un paese In 
via di «viluppo. 

Quello provoca una sorta di fermento sociale 
t di malessere, la ricerca di vie d’uscita singo¬ 
lari. «Siamo In decadenza? - dicono alcuni - £ 
colpa del partili, perchè I partili sono Iasioni, 
bisogna cercare l'unione di tutti gli argentini, 
attraverso l colpi di stato, alzando la bandiera 
nazionale». Questa predica in Europa la cono¬ 
scete mollo bene. Tutto questo, chiamato qui 
nazionalismo, ha avuto forza Anche attraver¬ 
so qualche antecedente spagnolo. Nell'epoca 


.Intervista al presidente della Repubblica argentina 


dopo Fultimo ammutinamento militare 
in una defle democrazie più tormentate dell'America latina 

La sfida di Alfonsin 
«La democrazia 


vincerà in Argentina» 



Ho Incontrato Raul Alfonsin nel suo ufficio alla casa 
Rosada, in quella Plaza de Mayo che è diventata un 
simbolo della lotta dell'America latina per la demo¬ 
crazia. Alfonsin è un uomo schietto, sincero, un 
politico abile, uno statista che conosce profonda¬ 
mente i problemi del mondo, la politica e la cultura 
europea. Con lui ho avuto una conversazione am¬ 
pia, su tutti I temi che travagliano 11 suo paese e il 


mondo in via di sviluppo. Alfonsin è ottimista sul 
futuro dell'Argentina, sulla solidità della democra¬ 
zia in questo paese decisivo per le sorti dell’Ameri¬ 
ca latina. Ma ha anche ben presenti le Immani diffi¬ 
coltà che si frappongono a questo obiettivo. E da lui 
viene un monito alPEuropa, al mondo sviluppato; 
un monito a non dare solidarietà post mortem alle 
democrazie dell'America latina. 


GERARDO CHIAROMONTC 



SUPERFICIE 

Popolazioni 

Unità monetarla 
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2.792.000 Kmq 
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«Durante l’ultimo ammutinamento 
i comandi delle Forze annate 
hanno difeso le istituzioni» 


Saldo psUtt corniti 

-2 miliardi SUsa 

(1986) 

Soldo bilancia pagamenti 

-2 miliardi JUsa 

(prete. 87) 


-1,8 miliardi SUsa 

(gen./glu. 87) 

Debito «staro pro-capita 

1,654 SUsa 

(1986) 

Debito estero 

54,1 miliardi SUsa 

(proiez. 87) 


51,4 miliardi SUsa 

(die. 1986) 

Saldo bilancia commerciate 

+2,5 miliardi SUsa 

(proiez. 87) 


+2,1 miliardi SUsa 

(1986) 

Rls*v« valutarie 

+3,2 miliardi SUsa 

(mag. 1986) 

Interscambio Itatoarjentlno 

+22 miliardi di tire 

(gen./giu. 87) 

(saldo per ritolta) 

-77 miliardi di lire 

(1986) 

Esposizione creditizia italiana 
al 16-9-1987 

810,5 miliardi di lire 



della guerra di Spagna si alimentò questo set¬ 
tore autoritario. Ma fondamentalmente, io di¬ 
rei, il processo penetra nel popolo argentino 
attraverso la nostra frustrazione. Lei lo sa, la 
politica, il dialogo democratico, sono cose du¬ 
re, può succedere che un settore cada nello 
scetticismo o nel cinismo o semplicemente 
nella ricerca violenta dì una soluzione magica. 
Ma io credo che in questo non esista una gran* 
de differenza tra noi e altri paesi. 

Da parte di strati Intellettuali, di grappi di 
sinistra, del «movimento delle madri», la 
sua politica qui In Argentina viene critica* 
ta perché dimostrerebbe, a loro parere, 
elementi di cedimento o comunque di non 
sufficiente fermezza e coraggio nel con¬ 
fronti degli ambienti multarle del gruppi 
di destra, soprattutto la riferimento alla 
grande tragedia che U suo paese ha rissa¬ 
to all'epoca del desaparecidos. Vuote dirci 
la sua opinione? 

Io credo che fanno bene a criticare. Bisogna 
alzare la voce per quello che riguarda i diritti 
umani, io non me la prendo con quelli che mi 
criticano. I diritti umani sono una materia su 
cui nessuno ha la sovranità. Ma lo so che ho 
difeso i diritti umani, non solo per II passato 
ma anche per il presente. Intellettualmente 
ogni tesi può essere sostenuta, ma io so quello 
che ho fatto e fino a che punto posso arrivare. 
E credo che possiamo essere orgogliosi per¬ 
ché abbiamo fatto in questo campo ciò che 
nessun paese ha fatto, né im America, né in 
Europa, né in Africa. 

Cl cono alate forti discussioni soprattutto 
sullo legge del »piuito futi» e 
dell'«obbedienza dovuta». 

lo non potevo incarcerare tutti i militari argen¬ 
tini. Era una pazzia. Credo che abbiamo dimo¬ 
strato che per ta prima volta brigadieri, genera¬ 
li, ammiragli sono stati condannati, molti altri 
processati, e che non c'era Impunità per quello 
che è stato fatto. Questo è ciò che si deve fare 
per i diritti umani sapendo guardare in avanti. 
Come si muovono sul terreno politico e oei 
confronti del processo di democradusrio- 
ne le gerarchle della Chiesa cattolica ta 
Argentina? 

La Chiesa ha emesso un comunicalo verso la 
fine della dittatura militare che si intitolava 
•Chiesa e comunità nazionale* e che fu una 
meravigliosa manifestazione democratica. La 
democrazia, come è evidente, produce un 
cambio strutturale nella società, nelle sue rela¬ 
zioni di potere, e questo ha provocato in segui¬ 
to una certa sfiducia da parte di alcuni uomini 
della gerarchia ecclesiastica e delle differenze 
di valutazione evidenti nei confronti del gover¬ 
no. Ma noi sapevamo che aucsta sfiducia esi¬ 
steva e abbiamo cercato di dimostrare che noi 
non avevamo alcun problema nei loro con¬ 
fronti. 

A che punto è 11 suo progetto di riforma 
Istituzionale? SI tratterebbe, come abbia¬ 
mo Ietto, di su passaggio dalla repubblica 
presidenziale ad una forma di repubblica 


verno dlver- 


Diciamo semi-parlamentare. 

Comunque con un capo del go< 
so dal presidente della Repubblica. 
Proprio qualche giorno fa ho parlato di questo 
con la commissione del partito radicale che 
studia il tema. Siamo anche in rapporto con 
settori del peronismo e riteniamo che di que¬ 
sta riforma ci sia bisogno per consolidare la 
democrazia, lo non credo che il sistema presi¬ 
denziale puro, che ha dato buoni risultati negli 
Usa, possa darli in altri paesi. Credo che nel 
nostro paese la rigidità della Costituzione ha 
provocalo colpi di stato di fronte a cambi poli¬ 
tici fondamentali e tantomeno ha impedito il 
cesarismo. Perciò credo che dobbiamo atte¬ 
nuare il potere del presidente, soprattutto at¬ 
traverso la possibilità di un voto di censura 
costruttiva del parlamento nei confronti del 
presidente. 1 partiti politici si dimostrano nel 
complesso favorevoli alla riforma, tutta la 
stampa è contraria. Dicono che non è Tocca- 
sione giusta, c'è un certo timore per quello che 
può accadere. Penso però che non si possa 
andare verso una Costituente senza un ampio 
consenso. Nella misura in cui quel consenso 
esisterà, la Costituente potrà funzionare. Non 
vogliamo correre i rischi dei nostri fratelli bra¬ 
siliani che hanno dato vita ad una Costituente 
senza avere alcun progetto. E questo ha procu¬ 
rato loro troppe difficoltà che, in definitiva, sì 
ritorcono contro la società perché generano 
incertezza. 

Nel progetto di riforma è prevista la rieleg¬ 
gibilità del presidente uscente*. 

SI, la durata de) mandato sarebbe abbassata a 
quattro anni e il presidente sarebbe rieleggibi¬ 
le. Ma non vada avanti con la domanda, non 
riguarderebbe me. Ho già detto chiaramente 
che non mi ricandiderei. Sei anni sono già stati 
troppi. 

Tomismo alla pesante situazione econo¬ 
mica. In ebe direzione secondo lei dovreb¬ 
be cambiare la politica dell’Europa occi¬ 
dentale? 

La mìa impressione è che questo problema 
non si potrà risolvere neU’immedìato, che ci 
resta da fare un lungo cammino. E una politica 
che potrà avere aggiustamenti molto lenta¬ 
mente. Ad ogni modo voglio dire un'altra co¬ 
sa, affinché non tutto sia lamento. Come ab¬ 
biamo difficoltà con la Comunità europea, così 
cì sentiamo però molto sostenuti bilateralmen¬ 
te, come nei caso dell'Italia. Questo riconosci¬ 
mento non è solo del mìo governo ma di tutto 
il popolo argentino. Per l’accordo economico 
raggiunto recentemente con l’Italia ma soprat¬ 
tutto per quella che io ho chiamato Toperazio- 
ne fiducia che quell'accordo ha consentito. 
Ciò ha permesso che altri paesi siano stimolati 
a fare auello che ha fatto l'Italia e incomincino 
a guardarci con più attenzione. Anche la Spa¬ 
gna cì dà una mano molto importante, in una 
dimensione ovviamente diversa perché diver¬ 
se sono le possibilità economiche delia Spa¬ 
gna. Italia e Spagna sono i grandi amici dell'Ar¬ 
gentina, perché gii argentini stessi sono italiani 


«Per questo io posso assicurare 
che in Argentina non c'è 
rischio di colpo di Stato» 


l’Unità 

Domenica 
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Il Possa 


Il dramma del debito estero 

In 5 anni il Sud America 
ha dato al Nord America 
quanto due piani Marshall 


La crisi economica è dura 

Non posso dare alti salari 
ma devo difendere il bene 
più prezioso: il popolo 


Gireremo con la giacca lisa 

Però sostengo che possiamo 
superare la crisi 
senza soffrire la fame 


«Avevamo un’anemia e ci hanno fatto un salasso» 


« spagnòli Ma stiamo vedendo che c'è Interes¬ 
se anche In altri paesi per come noi dobbiamo 
agire per limitare I Inflazione e II deficit pubbli¬ 
co Se gli Investimenti del centri privati potran¬ 
no rimpiazzare l'Investimento pubblico, allora 
la nostra politica patri non produrre recessio¬ 
ne 

Sulle spalle dell’Argentina grava un debi¬ 
to cataro di proporzioni Immani: Si miliar¬ 
di di dollari. 


lo credo che I governi dei paesi creditori si 
stiano convincendo che II problema del debito 
estero non è semplicemente economico e II- 
nanzlarto, ma t un problema politico Questo 
si comincia a vedere un po' piu chiaramente e 
le dico che nella prospettiva del medio termi¬ 
ne oggi slamo più ottimisti MI piacerebbe la¬ 
sciare al futuro presidente dell'Argentina uh 
avvio a soluzione di questo problema Credo 
che bisogna comprendere che il debito è stato 
gli pagato In una certa misura Sono debiti che 
PArgentina ha contratto al 5* e I cui Interessi 
sono talvolta saliti lino al 20% Quando c era 
bisogno di collocare I petrodollari in seguito 
al boom del prezzo del petrolio, Il denaro veni¬ 
va ladlmente e tutti sono corsi a prenderlo Ma 
poi cl si è accorti che quel denaro non era 
tanto a buon mercato, me anzi piuttosto caro e 
1 debiti sono aumentati a cascata Vede, nel 
dopoguerra cl lu una grande Immaginazione, 
una grande Inventiva, una ricerca che permise 
la nascita o il consolidamento delle democra¬ 
zie europee Le democrazie europee si svilup¬ 
parono anche grazie al piano Marshall Ebbe¬ 
ne, negli ultimi cinque anni II Sud America he 
trasferito al Nord America I equivalente di due 
plani Marshall a valore costante Cioè un'ope¬ 
razione a rovescio Avevamo un'anemia e per 
curarla cl hanno procurato un'emorragia, pre¬ 
levandoci altro sangue, 

Che Una hanno fatto, «itala utilizzo hanno 
avito k risorse Ingenti che negli anni pas. 
asti sono aAelto nel paesi In via di svilup¬ 
po? Certo, hanno giocato I meccanismi deb 
lo scambio Ineguale ria causa principale 
dello equilibrio Nord4ad), nu non hanno 
avuto no poco deteralnaate, In alceni pae¬ 
si. k spesa militari a le guerre locali, l’o- 
jdone del profittatori che hanno esportato 
capitali, gli sprechi, k corruzione? Come 
sono andate le cose «al In Argentina? 

È vero, aui In Anentlna non é stato capitalizza¬ 
to Il debito. Il Mosaico ha avuto Ingenti crediti 
ma almeno ha messo In produzione I suol nuo¬ 
vi giacimenti petroliferi II Venezuela ha rilan¬ 
cialo la siderurgia II Brasile ha avviato uno 
sviluppo Industriale molto Importante. Noi non 
abbiamo capitalizzato II debito e gran porte del 
dediti se ne tono andati sotto torme di espor¬ 
tazione di capitoli, di speculazione, e anche di 
spese militari. 

Che 1 paesi In via di sviluppo non siano In 
grado di sostenere U peso sempre pio pe¬ 
sante del debito estero cl sembra ormai «a 
fatto accertato. Lo affannò, ««alche anno 
fa, ndel Castro. Lo hanno ripetuto, nume¬ 
rose volte, assemblee e «vertici* del paesi 
non allineati. E sono state anche avanzate 
numerose proposte par la soluzione del 
probkauu «nella radicale di ndel Castro, 
l'altra di Alan Carola, precidente del Però, 
e altre ancoro. La politica del governo or* 
gonfino cl cembro sla alata molto più cau* 
te. Co no vuole spiegare l motivi? 

Non è per noi una soluzione pagare gli Interes¬ 
si In relazione alle esportazioni, perché noi 
vogliamo esportare per Importare di piò Noi 
vogliamo stabilizzare gli Interessi e vogliamo 
che si capisca che una porte del debito è gli 
siala pagala Ogni paese sa quello che gli con¬ 
viene Se dobbiamo dellnìre una strategia co¬ 
mune lo (acclamo Insieme al paesi del gruppo 
di Cartagena E conduciamo una lolla comune 
per far comprendere la natura politica di que¬ 
sto problema Ogni paese deve sapere quello 
che gli conviene Per esempio, a noi non con¬ 
viene pagare in percentuale alle esportazioni 
Perù al Perù può convenire Che Alan Garcla 
lo taccia é corretto Noi no, a noi non convie¬ 
ne questa strada Noi abbiamo bisogno del 
denaro delle esportazioni per cambiare II mo¬ 
dello economico dell'Argentina Dobbiamo 
diversificare mollo di più la nostra produzione 
In ducati giorni per esemplo stiamo affrontan¬ 
do (I problema di modificare II meccanismo di 
produzione dell industria di base (siderurgia, 
petrolchimica) per poter avere un posto diver¬ 
so nel mondo 

E vera che l'Argentina, e anche altri paesi 
dell'America latina hanno preao In consi¬ 
derazione la formula delta converalone di 
parie del debito In azioni di Imprese nulo- 


Non per pagare 11 debbo Noi crediamo che II 
governo debba avere un ruolo londamentalc 
nel rilanciare I economia nazionale Non sla 
mo per la statizzazione, cerchiamo la soluzio¬ 
ne per altre vie E II caso delle aviolinee Stia 
mo tacendo un contratto ira le aviolinee ar¬ 
gentine o la compagnia aerea svedese Ebbe¬ 
ne suppongo che l'ultrasinistra mi accuserà di 
essere un Imperiatela scandinavo e 1 ultrade 
sira di essere un marxista-leninista E quello 
che accade a un governo come il mio 


Lei ha gli toccato la grande «ueadone del- 


iodlmlBUkae del tenore di vita delle 
matw, gli adoperi generali che anno itati 
proclamati. Qual t oggi la attuazione del¬ 
l'economia argentina? E vero che c'é no 
diffuso malcontento nodale? 


In una (orma o nell altra, abbiamo latto del 
progrossi Non ai punto che avremmo voluto 
perché si la con un grande sforzo di tulli e 
soprattutto del lavoratori argentini che hanno 
bassi solari Quando I economia non va bene 
non si può elevare I salari solo nominalmente 
perché I imprenditóre può elevare dal canto 
suol prezzi e questo si chiama Inflazione E se 
non può elevare I prezzi, allora chiude e scom 
pare un altra (onte di occupazione MI aspetto 
che tulli i dirigenti sindacali capiscano che 
questa non é un Ingiustizia quesla è la crisi 
Che cosa possono chiedermi? lo non po$90 
dare salari all! ma quello che possono esigere 
da me é di conservare la ricchezza più grande 



Il «punte finale» significa tornare a questo, dice II manltasto. Una delle tante proteste contro le leggi 
di «pacificazione» con I militari 


Il trattato con l’Italia 
Investimenti per cinque 
miliardi di dollari 

CLAUDIO BEftNAIUCCI 



La rivolta della Settimana santa dell'87: militari con la taccia dipinta di scuro (per questo li chiamano 
caraplntadas) nella scuola militare di Campo de Mayo 


I Dettalo ira l'Italia c l'Argentina 
pet lo creazione dì uno relazione 
associativa particolare, siglalo a 
Roma lo scorso 10 dicembre, è II 
frutto di un'attenta opera politica 
e diplomatico che non risale solo 
agli ultimi anni «Ispirato al valori comuni di 
liberti, democrazia e progresso sociale» che 
animano I due popoli ed esplicitamente anco¬ 
rato alla «consolidazione delle Istituzioni de¬ 
mocratiche» argentine, esso si ricollega ideal¬ 
mente all’Impegno del democratici italiani 
contro l'efferata dittatura militare argentina 
(1976-1983) e alle più ampie Intese parla¬ 
mentari che hanno consentito al nostro paese 
di porsi In prima linea nell'Impegno per la 
aotuzlone del gravi problemi del sottosvilup¬ 
po 

Certo, I legami storici e culturali tra I due 
paesi - si pensi solo alta fortissima emigrazio¬ 
ne Italiana - hanno costituito senz'altro un'e* 
radili a cui l'accordo non poteva non riferirsi, 
ma va sottolineato come I asse fondamentale 
del Trattalo sla costituito dalla volonti di tra¬ 


I 


durre l'appoggio politico italiano alla demo¬ 
crazia argentina in un concreto sostegno alla 
ripresa economica di quel paese, ponendosi 
come esempio di un corretto rapporto tra 
paesi appartenenti a) Nord e al Sud del mon¬ 
do 

Si riafferma, anche In questo modo, l’aspi¬ 
razione a stabilire un ordine economico inter¬ 
nazionale più giusto e a contribuire ai raffor¬ 
zamento dei vincoli di cooperazione tra la 
Comunità Europea e l'America latina. 

li Trattato, che trova i suoi precedenti in 
una serie di cospicui accordi bilaterali (innati 
negli scorsi anni e già in lese di realizzazione, 
si articola in una serie di direttive volte,, in 
sintesi, ad agevolare li trasferimento di tecno¬ 
logie, management e capitali, a facilitare le 
importazioni di strutture tecniche e beni di 
capitale di origine italiana attraverso esenzio¬ 
ni doganali, a garantire un trattamento equo 
agli investimenti, trasferimenti o rimpatrio de¬ 
gli utili dell'uno o dell'altro paese. 

In questo contesto, vengono individuate 


come strumento ottimale di collaborazione bi 
o multilaterale le cosiddette «joint-ventures», 
nel settori delia piccola e media impresa, che 
costituiscono la base strutturale dell'econo¬ 
mia argentina 

Dai Trattato, che abbraccia tra l'altro anche 
la collaborazione scientifica e universitaria, 
scaturisce un «Programma di appoggio allo 
sviluppo economico argentino», che ha come 
suo obiettivo la realizzazione di investimenti 
per un ammontare di circa 5 000 milioni di 
dollari nel quinquennio 1988-92 Tble cifra 
sarà costituita, in parti analoghe, da crediti di 
aiuto italiani, da investimenti diretti italiani e 
da investimenti diretti argentini, in vario mo¬ 
do incentivati nell'ambito dell'attuale legge 
Italiana di coopcrazione allo sviluppo. 

In tale maniera, viene perseguito li fine di 
coinvolgere k rispettivi settori pubblici e priva¬ 
ti in uno àforzo congiunto, e di stimolare un 
rientro di capitali privali in Argentina, grazie 
alla fiducia che da questo accordo potrà sca¬ 
turire. 


La collaborazione dell'Italia alla moderniz¬ 
zazione dell impresa pubblica argentina, nei 
settori dell’energia e delle comunicazioni, 
nonché la costituzione di un Istituto finanzia¬ 
rio congiunto, costituiscono il corollario ulti¬ 
mo agii accordi speciali italo-argentini 
I) nostro paese, non c’è dubbio, ha com¬ 
piuto con tale Trattato un passo importante 
nella realizzazione di una politica estera di 
solidarietà e di collaborazione Nord Sud che 
con specifica legge del Parlamento ci si è 
attrezzati a sviluppare 
Ne) contempo, Buenos Aires si trova di fat¬ 
to a rappresentare la porta principale attraver¬ 
so la quale l'Italia, con scelta opportuna, si 
rivolge con rinnovata attenzione ai paesi limi¬ 
trofi dell'Argentina e all’America latina in ge¬ 
nerale. 

Cosi come l’ispirazione di tale politica ha 
trovato nel Parlamento le più ampie conver¬ 
genze, spetta ancora una volta al Parlamento 
porsi come garante della concreta realizza¬ 
zione e del giusto perseguimento delte finalità 
del Trattato stesso 



di questo paese che è il nostro popolo E allora 
dove Indirizziamo tutto il nostro sforzo? Verso 
I alimentazione per esemplo Come lei vede In 
questo paese non ci sono tali contraddizioni 
sociali come in altri paesi sottosviluppati Lei 
vede ristoranti bar alberghi affollati ma allo 
stesso tempo devo dare un alimentazione sup¬ 
plementare a cinque milioni di persone un 
milione e trecentomila casse di alimenti al me 
se con un sistema molto originale distribuite 
a refettori scolastici e ad asili infantili 
Un altro punto è la salute 
Sto lottando perché il Congresso approvi una 
legge che ha già la sanzione della Camera per 
la medicina uguale per tutti 
L educazione lo ho ottenuto 1 ingresso mas 
siccio di insegnanti nei differenti livelli di inse 
gnamento abbiamo già mandato a destinazio¬ 
ne 70mlìa professori Quello che voglio è che il 
nostro popolo abbia la possibilità di conserva¬ 
re questa risorsa tanto importante che aveva il 
suo livello di educazione Questo ci crea pro¬ 
blemi come la spesa alta necessana ma questi 
sono i nostri obiettivi e a questo destiniamo il 
nostro sforzo sociale Qualche nsultato arriva 
È stata qui in Argentina una commissione del 
l Organizzazione degli Stati amencani che ha 
affermato che qui non c è denutrizione infanti 
le grave tranne casi patologici Ed è quello 
che lo mi ero proposto 
Gli accordi per avviare un processo di In¬ 
tegrazione economica fra Argentina e Bra¬ 
sile (cui il è di recente associato anche 
rUraguayì hanno avuto e hanno effetti po¬ 
sitivi? E si possono intendere come primi 
passi nella direzione di un’Integrazione 


economica più larga che comprenda altri 
paesi dell’America latina? 

È stato un accordo molto importante e conti¬ 
nueremo a portarlo avanti malgrado le difficol¬ 
tà economiche dei nostri paesi L integrazione 
dell America latina è necessaria per intema¬ 
zionalizzare il nostro commercio interno e per¬ 
ché I esistenza di un mercato comune con 
Uruguay e Brasile può attrarre accordi bilatera 
li con paesi amici più sviluppati Noi argentini 
dobbiamo comprendere che si è esaunto un 
modello che si era già esaunto negli anni 30 
La seconda guerra mondiale ha fatto credere 
che 1 Argentina potesse continuare ad adotta¬ 
re questo modello Poi ha potuto sopravvivere 
solo grazie all indebitamento enorme di Marti- 
nez de Hoz (il protagonista della politica finan¬ 
ziaria argentina nei governi mihtan, ndr) Ma 
ora quel modello si è esaunto definitivamente 
io parlavo spesso dei paesi di monoproduzio- 
ne soprattutto in relazione ai paesi produttori 
di petrolio di come utilizzano male altre possi¬ 
bilità Ho capito come presidente che la stessa 
cosa accadeva a noi, non con la rendita petro¬ 
lifera ma con la rendita agraria, che dimenti¬ 
chiamo 1 importanza dello sviluppo scientifico 
e tecnologico Indispensabile verso il quale 
dobbiamo indinzzare le nostre forze Per 
esempio un industria di conservazione della 
carne deve smettere di essere solo un matta¬ 
toio per diventare anche una cucina Dobbia 
mo cercare di dare valore aggiunto alle nostre 
esportazioni Dobbiamo pensare a un altro ti¬ 
po di produzione dobbiamo impegnarci di più 
nella produzione della frutta e della verdura. 
Dobbiamo pensare alla carta, al legno, alla 
pesca Ma tutti questi sviluppi esigeranno del 


tempo Nel frattempo bisogna difendere il no¬ 
stro popolo Forse la crisi farà si che dovremo 
andare con la giacca lisa ma allo stesso tempo 
affermo che l Argentina può superare la crisi 
senza soffrire la fame Questa è la mia volontà 
e il mio desiderio, ed è qui che ripongo tutti i 
miei sforai Tutto questo in un quadro di (orti 
tensioni sociali 

Quali sono I rapporti tra il tuo governo e II 

movimento «Indicale? 

Corretti sono corretti Siamo passati per mo 
menu di confronto aspro Noi aspmamo al dia 
logo Avremo ancora dei problemi ma questo 
in periodi di crisi economica è inevitabile 
Questa è un epoca dura e io non posso fare 
concessioni di carattere demagogico Questo 
mi fa perdere non solo tn prestigio ma anche in 
voti cosa che in genere costa molto ai politici, 
ma confido che stiamo andando nella direzio¬ 
ne giusta 

Che sta facendo U governo per favorire U 

ritorno di tutti quegli scienziati e tecnici 

che hanno lasciato U paese? 

È un problema molto serio che abbiamo 11 
nostro segretano per la scienza un gran mate 
matico Manuel Sadosky che ha un forte rap¬ 
porto con questt gruppi sta tentando di farli 
venire In Argenima nel corso delle loro vacan 
ze, ad insegnare qui La questione del loro 
ritorno per ora è difficile E non dipende tanto 
dallo sttpendìo che possiamo offnre loro ma 
dal fatto che non siamo in condizione di offnre 
ciò di cui hanno bisogno e cioè continuare a 
lavorare nella loro specializzazione 


Qual è 11 significato del progetti di svilup¬ 
po della Patagonia e del trasferimento deK 
la capitale laggiù, nel and, a Vietimi? 

Per noi è necessario difendere II federalismo e 
la decentralizzazione, tentare di mettere (ine 
alla macrocefalia di questo paese, in cui dieci 
milioni di abitanti su trenta si accalcano nella 
capitale lo credo che cambieremo l'ArgenUna 
quando cambieremo la capitale, quando la tra 
sferìremo verso li Sud verso ii mare verso il 
freddo, come spesso dico Nella Patagonia, 
che è un tento del nostro territorio e che na un 
abitante per chilometro quadrato Nella Pata 

S oma che è una terra potenzialmente ricca, ha 
mare più ncco del mondo, ha gas petrolio, 
ha terra buona per allevare ovini, e oggi il prez 
zo delia lana è in ascesa. Bisogna orientare il 
paese in questa direzione, verso la modemiz 
zazione, (ondata su un etica della solidarietà. 
Che tempi sono previsti per la realizzazio¬ 
ne di questo progetto? 

Si sta già lavorando, spero che saranno tempi 
brevi E stata sempre un aspirazione del popo¬ 
lo argentino eppure ora al momento di realiz¬ 
zarla ci sono settori che manifestano qualche 
timore per le spese che può comportare Ma 
ciò non rallenterà il progetto questo è un 
grande investimento che cambierà il paese A 
un europeo io posso dire che noi abbiamo un 
paese lungo come da Lisbona a Mosca e che 
Viedma sta nel mezzo mille chilometri a sud 
di Buenos Aires 

Qual è la aua opinione sul processi di de¬ 
mocratizzazione In atto In America latina. 
£ possibile a suo parere superare la spira¬ 
le tragica che ha distinto per molto tempo 
questi paesi, fra dittature militari sangui¬ 


nose e movimenti dii guerriglia? E «me? 
Attraverso quali vie? 

Credo che tutte le nazioni in via di sviluppo 
dell Amenca latina aspirano alla democrazia 
Qui persino i colpi di stato si (anno In nome 
della democrazia. Il problema sono le grandi 
questioni economiche nei paesi in cui la de¬ 
mocrazia si sviluppa lo dico con una certa 
crudezza al nostri amici europei che slamo 
loro riconoscenti per le commissioni di solida¬ 
rietà per I diritti umani che subito vengono 
organizzate, ma che questa é una solidarietà 
posi mortem, perché al momento giusto non 
c'è stata solidarietà con la democrazia. Il po¬ 
polo latino americano desidera avere libertà e 
democrazia. Ma noi dobbiamo lottare peren¬ 
nemente perché la democrazia non «s una 
democrazia limitata, nella quale le corporazio¬ 
ni siano troppo (orti, perché sia una democra¬ 
zia integrale 

Come giudica l'adone e le Iniziative M 
governo degli Usa verso P America lattea. 
In questo momento? 

C'è stato un cambiamento molto positivo per 
un aspetto Non si usa più il criterio che divide¬ 
va i governi latinoamericanl In governi autori¬ 
tari e governi totalitari e legava la sicurezza 
dell’emisfero a quelli che si definivano governi 
autontari Questo criterio è spanto e molto 
chiaramente si è dato appoggio alla democra¬ 
zia Questo è evidente Ma non si capisce an¬ 
cora da parte degli Usa la natura politica dei 
nostn problemi economici Abbiamo ancora 
delle difficoltà in questo campo Nelle nostra 
relazioni con gli Usa insomma cl sono interessi 
comuni, interessi distinti e interessi diversi in 
molti casi concreti non coincidono le politiche 
che si portano avanti, come nei caso del Cera 
troamenca. 

Qual è lo questo momento la «ItuadOM 
del rapporti con la Gran Bretagna la rap¬ 
porto alla questione delle Isole Malvtecf 

Proprio in questi giorni abbiamo avuto la catti¬ 
va notiz'a delle manovre navali che la Gran 
Bretagna terrà nell'area delie Malvine Questa 
decisione evidenzia una volta di più che il go¬ 
verno delia Gran Bretagna non ha mal consi¬ 
derato l'Argentina un paese democratico C'è 
un ostinato rifiuto di dialogare, come invece 
esigerebbero le decisioni molto categoriche 
che furono assunte dail'Onu e nelle quali ab¬ 
biamo avuto l'appoggio deli Italia 
a sono prospettive «fi ripresa del dialogo? 
No. più il tempo passa e meno ce ne sono Noi 
siamo disposti ad avviare una trattativa ad 
agenda aperta. Siamo gente di pace, che non 
vuole risolvere. I conflitti con la forza, come 
abbiamo dimostrato nella nostra controversia 
con il Cile c anche nell'azione politica che 
abbiamo svolto net gran» dei sci presidenti» 
Abbiamo assicurato, in tutte le sedi intemazio¬ 
nali, che non è nostra intenzione riprendere le 
Malvine con la forza. 

L'Argentina Ih parte, Insieme a Inaila « 
Uruguay, del cosiddetto grappo di appog¬ 
gio al psieal del Contado*» per la pace te 
America centrale e nel Nicaragua. Cerne 
valuta le poaalbUltà di giungere, In quella 
regione, a una pace alcuni, fondete aulta 
giustizia e sulTlndipendenza di ogni nari» 
ne? 

lo ho una speranza, credo die raccordo di 
pace a poco a poco stia avanzando E noi 
siamo disposti a qualsiasi sforzo per favorire 
questo processo Facciamo parte della com¬ 
missione di verifica degli accordi con 1 paesi di 
Co madore, con i paesi dell Amenca centrale, 
con U segretario dell’Onu e con il segretario’ 
deH'Organazazione degli stati americani 1 
E quali sono le relazioni del «no governo 
con 11 governo sandlnlste? 

Molto buone Noi siamo animati da una conce-? 
zione pluralistica della democrazia, questo è ili 
nostro ideale Però rispettiamo il principio di, 
autodeterminazione dei popoli 
Che con pensa dell'affennazlone piè vol¬ 
te ripetuta da Gorimctov secondo ctd t pr»^ 
Memi del mondo contemporaneo e one fra- 
loro Interdipendenti e che bisogna tendere 
perciò a una nuova cooceriuae del rappur- 
ti Intemazionali, a una aorta di «governo- 
mondiale»? -, 

Ho avuto occasione di parlare con Goibaciov? 
e mi ha impressionato mollo Ho letto il suo 
libro «Perestrojka» dove dice cose molto im¬ 
portanti Non so quanto tempo sarà necessario- 
perché un processo di democratizzazione pos-, 
sa affermarsi in Unione sovietica La pace nel 
mondo passa per la giustizia nel mondo Noi cl 
sentiamo maltrattati, o trattati in modo ingiu¬ 
sto, e siamo convinti che la pace e ia giustizia, 
si possano costruire con un nuovo ordine eco¬ 
nomico intemazionale 
Tonando all'Argentina: come debbono' 
muoversi le forse democratiche e di «InR 
«tra europee per aiutare U precetta <tt de-, 
mocratluukme nel suo paese? 

Davvero io non me la sento di dare consigli MI 
permetta solo di ringraziare l'Italia, il governo 
e tuttii partiti politici Ho potuto parlare spessa' 
con uomini politici italiani, e anche con rap-. 
presentanti del Partito comunista e dei sindre, 
cati e ho visto come si ama 1 Argentina nel suo 
paese, come si appoggia la nostra democrazìa.' 
Nel numerosi Incontri che lei ha avuto. In' 
Italia e In Argentina, con dirigenti del ra«i 
lei ha sempre voluto ricordare 1 suoi collo, 
qui con Enrico Berlinguer. Vuole dirci te 
sue Impressioni personali «u questo no¬ 
stro leader scomparso? 

Sì, ho un ricordo molto speciale dì Berlinguer.» 
Sono nmasto sorpreso quando l'ho visto per la 
prima volta, era un dirigente con grandi carat¬ 
teristiche, un uomo cordiale la sua conversa¬ 
zione molto approfondita. Per me Berlinguer 
era uno statista. 

Signor presidente, la rinpazlo del tempo, 
che ha dedicato al nostro giornale. Vorrei 
per finire solo ribadirle 11 vivissimo Ime» 
ressse e la simpatia con cui tutti i demo¬ 
cratici e 1 comunisti Italiani seguanola sua, 
azione ed augurano a lei e alla democrazia 
argentina pieno successo. Auguri di buon 
lavoro. 

Grazie a lei e al suo giornale 


l’Unità 

I / Domenica 
Xterai 6 marzo 1988 





























Il Dossier 


Dov’è la nuova frontiera? 

L’Argentina abbandona 
il modello economico 
incentrato sulla Pampa 


Dove nasce l’autoritarismo 

Politica fondamentalista 
l’eredità di Peron 
e il peso dei militari 


I partiti verso J’89 
I perorasti sono favoriti 
per succedere ad Alfonsin 
Ma i radicali preparano... 


■I BUENOS AIRES. Può darsi che Buenos Ai¬ 
res, belle e malinconica, non ospiterò più un 
presidente dell'Agemina democraticamente 
eletto. £ stavolta la colpa non sarò del militari, 
me di Allonsln. Tra qualche anno la capitale 
federale dell'Aigentine potrebbe già essere 
state trasferita a Viedma, nel sud del paese, 
nelle Patagonia spopolata e fredda, là dove la 
democrazia argentina vuole costruire la sua 
nuova frontiera. All'Indomani del voto con cui 
la Camera a stragrande maggioranza ha appro¬ 
vato il progetto di Alfonsin, Il piò popolare 
giornale della capitale (anzi, della ez capitale) 
he titolato a tutta pagina: .Adlos, mi Buenos 
Aires., parafrasando un vecchio tango argenti¬ 
no che cantava .Adlos, pampa mia*. E II punto 
* proprio II: riuscirà l'Argentina a liberarsi del 
atto modello economico, storico, culturale, 
«pampecantrico., fondato sulla rendita agra¬ 
ria, agl grano e sulla carne? Riuscirà a liberarsi 
di Buenos Aires, testa di dieci milioni di abitan¬ 
ti su un corpo di trenta milioni di argentini, 
concentrazione assoluta del potere e delle ten¬ 
tazioni che il potere, soprattutto in America 
latina. Inevitabilmente suscita? 

Qui a Buenos Aires, nell’estate calda c afo¬ 
sa, la gente sembra avere altro a cui pensare, 
affaccendata nel centro scintillante di vetrine e 
di cinema, rilassata nelle domeniche passate 
nel verde del quartiere Palermo, accalcata nel 
trenino che porta alla frescura del della del 
Parani Pensa a vivere, come la gente di tutto 
Il mondo. Con la differenza che qui vivere è 
difficile. Un argentino che faccia l'operaio, o 
l'impiegalo, guadagna uno stipendio che oscil¬ 
la ira 1100 e 1 ISO dollari e ne deve 1.654 alle 
banche estere. Innanzitutto statunitensi. Il de¬ 
bito estero dell'Argentina assomma ormai a 54 
miliardi di dollari, ed è come un collare per un 
cane. PIO tira, e pio ne viene strangolato. Piò 
spende, pio investe, più ne rimborsa, e più ne 
deve. L'opposizione afferma che il governo pa- 

Sa alle banche estere cento dollari ogni secon- 
0 , seimila dollari al minuto, trecentosesaanta- 
mlla dollari all ora, otto milioni di dollari al 

S lamo. E cosi l'argentino al affanna, vive In 
Itntteue, malinconicamente, nella depres¬ 
sione tipica di uno che se la passava bene e 
adesso è un'angoscia arrivare alla fine del me¬ 
se. I nipoti di quegli Italiani che corsero qui 
attratti da questo paese di Bengodi dove il 
problema della fame era stalo risolto dalla na¬ 
tura, dalla pampa umida, dalla carne e dal gra¬ 
no abbondanti, ora pensano di emigrare, di 
tornare In Italia, di cercare fortuna nel paese 
che I loro nonni lasciarono e dal quale al sepa¬ 
ratone drasticamente, perfino con quel tanto 
di albagia che II cugino ricco ostenta vano I 
paranti poveri che sono rimasti a casa e che e 
sintetizzata dal luogo comune secondo II quale 
•gli argentini sono Italiani che parlano spagno¬ 
lo e che il credono inglesi., .Troverò un lavoro 
a Montecatini Terme?, mi chiede ansioso il 
lassista dal cognome Italiano, stanco di lavora¬ 
te dodici ore al giorno per duecento dollari al 
mele. .Anche un lavoro pesante, di quelli che 
gli Italiani non vogliono piò fare?., E la prima 
vòlta che accade nella storia argentina La pri¬ 
ma volta che II paese simbolo dell'Immigrazio¬ 
ne conosce l'emigrazione. E la frustrazione per 
un tale stato di cose « grande. 


Come tutte le statistiche, anche quelle sugli 
effetti della tragedia del debito estero nascon¬ 
dono una terribile Ingiustizia. Mentre il paese 
accumulava debiti negli anni del petrodollari, 
dell'Immensa liquidità monetaria circolante 
nel mondo, c'era chi si arricchiva. Si calcola 
che dal 76 all'83 il debito estero sla salito do B 
a 46 miliardi di dollari. Dove sono andati tutti 
questi soldi? Otta miliardi sono staU spesi In 
Ùmamenll per l'esigente esercito argentino. 
Quattro o cinque In acquisto di prodotti Uniti 
(comprese cravatte Italiane) e in opere pubbli¬ 
che faraoniche come quelle per il Mundlal del 
'78. Ma venticinque miliardi di dollari sono 
ritornati all’estero, In conU numerali magari 
nelle stesse banche che quel soldi avevano 
prestato. E II meccanismo delT*autopre- 
stamos.. Una banca straniera prestava ad una 
Impressi e questa fingeva acquisU di macchi¬ 
nari, o sopravvalutava II prezzo di importazio¬ 
ni, 0 sottostlmava quello delle esportazioni, e 
alla fine rispediva all'estero quegli stessi soldi, 
per lucrare abbondanti Interessi. I governi del 
periodo delle dittature militari fecero II resto, 
praticamente comprando allo Stato I debiti as¬ 
sunti dai privati, ormai Incapaci di pagarli an¬ 
che per le successive svalutazioni della mone¬ 
ta argentina. Cosi l'oligarchia argentina ha ce¬ 
duto allo Stato il suo Indebitamento. E, para¬ 
dossalmente, oggi chiede che II governo paghi 
regolarmente gli interessi alle banche stranie¬ 
re, altrimenti quelle stesse banche potrebbero 
smettere di pagare gli Interessi a loro, sui loro 
conti bancari all'estero. .Bisogna dichiarare la 
moratoria Non pretendiamo che sla unilatera¬ 
le, ma l'Argentina ha bisogno di Ire anni di 
respiro, per potere destinare risorse alla nostra 
economia., dice Eduardo Pedro Vaca giova¬ 
ne ma già noto deputato del partito peronlsta. 
protagonista di quella corrente dei .renovado- 
res. che sta tentando di lar piazza pulita del 
pegglor passato del peronlsmo e di presentarsi 
all'appuntamento elettorale dell'89 per ripren¬ 
dere Il potere nel paese che vende ancora I 
portachiavi con redige di Peron e della signo¬ 
ra Evita agli angoli delle strade. 

•Questo à un tema centrale. Perchè per pa- 

S are II debito abbiamo dovuto restringere il 
ommerdo Interno e ridurre le esportazioni, 
con un peso Insopportabile per II nostro popo¬ 
lo. LArgenllna ho le forze per farcela da sola. 
Ma deve tentare.. E più a sinistra di lui, nella 
generazione movimentista che ha vissuto gli 
inni caotici del governo di Isabel Peron e poi 
la scure sanguinosa della repressione, si va 
oltre: «Per Alfonsin retto ciò che è conflitto 
sociale è corporativismo. Ecco che cos i la 
sua Idea del terzo movimento storico: la prete¬ 
sa di 15 anni di pace sociale, sostiene Juan 
Cario Dame Cullo, leader della gioventù pero¬ 
nlsta degli anni 70, otto anni e otto mesi di 
carcere, una madre un fratello mal tornati dal¬ 
le camere di tortura del militari. 

* • * 


Tento movimento storico, peronismo, radi¬ 
calismo. In Argentina i termini politici hanno 
«peaao questa aulicltà Qui non si dice dopo 
un’elezione: ha vinto il partito radicale, ha vin¬ 
to Il partito giustizialista. Qui si dice: ha vinto il 
radicalismo, ha vinto il peronlsmo. La compe¬ 
tizione politica ha sempre un carattere «fonda¬ 
mentalista», quasi come se I partiti non fossero 



Dimenticare 
Buenos Aires 


«1 peronisti non sono né buoni né 
cattivi: sono incorreggibili». Lo dice¬ 
va Borges, ma non tutti la pensano 
cosi oggi in Argentina. Tant'è che, 
dopo la sconfitta subita da Alfonsin 
nefl'83, oggi è di nuovo il partito giu¬ 
stiziatela il favorito numero uno alle 
presidenziali dell’89. Ma dietro lo 


scontro politico si nasconde ta In 
strazione di una società che in eh 
quam'anni è scesa dal settimo al 5l 
posto nella graduatoria mondiale di 
reddito pro-capite. Ora l'Argentir 
cerca la sua nuova frontiera. Anch 
per questo ora si lavora per spostai 
la capitale in Patagonia. 


DAL NOSTRO INVIATO 


ANTONIO POLITO 



tali, e cioè «parti» di un tutto che è la società 
argentina; ma movimenti nazionali, con una 
pretesa di rappresentanza globale della nazio¬ 
ne. Sono nati non per opporsi a un altro parti¬ 
to, ma per sostituirsi a un regime. Peron esaltò 
l'antinomia popolo-antipolo come antinomia 
movimento-partitocrazia. E partitocrazia, fino 
a qualche anno fa, è stato II nome che corren¬ 
temente si dava ai regimi di pluralismo politi¬ 
co. Questa verticalità del dibattito politico è 
una forma dell’autoritarismo sempre latente 
nella società. E Peron ha le sue colpe storiche. 
■Ma attenzione, voi europei, Peron non fu un 
fascista tout court - mi dice un sindacalista 
argentino - Peron fece irrompere le masse ar¬ 
gentine In un sistema politico oligarchico e in 
un mercato Interno asfìttico. Diede potere e 
soldi alla povera gente. Mio padre si commos¬ 
se quando nella sua fabbrica distribuirono agli 
operai degli orologi, l primi della loro vita, con 
i quali potessero controllare da sé l'orario di 
lavoro senza più dipendere esclusivamente dal 
tempo del padrone, scandito dall’orologio ap¬ 
peso ai muro del reparto». E poi l'autoritarismo 
deve essere qualcosa di più profondo in una 
nazione che ha avuto Irruzioni di militari nella 
vita politica di questo secolo nel ‘30. nel ‘43, 
nel '55, nel '66, nel 76, Che nell'ultima dittatu¬ 
ra ha visto sparire diecimila operai, studenti, 
donne, nelle caserme militari, nei lindi edifici 
della scuoia della «Meccanica de la Armada», 
proprio nel centro di Buenos Aires. In una 
zona del mondo che, ha scritto un sociologo 
americano, già alla conclusione delle guerre 
d'indipenaenza, agli albori dell’800, aveva 
cambiato le bandiere della rivoluzione france¬ 
se «Libertà, Uguaglianza. Fraternità» con quel¬ 
le di «Cavalleria, Artiglieria, Fanteria». Qui l'e¬ 
sercito ha scuole che formano I ragazzi fin 
dall’età di 12 anni, enormi distese dì terra, e 
concentra le sue caserme non ai confini nazio¬ 
nali, dove dovrebbe svolgere l suoi compiti di 
difesa esterna, ma nel cuore delle città, a sim¬ 
boleggiare la sua pretesa di garanzia della sicu¬ 
rezza nazionale, con le armi rivolte verso l'in¬ 
terno. Dalla sua prigione, il tenente colonnello 
Rico, protagonista delle rivolte della Settimana 
santa e di Monte Caseros. proprio qualche 


giorno la ha lanciato un messaggio, invocando 
un nuovo 17 ottobre. E il 17 ottobre del '45 è la 
data in cui milioni di argentini scesero in piaz¬ 
za per aprire le porte della prigione del colon¬ 
nello Peron, arrestato da altri militari. Ora a 
comandare l'esercito c'è il generale Dante Ca¬ 
ndì, un uomo che non ha esitato a ribadire, 
anche di recente, che le forze annate furono 
chiamate dal potere civile, dal governo di Isa- 
belita Peron, ad «annientare la sovversione». E, 
se lo fecero, lo dovettero fare per salvare l'Ar¬ 
gentina. E la responsabilità, dunque, sta negli 
eccessi, non nel fatto in sé. Ma Caridi è stato 
anche U generale che ha accettato di stroncare 
la rivolta di Rico e di difendere con le armi il 
governo costituzionale, e che ora sembra deci¬ 
so a espellere dall'esercito gli uomini che vi 
parteciparono. Ecco perché c’è tanta diversità 
di opinione su quello che è successo a Monte 
Caseros. Per gli uomini di Alfonsin è stata una 
vittoria delle istituzioni repubblicane. Per l'op¬ 
posizione è stato l'ultimo della serie di cedi¬ 
menti cominciati durante la Settimana santa, 
con la restituzione all'esercito di un ruolo poli¬ 
tico di primo piano, con la firma di una delega 
in bianco al generale Caridi. Dice Angela Boi- 
tano, la popolare Lita che ha vissuto l'esilio in 
Italia mentre nella sua patria i militari tortura¬ 
vano e uccidevano due suoi figli: «Alfonsin ha 
un piano che mette in atto dall'83, da quando 
è stato eletto presidente. Vuole tranquillizzare 
i militari, e non toccare i quadri intermedi. Cosi 
per tanti dei nostri figli, dei quali si conoscono 
o si potrebbero conoscere gli assassini, noi 
non potremo avere giustizia. Ma è un piano 
inefficace, oltre che eticamente inammissibile. 
1 cedimenti cui è stato costretto nella rivolta 
della Settimana santa sono la prova che ai mili¬ 
tari più dai e più prendono. Allora, con tutto il 
popolo In piazza pronto a difenderlo, lui ha 
scelto la trattativa diretta coi militari e a noi ha 
detto dì tornare a casa. E dopo qualche mese è 
arrivata la rivolta di Monte Caseros. Perciò io 
dico che questa è una democrazia tra virgolet¬ 
te». Il paradosso un po’ cinico della singolare 
situazione argentina è questo: che il movimen¬ 
to delle madn dei desaparecidos vive una crisi, 
svuotato dalla progressiva pacificazione dei 
governo con le forze armate e dal dato di fatto, 
tragicamente inconfutabile, che i loro figli 


I protagonisti della vicenda 
politica argentina di questi 
qnni. Qui sopra la grande 
manifestazione di sostegno ad 
Alfonsin e alla democrazia che 
si svolse a Buenos Aires nei 
giorni della rivolta militare 
della Settimana santa 


Sopra II titolo le madri dì 
PlazadeMayo 


In alto a destra il 
tenente colonnello Aldo 
Rico, Il leader 
dell'ultimo 
ammutinamento 
militare, quello di Monte 
Caseros 


Dov’è Viedma 
nuova capitale 
delI’Argentìna 

■i Sarà la capitale più a sud del mondo, se si esclude Wellin¬ 
gton, capitale della Nuova Zelanda. Alla latitudine di 40,51 
gradi Sud, Viedma e Carmen de Patagones, le due città poste, 
l una di fronte all'altra, sulle due rive del Rio Negro, si stanno 
preparando ad accogliere il nuovo distretto federale, quel com¬ 
plesso di funzioni, abitazioni, abitanti che ne faranno la nuova 
capitale argentina. Siamo a 967 chilometri da Buenos Aires, a 
30 chilometri dal mare, nella Patagonia, una terra vasta 800mila 
chilometri quadrati e abitata da un milione di argentini. Mentre 
l’intera conurbazione di Buenos Aires conta dieci milioni dì 
abitanti, consunta il 39% dell'energìa dell'intero paese, occupa 
il 48% del totale degli occupati nel commercio e nell'industria. 
A Viedma sarà dunque la nuova frontiera dell'Argentina? La 
città fu fondata nel giugno del 1779 da) conquistador Francisco 
de Viedma y Narvàez, pochi mesi dopo la fondazione della sua 
dirimpettaia Carmen de Patagones. Fu Carlo 111 a volere quegli 
insediamenti per difendere i possedimenti spagnoli della vastis¬ 
sima e disabitata Patagonia da eventuali appetiti dei marinai 
inglesi, francesi e olandesi che incrociavano in quei mari per ta 
caccia alle balene. Ma né Viedma, né Carmen hanno conosciu¬ 
to in questi secoli un grande sviluppo. Viedma conterà nell’89 
42.000 abitanti e Carmen 25.000. Si calcola che la nuova area 
urbana che sorgerà per accogliere la capitale ne conterà altri 
450.000 entro u 2025. Naturalmente sono in corso studi per 
verificare l’impatto ambientale (già nel 1829 e poi nel 1889 il 
Rio Negro spazzò via le due città) e le condizioni climatiche. Si 
scopre cosi che pur essendo un'audace proiezione verso sud, 
nell altro emisfero praticamente tutte le capitali d'Europa sono 
collocate oltre 11 40eslmo parallelo (con le esclusione di Lisbo¬ 
na, Atene e la Valletta). A Viedma d’estate fa caldo come a 
Instanbui e d'inverno meno freddo che a New York; e piove la 
metà di quanto piove a Napoli. A chi gli obietta che questo 
progetto costerà quattro miliardi e mezzo di dollari da sottrarre 
alle necessità di un paese in grave crisi economica, Alfonsin 
risponde che «i grandi progetti nascono nei momenti di crisi, 
perché quando lutto va bene non è il caso di cambiare ciò che 
c’è». Ciò in cui Alfonsin conta, oltre a rilanciare il federalismo e 
a ridurre la concentrazione di potere di Buenos Aires, è la 
possibilità di sfruttare le immense risorse naturali delta Patago¬ 
nia, che è una riserva dì minerali, di petrolio, dì gas, dì energia 
idroelettrica. 


scomparsi sono morti. Mentre ti movimento 
delle nonne conosce successi perché può an¬ 
cora ritrovare vivi i nipoti, i figli dei desapareci¬ 
dos che sono stati adottati appena nati, talvol¬ 
ta dalle famiglie degli stessi torturatori dei ge¬ 
nitori, talvolta da famiglie caritatevoli. Ottanta 
bimbi su trecento casi accertati sono stati ritro¬ 
vati, e spesso è difficile toglierli alle famiglie 
adottive, perché nel frattempo si sono stabiliti 
legami familiari forti. Ernesto Sabato, saggio e 
forte, lo scrittore che ha presieduto ta commis¬ 
sione che ha ricostruito tutti I casi di sparizioni 
durante la dittatura e che con il suo immane 
lavoro ha dato prove e basi giuridiche al pro¬ 
cesso che ha mandato in carcere i capi delle 
giunte militari, non mette invece tra virgolette 
la democrazia argentina. «Perché si è cosi esi¬ 
genti con l’Argentina? - si chiede appassiona¬ 
to nella sua bella casa, nel cuore di un quartie¬ 
re popolare costruito agli inizi del secolo dal 
ferrovieri di origine italiana In quale altro 
paese si è fatto ciò che si è fatto qui? A Norim¬ 
berga? Ma a Norimberga erano degli stranieri, 
le potenze vincitrici a giudicare. No, io sono 


ottimista sul futuro della democrazia in Argen¬ 
tina. Le forze annate non esercitano più alcun 
fascino sul nostro popolo». Eppure anche lui 
ha criticato la legge del punto finale e quella 
dell’obbedienza aovuta che limitavano nel 
tempo e nella responsabilità la possibilità di 
aprire processi contro militari accusati della 
repressione. 

Forse è proprio su quelle virgolette - demo¬ 
crazìa o «democrazia»? - che si gioca la partita 
politica in Argentina. L’opposizione - per i suoi 
scarsi contenuti sociali, per ti «desencanto» 
delle masse e la caduta deila partecipazione 
politica, per la vicenda dei militari - non defi¬ 
nisce compiutamente democrazia l'Argentina 
di Alfonsin. E si raccoglie sotto le bandiere, o 
ai margini, del partito giustizialista che fu di 
Peron e che oggi è di un gruppo di «renovado- 
res» guidato da Cafiero, il governatore di Bue¬ 
nos Aires che nell'89 sarà il più serio preten¬ 
dente alla carica di presidente della repubbli¬ 
ca. La lotta interna al peronismo è stata aspra, 
ma questo greppo ha liquidato l'estrema de¬ 


stra del partito e, in parte, i greppi più mafiosi, 
i ras locali che giravano con la pistola e i guar¬ 
daspalle. E si orienta sempre più verso una 
politica di stampo social-cristiano, annodando 
contatti con i partiti cristiani europi. Dire che 
è un partito come un altro, però, sarebbe un 
po’ eccessivo. Anche tutti coloro che. da di¬ 
verse posizioni, assicurano che in caso di un 
successo peronlsta l'Argentina non correreb¬ 
be rischi, poi aggiungono con un risolino sar¬ 
castico: «Almeno spero». Per esempio: è il 
greppo politico decisamente più antifemmini¬ 
sta dell'Argentina. Fino a qualche tempo fa era 
vietato alle donne peroniste di partecipare a 
coordinamenti con le femministe. Oggi si, ma 
con una discriminante: la contrarietà peronista 
ad ogni iniziativa sull'aborlo e per la propagan¬ 
da della contraccezione. Eppure, nella base 
peronista, fortissima è ancora un’ispirazione di 
sinistra, profondamente impegnata nella dife¬ 
sa degli strati più deboli, sinceramente interes¬ 
sata ad un radicale rinnovamento sodale, ad 
una politica che distribuisca diversamente da 
come fa Alfonsin il carico della crisi; mentre I 
vertici sindacali (in mano ai peronisti) sono 
controllati da una leadership nazionale ancora 
molto ambìgua, anche sul problema del milita¬ 
ri. H resto della sinistra argentina è per lo più 
uno stato d'animo; o gruppi minoritari come il 
piccolissimo partito comunista schierato su 
posizioni alquanto settarie; o greppi politici 
come il partito intransigente dì Alende, che 
nell’83 sembrava poter rappresentare il nucleo 
fondatore di una sinistra democratica e che è 
poi stato travolto dal successo peronlsta alle 
ultime elezioni; o seri greppi di intellettuali che 
studiano Gramsci e che in definitiva finiscono 
per considerare Alfonsin il male minore. 

• • • 

Il peronismo ha stravinto le elezioni parziali 
del settembre scorso, ma non è ancora sicuro 
di vincere le presidenziali. Ha due candidati 
potenti (oltre a Cafiero c'è Menem, il pittore¬ 
sco governatore e capopopolo della piccola 
provincia di La Rioja) ma non sa se II suo 
popolo è ancora suo, se la vittoria di Alfonsin 
deti'83 era solo una libera uscita già rientrata 
con il voto dell’87; oppure se l'Argentina è 
cambiata e la gente vota di volta in volta, giudi¬ 
cando la politica e I programmi, laicamente. È 
quello che sperano i radicali. Il loro candidato 
per le presidenziali è già ufficiale, è Eduardo 
Cesar Angeloz, i) governatore di Cordoba, 
l'uomo della nuova destra tecnocratica e pra¬ 
gmatica del radicalismo, amato dalle gerarchie 
ecclesiastiche e non inviso ai militari, titolare 
insieme del voti degli operai e degl) industriali 
della sviluppata Cordoba. Una candidatura co¬ 
si ufficiale che Alfonsin, che sicuramente non 
si ricandiderà (almeno per stavolta) avrebbe 
assicurato ad Angeloz di essere disposto addi¬ 
rittura a lasciare il paese se questi venisse elet¬ 
to. Per non intralciarlo, perchè non avvenga 
ciò che avvenne per il governo del radicale 
lllia, negli anni 60. quando capo de» radicali 
era Balbin, e per II governo di Marcelo de 
Alvear, negli anni 20, quando capo del radica¬ 
lismo era Hlpolito Yrigoyen: entrambi finirono 
male, schiacciati dalla personalità del leader. 
Eppure se Angeloz avrà qualche speranza, lo 
dovrà esclusivamente ad Alfonsin. Nella com¬ 
plicata situazione argentina quest'uomo politi¬ 
co ha avuto un merito immenso: quello di aver 
identificato se stesso e il suo successo di, presi¬ 
dente con la democrazia. Magari con qualche 
formalismo, con uno scarso contenuto socia¬ 
le. Ma non è forse una conquista nell’America 
latina anche una democrazia sic et simpliciter, 
senta aggettivi? C’è preoccupazione tra l radi¬ 
cali, dopo la sconfitta di settembre. Adolfo 
Gass, senatore di belle maniere e dì indiscussa 
onestà, sa che «la democrazia non sempre è 
sufficiente, che non ci basterà essere demo¬ 
cratici per vìncere». Una ragazza, militante ra¬ 
dicale, mi dice che Alfonsin è un presidente di 
lusso, ma che forse questo paese non può per¬ 
mettersi lussi. Circola una battuta sui radicali: 
dice che sono come le colombe della chiesa, 
fanno la cacca sui propri fedeli, perché in que¬ 
sti cinque anni non avrebbero costruito un si¬ 
stema dì relazioni, di potere, dì propaganda in 
grado di radicarti come forza dì massa e com¬ 
petere con l'immensa organizzazione peroni- 
sta (più di tre milioni di iscritti e il controllo dei 
sindacati). Non è detto che Alfonsin consideri 
tutte queste debolezze. Lui ha giocato tutte le 
sue carte sull'retica della solidarietà», sulla co¬ 
struzione di una società più laica, meno «fon¬ 
damentalista», che consenta magari anche l'al¬ 
ternanza ma nel quadro di governi costituzio¬ 
nali, e che possa stare seduta con dignità al 
tavolo delle nazioni democratiche del mondo. 
E però la versione tecnocratica che ne prepara 
lo staff di Angeloz già disegna una democrazia 
più neutra e grigia, che si lìberi di tutti quelli 
che dicono «la colpa è "dell’imperialismo”, o 
"della sovversione", o "dei militari”, o "dei 
politici corrotti”*; che è come dire liberarsi 
della lotta politica, dei suoi rischi ma anche 
della sua ricchezza, per qualsiasi democrazia. 
E non è escluso che Angeloz pena dì giocare 
anche un'altra carta, che punti a diventare il 
primo presidente della storia argentina ad es¬ 
sere eletto da una coalizione. L’elezione del 
presidente della repubblica, infatti, è formal¬ 
mente indiretta. Il popolo elegge ur» collegio 
che poi elegge il presidente. Solo die per inve¬ 
terata abitudine il collegio elegge l’uomo che 
ha preso la maggioranza dei voti, relativa o 
assoluta. Stavolta Angeloz, che le previsioni 
danno pur sempre battuto da Cafiero, potreb¬ 
be coltivare l'idea di coalizzarsi con l'estrema 
destra liberal* di Alsogaray, pur di battere i 
peronisti. Cafiero teme un colpo dì mano del 
genere. E nel suo «gentleman's agreement» 
con Alfonsin - che praticamente regge le «irti 
della democrazìa argentina da quando il voto 
ha dato la maggioranza parlamentare al partito 
di opposizione - ha posto questo problema 
come pregiudiziale per ogni possibile accordo 
sulle riforme costituzionali. 

Ma riuscirà l'Argentina ad arrivare a votare 
per la terza volta consecutiva, nell'89? Riuscirà 
Alfonsin ad essere il primo presidente costitu¬ 
zionale a concludere il proprio mandato senza 
essere rovesciato dai militari? Sarebbe già uno 
straordinario successo, nel paese dove le libre¬ 
rie espongono la copertina del romanzo fanta¬ 
polìtico dell’anno dal titolo «Il giorno che uccì¬ 
sero Alfonsin». Seguito qualche mese dopo, 
forse per non scontentare nessuno, da «Il gior¬ 
no che uccisero Cafiero». 
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Lettere e Opinioni 


L’identità politica 
di quello che è oggi 
il Partito comunista 

GIAN OIACOMO MIQONE 


C aro Ingraa, dopo 
aver letto il tuo 
recente articolo 
intitolato Fin do • 
tmmmmm ve arrivò Togliat¬ 
ti («l'Unità'*, 27 febbraio 
J988, pagina 17) ho avuto il 
desiderio di scriverti. 

Ho letto da qualche altra 
parte - non ricordo dove - 
che è stata la necessità di di¬ 
fendere l’Identità comunista 
b Indurti a scrivere queU'artì- 
cqIq. Ebbene, è da qualche 
tempo che sento anch'io l’e¬ 
sigenza di affrontare questo 
tema: una esigenza curiosa 
per chi soltanto dal 1979 vo¬ 
ta comunista, comunista non 
è mai stato e, nel senso teori¬ 
co del termine, con ogni pro¬ 
babilità non lo sarà mai. Ep¬ 
pure ho la presunzione di 
pensare che proprio questa 
condizione di estraneità, ma 
anche di vicinanza, mi offre 
un'opportunità privilegiata 
per affrontare l’argomento in 
maniera non strumentale. 

Prima di tutto, ciò che mi 
colpisce nelle recenti pole¬ 
miche non è la loro prove¬ 
nienza, piuttosto scontata, 
hi» II fatto che corrisponda¬ 
no ad un metodo non nuovo 
nella storia del movimento 
operaio. Cosi, non possiamo’ 
non compiacerci della riabi¬ 
litazione dì Bukharìn da par¬ 
te di Oorbaclov. Tuttavia, nel¬ 
lo stesso momento, ci viene 
da pensare che, ad esempio, 
gli inizi di dibattito e di liber¬ 
tà di stampa in Unione Sovie¬ 
tica siano ben piu qualificanti 
per II nuovo corso che non 
unà successione di gesti di 
questo tipo. 

Allo stesso modo a me pa¬ 
re che l'aspetto più Insidioso 
della recente polemica so¬ 
cialista sia costituita dalla 
tentazione, per dirigenti a 
militanti comunisti, di defini¬ 
re la propria Identità odierna 
rispetto ad un giudizio - qua¬ 
le che esso ala - sull'operato 
di Paimiro Togliatti, 

Proprio come storico di 
professione ho, a mia volta, 
[a tentazione di reagire come 
Roberto Cipolla, operalo co¬ 
munista di Milano (secondo 
quanto riferisce «la Repubbli¬ 
ca» 27 febbraio 1988, pagina 
7). A suo avviso non sono 
Bukharìn e Togliatti a divide¬ 
ro, oggi, gli operai nelle fab¬ 
briche; «La mattina, davanti 
alla macchina del caffè, si 
può certo litigare sulla scala 
mobile, ma non su Stalin. 
Non più». E ciò non solo per 
la pur ottima ragione che I 
comunisti italiani i loro conti 
con Stalin li stanno facendo 
da tempo e sicuramente con¬ 
tinueranno a farli, con o sen¬ 
za l'aiuto di Bettino Craxi. 

U ragione più Importante 
è un'altra, la realtà sodale e 
politica del Partito comuni¬ 
sta Italiano, come partito de¬ 
mocratico di opposizione, è 
cosa assai più grande di un 
giudizio su un nodo, pur fon¬ 
damentale, che riguarda il 
suo passato remoto. L'aggre¬ 
gazione realizzata dal tuo 
partito nell'ultimo ventennio, 
i ricambi generazionali che 
ha subito, fanno si che la sua 
storia coincida con la storia 
di una parie relativamente 
esigua dei suol elettori, ma 
anche del suoi militanti. Lo 
stesso gruppo dirigente non 
è stato tutto toglìattiano e 
non può aspettarsi che un 
corpo assai più vasto ed ete¬ 
rogeneo si riconosca nel 
problema posto da Craxi. E 
legittimo e forse necessario 
che tu, come chiunque altro, 
risponda a Craxi rivendican¬ 
do la tua lettura dell’opera di 
un dirigente che ha segnato 
cosi profondamente la tua 
militanza. Eppure, mi sentirei 
di aggiungere che Roberto 
Cipolla 01 compagno di Mila¬ 
no da me conosciuto solo 
per una dichiarazione forse, 
addirittura, travisata da un al¬ 
trettanto sconosciuto croni¬ 
sta) ed lo siamo ormai nume¬ 
rosissimi nelle file degli 
iscritti e soprattutto di coloro 
che ripongono le loro resi¬ 
due speranze di mutamento 
politico nel tuo partito. Sla¬ 
mo cosi numerosi da avere II 
dirlito di pretendere che la 
nastra Identità politica col¬ 
lettiva, tua ma anche nostra, 
non sia definita, se non in 
piccola parte, da un dibattito 
del gruppo dirigente sul pas¬ 
sato di una parte di esso, co¬ 
me vorrebbe, non a caso, 
Bettino Craxi. 

In altre parole, il dibattito 
su Togliatti e su qualsiasi al¬ 
tro aspetto del rapporto pas¬ 
sato dei Pct con lo stalinismo 
va affrontato senza reticen¬ 
ze, possibilmente con antici¬ 
po rispetto ai tempi che, di 
volta in volta, vengono impo¬ 
sti dall'esterno, ma soprattut¬ 


to con la consapevolezza 
che tale dibattito non esauri¬ 
sce il problema dell'identità 
polìtica del partito nel pre¬ 
sente. A questo proposito va¬ 
le quanto già detto a proposi¬ 
to di Bukharin; più che le 
abiura o le rivalutazioni po¬ 
stume (che sono il rovescio 
della stessa medaglia) conta 
la prassi politica a cui II parti¬ 
to - in questo caso, quello 
Italiano - è capace di dare 
vita- Per esempio: assai più 
importante del contenuto 
delle posizioni assunte su To¬ 
gliatti sono le modalità con 
cui l'argomento viene di¬ 
scusso; cioè, tali da rinforza¬ 
re quelle caratteristiche di 
trasparenza acquisite dal Pei 
e dal suo giornale e che co¬ 
stituiscono una conquista 
unica nel panoiama partitico 
Italiano. 

È probabile che tu abbia 
ragione quando scrivi che 
•Quando (Togliatti) accettò 
e approvò anche repressioni 
sanguinose ingiuste, penso 
che lo fece perché voleva 
salvare una prospettiva poli¬ 
tica», Ho anche difficoltà a 
rispondere all'Interrogativo 
successivo che poni: se vi 
fosse un'altra strada, per co¬ 
loro - aggiungo io - che ave¬ 
vano già Imboccato quella 
della fedeltà al partito e, 
quindi allo Stato sovietico. 
Sono, Invece, certo, quanto 

10 si possa essere In questa 
materia, che non averla tro¬ 
vata costituì un pesante far¬ 
dello che le classi subalterne 
del nostro e non solo del no¬ 
stro paese si sono portate 
sulle spalle insieme con quel* 

11 inerenti alla loro condizio¬ 
ne sociale, per oltre un cin¬ 
quantennio. Tuttavia, chiari¬ 
to ciò, occorre anche evitare 
che il Pel debba stare fermo 
per altri cinquant'annl, impe¬ 
gnato a discutere della rile¬ 
vanza storica di quelle scelte. 

Il Partito socialista ama 
sottolineare l'anomalia costi¬ 
tuita da un Partito comunista 
maggioritario all’interno del¬ 
la sinistra Italiana. Farebbe 
bene a chiedevi se essa non 
sia da collegarsi ad una ano¬ 
malia almeno altrettanto vi¬ 
stosa in un quadro europeo: 
quella costituita da un Partito 
socialista che solo debol¬ 
mente si è opposto all’instau¬ 
razione del fascismo, che a 
lungo è rimasto paralizzato 
dalla dicotomia tra massima¬ 
lismo e riformismo (ma si 
trattò veramente di riformi¬ 
smo?) e che, una volta libe¬ 
ratosene, non ha espresso né 
riforme né opposizione ai 
governi che I suoi confratelli 
europei avrebbero tranquil-. 
lamento chiamato borghesi. 
Insamma, vero unicum nel¬ 
l'Europa occidentale, un par¬ 
tito che ha, nella teoria come 
nei fatti, rinunciato a rappre¬ 
sentare le parti sociali piu de¬ 
boli che, a dispetto di ogni 
modernità vera o presunta, 
continuano a esistere (strano 
che in Svezia o altrove nessu¬ 
no ne dubiti, mentre in Italia 
una simile ovvia affermazio¬ 
ne suoni di retroguardia). 

% poi questo il ve- 

* ro motivo per 
cui II Partito co¬ 
munista sla 
mmmmmmm sempre meno 
costituito da compagni che 
hanno condiviso e si identifi¬ 
cano con la storia di cui tu 
sei stato uno dei protagonisti 
e sempre più da veri e propri 
orfani di un Inesistente Parti¬ 
to socialista di marca euro¬ 
pea che oggi pretendono - 
ripeto, pretendono - una de¬ 
finizione di identità collettiva 
che, quanto meno, li com¬ 
prenda. 

Resta l'Interrogativo posto 
da Massimo L. Salvadon 
«Perché vi ostinate a chia¬ 
marvi comunisti 7 ». Vorrei ri¬ 
spondergli con la citazione 
da un vecchio articolo di un 
signore che non risulta certo 
polìticamente simpatico né a 
te, né a lui, né a me. In occa¬ 
sione della repressione so¬ 
vietica della rivoluzione un¬ 
gherese del 1956, Indro 
Montanelli scriveva: «La li¬ 
bertà e ìl socialismo che irri¬ 
gidivano quelle folle nere e 
silenziose, combatte come 
macigni, contro il sopruso e 
l’aggressione, sono una mil¬ 
ione nuova, Incubata In un 
ecennio di sofferenze, di 
cui non abbiamo l'idea, e 
che un giorno ci conquisterà' 
non facciamoci illusioni 
Non perché essa porti "islam 
ze" piu moderne e originati, 
ma perché porta, nell'affron- 
tare I problemi, una serietà, 
un impegno, urta decisione, 
una devozione, insomma un 
clima morale, di cui noialtri 
occidentali s é perduto il ri¬ 
cordo». 



.. N el nostro atteggiamento sul M.O. 

vi è consapevolezza della complessità 

dei problemi: combattiamo la politica di Gerusalemme 

ma senza pregiudiziali antisraeliane 


Perché abbiamo incontrato Shamir 


MI Caro direttore, ritengo dovero¬ 
so esprimere stupore e amarezza per 
l’incontro che ha avuto luogo merco¬ 
ledì 17 febbraio tra una delegazione 
del Partito ed il premier israeliano 
Shamir. 

Reputo che tale Incontro - seppur 
opportuna circostanza per manifesta¬ 
re l'indignazione del comunisti italia¬ 
ni nei confronti della politica arro¬ 
gante e brutalmente repressiva eser¬ 
citata dal governo israeliano sulle po¬ 
polazioni dei territori arabi occupati 
- difficilmente potrà indurre Israele a 
recedere dalla impudente volontà 
più volte conformata - e avallata, di 
fatto, dagli Stali Uniti d'America - di 
mantenere con ogni mezzo anche II 
più illecito, il controllo delle posizio¬ 


ni a suo tempo acquisite 
Sono convinto che solo il totale 
isolamento del governo israeliano e 
la vibrata protesta delle forze demo¬ 
cratiche internazionali possono co¬ 
stituire un tangìbile aiuto ed una con¬ 
creta solidarietà verso il pòpolo pale¬ 
stinese, sottoposto a così dure prove. 

Fabrizio Gentllini. Udine 


II primo ministro israeliano Sha¬ 
mir è venuto a Roma su invito del 
governo italiano. Egli ha sentito la 
necessità di avere un incontro anche 
con una delegazione del Pei e ha 
sollecitato un colloquio con il com¬ 
pagno Natta. In questa sua decisio¬ 
ne c'era una comprensione dei ruolo 


e della funzione del Pel nella vita 
politica italiana e del peso che esso 
ha nel determinare gli indirizzi della 
politica estera dellllaha Non pote¬ 
vamo, quindi, non accettare la pro¬ 
posta di un incontro. E vi siamo on¬ 
dali, ovviamente, con le nostre con¬ 
vinzioni e posizioni sulla drammati¬ 
ca situazione del Medio oriente e 
sulla necessità di risolvere una crisi 
acutissima riconoscendo innanzi 
tutto i diritti sacrosanti del popolo 
palestinese. 

Perché non avremmo dovuto an¬ 
darci? Possiamo essere accusati, In 
qualche modo, di non stare dalla 
parte della causa di libertà e di giu¬ 
stizia dei palestinesi e di non essere 
schierati nettamente contro la crude¬ 
le e inammissibile politica repressi¬ 


va del governo Shamir? In verità, 
non mi pare. 

Nella nostra politica per il Medio 
oriente, noi siamo ispirati anche 
dalla consapevolezza della gravità 
e complessità dei problemi in di¬ 
scussione. Combattiamo aspramen¬ 
te contro l’attuale politica dei gover¬ 
no israeliano ma non siamo animati 
da nessuna pregiudiziale antisrae- 
liana (e tanto meno, ovviamente, 
antisemitica). Vogliamo, nel Medio 
oriente, una nuova situazione di pa¬ 
ce e di convivenza fra vari popoli. 
Vogliamo la sicureza per tutti: ed è 
evidente che questa nuova situazio¬ 
ne non può non partire dal ricono¬ 
scimento del diritto dei palestinesi 
ad avere una patria. □ C.CH. 


ALTAN 
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Tutte le società 
della truffa 
hanno a capo 
le stesse persone 


MI Signor direttore, nel giorni 
scorsi sono apparse sui gior¬ 
nali due notizie: « Cincillà: la 
polizia indaga» e *La truffa 
dei cincillà», lo sono una del¬ 
le vittime delle passate «gene¬ 
razioni» di cincillà. 

Nel 1984 investii L. 
4.500.000 dei miei sudati ri¬ 
sparmi e mi trovai con due fa¬ 
migliole di cincillà composte 
da dieci maschi e due femmi¬ 
ne (anziché l'Inverso). Ciò si- 

S inifica (a parte la morte delle 
emmlne) la mancata riprodu¬ 
zione perchè ia femmina del 
cincillà non si accoppia con 
più maschi. Ho trovato «nuovi 
venditori* che si sono offerti 
di acquistare gli animalettl or¬ 
mai cresciuti proponendomi 
un altro contratto. Non mi so¬ 
no fidato e mi sono limitato a 
vendere l dieci animali per 
400.000 lire In totale. 

Da allora ho dedicato mol¬ 
lo de) mio tempo e denaro 
per smascherare I truffatori, 
per denunciare gli abusi, per 
impedire che altri rimanesse¬ 
ro vittime. 

In un esposto alla Procura 
della Repubblica, corredato 
da una nutrita serie di docu¬ 
menti, nel 1985 denunciai una 
evidente associazione per de¬ 
linquere finalizzata alla truffa. 
Infatti tutte le società fornitrici 
di cincillà hanno al loro inter¬ 
no gli stessi personaggi (ho di¬ 
mostrato questo esaminando i 
documenti presso le Camere 
di commercio di molte città 
italiane). 

Inoltre la tecnica usata di¬ 
mostra chiaramente il legame 
fra gli «operatori»; il truffato - 
che si trova con animali che 
non si riproducono - viene vi¬ 
sitato da altre persone - evi¬ 
dentemente in combutta - le 
quali affermano che la loro or¬ 
ganizzazione è seria e offrono 
il ritiro dei cincillà adulti otte¬ 
nendo la stipula di un altro 
contratto che avrà lo stesso ri¬ 
sultato del primo. Tutto ciò 
accompagnato da pubblicità 
massìccia su giornali, per ra¬ 
dio e In televisione. 1\itte le 
organizzazioni (guarda caso, 
sempre società a responsabili¬ 
tà limitata) sono collegate 
perchè usano gli stessi mate¬ 
riali pubblicitari. 

Sla per la mia azione che 
per quella di altri, molli artico¬ 


li di denuncia sono apparsi in 
vari giornali e riviste. Con 
amarezza però debbo consta¬ 
tare che la gente non legge, a 
giudicare dal fatto che le truf¬ 
fe con i cincillà non si ferma¬ 
no, anzi pare che aumentino. 

L'amarezza più profonda - 
poi - è data dalla constatata 
inerzia della Magistratura. Di 
fronte ad una denuncia, an¬ 
che articolata e documentata, 
i procuratori della Repubblica 
investiti delle indagini pare 
non abbiano ravvisato il reato 
di associazione per delinque¬ 
re; perciò i processi sono stati 
rimessi alle Preture compe¬ 
tenti territorialmente, e quindi 
si è avuto il non doversi pro¬ 
cedere per Intervenuta amni¬ 
stia. È vero che per la truffa 
comune dopo T8-P-1986 non 
c'è l'amnistia, però occorre la 
querela entro novanta giorni 
dal momento in cui la vittima 
si accorge della truffa (data 
non sempre Individuabile). 

Se, Invece, i magistrati des¬ 
sero impulso alle indagini sa¬ 
rebbero in grado di provare, 
al di sopra di ogni ragionevole 
dubbio, l’associazione per de¬ 
linquere e, data la gravità e la 
pericolosità della o delle or¬ 
ganizzazioni, dì ordinare la 
cattura dei membri e inter¬ 
rompere le truffe nei confronti 
dei poveri. 

Marino Vlafntlnl. 

Premariacco (Udine) 


Il punto di vista 
di un genitore 
sul lavoro 
degli insegnanti 


MI Cara Unità, vorrei espri¬ 
mere un giudizio ed una pro¬ 
posta sul tormentato proble¬ 
ma del contratto degli Inse¬ 
gnanti, partendo dal punto di 
vista di un genitore. 

Credo che non vi siano 
dubbi sul fatto che un inse¬ 
gnante guadagna troppo po¬ 
co, in special modo chi inse¬ 
gna alle scuole superiori, con 
fistruzione, la professionalità, 
la capacità che almeno teori¬ 
camente dovrebbero avere. 
D’altro canto però penso che 
18 ore settimanali d'insegna¬ 
mento siano un po’ poco. 

È vero che anche l'insegna¬ 
mento stanca: ma cosa do¬ 
vrebbero dire allora un mina¬ 
tore, un lavoratore delle fon¬ 
derle. un macchinista di treni, 
un Infermiere dopo una notte 


al loro posto di lavoro? Senza 
parlare poi dello scandalo di 
avere migliaia di insegnanti 
pagati dallo Stato tutto l'arco 
dell’anno mentre chi è riman¬ 
dato alle sessioni autunnali 
deve pagarsi profumatamente 
le lezioni. 

lo credo che la scuola cosi 
com'è faccia comodo a molti 
insegnanti (per coniugare ca¬ 
sa e lavoro, oppure lavoro 
scolastico e secondo lavoro 
ecc.) penalizzando invece 
quelli che vorrebbero lavorare 
per una scuola diversa, anche 
se senz'altro più impegnativa. 

Credo che una soluzione 
potrebbe essere quella adot¬ 
tata per i medici ospedalieri, a 
chi lavora a tempo pieno per 
la scuola (ore di insegnamen¬ 
to, ore di sostegno agli allievi 
più bisognosi, ore di aggiorna¬ 
mento, di preparazione degli 
allievi rimandati alla sessione 
autunnale ecc. fino al raggiun¬ 
gimento delle 36 ore settima¬ 
nali e per un periodo annuale 
completo) uno stipendio con¬ 
sono all'impegno e alla pro¬ 
fessione: mentre a chi (scusa¬ 
te il termine) opta per il part- 
time. il contratto di sempre. 


MI rendo conto che in un 
mondo in cui si vive di diritti 
acquisiti, in quest'Italia del 
pubblico impiego (anch’io ne 
faccio parte) mortificato e pri¬ 
vilegiato allo stesso tempo 
(bassi stipendi da un lato e ba¬ 
by pensioni dall’altro) cam¬ 
biare le cose è molto difficile; 
ma credo che questa mia idea 
sla condivisa da molti «fruito¬ 
ri» del servizio scuota. 

Severino Zanin. 

Treppo Grande (Udine) 


Brevi precisazioni 
del ministro 
per ia Ricerca 
scientifica 


Mi Egregio direttore, è per 
una esigenza di chiarezza che 
formulo brevi precisazioni in 
merito alle notizie pubblicate 
anche dal suo giornale sulla 
«strutturazione 80» del Policli¬ 


nico Umberto 1 all'esame del¬ 
la Magistratura. 

L'inchiesta fin qui svolta ha 
consentito di accertare l'in¬ 
sussistenza in radice di qualsi¬ 
voglia mio profitto o interesse 
personale. Con riferimento al¬ 
le questioni che attendono 
definitivo giudizio, ia stessa 
ordinanza istruttoria ha ipotiz¬ 
zato che ìl Tribunale dia ai fatti 
una diversa configurazione 
giuridica. 

Per quanto riguarda il nu¬ 
mero dei posti letto, tengo a 
precisare che tutte le proce¬ 
dure per pervenire alla delibe¬ 
ra del Consiglio di ammini¬ 
strazione dell'Università sono 
state ispirate ai più rigorosi 
criteri di trasparenza e colle¬ 
gialità. In più, dopo l'apertura 
nel 1985 dell'Indagine giudi¬ 
ziaria, su mia proposta il Con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l'Università affidò ad una 
commissione tecnica una ve¬ 
rifica, clinica per clinica, del 
numero dei posti letto attiva¬ 
bili. Sia dell'iter procedurale 
sia dei risultati della verifica 
ho fornito prova documentale 
alla Magistratura. 11 Tribunale 
potrà avvalersene per fare de¬ 
finitiva chiarezza. 

Antonio R ubertl. Roma 


«Non mi va giù 
la genuflessione 
davanti 

all’ing. Ferrari» 


■iCara Unità, ho seguito le 
pagine dedicate ai 90* com¬ 
pleanno dell’ing. Ferrari. For¬ 
se anche corroborato dal pen¬ 
siero espresso dalla Rita Levi 
Montalcini, secondo il quale 
uno dei maggiori pericoli per 
l'umanità è rappresentato dal 
conformismo, dallo spirilo 
gregario, mi permetto di dis¬ 
sentire dall’intera impostazio¬ 
ne. 

Naturalmente non ho nulla 
di personale contro l'ingegne¬ 
re al quale auguro un futuro 
altrettanto lungo quanto la sua 
vita trascorsa, ma proprio non 
mi va giù l’atteggiamento dì 
genuflessione e di incensa¬ 
mento manifestato dagli 
estensori degli articoli. Certo 
che era doveroso segnalare 
l'avvenimento per l'importan¬ 
za sociale che il fenomeno 
«Ferrari» ha per la gente, e 
non solo in Italia. Ma come 
non sottolineare quanto «la 
Ferrari» abbia contribuito la 


sua parte, con la sua carica 
simbolica, aii'espansione del 
mezzo di trasporto privato, 
con tutte le concatenazioni di 
problemi che esso ha indotto: 
traffico caotico, inquinamen¬ 
to, distruzione dell'ambiente, 
invivibilità delle città? 

Per non parlare dello stile 
«Ferrari», traducibile come al¬ 
ta velocità, quindi rischio e 
spesso morte, tante morti. 
Credo che la tanto deprecata 
Parigi-Dakar in fondo sia un 
derivato di questo concetto di 
vita, che naturalmente non è 
solo «Ferrari». Penso che in 
realtà sia stato reso un bel ser¬ 
vizio alla Piai, ormai universal¬ 
mente riconosciuta come 
principale imputata per l’aber¬ 
rante sistema di trasporto ita¬ 
liano. 

Ecco, credo che compito 
del nostro giornale sia anche 
e soprattutto ristabilire una 
scala di valori. Penso che a 
ciò non contribuiscano artico¬ 
li come quelli dedicati all’In¬ 
gegnere, 

Bruno Morelli, Narni (Temi) 


La difficile 
informazione 
su un argomento 
tanto delicato 


■ Caro direttore, l'articolo 
«Ecstasy nuova droga» 
sull’ Unità di sabato 20 feb¬ 
braio mi sembra errato. Non si 
può lare così l'informazione 
su un argomento tanto delica¬ 
to. Temo che l'articolo servirà 
solo a spingere qualcuno a 
provare la nuova droga, della 
quale in fondo si garantiscono 
i «buoni» effetti, se usata con 
discernimento. Come contro¬ 
prova. cerca di immaginare 
che cosa avrebbe potuto scri¬ 
vere un giornalista incaricato 
di propagandare il prodotto 
pur sfuggendo ai rigori della 
legge. Nulla di diverso, temo. 

Landò Sortolo»!. Firenze 


«Alle 3 di notte 
a ispezionare 
un container 
sospetto...» 


«Cara Unità , da decenni 1 
lavoratori doganali sono co¬ 
stretti a supplire alle deficien¬ 
ze dello Stato con turni mas¬ 
sacrami, che a volte raggiun¬ 
gono le 11 ore. E fino al primo 
gennaio '88 le ore di straordi¬ 
nario venivano retribuite il 
30% in meno delle ore ordina¬ 
rie: una mostruosità normati¬ 
va esistente solo nello Stato. 

Questa situazione di obbli¬ 
gatorietà di fatto dello straor¬ 
dinario (porti, aeroporti e 
frontiere non possono certo 
chiudere alle 14, fine dell’ora¬ 
rio ufficiale) ha crealo notevo¬ 
li conseguenze nella natura 
del lavoro doganale e nelle 
aspettative degli addetti. 

Quando un funzionario di 
dogana si trova alle tre di not¬ 
te, sotto la pioggia o la neve, 
in un piazzale distante decine 
di chilometri dal suo ufficio ad 
ispezionare un container so¬ 
spetto, in lui non può non 
crearsi la consapevolezza di 
svolgere un lavoro atipico, 
ben lontano da quello de) 
classico impiegato statale con 
il quale però condivide para¬ 
metri salariali e qualifiche. 

Oggi questo lavoro atipico 
viene in qualche modo com¬ 
pensato dalla retribuzione 
dello straordinario. Se questo 
dovesse essere abolito (ma in 
che modo?) come qualcuno 
va ventilando, anche in sede 
sindacale, verrebbe decurtato 
drasticamente lo stipendio a 


lavoratori che peraltro lo gua¬ 
dagnano fino all’ultima lira, 
come dimostrano i record di 
produttività raggiunti tutti gli 
anni. 

Ci chiediamo se ci si sia po¬ 
sto il problema di quali effetti 
ciò produrrebbe sulle legitti¬ 
me aspettathe salariali di quei 
settemila lavoratori a cui sono 
stati imposti turni massacranti 
e mal retribuiti per decenni. 

È certo possibile trovare un 
compromesso tra le esigenze 
di questi lavoratori e le neces¬ 
sità di adire a nuove ed ampie 
assunzioni. Ma è necessario 
sapere prima bene di che co¬ 
sa sì sta parlando. 

Rosalia Sansone. Delegato 
Cgll della Dogana di La Spezia 


Due proposte 
per la lotta 
contro la 
disoccupazione 


Mi Cara Unità, vorrei suggeri¬ 
re un paio di soluzioni, ele¬ 
mentari quanto efficaci, per 
contribuire alla lotta contro la 
disoccupazione. 

a) tassare le ore straordina¬ 
rie, visto che oggi costano al 
padrone meno dell’ora nor¬ 
male. 

b) prepensionamenti al la¬ 
voratori anziani (p. ea. a 55 
anni con 30 di contributi) ma 
obbligando H padrone a rein¬ 
tegrare il posto lasciato vuoto, 

De allo Ubila. 

San Vito (Vicenza) 


Santaniello a 
Volponi: apprez¬ 
zamento per la 
Cooperativa Soci 


MI Illustre senatore Paolo 
Volponi, ho letto l'interessan¬ 
te articolo di Romano Boni- 
facci, pubblicato il 4 marzo, 
concernente la Cooperative 
Soci dell'^/r/Vàdi cui tei è Pre¬ 
sidente. Desidero esprimere il 
mio apprezzamento per la for¬ 
mula cooperativistica, che, 
aperta in base allo Statuto So¬ 
ciale sia ai lettori del giornale, 
sia alla generalità dei cittadini, 
offre ad essi la possibilità di 
svolgere un ruolo attivo bella 
gestione economica dell'Im¬ 
presa dell'informazione. Ciò 
rappresenta nel sistema edito¬ 
riale un nuovo, valido modulo 
in quanto contribuisce «irai- 
tuazione del criterio pluralisti- 
co ed introduce un profilo 
ampliativo della funzione par¬ 
tecipativa dei cittadini nel 
campo della comunicazione 
sociale. 

Giuseppe Santaniello. 

Garante dell’attuazione 
della legge per l'editoria. Roma 


ff»*» compagni 
cui mi unisce 
l’amore per 
il socialismo» 


MI Cara Unità, vorrei corri¬ 
spondere con dei compagni 
italiani, cui mi unisce ramare 
per il socialismo. 

Vorrei inoltre salutare quel 
compagni Italiani che ho co¬ 
nosciuto a Lipsia quando assi¬ 
stevamo alla manifestazione 
del Primo Maggio 1987. 
Arturo Buzzi. Lange Reihe 11, 
Leipzig (Lipsia) • 7027 Rdt 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: corpi nuvolosi provenienti dall’Europa centrale e dal Mediterraneo 
occidentale interessano ia nostra penisola. Aria fredda proveniente da nord contrasta con aria 
calda ed umida proveniente da sud Ci sono tutti gli elementi per generare condizioni di tempo 
perturbato estese a tutte le regioni italiane. 


TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane cielo generalmente nuvoloso con precipitazioni 
diffuse. Nevicate sui rilievi alpini e sulle cime appenniniche, localmente anche a quote basse 
specie sulle regioni settentrionali. 


VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti settentrionali. 


MARI: generalmente mossi tutti i man italiani. 


DOMANI: tendenza ad attenuazione dei fenomeni dì cattivo tempo ad iniziare dalle alpi occiden¬ 
tali il Piemonte ia Liguria e la Lombardia Tempo ancora perturbato con annuvolamenti e 
precipitazioni su tutte le altre regioni della penisola e sulle isole. Temperatura In diminuzione 
a iniziare dalle regioni settentrionali. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Borano 

2 

7 

L'Aquila 

1 

9 

Verona 

3 

8 

Roma Urbe 

5 

15 

Trieste 

6 

7 

Roma Fiumicino 

7 

15 

Venezia 

3 

7 

Campabasso 

1 

7 

Milano 

5 

8 

Bari 

6 

12 

Torino 

2 

7 

Napoli 

7 

14 

Cuneo 

-2 

3 

Potenza 

2 

7 

Genova 

6 

9 

S. Marie leuca 

9 

11 

Bologna 

4 

6 

Reggio Calabria 

to 

15 

Firenze 

4 

6 

Messina 

IO 

14 

Pisa 

6 

9 

Palermo 

13 

16 

Ancona 

6 

12 

Catania 

9 

17 

Perugia 

2 

8 

Alghero 

7 

13 

Pescara 

6 

8 

Cagliari 

8 

15 


MARTEDÌ E MERCOLEDÌ: il tempo tende ad orientarsi verso la variabilità a partire dalle regioni 
settentrionali e successivamente da quelle centrali ed infine quelle meridionali. Tra martedì e 
mercoledì tutte le regioni italiane dovrebbero essere interessate da alternanza di annuvola¬ 
menti e schiarite e da una generale diminuzione della temperatura specie per quanto riguarda 
i valori mimmi. 



SERENO 



NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

3 

7 

Atene 

2 

12 

Berlino 

np 

np 

Bruxelles 

-5“ 

5 

Copenaghen 

2 

" 6 

Ginevra 

2 

8 

Helsinki 

-4 

-1 

Lisbona 

9 

15 


Londra 

0 

5 

Madrid 

3 

11 

Mosca 

-a 

-2 

New York 

2 

3 

Parigi 

0 

5 

Stoccolma 

-3 

O 

Varsavia 


3 

Vienna 

0 

7 
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Sempre meno 
posti 

in fabbrica 


Mi ROMA. Conllnu» «1 «ac¬ 
re pesante la situaiione occu- 
pailonale nella grande indu¬ 
stria. Nel 1967, Intatti, ha regi¬ 
strato una flessione del 3,6%, 
rispetto al 1986. Questa dimi¬ 
nuzione, sottolinea ristai, ha 
Interessato la generatili del 
settori, con una puma massi¬ 
ma del 6.3% per le Industrie 
metallurgiche ed una minima 
dell' 1,4% per quelle energeti¬ 
che. Nel solo mese di dicem¬ 
bre, l'occupailone è scesa 
dell'1% rispetto al mese pre¬ 
cedente. Contemporanea¬ 
mente, però, dal confronto tra 
I dati medi del due anni si rile¬ 
va, che II tasso di ingresso 
(che misura il numero delle 
assunslonl ellettuale per ogni 
mille dipendenti in Iona) 6 sa¬ 
lito da 5,1 a 5,4, mentre II tas¬ 
so di uscita (che registra II nu¬ 
mero degli esodi della torca 
lavoro, sempre per ogni mille 
occupati alle dipendente) è 
diminuito da 8,3 a ». Dal di¬ 
verso andamento dei due tassi 
risulla, quindi, che nel 1986 
l'esodo netto del lavoratori è 
stalo pari a 3,1 per ogni mille 
dipendenti In tendilo, mentre 
nel 1987 lo stesso si < ridotto 
al 3,6 per mille. Se da un lato 
lo scorso anno al i ancora ri¬ 
dotta l'occupailone dall'altro 
sono aumentale le ore di lavo¬ 
ro prestate in media da cia¬ 
scun operalo: +1,6% iltpetto 
al 1986. A dicembre, poi, si t 
addirittura avuto un aumento 
del 4,1% rispetto allo stesso 
mese del 1986. Quanto al gua¬ 
dagni medi di latto per ope¬ 
rala questi nell'arco dell'Inte¬ 
ro 1987 sono cresciuti 
dall'8,1% rispetta al 1986- 

Del 'Turco 
«Scala mobile 
senza 
Uva» 


m ROMA la Cgll « disposta 
a sterilizzare gli eliciti di futuri 
aumenti delPlva sulla scala 
mobile, E quanto sostiene, In 
un'Intervista al settimanale 
•L'Espresso» In edicola doma¬ 
ni, Il segretario generale ag¬ 
giunto della CglT. Ottaviano 
Del Turco, secondo II quale la 
modifica del meccanismo di 
Indlelizatlone salariale trove¬ 
rà Il consenso del sindacato 
■purché questo Intervento si 
collochi all'Interno di un pro¬ 
getto convincente di riforme e 
di maggiore equlli del sistema 
llscale». Sull'Ipotesi di un con¬ 
fronto Conlìnduslria-sindacatl 
sulle questioni «scali, Del Ur¬ 
eo alterma che >ae questo 
porrà In luce numerosi e signi¬ 
ficativi punti di Intesa, se al In¬ 
dividuerà un comune pac¬ 
chetto di misure «scali, senza 
scomodare 11 termine "patto", 
cl troveremo di Ironie a un ri¬ 
sultalo politico di enorme ri¬ 
lievo». 

Il segretario generale ag¬ 
giunto della Cgll Inoltre espri¬ 
me «critiche nel «miranti di 
chi sul terreno llscale ha colti¬ 
vato la pericolosa Illusione 
che I sindacati potessero vin¬ 
cere da soli». 

Il dipartimento economico 
del Psl ha Intanto Inviato un 
telegramma alla Conllndu- 
stria, a Cgll, Clsl e UH. alla 
Conlcommerclo e alla Conte- 
sercentl -per iniziare una serie 
di Incontri sul problema del 
fisco». Lo rende noto un co¬ 
municato del partito socialista 
nel quale si sostiene che la 
questione llscale »é decisiva 
per affrontare il problema del 
dellclt pubblico, per Introdur¬ 
re elementi di equità sociale 
nel sistema, per consentire 
maggiori spazi alla contratta¬ 
zione sindacale e per rico¬ 
struire lo condizioni di un'effi¬ 
cace politica del settori-. 

Secondo II dipartimento 
economico del Psl, la questio¬ 
ne llsco -va affrontata a livello 
politico c parlamentare con 
un consenso ampio di lorze 
politiche e sociali. Il diparti¬ 
mento economico socialista 
si ripromette di presentare, 
anche d'Intesa con II gruppo 
parlamentare del Psl. disegni 
di legge sull'argomento. 



Lotte in tutti i centri 

Giovedì sciopera Napoli 
(aderiscono gli studenti) 
Venerdì tocca a Taranto 

Aperta un’inchiesta 

S’indaga sull’ uso 
di 1100 miliardi spesi 
per rifare gli impianti 


Siderurgia: una settimana «calda» 


Il piano messo a punto alla Finsider va cambiato. Lo 
sostengono Marini, Benvenuto e Bertinotti. Intanto 
Cgll, Cisl e Uil preparano uno sciopero nazionale 
delia siderurgia. La Procura di Napoli ha disposto 
un'Inchiesta sugli incidenti nel palazzo della Regione 
e suite eventuali responsabilità di enti pubblici nel 
ridimensionamento dello stabilimento di Bagnoli per 
il quale erano stati spesi 1100 miliardi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


Mi NAPOLI- Le città dove 
sorgono le aziende che la 
Finsider con li suo «sciagu¬ 
rato» piano vuole ridimen¬ 
sionare sono in fermento. 
Gli operai protestano, mani- 
lestano, lottano da Torino a 
Taranto. E il movimento, 
nato qualche giorno fa con i 
■localismi» pericolosi, sta 
diventando sempre più uni¬ 
tario, nazionale e non ri¬ 
guarda più soltanto I lavora¬ 


tori del settore siderurgico. 

Il piano messo a punto 
dalla Finsider va cambiato - 
hanno dichiarato Ieri Ben¬ 
venuto, Marini e Bertinotti - 
ed è bene che si sappia che 
le tre confederazioni non si 
accontenteranno di vaghe 
promesse. Esigono, invece, 
dal governo come daH'«Iri* 

a ni certi per Investl- 
per la reindustrializ¬ 
zazione delle aree meridio¬ 


nali. E per ribadire con for¬ 
za questi concetti i tre espo¬ 
nenti sindacali hanno an¬ 
nunciato che si sta lavoran¬ 
do alla preparazione di uno 
sciopero generale della si¬ 
derurgia con una manifesta¬ 
zione da tenersi a Roma. 

■Questo piano - incalza 
Giorgio Benvenuto - cosi 
improvvisato deve essere 
cambiato, ma occorre evi¬ 
tare anche che ognuno dia 
risposte per conto proprio». 
Benvenuto ripete quello 
che era già stato netto a 
Battipaglia agli operai detl'l- 
talsider di Bagnoli. Fram¬ 
mentare la lotta in tante 
■vertenze locali» è dannosa. 
«È necessario piuttosto - af¬ 
ferma Benvenuto - saper 
scegliere mettendo nello 
stesso tempo in evidenza la 
priorità del Mezzogiorno». 


«Non ci accontenteremo 
dì vaghe promesse - ribadi¬ 
sce Franco Marini -, preten¬ 
diamo quindi impegni certi 
di investimenti per la rein¬ 
dustrializzazione del Sud 
dove nessun posto di lavoro 
può e deve essere perso». 

Nelle ultime ore, soffiata 
chissà da chi, si è sparsa la 
voce di una «vendita» deli'I- 
talsider di Bagnoli ai privati: 
«Questa ipotesi non ci risul¬ 
ta - afferma drastico Fausto 
Bertinotti -, quello che pos¬ 
siamo dire è che nella stra¬ 
tegia del sindacato è previ¬ 
sta l'integrazione fra pubbli¬ 
co e privato, come è altret¬ 
tanto chiaro che lo stabili¬ 
mento napoletano rappre¬ 
senta per noi la cartina di 
tornasole del piano siderur¬ 
gico». li discorso di Berti¬ 
notti. segretario confedera¬ 


le della Cgil, si sposta sulle 
manifestazioni di questi 
giorni: «È più che legittima 
visto che non trovano net 
governo, nefriti e nella Fin¬ 
sider una risposta alla ri¬ 
strutturazione del settore. 
Questa protesta, però, non 
è solo degli operai ma delle 
popolazioni de) Mezzogior¬ 
no» dove il problema del¬ 
l'occupazione è una realtà 
drammatica. 

Il governo, Tiri, la Finsi¬ 
der. se non cambiano atteg¬ 
giamento e posizioni, ri¬ 
schiano di generare una cri¬ 
si sociale di inaudite pro¬ 
porzioni in tutto H Meridio¬ 
ne, una crisi che si allarghe¬ 
rà ben oltre il settore della 
siderurgia. E proprio a di¬ 
mostrazione che il «males¬ 
sere» riguarda tutti a Napoli 
e non solo gli operai di Ba- 


E anche per oggi volare sarà difficile 


Aerei, domani nuovo round 
Si sbloccherà la trattativa? 


Oggi sciopero di tre ore per turno del dipendenti di 
terra degli aeroporti. A Fiumicino si asterranno dai 
lavoro per 24 ore anche i dipendenti della società 
Aeroporti di Roma che si occupano de! servizio 
bagagli, del cech-in delle linee estere ecc. Intanto 
domani riprenderà la trattativa Alitalia che sta regi¬ 
strando difficoltà dovute a nuovi ostacoli posti 
dall'azienda. 


PAOLA 8ACCHI 


■p ROMA. Un’altra domeni¬ 
ca di sciopero negli aeroporti. 
E di sfemiparalisl dello scalo di 
Fiumicino. Mentre l'attenzio¬ 
ne è ora tutta puntata all'esito 
di questa tormentata e inter¬ 
minabile trattativa per il rinno¬ 
vo del contratto dei dipen¬ 
denti di terra. Il negoziato, do¬ 
po la sospensione decisa ve¬ 
nerdì pomeriggio, riprenderà 
domani. E quella di domani 
potrebbe essere una giornata 
test per capire quali sono le 
reali intenzioni di Alitalia, As- 
«aeroporti e Intersind. Ve¬ 
dremo se resterà lo scoglio 
rappresentato dalla loro ri¬ 


chiesta di conteggiare dentro 
gli incrementi salariali previsti 
dalla proposta «cornice» dei 
ministri Formica e Mannino, 
anche gli straordinari e altre 
indennità. Richiesta che, co¬ 
me si sa, trova decisamente 
contrari I sindacati, in quanto 
cosi diminuirebbe l'entità rea¬ 
le degli aumenti salariali sulla 
paga base. È questa una nuo¬ 
va difficoltà che finora non ha 
permesso al confronto di en¬ 
trare nel merito dì questioni 
decisive poste dai sindacati, 
come quelle relative alla ridu¬ 
zione d'orario. La proposta 
dei ministri da questo punto di 


vista è stata giudicata de) tutto 
insufficiente: nello scalo di 
Fiumicino, ad esempio, si fan¬ 
no ancora 42 ore e mezzo set¬ 
timanali, uno degli orari più 
lunghi d'Italia, quando in altri 
aeroporti si fanno 37 ore e 
mezzo e la riduzione d'orario 
è cosa da tempo acquisita an¬ 
che alla Fiat. Non solo, sul 
tappeto ci sono anche altre ri¬ 
chieste fatte dal sindacato e 
dai lavoratori sulla distribuzio¬ 
ne, articolazione del salario e 
sulla durata del contratto. So¬ 
no mesi ormai che questa trat¬ 
tativa va avanti a fasi alterne, il 
contratto dei 25.000 dipen¬ 
denti di terra è scaduto nell'e¬ 
state scorsa. 

È una vicenda che, al di là 
del merito specifico del nego¬ 
ziato, pone l'attenzione su 
questioni più generali che 
vanno dal modo come le 
aziende tengono le relazioni 
sindacali, al ruolo che in Italia 
ha il settore delle Partecipa¬ 
zioni statali. Perché occorre 
ricordare che il «padrone» ve¬ 


ro dell'Alitalia è l'Irt, che de¬ 
tiene la maggioranza del pac¬ 
chetto azionario. 

Vedremo dunque se doma¬ 
ni verrà superato lo scoglio 
creato dalle richieste delle 
aziende sulla parte salariale e 
se il negoziato dalla sede tec¬ 
nica riuscirà a decollare in se¬ 
de «politica», con la presenza 
dei segretari confederali per 
sciogliere i grossi nodi rimasti 
sul tappeto. 

Intanto anche per oggi vo¬ 
lare sarà difficile. Allo sciope¬ 
ro, deciso dalle federazioni 
nazionali dei trasporti, di tre 
ore per turno in tutti gli scali 
nazionali, a Fiumicino si ag¬ 
giunge quello di otto ore per 
turno, e quindi di 24 ore, dei 
dipendenti della società «Ae¬ 
roporti di Roma». 

Per domani è fissato un al¬ 
tro importante appuntamen¬ 
to: ferrovie e sindacati discu¬ 
teranno delle linee di politica 
commerciale e delle parteci¬ 
pazioni azionarie. La Uiltra- 
sporti chiede un confronto 
globale sulla riforma.. 


Da e per Roma oggi saranno 
assicurati invece solo i se¬ 
guenti collegamenti. 

INTERNAZIONALI 
Da Roma per 

Londra ore 9.55; 

Parigi 17; 

Madrid/Barcellona 10; 
Francoforte 18; 

Cairo 17.10; 

Monaco 6.45 del 7. 

Su Roma da 

Londra ore 13.25, 19.20; 
Madrid/Barcellona 13.15; 
Parigi 20; 

Monaco 8.55; 

Francoforte 21.20; 

Cairo 8; 

Damasco/Amman 10.15. 

NAZIONALI 
Da Roma per 

Milano/Linate ore 6.10, 10, 
12, 16.30, 19. 0.30 del 7; 


Milano/Malpensa 14.30; 
Venezia 14.40; 

Firenze 9; 

Palermo 10.05; 

13.10, 18.25; 

Torino 5.50 del 7; 
Trieste 5.40 del 7; 
Bologna 21.05, 

Catania 8.50, 21, 22.35; 
Trapani 13; 

Cagliari 8.40, 14, 21; 
Alghero 12.55, 21.45. 


Su Roma da 

Milano / Linate ore 14.05, 
21.05,21.40; 

Milano / Malpensa 10.15, 
13.20; 

Venezia 9.05, 16.35; 

Firenze 15; 

Palermo 8, 9.10, 21; 

Catania 7.45, 9.10, 10.50; 
Trapani 17; 

Cagliari 7.50, 14.15, 15.55; 
Alghero 7. 14.40. 


Gli yuppies a scuola di successione 


Hi PADOVA. Tirato a lucido, 
sorriso smagliante e disinvol¬ 
to, perfetto yuppie, Paolo Pre¬ 
ti sta per affrontare una platea 
di 50 industriali padovani dal¬ 
l'alto della sua docenza boc- 
coniana: «Il problema delle 
successioni fra padri e figli 
nelle aziende - avverte - è 
vecchio. Negli Usa è scienza 
da trent’annl. In Dalla Invece 
comincia a porsi adesso: ab¬ 
biamo un sistema Industriale 
giovane ed In più imprenditori 
che identificano la propria vi¬ 
ta con quella dell’azienda, re¬ 
stii a sganciarsi dalla gestione 
anche se a favore dei figli». 

Insomma, il passaggio delle 
consegne tra padrone-padre e 
padrone-figlio (e le figlie? il 
caso è rarissimo) è un tema 
emergente. Le associazioni 
degli imprenditori «junior* 
hanno cominciato negli ultimi 
mesi ad organizzare appositi 


seminari di studio, guardali 
con qualche comprensibile 
sospetto dai «senior»; prima a 
Brescia, poi a Udine (dove i 
giovani leoni hanno sborsato 
mezzo milione a testa per una 
giornata di docenza), Padova. 
Verona, 1 docenti della Boc¬ 
coni stanno iniziando a loro 
volta a codificare in libri di te¬ 
sto le imprevedibili regole del¬ 
la successione. E da poco 
tempo, spiega il professor 
Preti, «sono nate anche appo¬ 
site società dì consulenza che 
forniscono assistenza ai pro¬ 
blemi della successione: fisca¬ 
li, economici, psicologici». 

Le industrie italiane, per lo 
più, risalgono al secondo do¬ 
poguerra. Siamo tra la prima e 
la seconda generazione im¬ 
prenditoriale. un passaggio 
delicato (si dice che il fonda¬ 
tore crea l'industria, il figlio la 


Fra i tanti problemi dei giovani, eccone uno emer¬ 
gente che pochi sospettavano; come fa un figlio a 
subentrare al padre nella gestione di un’azienda? 
L’argomento sta diventando scienza, in via di co¬ 
dificazione da parte dei docenti della Bocconi. I 
giovani imprenditori organizzano seminari. E na¬ 
scono società apposite che offrono consulenza 
specializzata per risolvere le crisi dì successione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


sviluppa, il nipote la distrug¬ 
ge), tanto più nelle aree del¬ 
l'azienda «diffusa». A Venezia 
una recente ricerca ha dimo¬ 
strato che il 33% delle imprese 
ha meno di vent’anni, il 48% è 
tra i 20 e i 40, solo il 5% supera 
i 100. Altrove non è molto di¬ 
verso. I casi di passaggi gene¬ 
razionali falliti o contrastati 
non mancano: la scomparsa 
(industriale) dei Ramazzotti. 


degli Zanussi o dei Rossi, le 
manovre di Agnelli per evitare 
la successione del figlio 
Edoardo, certi figli «pecore 
nere» come Umberto Marzot- 
to, cantante e pìccolo truffa¬ 
tore d’alberghi... «In genere 
non riscontriamo eccessivi 
problemi nella successione», 
dicono all'unisono Sandro 
Riello (bruciatori), presidente 
del gruppo giovani della Con- 


findustria veneta, un miglialo 
di associati, e Franco Fontani- 
ni (fonderie), presidente dei 
giovani di Udine, rispettiva¬ 
mente seconda e terza gene¬ 
razione. 

E allora, qual è l'arte della 
buona successione? Ancora il 
professor Preti: «1 rischi da 
evitare sono quattro, il trapas¬ 
so è spesso traumatico perché 
raramente viene programma¬ 
to per tempo. C’è ancora la 
tendenza del padre a model¬ 
lare il figlio a propria immagi¬ 
ne, anche quando l tempi so¬ 
no cambiati. Il padre tende a 
trasferire sul figlio capacità 
imprenditoriali ma non gestio¬ 
nali; il figlio può avere a sua 
volta tentazioni prevaricatrici 
sui manager. Infine c'è il pe¬ 
riodo della convivenza in 
azienda, pericoloso perché 
non sono due o tre o quattro 


imprenditori assieme, ma l'i¬ 
stituzione famiglia che si so¬ 
vrappone all'Industria. La suc¬ 
cessione riesce dunque quan¬ 
do è preparata da un progres¬ 
sivo processo di delega del 
ruolo imprenditoriale». 

Ci sono anche piccoli truc¬ 
chi del mestiere. Uno dei più 
diffusi è fare entrare nel consi¬ 
glio d'amministrazione, con 
una piccola quota azionaria, 
un qualche esperto amico fi¬ 
dato, che si impegnerà a fare 
da tutore al giovane quando 
subentrerà: «U ruolo dell’ami¬ 
co di fiducia, quasi di un con¬ 
fessore, è importantissimo», 
sottolinea il professor Preti, 
sventolando una ricerca della 
Assoiombarda su 30 casi posi¬ 
tivi di successione aziendale. 
E si scopre, alla faccia di Dal¬ 
las. che anche i ricchi hanno 


ai uno sciopero generate detta città da tenersi il 22 marzo. 
Al centro della mobilitazione, secondo i rappresentanti 
dei sindacati, la crisi che sta attraversando la città (soprat¬ 
tutto alla luce degli annunciati tagli dell'lrl ne) settore della 
siderurgia e dellTmplanOstica), che è di estrema gravità e 
può minare le prospettive dell intero apparato produttivo, 
pregiudicando migliaia di posti di lavoro nella grande co¬ 
me nella piccola impresa, fn particolare 1 sindacati rivendi¬ 
cano processi di razionalizzazione e reindustrializzarione 
nell'area genovese nonché iniziative di sviluppo delle Im¬ 
prese pubbliche e del settore impiantistico. 


’gnoli, alia manifestazione 
del 10 hanno dato la pro¬ 
pria adesione gii studenti 
partenopei. Sempre a Napo¬ 
li, domani alle 11, confron¬ 
to fra consigli di fabbrica 
dell'ltalsider e delle fabbri¬ 
che in crisi e assemblee 
elettive. L’ 11, invece, sarà la 
volta di Taranto a scendere 
in piazza per manifestare 
contro il piano della Finsi¬ 
der. 

Denso di appuntamenti 
anche il calendario nazio¬ 
nale: martedì ci sarà l'in¬ 
contro tra i vertici dell'lrl e i 
segretari confederali Cgil, 
Cisl, Uil mentre il 15 ci sarà 
una nuova audizione di Gra¬ 
nelli presso la commissione 
bicamerale delle Ppss nella 
quale dovrebbero essere 
fomite nuove «spiegazioni» 
e ulteriore documentazione 
su questo sciagurato piano. 


Ofw frrii» Una delegazione della Cgil 

è stata ricevuta Ieri mattina 
Pizzinato dal presidente della Repub- 

ri* btica. on. Francesco Cossi- 

C PCI TUrCO ga. al quale é stata presen¬ 
ti* tata la pubblicazione cele- 

oa LOSSlga brativa delI'SO* anniversario 

della Confederazione e una 
targa commemorativa ope¬ 
ra della scultrice Laura Cretara. Della delegazione, guidata 
da) segretario generale Pizzinato e dal segretario generale 
aggiunto Del Turco, facevano parte Carlo Ghezzi, segreta¬ 
rio generale della Camera del lavoro di Milano, Maurizio 
Magri e Maria Costa, responsabili dell’archivio storico del¬ 
la Cgil lombarda e Teresa Corridori, responsabile dell'ar¬ 
chivio centrale della Cgil. 


Anrh0 Ip hanrhp La cassa integrazione do- 
Alleile le Pincne vrebbe essere estesa anche 
rivendicano ai dipendenti in esubero 


rivendicano ai dipendenti in esubero 

ve iu uiiiu negli bancari Secon- 

13 CdSSO rio «Epoca» 1 maggiori ban- 

IntMnvlAiiA chieri Italiani avrebbero 

integrazione avanzato questa rivendica¬ 

zione durante un incontro 
con il presidente Cossiga, 
in occasione del dono di una scultura di Emilio Greco alla 
città di Londra, sottolineando 11 carattere «imprenditoria¬ 
le» delle banche. 


fiuMa Dacci La Fiat non ha nulla da te- 

UUKKJ ROSSI mere una | e gg C antitrust, 

«L’antitnist perché opera in un mercato 

^ v dove non esistono pastaio- 

noi! 6 ni dominanti. Lo sostiene 

Guido Rossi, ex presidente 
I ami-rat» della Consob e oggi senato¬ 

re della Sinistra indipen- 
dente, in un’intervista 
all'«Espresso affari» in edicola domani. «Non credo che la 
posizione della Fiat, secondo nessuna legislazione anti¬ 
trust presente nel paesi più moderni, sarebbe censurabile, 
almeno nel settore delle automobili». «Anche se la Fiat 
producesse il cento per cento delle automobili Italiane - 
dice Rossi - non si potrebbe parlare di monopolio. Basta 
prendere una statistica per rendersi conto che in Italia c'è 
un libero mercato delle automobili dove chiunque ne ab¬ 
bia la capacità può entrare. E difatti molte imprese stranie¬ 
re lo hanno fatto con successo». 


I VOLI GARANTITI OGGI 


Mi ROMA. Oggi i voli intercontinentali verranno tutti assi¬ 
curati con articolazioni diverse ed orari leggermente mo¬ 
dificati. I collegamenti per/da Milano ed altri scali naziona¬ 
li non subiranno variazioni, ad eccezione dei voli per Ro¬ 
ma. 


Nuovi compiti fflagSWSlsSa J 

per le Camere 

di commercio esigenze della piccola e 

siciliane rappresentan^àircrtta^el- 

le categorie professionali, 
stretta collaborazione con 
Province e Regione: queste, secondo il presidente dell'U* 
nioncamere Bassetti, che è intervenuto Ieri a un convegno 
a Palermo, le prospettive di rinnovamento delle Camere di 
commercio siciliane (godono di maggiore autonomia ri¬ 
spetto alle «consorelle» del resto del paese). 


Artinianl Nel corso di un convegno a 

fvuyram Nove (Vicenza) è stato pre- 

Vicentini sentato ieri un depuratore 

. . . . del Cada (un consorzio arti- 

«amoasciaton» giano) destinato a ripulire 

In Eumi» oltre 20 diversi tipi dì reflui 

in tliropa provenienti da 5.Ó00 impre¬ 

se artigiane operanti nella 
zona. Costruito grazie al- 
l'autotassazione di 600 soci ed il supporto finanziario di 
vari enti pubblici, il depuratore del Cada è stato scelto per 
rappresentare l'Italia al premio «Tecnologìa pulita* istituito 
dalia Cee. 


«I a fonerà li "Le Generali non hanno 

venerali mai fatto e non faranno mal 

non fanno scalate, non è nel nostro sti¬ 
livi* laimv le*; con questa secca dì- 

scaiate» esarazione il presidente 

delle assicurazioni generali 
Enrico Randone in un'inter¬ 
vista concessa al quolldia- 
no di Trieste «Il Pìccolo» ha 
inteso tagliar corto alle voci che si erano diffuse negli 
ultimi tempi su una possìbile scalata alla «Compagnie au 
Midi». Voci che avevano trovato alimento nell'operazione 
di acquisizione dell'8,9% del capitale della compagnia 
francese nei primi giorni di febbraio. 


FRANCO MARZOCCHI 

Previsioni per il Duemila 

Raddoppierà il deficit 
previdenziale 

ma tante donne occupate 


Mi ROMA. I prossimi venti 
anni modificheranno profon¬ 
damente lo scenario della po¬ 
polazione occupata e, restan¬ 
do l'attuale sistema, il deficit 
previdenziale si presenterà 
paurosamente allargato nel 
2010: dai quasi 21 mila miliar¬ 
di dell'85 (il 2,36% del prodot¬ 
to interno lordo) a 49.054 mi¬ 
liardi 013,07% del Pii). 

Sono le principali conclu¬ 
sioni delle previsioni di pre¬ 
stazioni previdenziali messe a 
punto dalla ragioneria genera¬ 
le dello Stato su scenari alter¬ 
nativi fino al 2010 e presenta¬ 
te ieri ai ministro del Tesoro 
Amato. Viene fatto un calcolo 
su un'ipotesi di base di varia¬ 


zioni annue: inflazione al 4%, 
crescita dell’occupazione del¬ 
lo 0,4% e delle retribuzioni 
reali del 2%. In tal caso il nu¬ 
mero delle prestazioni au¬ 
menterebbe de) 2,3%. la spesa 
dai 59mìla miliardi deli'85 ai 
116.410 miliardi nel 2010; ma 
più lentamente cresceranno l 
contributi (da 38mìla a oltre 
67mila miliardo allargando 
cosi il disavanzo. 

Previsto un boom dell’oc¬ 
cupazione femminile: nel 
2010 per 100 donne occupa¬ 
te, ve ne saranno 140 maschi, 
contro i 206 dell’85. Mentre 
gli uomini occupati passeran¬ 
no dal 70 a) 64% degli attivi, le 
donne al lavoro cresceranno 
da 6,7 a 9,4 milioni. 














Economia e Lavoro 


Poehl 

Il dollaro 
è ormai 
stabilizzato 


■■ FRANCOFORTE Karl Otto 
Pouhl 11 presidente della Bun 
desbank è ottimista sulle prò 
spedivo del mercati valutari a 
suo parere si va Incontro a 
una certa stabilizzazione dei 
tossi dì cambio grazie alla no 
tevole riduzione degli squilibri 
delle partite correnti verlfì 
calasi negli ultimi due anni «Il 
contributo che le alterazioni 
del tassi di cambio possono 
dare nel quadro dell aggiusta 
mento economico globale è 
ormai quasi completo» ha 
detto Poehl aggiungendo di 
trovarsi d accordo con il pre 
Bidente della Fed Paul voi 
cker nel ritenere che «un ulte 
rioro deprezzamento del dol 
laro servirebbe solo ad ali 
montare I Illusione che gli Sta 
M Uniti possano risolvere il 
problema del disavanzo com 
mereiaio manovrando eslcusi 
vamenle la leva monetaria» 

I mercati finanziari secon 
do Poehl sembrano aver ca 
pilo che al tasso attuale il dol 
laro riflette I dati economici 
fondamentali molto meglio di 
duo o tre anni fa 11 processo 
di riduzione degl) squilibri de 
ve continuare ha concluso 
Poehl osservando che «è dif 
lidie Immaginare che 1 nostri 
partner e non gii Usa soltan 
lo tollerino a lungo andare 
che la Rft generi attivi delle 
partite correnti Intorno agli 60 
miliardi di marchi come l an 
no acorso» 


Fed 

Triplicati 
gli acquisti 
ai dollari 


MI NEW YORK le autorità 
monetarle Usa hanno com 
prato 4 14 miliardi di dollari 
contro marchi e yen nel tre 
mesi a tutto gennaio per so 
stenere la moneta americana 
I entità degli interventi resa 
nota dalla Federai Reservo 
Bank di New York è quasi tri¬ 
pla rispetto agli 1 *53 miliardi 
di dollari del tre mesi prece* 
denti e si deve come notano 
gii esperti alla necessità dì 
puntellare il biglietto verde In 
uria fase di forte pressione de¬ 
rivante sia dalle iniezioni di li¬ 
quidità operate dalla Fed al¬ 
l'Interno dopo la grande crisi 
azionarla di ottobre sla dalla 
crescita del deficit di bilancio 
o commerciale Usa sia anco 
ra dal timori del mercato che I 
paesi del G 7 non fossero suf 
Udentemente determinati nel 
la difesa del biglietto verde 
GII Interventi dej tre mesi a 
tutto gennaio sottolineano gli 
osservaton sono stati I più co 
spicul dal trimestre chiuso il 
31 ottobre 1979 quando la 
Fed comprò 4 213 miliardi di 
dollari 

Sam Cross vicepresidente 
della Fed dì New York hasot 
tolineato che nelle ultime set 
tlmane del periodo In esame II 
dollaro consegui II desiderato 
livello di stabilità e l interven 
lo della Fed ebbe un ruolo 
•decisamente importante» in 
quella direzione 

Cross ha sottolineato il con 
tributa che gli Interventi della 
Fed diedero all attenuazione 
del timori del mercati valutari 
circa la volontà degli Stati Uni 
tl e degli altri paesi del G 7 di 
agire efficacemente in dire 
zlone della stabilizzazione del 
dollaro Tutti gl) interventi 
«vennero compiuti di concer 
to con le altre banche centra 
II» 


Italia-Urss 

Migliorano 
gli scambi 
commerciali 


MI MOSCA Migliorano net 
temente 1 rapporti commer 
dall Ira l Italia e I Unione So 
vietlea l ufficio commerciale 
dell ambasciala italiana nella 
capitole sovietica ha diffuso le 
cifre dell Interscambio retati 
ve al periodo da gennaio a no 
vembre 1987 Tuttildati adii 
ferenza di quanto accade nel 
la stragrande maggioranza dei 
paesi a economia di mercato 
sono In crescita L unica cifra 
che diminuisce ma anche in 

Q uesto caso a tutto vantaggio 
eli Italia è il passivo italiano 
che passa da poco più di mille 
miliardi a 797 miliardi dì lire 
In particolare I interscambio è 
cresciuto del 9 8% da 5 266 a 
5 783 miliardi di lire con 1 Ita 
ila che ha aumentato le impor 
tazioni dall Urss da 3 157 mi 
ìlardl a 3 290 miliardi 
(+4 1%) e le esportazioni ver 
uo 1 Urss del 18 2X> da 2 108 a 
2 493 miliardi dì lire 


I governatori delle banche centrali 
si riuniscono domani a Basilea 
Francesi e tedeschi su posizioni 
divergenti anche sulla banca unica 

Una moneta per V Europa? 
Cee ancora divisa 


Domani a Basilea tornano a riunirsi t governaton 
delle banche centrali Si tratta di preparare la riunio¬ 
ne del fondo monetario di meta aprile, ma sullo 
sfondo delle discussioni vi è la prospettiva dell uni¬ 
ficazione dei mercati del 1992 Ci dovrà essere una 
unica moneta Cee come auspicano t francesi o bi¬ 
sognerà aspettare l tempi lunghi come chiedono 1 
tedeschi’ Poi c'è 11 problema della banca eutopea 


RENZO STEFANELLI 


■■ ROMA I governatori 
delle banche centrali inau 
gurano lunedi a Basilea un 
nuovo giro di discussioni 
monetane che potrebbe 
portare qualche risultato al 
la riunione del Fondo mo 
netarlo Internazionale del 
14 15 aprile Le acque si so¬ 
no mosse soprattutto a'tor 
no al Sistema monetano eu 
ropeo Dal 20 dicembre sui 
tavoli dei governi cè una 


proposta di direttala sorta 
di legge di indirizzi della 
Comunità europea per la 
eliminazione degli ostacoli 
dei movimenti d) capitale 
fra 1 12 paesi della Cee La 
proposta relega ad un futu 
ro indeterminato la unlfi 
cazione monetaria dell Eu 
ropache invece dovrebbe 
essere la cornice necessaria 
di un mercato dei capitali 
unificato 


La situazione si è ribaltata 
in due mesi la direttiva re 
sta ferma la discussione 
sulla moneta si trova al cen 
tro II ministro degli Esteri 
della Germania federale 
Genscher presidente di tur 
no del Consiglio europeo 
ha fatto propria la proposta 
di cominciare a studiare la 
moneta unica colleltiva Af 
fiderà il compito ad una 
commissione Le prese dì 
posizione si sono succede 
te il governatore della Bun 
desbank (banca centrale te 
desca) Otto Poehl dice 
che la moneta europea sa 
rebbe accettabile soltanto 
se «altrettanto stabile e con 
vertibile» del marco tede¬ 
sco Poehl vede lontano 
questo obiettivo Per non 
parlare della Banca centrale 
europea che vorrebbe mo 
dellata sul tipo della Bunde 



Andriessen: «Sarà ripristinato il divieto agli ormoni» 

Sui sussidi all’agricoltura 
sempre polemica tra Usa e Cee 


MI ROMA «Non cl sarà nel 
1988 un raccolto lampo di 
misure di liberalizzazione per I 
commerci agricoli mondiali» 
lo ha detto a Washington nel 
corso di una conferenza stam 
pa Franz Andriessen commis 
sarto Cee per gli affari agricoli 
Andriessen ha sottolineato 
che vi sono «divergenze di 
fondo fra Usa e Cee in ordine 
alle modalità della trattativa 
agncola nel quadro del nego 
ziato Gatt del cosiddetto «Uru 
guay round» A causa di que 
ste divergenze ha aggiunto il 
commissario Cee «nessuno 
deve attendersi» che la Comu 
mtà accetti la proposta ameri 
cana che i paesi membri del 
Gatt eliminino tutti t sussidi 
agricoli nel prossimo decen 


nio o accelerino 1 negoziati in 
modo da raggiungere un ac 
cordo sulla liberalizzazione 
degli scambi prima di risolve 
re le altre questioni sul tappe¬ 
to La Cee ha sostenuto An¬ 
driessen procede graduai 
mente alla nduzlone delle 
sovvenzioni all agricoltura e 
continuerà su questa linea in 
ogni modo ha tenuto a preci 
sare Andnessen «non siamo 
disposti ad esporre il settore 
agricolo della Comunità alla 
concorrenza mondiale attra 
verso I Impegno di eliminare 
ora o in avvenire tutti i sussidi 
ai produttori agricoli 
intanto da domani a merco 
ledi i ministri dell agricoltura 
dei «dodici» tornano a riunirsi 
a Bruxelles per definire le mo 


dalità del tagli alla spesa agri 
cola I contrasti continuano 
ad essere marcati tanto che 
non si prevede la formalizza 
zlone di nessun accordo pri 
ma della fine del mese cioè 
prima di una nuova sessione 
di incontri tra gli stessi mini 
stri 

Il Consiglio dei ministri 
agricoli di domani invece 
dovrebbe fornire 1 occasione 
per il npnstmo della direttiva 
comunitaria che vieta 1 uso 
degli ormoni in zootecnia an¬ 
nullata lo scorso 23 febbraio 
dalia Corte di giustizia euro 
pea per vizi di forma nell as 
sunzione della decisione An 
drlessen ha anticipato che il 
divieto dell uso di ormoni «sa 


rà nconfermato in modo lega 
le» ed andrà in vigore indtpen 
dentemente dall attuazione o 
meno della minaccia amerìca 
na di ritorsioni contro I import 
dai paesi Cee Gli americani 
infatti stimano intorno al 130 
milioni di dollan (circa 163 
miliardi di lire) la perdita di 
esportazioni verso I Europa 
che la direttiva Cee sugli or 
moni potrebbe causare agli al 
ievaton americani (negli Stati 
Uniti 1 uso di ormoni per I alle 
vamento è pratica legale oltre 
che ampiamente diffusa) An 
driessen ha rilevato che co 
munque la direttiva andrà in 
vigore non poma del prossi 
mo anno e quindi c è tempo 
per Usa e Cee di trattare per 
comporre le divergenze 



Hans D Genscher 


Otto Poel 


sbank formalmente indi 
pendente dal governo in 
ogni caso sganciata da pro¬ 
blemi di finanza pubblica 

In Francia la presentazio 
ne del Rapporto Boiteux sul 
mercato unico europeo af 
fronta il problema da un 
punto di vista diverso e II 
franco francese che do 
vrebbe diventare «stabile e 
convertibile come il mar 
co attraverso riforme di 
struttura economica In mo 
do da convivere in un siste 
ma di doppia circolazione - 
moneta collettiva europea 
emessa dalla banca centra 
le della Cee e monete na 
zionali - che i francesi riten 
gono realizzabile in tempi 
non lunghi 

Un altro rapporto pubbli 
cato dal Ceps (Centro per 
gli studi politici europei di 
Bruxelles) propone la ban 


ca centrale europea al ter 
mine della costruzione del 
mercato unico nel 1992 La 
banca europea creerà la 
moneta collettiva II suo sta 
tuto dovrebbe essere simile 
a quello della Riserva fede 
rale degli Stati Uniti conser 
vando certi spazi propri alle 
banche nazionali Anche in 
questo rapporto tuttavia il 
collegamento fra unifi 
cazione monetaria e libertà 
dei movimenti di capitali 
non viene realizzato Eppu 
re la differenza fra monete 
«forti» e «deboli» nel Siste 
ma monetano creano diver 
si livelli di convertibilità co 
sti differenti di creazione e 
circolazione della moneta 
che si ripercuotono sul mo 
vimento dei capitali 
In parole povere nell at 
tuale regime monetario 
paesi come 1 Italia rischiano 


di perdere parte del loro n 
sparmio che emigrerebbe 
nei paesi a moneta «forte» 
La proposta di direttiva, 
fra I altro rinvia I problemi 
cruciali della unificazione 
dei metodi di tassazione dei 
redditi di capitale e della 
creazione di condizioni di 
trasparenza nei mercati fi 
nanzian Le relative diretti 
ve - sull imposta sul reddi 
to sulle borse valori - sono 
rinviate ad un futuro inde 
terminato Date le difficoltà 
a trovare accordo politico 
su problemi cosi delicati c è 
il rischio che i paesi che 
traggono profitto da una di 
versa efficienza del fisco e 
dei mercati finanziati si op¬ 
pongano una volta attuata 
la liberalizzazione a qua 
lunque misura di unifi 
cazione delle normative su 
cui sono basati i mercati 


Corte dei conti 

Attacco airEfìm 
alla 

gestione 1986 


ROMA Rilievi cntlci sulla 
gestione dell Ehm 
emergono dalla relazione del 
la Corte dei conti sull esercì 
zio 1986 dell ente trasmessa 
al Parlamento m questi giorni 
e resa nota Ieri La Corte aitar 
ga anche il discorso segnalan 
do al Parlamento il problema 
della responsabilità degli am 
minlstttton degli enti di ge 
stlone delle Partecipazioni 
statali e dei mezzi della tutela 
degli Interessi pubblici 
L attenzione della Corte, 
che pure riconosce il miglio 
ramento conseguilo sul fronte 
economico dall Ehm nel 1986 
(ancorché in parte dovuto ad 
erogazioni statali) viene po 
sta lungamente su tre vicende 
degli anni scorsi che in qual 
che misura hanno pure provo 
cato segnalazioni alla magi 
stratura la valutazione del 
prezzo di cessione della so 
cietà «Terme di Recoaro» la 
gestione e la cessione della 
«Otb partecipazioni» la ge 
snone della finanziaria «Mcs» 
e della società controllata 
«Alumima» (dove recente 
mente sì sono registrare le di 
missioni del presidente Ferdi 
nando Palazzo) 

Per quest ultima vicenda il 
delegato della Corte all Ehm 
ha deciso in data 22 gennaio 
1988 di sottoporre al procura 
tore di Roma i documenti 
emersi all interno del gruppo 
«in (unzione della sussistenza 
di eventuali ipotesi di reato» 
Sul piano generale la Corte 
osserva che la giunsprudenza 
- che assimila gli amministra 


ton degli enti di gestione agli 
amministraton delle società 
operative - pone problemi 
nella tutela dei cnten della 
buona amministrazione e del 
la economicità di gestione, 
mancando i soggetti che po 
irebbero attivare le procedure 
per responsabilità «Siffatta 
anomala situazione - dice la 
Corte - porta a considerare 
che nell ambito del settore 
pubblico degli enti di gestione 
i criteri congiunti della buona 
amministrazione e dell eco 
nomicità, nella spesa delle ri 
sorse provenienti dalla collet 
tività rimarrebbero nel fatti 
privi anche di tutela civilistica 
in aggiunta all affermata insus 
sistenza di quella offerta dalla 
giurisdizione contabile» 

Per quanto riguarda le tre 
specifiche vicende ncordate 
la Corte, «a parte 1 possibili ri 
svolti penali che troveranno 
soluzione nella competente 
sede di giurisdizione ordina 
na» nehiama I attenzione sul 
la «mancanza di tempestività 
nel sottoporre agli organi col¬ 
legiali deli ente i nsultati delle 
verifiche disposte» Nel caso 
della «Recoaro» ad esempio 
il documento dell auditing dei 
settembre 1986 - ncorda ad 
esempio la Corte - è stato 
portato ali esame dell organo 
collegiale solo nell apnle 
1987 dal nuovo presidente 
dell Ehm (Rolando Valiani, 
ndr) analogamente il docu¬ 
mento di auditing sulla «Otb 
partecipazioni» e stato ogget 
to di informativa del comitato 
di presidenza circa un anno 
dopo la sua redazione 


Casse di risparmio, è l’ora della riforma? 


Mi Con la pubblicazione della recente mo 
nogralia di Bankilalìa sulla riforma della banca 
pubblica l termini del dibattito si sono efficace 
mente puntualizzati sicché - anche per evitare 
di procedere per casi singoli - la discussione 
dovrebbe ora rifluire in Parlamento Per ciò 
che riguarda in particolare le Casse di nspar 
mio alla Camera giace da tempo la proposta 
comunista che ne prevede un ampia riforma e 
mira comunque a sollecitare che finalmente si 
passi a fatti concludenti per questo segmento 
del mondo bancario che raccoglie il 30% del 
risparmio dell intero sistema creditizio 

In questo senso sarebbe veramente singola 
re se si dovesse affermare la linea sostenuta da 
qualche esponente del mondo delle Casse di 
«andare» in Parlamento solo per » benefici fi 
scali che le operazioni di concentrazione tra 
Casse o di scorporo dalla «fondazione cassa» 
dell azienda bancaria vera e propria potrebbe 
ro richiedere Sarebbe un relegare il Parlamen 
to ad un ruolo marginale e per ti piu si finireb 
be con il rendere vulnerabile una modifica 
dell ordinamento delie Casse non attuata per 
via legislativa atteso che quest ultima e obbli 
^ata^per superare una legislazione che risaie al 

Dunque occorre - e presto - una nuova 
disciplina che incida su organi funzioni ed 
operatività deile Casse che superi vincolismi 
ea arcaismi e dia loro flessibilità sahaguardan 
do - soprattutto per le Casse medie e piccole - 
una vocazione afl economia dei territorio (me 
die e piccole imprese commercio artigianato 
etc ) che manterrà un suo significato anche 


La riforma delle Casse di risparmio 
non deve limitarsi ad andare in Parla¬ 
mento per i soli benefici fiscali, ma 
per una nuova disciplina che dia loro 
flessibilità salvaguardandone la voca 
zione all economia del territorio e af¬ 
fronti la questione decisiva degli am 
biti della politica e della gestione Per 


ì grandi istituti di diritto pubblico il 
modello Spa non nsolve tutto mentre 
va difeso il pluralismo del mercato e 
la separatezza tra impresa e banca 
Comunque sarebbe meglio pensare a 
una vera e propna «costituente finan¬ 
ziaria», anche per affermare ì pnncipi 
della democrazia economica 


ANGELO DE MATTIA 


con la piena apertura delle barriere comunità 
ne nel 92 

Ma è essenziale che in questi enti creditizi si 
Individuino centri di responsabilità» si costi 
tuisca cioè presso ogni Cassa un assemblea 
dei soci si recida il principio della cooptazio 
ne dei nuovi membri oggi vigente per le «Casse 
associazioni» si aprano le assemblee alle forze 
produtnve e professionali del territorio e si la 
scino le nomine del vertici - per te Casse me 
die e piccole - alla sede aziendale sottraendo 
te cosi alla lottizzazione centrale premiando 
professionalità e capacità Per le Casse a nlie 
vo nazionale bisogna pensare a procedure che 
combattano la lottizzazione e la «prorogano» e 
prevedano anche I intervento di «garanti» e 
del Parlamento ex ante 

In un quadro del genere - che affronti cioè 
la questione decisiva degli ambili della politica 
e di quelli della gestione vera «piaga» del mon 


do delle Casse - sono poi esaminabili modalità 
di organizzazione dell attività di queste ultime 
e di attuazione delle loro fusioni che non si 
traducano ne in una loro privatizzazione totale 
né nella dismissione dei imi di sostegno dello 
sviluppo ne ancora nell abbandono di un 
concetto di localismo» correttamente inteso 
che non chiuda gli occhi di fronte alle esigenze 
dell intemaz onalizzazione e della mnovazio 
ne finanziaria 

Quanto ai grandi istituti di diritto pubblico 
oggi le posizioni piu avvedute escludono che il 
modello della Spa sia risolutore di ogni proble 
ma soprattutto se sia senza alcun aggancio con 
il pubblico» danno un preciso significato at 
ruolo della banca pubblica (difesa del plurali 
smo del mercato e della separatezza in mpre 
sa e banca) affermano che le giuste urgenze di 
migliore patrimonialÌ 2 zazione managerialità e 
responsabilizzazione debbono vedere il «pub 


blico» che conserva comunque la maggioran 
za assoluta (si veda al riguardo la posizione 
Bankitalia) si oppongono ad una concentra 
zione nel Tesoro della propnelà degli istituti di 
credito pubblico il Tesoro diverrebbe in que¬ 
sto caso proprietario organo di controllo or 
gano che dispone le nomine beneficiano del 
la sottoscnzione dei titoli pubblici da parte 
delle banche «possedute» 

Anche per questi istituti tuttavia il proble 
ma delle nomine - molto poco centrato nel 
dibattito - ha un ruolo decisivo 

Se si fissano cosi I «paletti» della discussione 
e si affronta il tema del ruolo peculiare della 
banca pubblica e delle sue strategie - e poi si 
distingue a seconda dei van istituti pubblici 
che ad esempio non tutti hanno lo stesso 
rapporto con il Tesoro né tutti sono allo stesso 
modo patnmonializzati né hanno una uguale 
stona la discussione può senz altro essere 
piu proficua senza Indulgere ad aspirazioni 
neolibenste che hanno fatto il loro tempo 

Ma tutto ciò avverrebbe piu efficacemente 
se si pensasse oggi ad un opera che è neces 
sana da vera «costituente finanziaria» che in 
particolare anche per affermare pnncipi di de 
mocrazia economica van una legislazione del 
la separatezza impresa banca dei gruppi so 
cietan e dei conflitti d interesse mfragruppo 
oltre che delle attività finanziane extrabanca 
ne La questione si lega poi ali antitrust e alla 
riforma della Borsa 

Un disegno per il quale nonostante la sensi 
bihtà dell on Amato è del tutto mancata I ca¬ 
perà del morente governo Gona 


Rosanna e Ulf o p angono la scom 
parsa del car ss mo compagno 

SERGIO FILATI 

comunista dal 1936 combatterne 
partigiano e abbracciano Nelli e , 
Et ana con prò „ndo af'“tto 

Firenze 6 marzo 1988 

È morto 

SERGIO FILATI 

vecch o partig ano della sezione 
del Madonnone l compagni della 
sezione espr mono le piu sentile 
condog anze alla famiglia e io ri 
cordano con affetto 1 funerali si 
svolgeranno domani mattina par 
tendo dalle Cappelle del Commiato 
di Careggi 

Firenze 6 marzo 1988 

Le compagne e 1 compagni della 
sezione Pei di Cavagli fraterna 
mente partecipano al dolore del la 
mll ari di 

UGO GIONO 

comandante partigiano primo sin 
daco di Cavaglià dirigente dell An 
pi esemplare figura dì militante co¬ 
munista Sottoscrivono lire 200 000 
per / Un là 

Biella (Ve) 6 marzo 1988 

Per onorare la memoria della com 
pagna 

GIGLIOLA DESTRADI 

Alex Elena e Iolanda Gustinclch 
sottoscrivono 60 mila lire per i Uni 

Trieste 6 marzo 1988 

L8 marzo ricorre li l* anniversario 
della morte della compagna 

E LSI E SB0GAR 

La sezione di S Anna per onorarne 
la memoria sottoscrive per t Unità 
Trieste 6 marzo 1988 

Per onorare la memona delta com 
pagna 

ELSIE SB0GAR 

nel pnmo anniversario della morte 
la compagna Joslpa Mosetti sotto¬ 
scrive 20 mila lire per / Unità 

Tneste 6 marzo 1988 

Nella ricorrenza del quarto anntver 
sano della morte del compagno 

TENERO RASI 

la moglie Diana la natia Flavia il 
genero e l parenti tulli lo ricordano 
con tanto affetto Nell occasione 
sottoscrìvono 200 mila lire per il 
nostro giornale 

La Spezia 6 marzo 1988 

A ricordo dei compagni 

ANDREA, TULLIO, RENATO 
CHIAPPINI 

il fratello e la cognata sottoscrivo¬ 
no SO mila lire per / Unità 

La Spezia, 6 marzo 1988 

Domenica scorsa ricorreva lt primo 
anniversario della scomparsa del 
compagno 

ALESSANDRO MASCHERONI 

La moglie le fighe i generi e 1 nipo¬ 
tini lo ricordano con immutato af 
fello sul giornale da lui tanto amalo 
e in sua memona sottoscrivono 50 
mila lire per / Unità 

Poniirolo Nuovo (Bergamo) 6 
marzo 1988 

Nel secondo anniversario della 
morte del compagno 

NEVIR POLIERO 
della sezione Bojon lo ricordano 1 
fratelli le sorelle e i nlpoit che sot 
toscrìvono in sua memoria 50 mila 
lire 

Campolongo Maggiore (Ve) 6 
marzo 198» 

Marzo 1987 Marzo 1988 

Nel primo anniversario della motte 
di 

RICCARDO SIST! 

la moglie Albertina le figlie Anna, 
Barbara e il genero Giordano Mon 
(rasi lo ncordano ad amici e parenti 
e sottoscrivono in sua memona per 
t Unità 

Milano 6 marzo 1988 

Nell • anniversario della scomparsa 
(2 marzo) delia compagna 

MIRELLA MALUSARDI 

In BELLANOVA 

e dell 11* del papà compagno 

AMEDEO 

la mamma e famlgl a In loro memona 
sottoscrivono lire 20 000 per l Unilà 
Sanremo 6 marzo 1988 

Nel terzo anniversario della scom 
parsa del compagno 

FRANCO SALTARELLI 

per lunghi anni giornalista de t Uni 
rà e corrispondente dall Ungheria i 
compagni della redazione genove¬ 
se e della Federazione lo ricc ciano 
con grande affetto a compagni 
amici e conoscenti 

Genova, 6 marzo 1988 

Nel sesto anniversario della scom 
parsa del compagno 

ANTONIO ADAMO 
la moglie i figli le nuore e 1 nipoti 
nel ricordarlo in sua memona sot 
tosenvono 20 mila lire per I Unità 
Genova 6 marzo 1988 

Nel quattordicesimo e nel trentune¬ 
simo anniversario della scomparsa 
de compagni 

GIUSEPPE VASSALLO 

MARIO VASSALLO 

i familiari li ncordano con affetto e 
in sua memora sottoscrivono 30 
mila l re per / Unità 

Genova 6 marzo 1988 



Nel quindicesimo anniversario del 
la scomparsa del compagno 
MARIO DE VFRCELLI 
la mogi e i figli le nuore e i nipoti 
io ricordano con grande affetto e in 
sua memona sottosenvono 20 mila 
lire per I Unità. 

Genova 6 marzo 1988 


Lu Xun 

FUGA SULLA 
LUNA 

Nelle novelle di uno 
dei massimi 
narratori cinesi II 
clima di un epoca 
di grande trapasso 
la Cina dei primi 
anni del secolo 

uro 30 000 

Renzo Paris 
CATTIVI 
SOGGETTI 

Un come 
eravamo sincero e 
malinconico che 
rievoca atmosfere, 

protagonisti e 
comparsa degli 
anni che vanno dal 
mitico 68 all 60 
u™ tea» 

Igino Cappelli 
GLI AVANZI 
DELLA 
GIUSTIZIA 
Olirlo del giudico di 
•magnatila 
Le drammatiche 
esperienze di un 
magistrato a 
conlronto con le 
carenze del sistema 
giudiziario e 
carcerarlo 


ARMI E DROGA 
L'otto d'occuoa 
dol giudico 
Carlo Polormo 
Il traffico 

Internazionale delle 
armi e II mercato 
dell'eroina L'Italia, 
gli Usa, I Orienta 
Un'Inchiesta In 
attesa di giudizio 
con un saggio 
Introduttivo di Pino 
Attacchi 
li™ te ooo 


Donald Sassoon 

L'ITALIA 
CONTEMPORANEA 
I portiti, lo politiche, 
lo ocelot* dal 1S4S 
• oggi 

Le caratteristiche 
peculiari della 
recente storia 
politica e sociale 
del nostro paese 

Lire 36 000 

Domenico 

Losurdo 

HEGEL MARX E 
LA TRADIZIONE 
LIBERALE 
Libertà uguaglianza 
Stato 


Francesco De 
Martino 

NUOVI STUDI DI 
ECONOMIA E 
DIRITTO 
ROMANO 

a cura di F 
D Ippolito 

U™ 36-000 

Giorgio Bini 

LA SCUOLA 
DELL'ALFABETO 
Pedagogia • 
didattica nodo 
•tomontart 
Il senso 

dell Insegnare a 
leggere, scrivere e 
ter di conto 
nell'epoca del mass 
media a del 
computer 
Lre 16.000 


Mado Lenzi 

IL GIORNALE 

Nuova edizione 
Come funziona la 
fabbrica di notizia e 
di opinioni Le 
nuove tecniche 

Lire a. 500 

G Longo 
V Silvestri™ 
L’ATOMO 
MILITARE 

Tecniche e strategìe 
Storia e prospettive 

Ire&M» 


j Editori Riuniti 


là 


16 


ruoità 

Domenica 
6 marzo 1988 














ECONOMIA E LAVORO 


HTTBOIORHI in HMHH1B 


Borsa: tourbillon in vista 


LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 

ANDAMENTO 01 ALCUNI TITOLI GUIDA 

OuoiAftftn» 81 one % Vat «Ione % Quotai one 


— Dopo dodici sedute improntate al rialzo tre ribassi 
consecutivi hanno gelato 1 facili entusiasmi degli 

- osservatori (non sempre disinteressati) di Piazza 

degli Affari La Borsa ancora drammaticamente 

_ orfana di un progetto organico di riforma, sembra 

98 m«» prepararsi ad affrontare un penodo di riorganizza 
T 74 o- zione che potrebbe interessare in pratica tutti i 
T Q5a grandi gruppi II via lo darà domani De Benedetti 


DARIO VENEGONI 


130/12/ 82» 1001 
A cur$ é Fidiurom Spi 


» Quotai on a r ettificata por gumonto d capitala 


GU INDICI DEI FONDI 


PONDI ITALIANI (2/1/85" tOO) 

lnditt»"Mniìf»iy. " 

tecHot Pl»ntilÀ'iio'nirl J 
Ìr\d<otTwfA'^il»nci«tì""' 
fnyio<Tydf''b^bVlg'»Ìonari ' 

PONDI ESTER I (31/12/82*1001 


Valore---- 

_ 1 ioti 6 mesi 12 meni 24 mesi 36 mes i 

ITTeÒ + 0 64 - 5 30 -~~€f53 + 9 82 +BTYl 

19? 83 + 0 89 -~B 80 -11 25 + 7 32 +70 21 

T7T64 + 0 66 " - 6 73 - 8 12 + 8 78 +b6 20 

14/"IÓ + 0 32 + 3 12 + 4 68 +19 63 +4099 


LA CLASSIFICA DEI FONDI 


I primi 6 


GII ultimi 5 



[studi finanziari»* 


riuEUnAnn 

IMO 


MS Duemllasettecento al¬ 
loggi consegnati novocen 
tosessanta In corso di rea 
llzzazione un Intero quar 
tlere di Roma - Colli Amene 
- crealo In pratica dal nulla 

a uesta è la carta da «visita 
eli Ale • Consorzio Coope 
ratlve di Abitazione «Asso 
dazione Italiana Casa 
Nata alla line degli anni 
50 come associazione di 
piccole cooperative di co 
stradone I Ale si trasforma 
nel 64 In Consorzio per sa 
ranllrel una struttura ade 
guata per Intervenire da 
protagonista nella gestione 
del vasto programma di edi 
llzla economica e popolare 
del Comune di Roma reso 
possibile dalla Legge 
107/64 E non a caso I Aie 
è la prima cooperativa a 
realizare - nel 1969 - un 
programma su un area vm 
colala a quella legge Col 
passare degli anni I Ale al 
larga Inoltre la sua sfera di 
Intervento passando dalla 
semplice realizzazione di 
case alla gestione atlraver 
so II Co Ge Ma S - del ser 
vizi condominiali dal riscal 
damento alle aree verdi As 
sleme all Unione Borgate 
viene costituita I Associa 
zione Auloproduttorl che si 
rivolge a quanti desiderano 
costruire In zone 167 lo prò 
pria casa uscendo dalla lo 
gica dell abusivismo e go 
bendo della possibilità di 
accedere ai ImanziamenU 
pubblici previsti dalla legi 
slazione vigente 
Oggi con la recente sen 
lenza della Cassazione che 
riporla a prezzo di mercato 
Il valore delle aree espro 
prtate, la cooperativa ha do 
vuto bloccare I due prò 
grammi della Cecchignola e 
di Osteria del Curalo Ma 
già si sono sostituite le aree 
contestale con a tre quattro 
su cui sorgeranno ablazioni 


A Roma 
con Aie 
case 
in coop 


personalizzale - per lo piu 
villini monofamlllarì con 
giardino - al prezzo di un 
milione e centomila al me 
tro quadralo convenziona 
le Anche sul terreno degli 
affitti I Aie - che già è prò 
poetarla di uffici e negozi 
per oltre 30 miliardi - si sta 
orientando all acquisto di 
appartamenti (piccoli e am 
mobiliati) i cui affittuari di 
oggi possono essere poten 
ziali acquirenti 
I due nodi con cui 1 Aie 
deve confrontarsi nell im 
mediato futuro sono il patri 
momo edilizio dell lacp e la 
realizzazione del Sistema 
direzionale orientale Su 
questi due problemi Ennio 
Signorini - presidente del 
Consorzio - ha proposte 
precise L Aie può Intervem 
re per la costituz one di 
cooperative che gestiscano 
la cessione agli attuali Inqui 
lini di quella quota di abita 
zioni che I lacp vuole met 
tere sul mercato evitando 
in questo modo lo sperpero 
sottocosto di un ingente pa 
trimomo pubblico e risol 
vendo in modo democratl 
co questioni che potrebbe 
ro facilmente degenerare in 
una guerra tra poveri 
Per quanto riguarda lo 
sviluppo di Roma si ritiene 
necessario accelerare al 
massimo - superando il 
vuoto di governo dell attua 
le giunta - la progettazione 
e la realizzazione di un polo 
direzionale al di fuori del 


MI MILANO La Borsa chiude 
con una flessione dello 0 5% 
la settimana che ha visto I in 
dice Mtb segnare martedì il 
nuovo massimo deli anno a 
quota 1 042 Tre sedute con 
secutive ai nbasso caratteriz 
zate da un volume complessi 
vo degli scambi nettamente 
inferiore a quello delia setti 
mana precedente (quando si 
superarono in un paio di oc 
casiom anche i 300 miliardi 
per seduta) hanno prowedu 
to a fare piazza pulita delle at 
tese invero eccessive ingene 
rate dalla «npresina» di feb 
braio L epoca del rialzo rab 
bloso dei recupen vistosi 
della Borsa che dispensa rie 
chezze facili a destra e a man 
ca non è ancora alle porte II 
mercato deve ancora assorbì 
re le legnate ricevute alla fine 
dell anno scorso e smaltire gli 
eccessi del biennio 85 86 
Eppure il quadro di riferì 
mento è luti altro che statico 
Tutti i grandi gruppi sono - o 
sembrano essere - alla vigilia 
di importanti operazioni di ri 
strutturazione che lasciano 
intravedere una vera e propria 
riorganizzazione dei potere 
economico e finanziarlo ita 
liano alla vigilia dell apertura 
del mercati nel 92 
Due appuntamenti sono at 


test già nei prossimi giorni Si 
tratta delle riunioni dei consl 
gli di amministrazione di Cir e 
Sabaudia in casa De Benedet 
ti (lunedi) e di quello di Me 
diobanca (martedì) 

Le riunioni contemporanee 
di domani serviranno al presi 
dente dell Olivetti per dare il 
via alla fusione tra Cir e Sabau 
dia (con questa assorbita in 
quella) E un operazione dai 
doppio segno De Benedetti 
criticato per le duplicazioni 
esistenti nel suo gruppo ne 
elimina una raiforzando con 
temporaneamente ii suo con 
frollo (insieme con il cugino 
Camillo) sulle mille partecipa 
zioni che fanno capo al suo 
gruppo In secondo luogo egli 
si procura un importante sur 
plus di azioni Cir che potrà ve 
mr buono al momento della 
stipula di nuovi importanti ac 
cordi internazionali secondo 
uno schema ormai collauda 
to 

Nel caso di Mediobanca 
invece si tratta della riunione 
che darà il via alla fase opera 
tiva del processo di pnvatizza 
zione Si saprà forse martedì 
se Enrico Cuccia troverà il 
modo di conservare un ruolo 
di rilievo nella sua creatura 
(magari come presidente 
onorario cosa che però non 



Debito 

Accordo 


Ungheria 

Si aprirà 


fra banche una Borsa 
e Brasile valori 


sembra andargli troppo a ge 
nio) o se la lascerà e si saprà 
anche se sarà davvero France 
sco Cingano presidente della 
Comit a farsi da parte per 
consentire alla sua banca di 
eleggere in propria rappresen 
tanza nel nuovo consiglio il 
presidente Maccanico 
Ma altre operazioni sono 
annunciate sussurrate ipotiz 
zate nei recinti della Borsa Si 
parla della possibilità di un au 
mento di capitale della Fiat di 
un aumento di capitale per )e 
Generali (1 azione ogni 21 
probabilmente a titolo gratui 
to) di un aumento di capitale 
per la Fondiaria, con tanto di 
rinuncia ai diritti di opzione 
da parte della Montedison 
(che cosi nperderebbe quella 
maggioranza assoluta per 
conquistare la quale Schim 
berm entrò in rotta di collisio* 
ne con Cuccia) si punta su 
una Opa delia Pirelli sulla 
americana Firestone dopo il 
fallimento della trattativa ia 
Perugina o la Bulloni (o en 


trambe) potrebbero essere 
cedute da De Benedetti in 
cerca di fondi per finanziare 
I assalto alla Sgb la Cogefar 
potrebbe (mire all Em la Stan 
da o alla Fiat o alla Sme (tri) 
Insomma a dare retta ai «si 
dice» mezzo listino di piazza 
degli Affan potrebbe cambia 
re fisionomia se non addirittu¬ 
ra padrone nei prossimi mesi 
E una situazione di movimen 
to che stnde clamorosamente 
con i assoluta mancanza di re¬ 
gole tuttora vigente A un an 
no dalla presentazione della 
proposta di riforma da parte 
della Consob il governo non 
è ancora m grado di indicare 
le linee essenziali di un prò 
getto dì riforma Si rischia così 
di adottare provvedimenti 
parziali lasciando i più ampi 
spazi ai grandi gruppi a scapi 
to dei cnteri di trasparenza e 
correttezza uguaglianza di 

X rtumtà tra grandi e pie 
azionisti Non è (orse 
quello che già tutti hanno de¬ 
nunciato nell operazione Fer- 
ruzzi Montedison? 


MI SAN PAOLO Si apre uno 
spiraglio nei dramma del de 
bito estero de! Brasile Mail 
son Da Nobrega ministro del 
le Finanze brasiliano ha an 
nunciato ii raggiungimento di 
un accordo «molto positivo» 
durante ie trattative fra il suo 
paese e le banche private ere 
durici 

In base all accordo non 
ancora formalizzato il Brasile 
comincerà a rimborsare il de 
bito vero e proprio a partire 
dal 1996 con una prima rata 
del 2% dei debito fino al 
2008 quando salderà il debi 
to pagando I ultimo 10 per 
cento che resterebbe ancora 
da pagare 11 tasso d Interesse 
sara quello del «Llbor» di Lon 
dra con I aggiunta di un tasso 
di rischio («spread») dello 
0 8125% la metà dello 
«spread» finora applicato al 
Brasile 

Il debito così riscaglionato 
su veni anni con otto anni d» 
grazia sarà il 95% dì quello 
totale del Brasile con le ban 
che private straniere valutato 
in 67 6 miliardi di dollari su 
un debito complessivo di 112 
miliardi (secondo altre valuta 
zioni di 120 miliardi) Intanto 
il Brasile pagherà alle banche 
private gli interessi dei primi 
due mesi 88 (un miliardo di 
dollari quasi versato) in cam¬ 
bio di nuovi prestiti per 5 8 mi 
liardi destinati a finanziare gli 
interessi del 1988 e di parte 
del 1989 Resta però il proble 
ma degli interessi futun ma 
anche di quelli dei 1987 (4 5 
miliardi) che il Brasile non ha 
ancora pagato alle banche 
private Le quali si ritiene, da 
ranno seguito ali accordo so 
lo in caso di un intesa fra il 
Brasile e il Fondo monetario 


Mi BUDAPEST Lungheria si 
appresta ad aprire una Borsa 
valori la prima in un paese 
del! Est europeo Lo ha an¬ 
nunciato 1 economista Andre 
Kosztolany che presiede la 
Conferenza intemazionale 
delle Borse valon che si tiene 
in questi giorni a Hidapest 
L economista ungherese ha 
messo in rilievo «I importanza 
della Borsa valori per lo svi¬ 
luppo dell economia mondia¬ 
le» e ha reso nolo che I Un¬ 
gheria sta attentamente stu¬ 
diando le condizioni ottimali 
per ta messa in attività di una 
Borsa valori Anche il diretto¬ 
re generale dell istituto di ri¬ 
cerche economiche deli Ac¬ 
cademia di Budapest Jozsef 
Bognar ha affermato che la 
Borsa in Ungheria costituirà 
un altra indispensabile istitu¬ 
zione del mercato dei capitali, 
accanto alla nforma del siste¬ 
ma bancano alla creazione di 
Buoni dei tesoro e alia forma¬ 
zione di Jomt venture» 

Alia conferenza intemazio¬ 
nale di Budapest l economista 
italiano Pier Francesco Cocco 
dell Istituto San Paolo di Tori¬ 
no ha affermato che I obietti¬ 
vo principale nell ambito del¬ 
la cooperazione fra Comunità 
europea e il Comecon è quel¬ 
lo di rendere il rublo una mo¬ 
neta che possa essere anche 
convertibile nel confronti 
dell Ecu II rappresentante 
della Consob Aido Poiìnettl 
ha ricordato le linee pr »gram- 
matiche di un organica rifor¬ 
ma dell intero mercato mobi 
Ilare il mercato unico euro¬ 
peo che entrerà in vigore nel 
1992 dovrebbe dare al legisla¬ 
tore lo spunto per una riforma 
del mercato del valori che 

S i I Italia in condizioni di 
con gli altri partner eu¬ 
ropei 


Quei o od nc o pubbl c io o non cosiiu sce so oc ai odo al pubbl co spo m o né oHerta d pubb cosoiiosc ztonod quote del fondo IMIREND Gl urie docutnent cu far r ter mento por lo iotloicr z od d quoto 
do ludde ofondojono P ospo ntomoivdcu oCONSOB ba ou o zio o ndato 25/9/986lo pubbl caz oneitied oniedopos top olsoI Arch v oP ospett o |n 473/458 e 474/468 





_ INFORMAZIONI RISPARMIO _ 

Miniguida agli affari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrlga pubblicheremo ogni domenica notule e brevi note sulle forme di investimento più 
dlffuie e • portata delle famiglie i nostri esperti risponderanno a quesiti d interesse generale scriveteci 


centro storico Lo Sdo do 
vrebbe comportare insedia 
menti indotti di tipo resi 
denzlale per oltre 10 000 
abitanti e I Aie è intenziona 
ta ad intervenire assieme al 
le altre centrali coopeative 
A questo scopo coinvol 
gendo anche I Ance e 11 
sveur si e impostato un prò 
tocolio d intesa tra Comune 
di Roma e imprenditori sul 
I uso delle aree (di cui si 
chiede 1 esproprio) 

Tra i servizi svolti dall Aie 
interessante è il risparmio 
soci L iniziativa lanciata 
nel 73 tra i soci della eoo 
perativa ha riscosso un ade 
sione sempre crescente ed 
oggi si punta ai 20 miliardi 
di raccolta tra oltre tremila 
nuclei familiari di cui il 50 
per cento vincolati per la 
costruzione di case Le 
somme depositate sui «con 
ti nominarvi di prestito» 
fruttano al momento un in 
teresse del 10% (del 12% se 
vincolate) 

L alta remunerazione 
consente ugualmente un 
vantaggio alla cooperativa 
che può cosi evitare il ricor 
so alle onerose anticipazio 
ni bancarie II passo scces 
sivo sarà quello di finalizza 
re ulterioimente la raccolta 
del risparmio creando que 
gli strumenti finanziari che 
consentano di utilizzare un 
prestito necessariamente a 
breve per la realizzazione 
di programmi produttivi a 
medio e lungo termine An 
che questo è un modo per 
valorizzare e tutelare il ri 
sparmio dei lavoratori coin 
volgendo il risparmiatore 
non solo sul terreno dei 
rendimenti» ma anche su 
quello dell uso dei frutti del 
suo lavoro per la realizza 
zione di progetti legati ad 
un nuovo modo di vivere la 
ci*tà 




Mille 

Imirend. 

Anzi, grazie1073 volte 
perchè 1073 lire é il dividendo distribuito 
dal fondo IMIREND per il 1987 

IMIREND e il piu grande fondo obbligazionario italiano 
gestito da IMIGEST e proposto da Fideuram 
due società del gruppo IMI o garanzia dei tuoi investimenti 
IMIREND è un fondo che investe prevalentemente 
in reddito fisso (titoli di stato e obbligazionil 
e solo marginalmente in reddito variabile 
Per quals osi nformazione, contatta la p u vicina Agenzia Fideuram 


La tua guida finanziaria 
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Scienza e Tecnologia 


Ozono, 
la Du Pont 
non rinuncia 
al gas Cfcs 


Il colosso della chimica americana Du Poni si rifiuta di 
sospendere - come promessa - la produzione di gas ciò 
rofluorocarburl S responsabili della disimpone delta lascia 
di ozono nell atmosfera sopra I Antartide La Du Pont 
oltre ad essere la principale produttrice a livello mondiale 
è anche I inventrice de! micidiale composto chimico L im 
pegno dell azienda a ridurre la produzione risale al 1974 
allora chiese però che la dannosità dei Cfcs venisse prova 
ta scientificamente Ora I evidenza scientifica però sembra 
Insufficiente al colosso che chiede altre prove e pjnia i 
piedi perfino di fronte all accordo internazionale di Mon 
treal 


Spazio, 
la gestione 
def rischio 



Il prossimo lancio dello 
shuttle fissato per II prosai 
mo agosto, non dovrebbe 
subire rinvìi, grazie alla do 
sltiva conclusione dell In 
daglne di un gruppo di 
scienziati Usa sul disastro dello challanger Presentando 
un rapporto di 144 pagine lo speciale comitato del Natio 
noi research councfl suggerisce alla Nasa di adottare «prò 
cedute di gestione di rischio» che rendano mono probabi 
le il verificarsi di simili tragedie «Tuttavia - dichiarano gli 
scienziati nel rapporto - anche se abbiamo alcune critiche 
da fare non abbiamo riscontrato nelle procedure di sicu 
rezza seguite dall agenzia spaziale delle carenze così gra 
vi da suggerire un rinvio del lancio fissalo per agosto 




Pilotare 
un aereo 
dopo il volo 
tra le stelle 


Proprio cosi invece di ripo 
sarsl dopo le fatiche dì un 
viaggio spaziale lungo, fati 
coso e complicato I co 
smonautl sovietici vengono 
immediatamente messi alla 
guida di «semplici» aeroplani per Imparare a manovrare 
uno shuttle che una volta rientrato nell atmosfera e sem 
pllcemente un grosso aeroplano È successo a Igor Volk 
che lo racconta alla Pravda terminata la missione del 
Soyux Volk ò stato portato a Baikanur dove lo attendeva 
unni 154 Volk ammette che nel pilotare I aereo avvertiva 
un certo scoordmamento e che gli è stato necessario 
porre molla attenzione ad operazioni che normalmente un 
pilota compie automaticamente Ma per il resto era tutto 
ok tantoché dichiara sempre Volk la mallina dopo que 
ste faticose imprese è andato a giocare a tennis 



La Terra, 
per I bambini, 
e proprio piatta 



g en il 95 per cento dei 
ambinl americani fino a 
dieci anni sono convinti 
che la Terra è piatta in base 
alle loro percezioni e non 
c è niente da fare E il risul 
tato di uno studio dell associazione degli Insegnanti di 
scienze che poveretti devono essere giunti alla conclu 
sione che ò del tutto inutile cercare di convincere 1 ragazzi 
ni del contrario Sembra che un altra questione sulla quale 
è Inutile insistere sia quella della gravità t bambini esami 
nati dall Indagine Infatti hanno I assoluta certezza che un 
oggetto pesante cade più rapidamente di un oggetto leg 
fièro 


I francesi, 
gourmet 
dall’età 
della pietra 



lo sostiene un antropoioga 
della John Hopkins univer 
slty che ha a lungo studiato 
i reperti di Solutre In Fran 
eia Mentre gli uomini vissu 
ti 35mlla anni fa In altre zo 
no del mondo mangiavano un po quello che capitava e 
non avevano sistemi di macellazione nò di cernita delle 
carni miglior) I francesi si l antropologa è riuscita a stabi 
Urlo esaminando al microscopio elettronico le ossa di ca 
valli del neolitico sulle quali ha rintracciato i segni che 
confermano la sua teoria U spiegazione - sostiene la 
studiosa - potrebbe essere piuttosto semplice Nella zona 
c era una tale abbondanza di carne da rendere naturale 
una certa scelta di quella migliore 


NANNI MCCOBONO 


.Esperimenti sull’uomo 


Caso francese e situazione italiana 
Da noi non esiste una legge 


-Bambini e malati 


V A A iVUVvU 

Spesso vengono usati loro malgrado 
per sperimentare farmaci 


Noi, cavie senza saperlo 



■■ Non è certo uno spetta 
colo edificante quello che la 
classe medica francese sta 
offrendo in questi giorni Due 
suoi esponenti accusati di 
aver Invertito in sola operato 
ria i tubi dell ossigeno e del 
protossido d azoto provo 
cando la morte d una pazien 
te al solo scopo di gettare 
discredito sul chirurgo che 
I aveva operata Un terzo me 
dico che «ricrea in laborato 
no* I accaduto utilizzando 
un malato In coma (e trascu 
rando di accertarsi quasi 
fosse un dettaglio irrilevante 
- se \\ coma era irreversibile 
o meno) per stabilire «scien 
tificamente» gli effetti di quel 
gas sull organismo umano 
Beninteso si tratta di casi li 
mite Ma il dato piu preoccu 
pante dell intera vicenda è la 
reazione della corporazione 
che ha serrato le fila in difesa 
del collega «sperimentato 
re» si forse questi ha ecce 
duto ma non va comunque 
messo in discussione II diri! 
lo di usare i pazienti come 
cavie nel sacro nome della 
scienza 

Questo In Francia E nel 
nostro paese? Per avere una 
risposta basta scorrere le 
cronache di questi ultori' an 
ni Ottobre 1985 allospeda 
le S Anna di Torino muore 
nel corso di un intervento 
per I Interruzione di gravi 
danza una ragazza di 16 an¬ 
ni Elisabetta N Un docu 
mento del delegati Cgil e Uil 
e di un gruppo di ostetriche 
dell ospedale rende pubbli 
co il sospetto che circola a 
mezza voce fra i dipendenti 
la ragazza sarebbe morta nel 
corso di un esperimento ese 
guito a sua Insaputa e all in 
saputa del giudice tutelare 
che aveva dato II consenso 
all aborto L esperimento 
consisteva nell insufflare 
nell utero anidride carbonica 
per evidenziare all isterosco 
pia e poter quindi prelevare 
un lembo della placenta in 
via di formazione (è un prò 
cedimento che consente di 
Individuare eventuali malfor 
mazionl fetali fin dalle prime 
settimane) La denuncia sin 
dacale formula due ipotesi 
sulla tragica fine di Ellsabet 
ta una somministrazione ec 
cessiva di anidride carbonica 
o un allungamento dei tempi 
dell anestesia 

«I casi in cui I anestesia 


Disegno 
di Mitra 
Dishvali 


viene prolungata per condur 
re a termine qualche esperi 
mento sono luti altro che rari 
- ci dice Luigi Macoschi pre 
sidente della Lega Antivivise 
zionista e autore del libro 
•Cavie Umane* (edito dalla 
Lan) Bisogna poi guardarsi 
da un altro pericolo quello 
del bisturi facile Nel 1984 
uno studio della Regione 
Lombardia ha rivelato che 
nel decennio 1971 81 il rico 
vero dei bambini negli ospe 
dall della regione era aumen 
tato del 36 496 (e questo no 
nostante ii calo demografi 
co) e che nel 25% del casi si 
era concluso con I asporta 
zìone delle tonsille o dell ap 
pendice Ebbene due chirur 
ghl milanesi hanno analizza 
lo 223 operazioni di appen 
dicectomia eseguite in Lom 
bardia concludendo che 69 
di queste non erano affatto 
necessarie Partendo da que 
stl dati si può calcolare che 
in Italia ogni anno vengono 
effettuati dal 30 al 40 000 in 
terventi inutili» 

Ancora dalia cronaca re 
cente il 25 marzo 1986 si 
spegneva Elia Pecchloli Dei 
suoi nove mesi di vita Elia ne 
aveva trascorsi cinque in 
ospedale dove era approda 
to per banali disturbi Analisi 
prelievi sonde trasfusioni 
flebo cateteri al bimbo ven 
nero praticate torture quoti 
diane alla ricerca di una ma 
lattia che forse non esisteva 
Come testimonia una dotto 
ressa del Meyer I istituto pe 
diatrico di Firenze dove Elia 
era stato ricoverato «Molto 
spesso i piccoli pazienti con 


patologie rare sono conside 
rati un caso allettante per le 
pubblicazioni scientifiche 
che se ne possono ricavare» 
Da qui I accanimento dei me 
dici denunciato dai genitori 
in un drammatico dossier 
che ripercorre giorno dopo 
giorno I odissea del piccolo 
E alla fine neppure 1 autopsia 
e riuscita a rivelare il miste 
noso morbo di Eli? morto 
forse di «male d ospedale» 

C è un altro terreno dove 
la cavia umana è un requisito 
indispensabile la sperimen 
tazione di nuovi farmaci 
«Ogni anno - afferma Maco 
schi - vengono concesse in 
Italia una cinquantina di au 
torizzazioni ministeriali per 
nuove sostanze medicinali 
Questo significa che ogni an 
no 8 10 000 ricoverati sono 
trattati con pillole iniezioni 
sciroppi non ancora in com 
mercio per il progresso della 
scienza e per il beneficio del 
le case farmaceutiche e nella 
maggior parte dei casi non 
sono neanche avvertiti di 
quanto avviene sulla loro pei 
le 


Chi difende I ignaro citta 
dmo dal pencolo di diventa 
re cavia suo malgrado 7 Prati 
camente nessuno Nel nostro 
paese la spenmentazione eli 
nica (cioè sull uomo) dei far 
maci non e ancora regola 
mentata da nessuna legge 
nazionale Solo la Regione 
Lombardia si è dotata di una 
normativa al riguardo una 
normativa non perfetta ma 
che perlomeno dovrebbe 
proteggere i pazienti dalle 
spenmentazioni inutili Gian 
ni Tognom direttore del La 
boratorio di Frmacologia del 
Mano Negn e membro della 
Commissione Consultiva Re 
Clonale mcancata di valutare 
le proposte di sperimentazio 
ne cita questi dati «Fra il 
1978 e il 1980 la Commissio 
ne ha esaminato 149 piani di 
spenmentazione approvan 
done solo 51» I piani boccia 
ti avevano una documenta 
zione incompleta in alcuni 
casi mancava addirittura il 
nome della ditta produttrice 
e il nome del farmaco era so 
stituito da una sigla Si può 
immaginare che cosa accade 


nel resto d Italia «paese co 
Ionizzato da molte industrie 
straniere con licenza di speri 
mentare» come afferma lo 
stesso Tognoni 
Se manca la legge si spre 
cano invece le proposte di 
legge ispirale alle imposta 
ziom (e agli interessi) piu di 
versi II pnmo progetto fu 
presentato nel lontano 1971 
dall epidemiologo Giulio 
Maccacaro e giudicalo subì 
to troppo «estremista» dalle 
case farmaceutiche Nel cor 
so di tutta la sua vita Macca 
caro si batte sempre per i di 
ritti del ma'ato fu lui a de 
nunciare negli anni Settanta 
qli esperimenti effettuati al 
[ ospedale Gasimi di Genova 
su bambini affetti da epatite 
virale Secondo l accusa di 
Maccacaro le difese immu 
mtarie delle piccole cavie 
erano state volutamente in 
debohte per isolare con piu 
facilita il virus ma I inchiesta 
giudiziaria sulla vicenda ven 
ne rapidamente archiviata 
Dal 71 in poi altri disegni 
di legge hanno visto la luce 
ultimo in ordine di tempo 


quello proposto nel 1983 oa 
un gruppo di senatori demo¬ 
cristiani e socialdemocratici 
che prevede il «consenso 
consapevole» del paziente 
cavia ma non esplicita le 
modalità con cui questo con 
senso deve essere ottenuto 
La necessita del «consenso 
consapevole» del malato 
pienamente informato degli 
scopi e dei rischi dell esperi 
mento viene ormai ncono 
sciuta (almeno a parole) dal 
le legislazioni di tutto il mon 
do Si ispira alla storica di 
esarazione approvata nei 
1964 dall Associazione Me 
dica Mondiale che sancisce 
«Nessuna sperimentazione 
clinica può essere intrapresa 
senza il consenso dell essere 
umano» ed esclude pertanto 
i prigionieri i bambini le 
persone incapaci di intende 
re e di volere Nella pratica 
I uso del materiale umano a 
buon mercato costituito da 
carcerati o pazzi è largamen 
te diffuso negli Stati Uniti e in 
molti altn paesi Nella propo¬ 
sta di legge del 1983 la n 
chiesta di consenso prevede 
anche qualche eccezione ad 
esemplo il caso del «doppio 
cieco» esperimento che 
consiste nel dividere i malati 
in due gruppi somministran 
do al primo un nuovo prepa 
rato e al secondo (Il gruppo 
di controllo) semplici place 
bo cioè sostanze senza alcu 
na proprietà curativa Perche 
usare un placebo anche 
quando esiste un farmaco già 
sperimentato 7 La ragione 
stmbra risiedere nel deside 


no dell industria farmaceutl- 
ca indirizzata sempre più 
sulla strada del doppioni e 
delle false Innovazioni, di 
evitare imbarazzanti con» 
fronti 

Ma anche quando il pa» 
ziente viene debitamente in¬ 
formato sottolinea Tognoni, 
«la capacità di esprìmere un 
consenso consapevole è 
proporzionale al grado di co¬ 
noscenza di autonomia, di 
capacità decisionale rispetto 
agli interventi medici, capa¬ 
cità che deve esistere prima 
della situazione nella quale il 
consenso si nchlede Un 
consenso consapevole pre¬ 
suppone una sperimentazio¬ 
ne con gli individui, non su di 
essi Ma quanto più un cam¬ 
po è tecnologicamente avan¬ 
zato tanto più le condizioni 
effettive del controllo sono 
note a gruppi ristretti Questi 
gruppi nella struttura attuale 
della società e della medici¬ 
na sono dotati di un fortissi¬ 
mo potere contrattuale, in 
termini di prestigio e di risor¬ 
se perche sono espressione 
di un insieme complesso e 
articolato rii interessi acca¬ 
demici economici ideologi¬ 
ci» 

I progressi della medicina, 
aumentando le conoscenze 
e quindi il potere di tali grep¬ 
pi accrescono dunque la lo¬ 
ro chiusura in una logica di 
corporazione E una logica 
che ha radici antiche il giura¬ 
mento di lppocrate fonda¬ 
mento fino a oggi dell etica 
medica afferma «Metterò a 
parte dei precetti e degli in¬ 
segnamenti orali e di tutto 
ciò che ho appreso i miei figli 
e i figli del mio maestro e i 
discepoli che avranno sotto¬ 
scritto il patto e prestato giu¬ 
ramento medico e nessun al¬ 
tro» 

Solo superando questo 
sterile arroccamento la speri¬ 
mentazione potrà veramente 
essere «a! servizio dell uo¬ 
mo» e venire effettuata non 
sugli individui ma con la loro 
collaborazione 


Cousteau denuncia 

L’acquario può diventare 
la tomba dei pesci 
Ci vuole più scienza 


Wm MONTECARLO II Pnnci 
palo di Monaco dove ha sede 
uno dei piu famosi acquari del 
mondo creato dal principe Al 
beri I è stato sede del secon 
do congresso internazionale 
di ocquanologia cui hanno 
partecipato 200 scienziati II 
comandante Jacques Yves 
Cousteau famoso navigatore 
che ha trascorso tutta la vita in 
mare a bordo della nave labo 
ratorlo Calypso direttore del 
museo oceanografico mone 
fiasco si è preoccupato delta 
pesca indiscriminata nei mari 
caldi di pesci destinati agli ac 
ouari di tutto 11 mondo dell al 
ta percentuale di moria che 
minaccia la sopravvivenza di 
certe specie Muoiono dopo 
la cattura muoiono durante i 
lunghi viaggi muoiono dove 
brevi periodi di immissioni in 
acquan «per diletto» «Lac 


quanologia e una scie ìza e 
stato sottolineato ai congrcs 
so monegasco - e al piacere 
di vedere in vasca nella prò 
pria abitazione pesci dai colo 
ri splendidi dalle torme affa 
sonanti si deve accompagna 
re lo studio di come farli so 
prawivere e di come farli mo! 
tiplicaria Cioè non acquistar 
li metterli in vasca e lasciarli 
morire per mancanza di cono 
scenza e poi tornare ad ac 
quistarne altri II Giappone 
secondo le testimonianze 
portate è il paese dove piu 
avanzanta è la scienza dell ac 
quariologh favorita sesivuo 
le dalle molte specie che po 
polano i suoi man II dottor 
Jean Jobert dell Università di 
Nizza e tra i piu noti studiosi e 
dopo tanti ann di esperimenti 
di biotecnologia e riuscito a 
coltivare in vasca i coralli 
□ GL 


Arriva un computer che somiglia a un bebé 


E in arrivo un computer che non co¬ 
nosce nulla, non ha memoria Ha 
pero una straordinaria capacita im¬ 
para È Darwin 3 questa stupefacen¬ 
te macchina del futuro e somiglia 
proprio a un bambino ha le mani e 
gli occhi e fra poco avra anche la 
bocca Fascino e ambiguità della 


scienza Se un giorno nascesse dav¬ 
vero una creatura simile, accanto 
all esaltante stupore per la scoperta, 
nascerebbero, e giustamente in¬ 
quietanti interrogativi etici e persino 
politici Ne parliamo con lo scienzia 
to piu vicino alla realizzazione il 
Nobel Gerard Edelman 


■i II computer tutti i com 
puter nascono come Lao Tse 
nella leggenda cinese con i 
capelli già bianchi e tolta la 
conoscenza possibile già im 
magazzmata il computer non 
impara cerca nella sua me 
mona prestabilita e limitata 
lutto ciò che può definirgli ii 
mondo fuori di se Guarda so 
lo all indietro nel tempo 
Ma «Darwin 3» e un altra 
cosa E una creatura che na 
sce come un bebé artificiale 
Non sa non conosce nulla 
non ha memoria semplice 
mente impara «Darwin 3» è 
la macchina del futuro Per 
ora è solo una sene di simula 
ziom sempre piu raffinate al 
computer Ma il giorno che si 
trovasse il modo di costruire 
un chip in grado di non dire 
solo «si» e «no» ma di modula 
re 1 impulso elettrico allora il 
gioco sarebbe fatto Nasce 
rebbe il primo cervello artifi 
clale In grado di partire da ze 
ro ed imparare Una macchina 
che finalmente guarda avan 
ti Nella simulazione fatta fino 
ra il piccolo Darwin ha le mani 
e gli occhi Ma tra un po avrà 
la bocca E imparerà a distin 


guere un gusto dall altro cosi 
come oggi simulando a sua 
volta i tentativi eroici dei neo 
nati Impara a muovere il brac 
ciò per afferrare un ipotetico 
oggetto 

il suo inventore non lo chia 
ma macchina ma «creatura» 
Ha 58 anni il suo nome e Ge 
rard Edelman e insegna alla 
Rockfeller University di New 
York Sedici anni fa vinse il 
premio Nobel per la medici 
na premiarono i suoi studi sul 
sistema immunitario Oggi si 
dice che il prossimo ncono 
scimento dell Accademia del 
le scienze di Stoccolma po 
irebbe toccare ancora a lui 
per i suoi studi sul cervello 

Laltro giorno a Padova in 
una conferenza organizzata 
dalla casa farmaceutica Ftdia 
e dall Università Edelman ha 
presentato la «creatura f glia 
soprattutto del suo modello di 
cervello Che spiega il perche 
di questo apparentemente in 
spiegabile salto dagli studi del 
sistema immunitario (il moti 
vo de) Nobel) a quelli sul cer 
vello Edelman infatti è con 
vinto che il sistema immunità 
rio e il cervello siano un prò 
dotto delia selez one naturale 
i due strumenti che ci danno 


la possibilità di riconoscere il 
«se» dall «altro da sé» I nostri 
anticorpi e i nostri neuroni so 
no insomma i motori deila no 
stra coscienza Ma mentre il 
sistema immunitario ha un nu 
mero finito di anticorpi il cer 
vello ha una quantità talmente 
rande di combinazioni possi 
ili (il numero che la esprime 
è un dieci seguito da 39 000 
zeri) da rendere praticamente 
impossibile che esistano due 
soli cervelli uguali og nino di 
noi e unico ed e il prodotto 
imprevedibile della interazio 
ne tra la nostra base genetica 
e le informazioni che ci ven 
gono dal mondo Le «mappe» 
che il cervello fa e rifa con i 
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propri neuroni permettono di 
catalogare ti mondo Ma non 
di archiviarlo una volta per 
sempre Noi non siamo com 
uter non immagazziniamo 
it di memoria Sigmund 
Freud pensava che fosse cosi 
allo stesso modo in cui Ne 
wton era convinto che il tem 
po fosse assoluto Poi è arriva 
to Einstein 

Edelman la suonare una 
campana a morto anche per il 
fondatore della psicoanaliM 
La nostra memona sostiene 
ven< continuamente riscritta 
d i mbinaztom di neuroni 
imprevedibili Insomma luo 
mo non sara mai riducibile ad 
una macchina manovrabile da 


un farmaco ne potrà essere 
solo ragione freddo razioci 
mo Ogni sua percezione e 
creativa perché è unica e per 
che «crea» nuove connessio 
ni nuove mappe neuronali La 
nostra mente e movimento 
«Cosi come sostiene Edel 
man - e movimento la cono 
scenza del mondo» 

Ecco perche «Darwin al 
torà perche la nostra soprav 
vivenza come specie è dovuta 
alla capacita del cervello di fa 
re una cosa che neppure un 
animale evoluto sa tare pre 
vedere il futuro e imparare 
dall esperienza La «creatura» 
del professor Edelman t prò 
prio questo Un bambino Lui 


pero preferisce dire che «sara 
come avere un cane da caccia 
collegato ad un computer» 

Ma qui il fascino per I intuì 
zione geniale si trova nell im 
barazzante compagnia di un 
dubbio etico Se un giorno 
ueste macchine nascessero 
avvero (ed Edelman non 
esclude che ciò possa awem 
re entro la fine del secolo ma 
gan in forme rozze) potrem 
mo considerarle degne di di 
ritti 7 Loscnttore di fantascien 
za Isaac Asimov scrisse ven 
t anni fa «lo robot» un deca 
logo di diritti e doven di mac 
chine che assomigliano molto 
piu ai nostri tranquillizzanti 
computer piuttosto che alla 
meraviglia di «Darwin» Che 
cosa si potrà riconoscere ad 
un cerve lo che si costruisce 
delle proprie imprevedibili 
soggettive categorie di Inter 
prelazione che hanno insom 
ma la propria visione delle co 
se un «punto di vista»? 

Edelman quando lo do 
mandiamo fa due obiezioni 
1 uomo ha una morale perché 
ha un linguaggio la macchina 
può imparare ma non può ri 
prodursi Le due considera 


ziom portano alla conclusione 
che saremo nel caso in pre¬ 
senza di non umani ma il film 
«Biade Runner» (che ii premio 
Nobel confessa dì non aver vi¬ 
sto) raccontava propno di una 
rivolta di non-umam contro gli 
uomini che li avevano cosimi 

ti 

Ambiguità della scienza 
Nello stesso piatto m cui viene 
servita una visione libera della 
nostra unicità in cui il pensie¬ 
ro artistico si presenta come il 
più umano ecco spuntare l’in¬ 
quietante contorno del Mo- 
loch della mente costruita 
per essere ciò che noi non vo¬ 
gliamo essere schiavi 

E un discorso molto aperto, 
naturalmente e lo stesso 
Edelman colto suonatore di 
violino padre di un pittore e 
di una poetessa è ben sensibi¬ 
le alle ombre di Frankestein e 
del dottor Faust Ma vuole, 
forse giustamente dare priori¬ 
tà alla ricerca di base Non ar¬ 
restare la corsa alla conoscer* 
za del cervello umano che 
sembra ora muoversi parallela 
alla costruzione del cervello 
artificiale di un bambino che 
un giorno potrebbe penino 
farci tenerezza. 
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Campidoglio 

È polemica 
subappalto 
dei loculi 


■i Tornerà in commissione 
la delibera che affida a un 
gruppo di Imprese privale la 
costruzione e gestione dì 
60m(la loculi cimiteriali per 
una spesa di 83 miliardi Lo ha 
deciso venerdì sera il consì 
gllo comunale dopo un acce 
ao dibattito durante il quale II 
Prl si 6 dissociato dalla mag 
gioronza La delibera era stata 
approvata il 25 novembre del 
1987 con procedura d urgen 
za dalla giunta senza che fos 
sero presenti I due assessori 
repubblicani Cinque giorni 
dopo su richiesta del Pri e del 
comunisti la procedura è stata 
modificata e la delibera è sta 
ta presentata direttamente in 
consiglio 

Il documento prevede) affi 
damento in concessione al 
raggruppamento di Imprese 
formato dalla cooperativa 
Edllter di Bologna dalla so 
cietà romana costruzioni so 
dall e dalla Tiba costruzioni 
Industriali e civili deila prò 
gettaione costruzione e ge 
Sllone del loculi in tre cimiteri 
Flaminio (su 24 miliardi 14 e 
mezzo sono destinati al locu 
II) Aurelio (21 miliardi 13 per 
I loculi) Laurentmo (23 mi 
liardl su 38) La concessione 
che durerà cinque anni pre 
vede anche la custodia del 
Fabbricati delle strade e del 
verde la costruzione del for 
no crematorio e degli Incene 
rltorl 

(I dibattlno in consiglio è 
stato aperto dal comunista 
Piero Rossetti che ha definito 
la concessione «Una scelta 
anomala e gravissima* afler 
mando che non è possibile 
sostenerne I urgenza poiché 
la delibera presentata in com 
missione nel dicembre 1986 è 
arrivata in consiglio 13 mesi 
più tardi L assessore alla Sani 
tè «d al Servizi cimiteriali Ma 
rio De Bartolo che ha parlato 
dal banchi del consiglieri a 
nomo del capogruppo Collu 
ra ha spiegato 1 opposizione 
del Pri con Tre motivazioni 11 
nopportunltà di stipulare con 
cessioni nel momento in cui vi 
sono polemiche sulla traspa- 
renza degli appalti pubblici 

I Improvviso mutamento delle 
consuetudini per cui I loculi 
sono sempre stati realizzati 
con licitazione privata Un 
spiegabile privatizzazione di 
un sorvlzlo pubblico come 
quello delle pompe funebri 

Il capogruppo socialista 
Marino ha difeso la delibera 
sostenendo che concessione 
e licitazione privata sono so 
stanzialmente procedure ana 
leghe ed è troppo urgente ri 
solvere II problema del loculi 

II domoproletario ventura ha 
aottollneato come stranamen 
te I lavori del Comune vengo 
no affidati sempre alle stesse 
Imprese che la maggioranza 
cerca di privatizzare II servizi 
Imbrogliando in questo modo 
la città I) comunista Faloml 
dopo aver criticato il silenzio 
del democristiano Pompei ha 
ricordato le obiezioni del se 

S retarlo comunale sulla dell 
era Nella replica I assessore 
al Lavori pubblici Giubilo de 
mocrisUano ha detto che que 
sta concessione serve a mora 
lizzare Un settore dove prò 
spora il «mercato nero» 


Allo sbando il commercio cittadino 

Il negozio «Energie» è in regola 
ma era circolata la voce 
del blocco della sua licenza 


Le misure poco chiare dell’assessore 

Malerba propone nuove commissioni 
ma nessuno strumento per invertire 
la rotta delle irregolarità 



La chiusura dei negozi del centro con licenze irrego- 
lan è diventata una sindrome ieri 1 annuncio per un 
locale in via del Corso Ma la notizia, diffusa dal 
Messaggero, era infondata L assessore Malerba ha 
incontrato i captgruppo della I circoscrizione e ha 
sfoderato le sue idee Tante commissioni, ma nessu¬ 
no strumento per invertire la rotta delle irregolanta 
•Sono sortite demagogiche» accusano I comunisti 
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tm È diventata una sindro 
me Sta viaggiando ad alta ve 
loeltà un po dovunque e a 
tentoni E la paura delle ordì 
nanze di chiusura per i negozi 
del centro stonco Ieri I an 
nuncio di saracinesche abbas 
sate per un altro locale di via 
del Corso «Energie» al nume 
ro 486 era stato dato per 
spacciato da un quotidiano 
della capitale il Messaggero 
Invece il neonato negozio del 
la Midi srl subentrato a Cion 
frinì stoffe non ha chiuso I 
controlli effettuati dai vigili ur 
bani del gruppo Montecatini 
non hanno messo in moto la 
macchina delle ordinanze 
«Abbiamo rilevato qualche 
carenza ma non tali da stilare 
un rapporto amministrativo 
con Ì accusa di vendita abusi 
va» assicura Giulio Caioli co 
mandante del gruppo Monte 
catini «Energie» continuerà a 
vendere abbigliamento pseu 
do classiso per giovani in un 
ambiente sobrio pareti bian 
che stile anni 50 lo stesso 
con cui è nato Ma la chiusura 
toccherà al «padre» di Ener 
gie Clonfrìni na continuato la 
vendita di stoffe in un retro 
bottega tra via della Frezza e 


Sport, cultura e politica per l’8 marzo 


Tornano in piazza le mimose 
(E pure le donne) 


MI È tempo di mimose e le 
donne si organizzano Lotto 
mano resta una giornata tutta 
loro non rituale Un simbolo 
che non intendono buttarsi al 
le spalle Così oltre I due ap 
puntamenti «storici» della 
giornata il corteo delle stu 
aentesse la mattina e quello 
delle femministe adulte il 
pomriggio in tutta la città le 
donne stanno organizzando 
mille iniziative E tanti appun 
tementi continueranno per 
tutto il mese di marzo 
Donne in movimento quel 
le che parteciperanno alle ga 
re sportive di Marzo donna or 
ganìmla dalla Uìsp Donne In 
musica quelle che andranno 
ad ascoltare I ritmi afro cuba 
ni jazz e rhythm blues dello 


spettacolo che mette in scena 
la storia delle schiave amen 
cane al Teatro Vittoria (un i 
nizlativa organizzata dalla 
Provincia di Roma) Donne in 
circolo quelle che s Incontre 
ranno in piccoli gruppi al 
chiuso o per le strade in pie 
coll capannelli o durante i vo 
lantinaagi sulla violenza ses 
suale Discuteranno della leg 
ge che le donne hanno voluto 
elaborato e scritto ormai dieci 
anni fa ferma dal 1979 In Par 
lamento di quella «unica» 
presentata un mese fa da uno 
schieramento ampio di elette 
in Parlamento Tanti sono gli 
incontri organizzati dalle fem 
ministe e quelli promossi dalle 
comuniste che ritornano nelle 
case con Iniziative capillari 


per tessere ancora i filo pre 
zioso dei rapporto tra donne 
La sezione femminile del Pei 
organizzerà alla fine del mese 
un Incontro intemazionale su 
centri antiviolenza nelle gran 
di città a cui parteciperanno 
paesi di tutta Europa la Sve 
zia il Belgio la Svizzera e tanti 
altri dove i centri funzionano 
da anni a differenza di «Roma 
Capitale» dove per le donne 
violentate non si fa davvero 
nulla 

LUdi invece in occasione 
dell otto marzo distribuirà i 
fogli rosa del «Paese delle 
donne» il giornale autogestito 
e stampato al Buon Pastore 
occupato L edificio che do 
vrà diventare il centro Interna 
zionale delle donne 


Picchiata e poi ferita alla gola una sarta in via Mogadiscio. 

11 rapinatore era un tossicodipendente? 
Accoltellata per 50mila lire 
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Mi È entrato nel laboratorio 
per rapinarla Voleva la bor 
setta e tutto quello che posse 
deva Ma lei ha reagito e il ra 
pipatore le ha sferrato due 
coltellate al collo e I ha pie 
dilata fino a spaccarle lo zlgo 
mo della faccia Poi è fuggito 
lasciando la donna in fin di 
vita Trasportata al Policlinico 
Gilda Musetti è stata sottopo 
sta ad un delicato Intervento 
chirurgico ed è ancora In prò 
gnosi riservata La tentata ra 
pina è avvenuta ieri in via Mo 
gadisclo 13 nell appartamen 
lo adibito a laboratorio di sar 
toria per bambini dove lavora 
va Insieme ad una amica Gilda 
Musetti 50 anni sposata e 
con due figli uno handicap 
paio e l altro studente univer 
sitarlo 

Poco prima delle dieci di 
ieri mattina uno sconosciuto 
ha suonato alla porta del labo 
ratario Gilda Musetti ha aper 


to e si è trovata davanti un ra 
plnatore un giovane sui trenta 
anni secondo la descrizione 
della sarta alla polizia che le 
ha chiesto di dargli immedia 
temente la borsetta con tutti i 
soldi Gilda Musetti si è rifiuta 
ta ha tentato di reagire e il 
giovane rapinatore ha tirato 
fuori un coltello a serramani 
co Lha colpita piu volte al 
collo I ha ferita alla mano de 
atra mentre lei tentava di ripa 
rarsi dalle coltellate I ha pie 
chlata al viso probabilmente 
con calci e pugni fino a spac 
carie lo zigomo Poi è fuggito 
lasciando h la poveretta e il 
portafoglio che conteneva ap 
pena cinquantamila lire Soc 
corsa dalla volante della poli 
zia e dalla Crac* Rossa Gilda 
Musetti è arrivata al Policlim 
co in condizioni gravissime 
«E stata fortunata - ha com 
mentalo II professor Claudio 
Modini de! reparto di chirur 


già del Policlinico dove la 
donna e stata operata - un 
centimetro due più in giu e 
quella coltellata così profon 
da le avrebbe reciso la caroti 
de Ha davvero rischiato di 
morire Noi le abbiamo ricuci 
to 1 arteria che era stata taglia 
ta di netto i muscoli del collo 
anch essi naturalmente recisi 
e medicato il taglio della ma 
no destra con cui probabil 
mente ha tentato di ripararsi 
dal colpi Poi i medici di chi 
rurgia facciale dovranno inter 
venire sullo zigomo che è frat 
turato Per ora manteniamo la 
prognosi riservata» 

Accanto alla madre appe 
na uscita dalla camera opera 
tona ieri verso I ora di pranzo 
c era il figlio maggiore Massi 
mo Non so ancora bene co 
sa sia successo - ha detto 
sconvolto ha telefonato a 
casa la polizia per dirci che 
mamma era ricoverata qui e 
sono corso per arrivare il piu 
presto possib te» 
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I) laboratorio di sartoria a pianterreno dove è stata aggredita e 
pugnalata Gilda Musetti 


via delle Colonnelle L irrego 
larda è per «cambio di desti 
nazione d uso» In un locale 
adibito a magazzino si vendo 
no scampoli 

Contro la giungla delle li 
cenze irregolari e abusive Sai 
valore Malerba assessore al 
commercio si mostra deciso 
Vuole addentrarci Ieri nel 
summit con i capigruppo della 
I circoscnzione ha proposto i 
suol toccasana «Assumerò la 
responsabilità politica del set 
tore commercio nel centro 
storico» ha detto Malerba Da 
domani firmerà le migliaia di 
domande di licenza darà 
nuove autorizzazioni volture 
e trasferimenti Sulla sua scn 
vania ce n è già una lista lunga 
lunga Le pratiche sono in am 
vo Sarà solo una sottrazione 
di competenze precisa las 
sessore Ma di quali? «Di nes 
suna - ribatte in un comuni 
cato il gruppo pei della I or 
coscrizione - Questo organi 
smo può esprimere solo un 
parere sulle licenze» Loppo 
sizione comunista punta I In 
dice sugli uffici circoscnziona 
li Hanno I obbligo di trasmet 
tere le pratiche alla XI riparti 
zione e non lo fanno I dipen 


denti comunali che vi lavora 
no sonu distaccati dall asses¬ 
sorato e «prendersela con i 
consiglieri è un tentativo de 
magogìco di Malerba» con 
eludono i comunisti Ma I as- 
sesore è prolifico di idee Ieri 
ne ha squadernate altre tre 
una commissione spedale 
(comandanti dei vigili urbani 
direttori delle ripartizioni VII 
(polizia urbana) e XI (com 
mercio) e presidenti della I e 
XI etreosenzione) per stilare 
una sorta di protocollo comu 
ne che governi il commercio 
in citta per tutti un corso di 
aggiornamento sulla docu 
mentanone da raccogliere 
per controlli E per finire un 
tirocinio per il direttore e il 
presidente della I circoscrizio¬ 
ne verranno invitati alle riu 
nioni delle commissioni 426 e 
398 (commercio e ambulan 
tato) e Impareranno Non una 
parola invece - dichiarano an 
cora i comunisti - su nuovi 
strumenti tecnologici per le 
circoscrizioni i controlli ven 
gono ancora fatti a mano 
scritti a biro i paren sulle do¬ 
mande I computer sono di là 
da venire E addio allora alla 
celerità e alla trasparenza, vi 
sto che nel bilancio comunale 
la giunta ha predisposto solo 
dieci milioni per I aggiorna 
mento tecnologico degli uffici 
amministrativi La smdrone 
delle ordinanze intanto miete 
vittime Ieri il giudice Giorgio 
Santacroce ha convocato i 
massimi funzionari dell ammi 
nistrazione lozzia segretaria 
generale Mazzocchi diretto 
re della I circoscnzlone e Cet 
ta della XI npartizione hanno 
dovuto spiegare al magistrato 
liter seguito dalle pratiche 
per concedere le licenze 


Nella piazza piu calda della 
città la michelangiolesca 
piazza del Campidoglio le 
donne del Pei della sezione 
Enti Locali daranno vita ad un 
sit in di protesta contro Siano- 
rello che ogni anno lotto 
marzo «regala» alle dipenden 
ti capitoline i suoi migliori au 
guri rimuovendo completa 
mente I mille problemi che le 
donne vivono nella elelantia 
ca macchina capitolina 
E per concludere la nuova 
moda dell anno le cene tra 
sole donne organizzate in 

g rande stile in trattone fuori 
orna L esempio più slgnifi 
cativo è quello della Borgata 
Tor TVe Teste dove 250 donne 
hanno anticipato la festa te 
candosi len sera nei pressi di 
Subiaco a divertirsi Naturai 
mente senza uomini 



Mimose già in piazza prima dell 8 marzo 


«Non ti sopporto» 
E pugnala 
la madre in cucina 


■M La madre stava in cuci 
na a fare ì preparativi per la 
cena Non ha avuto neanche il 
tempo di accorgersi che il fi 
glio da dietro le stava andan 
do addosso con un grosso 
coltello da sub «Non ti sop 
porto più» ha urlato il ragazzo 
e in un attimo le ha piantato la 
lama nella spalla destra La 
donna è crollata a terra per la 
botta ed il dolore in un lago 
di sangue Poi il figlio Rober 
to Sgarra 24 anni e scappato 
Sono stati i vicini del pianerai 
tolo al settimo piano del pa 
lazzo In via Cesanno Donami 
7 in zona Castel Giubileo a 
chiamare i carabmien e la po 
lizia La signora Loredana Ca 
potagi 56 anni e stata soc 
corsa immediatamente e tra 
sportata al Policlinico dove è 
jtata operata per bloccare l e 
morragia provocata dal gros 
so coltello penetrato ad una 
profondila di 5 centimetn 
t ncando una grossa vena II 
I gl o che soffre da tempo di 
disturbi nervosi è stato cattu 


rato dai carabinieri poco do¬ 
po nei pressi di casa sua 
Roberto da un paio di anni 
soffnva di gravi cnsi depressi 
ve e turbe nervose da quando 
una stona d amore finita male 
lo ha lasciato nella disperazio¬ 
ne Spesso litigava con i geni 
ton e con la mamma che sta 
va più tempo in casa con lui 
Anche len sera i due stavano 
soli m casa. Il padre non era 
ancora nncasato quando in 
un momento di crisi Roberto 
si è scagliato contro la madre 
All ospedale con la signora 
Loredana è corso anche I ai 
tro figlio Walter che da set 
tembre scorso vive con la mo¬ 
glie propno di fronte alla casa 
della sua famiglia «Stava ma 
le spesso aveva le crisi ma 
non pensavamo mai che arri 
vasse a questo punto» ha del 
to fuori della sala operatona 
mentre la madre ancora stava 
sotto i fem Roberto Sgarra è 
stato invece arrestato e tra 
sportato alla compagnia dei 
carabmien del Tbfello dove è 
stato interrogato 


Scoppia la sindrome da chiusura 


Ufficio postale 
davanti al Visconti 
per un nuovo 
francobollo 


Il grosso camper adibito a ufficio postale mobile (nella 
foto) staziona da alcuni giorni davanti ai liceo Visconti 
Qualcuno si ferma incuriosito altri chiedono informazioni 
ma i suoi momenti di glona li vive nelle ore di entrata e 
uscita dalla scuola quando gli studenti lo prendono d as 
salto per accaparrarsi una cartolina con II nuovo franco¬ 
bollo È infatti proprio questa la novità I emissione di un 
nuovo francobollo per la serie «Scuole d Italia» Ed è per 
questo che non poteva scegliersi una sede mogliore per il 
camper postale 

Strano «furto» 

in casa nggio quando è entrata 

/iollWAnamlcta nell appartamento in via 

aeii economista de , Nari a , rlone ^ per 
Eugenio Peggio tare le pulizie in casa del 

I ex parlamentare comuni 
sta Eugenio Peggio che SÌ 
trovava alla conferenza de) lavoratori comunisti in corso 
all hotel Ergile è stato avvertito subito ed è tornato a casa 
Dopo un veloce sopralluogo però I economista ha dichla 
rato che non era stato toccato nulla né documenti né 
oggetti di valore Cosa cercavano i ladri’ 

Pesci ai mercurio Jì 

» —. ». .. mercurio il vicesindaco di 

A Civitavecchia Civitavecchia Valentino 
rhlPCtA intorventn Cariuccio ha ufficialmente 
?rv.i " l0 chiesto I intervento dell I 

del ministero smuto superiore di sanità 
«Data la estrema confuto» 
ne c he sla caratterizzando 
tutta la vicenda - ha detto Cariuccio - si Impone un chiari¬ 
mento definitivo attraverso dati certi e soluzioni adeguate 
che tutelino anzitutto i consumatori oggi sempre piu diso- 
nentati da notizie contrastanti Anche Ta Usi Rm/2 è inten¬ 
zionata a demandare tutto ai ministero delia Sanità 
L «affaire» pesci al mercurio è nato dopo che I assessore 
ali ambiente della Provincia di Roma inoltrò una richiesta 
alla Pretura di Civitavecchia di sospendere cautelativa* 
mente la vendita di tonni e pescespada perché conteneva 
no quantità elevate di mercuno 


Pesci ai mercurio 
A Civitavecchia 
chiesto intervento 
del ministero 



La messa 
a Ponte Gateria 
si celebra 
in autobus 


Strano ma vero E poi ia 
fede non ha lìmiti Sta di fat 
to che alla borgata Plana 
del Soie a Ponte Galeria i 
credenti sono costretti a ce 
lebrare la messa in una carrozza dell Atac ferma (nella 
foto) Infatti il prete padre Nuccio è un «parroco senza 
parrocchia» yisto che da tempo esperia che gli costruisca 
no una chiesa 


Un nilOVO Un computer Ibm un po di 

. fortuna e forse il sospirato 

«trovaiavoro» posto di lavoro può saltar 

computerizzato ìuon u coope / MI ? ,Pn : 

« . W4 " IW mo maggio» che da anni 

alla Sapienza lavoro all interno dell Uni 

versità avvierà dal prassi 
^mo mercoledì in collabo 
razione col Centro disoccupati della Cgil un servizio di 
censimento delle offerte di lavoro Aggiornato settimana! 
mente il computer - sistemato nei locali della cooperativa 
In via De Lollis 22 - fornirà informazioni sui posti di lavoro 
offerti nei concorsi pubblici e SJlle nchieste di personale 

K iù interessanti pubbleate sui giornali Oltre 40mì!a segna 
iziom I anno tutte nella fascia medio alta 

Ruba il nonv Peggior vendetta II giovane 

-H- stalliere non poteva dawe 

dira paaronema ro trovarla Licenziato dal 

In Ctalllfrl» centro ippico di Tor di 

io Maniere Quinto fc ubn A c a2zi 20 

licenziato anni la notte del 16 feb¬ 

braio scorso ha deciso di 
vendicarsi rubando «Gem 
ma» un pony di gran valore appartenente alla giovane 
amazzone Lavinia Dardia Di Curzì La vendetta gli costerà 
però un processo per furto Denunciato dai proprietari 11 
furto del cavallo i carablnien hanno iniziato le indagini e 
interrogato tutti i dipendenti del maneggio E bastato poco 
per arrivare aito stalliere che è stato denunciato alla magi¬ 
stratura e a! piccolo pony ntrovato In un maneggio di 
Ardea e restituito alia sua padroncina 


STEFANO POLACCHI 



Via Casilina,257*27548)0 
Via Appio Nuova,610* 7880778 


















Roma 


Mercoledì arriva Renzo Tange 
l’architetto giapponese 
al quale Pala vorrebbe affidare 
la gestione del piano urbanistico 


Domani riunione della commissione 
Roma-capitale durante la quale 
l’assessore presenterà la proposta 
Il convegno su Le Corbusier 


Sdo, via alle grandi manovre 


Un convegno su Le Corbusier sarà la ribalta per la 
prima romana di Kenzo Tange, l'archiietto giappo¬ 
nese a cui l’assessore Pala vuole affidare il «proget¬ 
to direttore» dello Sdo II convegno, che si terrà 
mercoledì e giovedì, è stato presentato ieri da Pala 
e Ludovico Catto, assessore alla cultura Restano 
però In piedi tutte le divisioni nella giunta sul pro¬ 
blema della progettazione 


«Sulla proprietà 
delle aree 

non si può trattare» 


Mercoledì I architetto giap 
ponese Kenzo Tange sarà a 
Roma II progettista a cui I as 
sessore all urbanistica Anto 
nlo Pala e II Psl vogliono affi 
dare la supervisione deilo 
Sdo, arriva nella capitalo per 
un convegno internazionale 
su Le Corbusier già in prò 
gramma da mesi Ma la sua 
presenza in contemporanea 
con gli incontn e gli scontri 
per I avvio della progettazione 
del Sistema direzionale, riac 
cenderà sicuramente le pole 
miche L’architetto gìappone 
se, che leggerà una relazione 
su «L'eredità e lo esperienze 
nella progettazione delle città 
di oggi», Incontrerà gli ammi 
nitratori che vogliono affidar 
gli l'Importantissimo incarico 
È soprattutto II Psi a premere 
sull’acceleratore per arrivare 
In tempi brevi alla supercom 
missione di cui dovrebbero 
Inr parte, Insieme a Tange, Ga¬ 
briele Sclmenì e Sabino Cas 

SOI» 

Domani nella riunione della 
commissione per Roma Capi 
tale l’assessore Pala presente¬ 
rà la sua proposta Si sa già 
che la De preferisce un altra 
soluzione, che dà in mano la 
grande partita dello Sdo all I 
telata! Ma anche dall'opposi 
zlone comunista arriveranno 
riserve in primo luogo per la 
decisione di prendere contatti 
con gli esperti senza informa- 
re lo commissione Ieri Pala è 
stato molto diplomatico su 
questo punto A chi gli chle 


dova se la proposta del Psi ha 
avuto il via libera dalla giunta 
ha risposto «CI sono stati con 
tatti con tutti e non solo in 
giunta Vorrei che I idea ven 
ga fatta propria da tutto 11 con 
sigilo comunale» All assesso 
re regionale all urbanistica 
Raniero Benedetto della De, 
che polemicamente ha an 
nunciato la formazione di una 
commissione di superesperti 
regionali Pala ha latto sapere 
che < faccia pure se lo ritiene 
opportuno La Regione co¬ 
munque non ha competenze 
dirette sulla progettazione» 

Il convegno internazionale 
su Le Corbusier che si aprirà 
mercoledì e durerà fino a gio¬ 
vedì sera, oltre che delle ere¬ 
dità del grande architetto si 
occuperà anche di «cultura ur 
bamstlea per Roma e II suo 
centro storico con I obiettivo 
- ha detto I assessore Ludovi 
co Gatto - di invivlduare solu¬ 
zioni possibili per il riassetto e 
il recupero del centro stori¬ 
co» Al convegno parteciperà 
anche Claudius Petit, ministro 
della ricostruzione francese 
nel dopoguerra molto vicino a 
Le Corbusier Giovedì verrà 
inaugurata la mostra «Le Cor- | 
busier visto da Claudlus Petit» 
nel locali dell ex convento 
delle Carmelitane Scalze, in 
via Francesco Crlspl dove so¬ 
no appena terminati i lavori di 
recupero Nel) ex convento 
funzionerà la «Casa della cit¬ 
tà» uno spazio destinato ad 
attività culturali e Istituti come 
I inarch e l Inu 


PIERO 8ALVAGNI • 


mt Credo sia quanto mai 
opportuno che si riapra in 
rapporto allo Sdo un dibatti¬ 
to sul governo del territorio e 
sulle regole da adottare per il 
controllo pubblico di grandi 
trasformazioni urbane 
Negli ultimi anni anche a 
sinistra di fronte all offensi 
va neoconservatrice (meno 
Stato piu mercato) si è fatta 
in primo luogo I idea che la 
cosiddetta «urbanistica con¬ 
trattata» fosse I unica strada 
percorribile per dare rispo¬ 
ste ai problemi urbani 
In secondo luogo si è dato 
per scontato che 1 idea di 
piamlicazione losse morta e 
non restasse altro che inter¬ 
venire nelle città con singoli 
progetti (anche validi) ma 
non verllicati in un ambito 
piu generale L offensiva ha 
raggiunto il suo apice nel 
1980 con le note sentenze 
della Corte costituzionale 
che hanno cancellato i crite¬ 
ri per 1 indennità di espro¬ 
prio I vincoli urbanistici ol¬ 
tre i cinque anni la separa¬ 
zione tra diritto di proprietà 
e diritto di edificazione, così 
come gli articoli riguardanti 
l esproprio della legge 865 
In rapporto a ciò è mancala 
una adeguata capacità di 
reazione del movimento de¬ 
mocratico Probabilmente la 
mancata reazione è conse¬ 
guenza sia del rapporti politi 
ci slavorevoli che della du¬ 
rezza del colpo subito, che 
hanno reso più difficile una 
risposta unitaria Anche se 
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occorre ricordare che fino 
dal 1981 il Pei presentò in 
Parlamento una proposta 
per la riforma del regime dei 
suoli urbani, sempre respinta 
dal pentapartito 
E in questo quadro che va 
vista la scelta della giunta di 
sinistra di operare sullo Sdo 
nel 1981, non solo con le lot¬ 
tizzazioni convenzionate, 
ma anche con la redazione 
del Piano quadro che con¬ 
sentisse la pianificazione 
complessiva del Sistema di¬ 
rezionale Piu una necessita 
di fronte alla situazione 
quindi che un errore, detta 
ta da) fatto che nell 81, a 
quasi vent anni dalla predi¬ 
sposizione del Prg nulla era 
accaduto e la preoccupazio¬ 
ne principale tu quella di ri¬ 
lanciare I avvio dello Sdo, 
predisponendo successiva¬ 
mente uno studio di fattibili¬ 
tà L alternativa sarebbe stata 
restare immobili e non fare 
nulla Quegli strumenti si so¬ 
no certamente rivelati inade¬ 
guati, ma 1 iniziativa messa in 
campo ha avuto il merito di 
costruire un movimento uni¬ 
tario che ha pronto i primi 
atti legislativi per Roma capi¬ 
tale Tra 1 altro andrebbe an¬ 
che ricordato che il Pei fu il 
primo a presentare nella pri¬ 
mavera dell 86 un disegno di 
legge per Roma capitale 
contenente norme per le- 
sproprio, seguito a novem¬ 
bre dal governo Craxi II fat¬ 
to che oggi lo Sdo stia en¬ 
trando nella fase di progetta¬ 


zione e le manovre specula¬ 
tive siano sotto gli occhi di 
tutti ha latto riemergere con 
maggior vigore i! nodo politi 
co e istituzionale dell espro 
pno che il Pei non ha mai 
messo da parte 
Occorre quindi una vigo¬ 
rosa iniziativa affinché intan¬ 
to la legge per Roma capita¬ 
le ma sarebbe piu giusto la 
legislazione nazionale resti¬ 
tuisca ai Comuni poteri de¬ 
mocratici per il regime degli 
immobili urbani (suoli ed 
edifici) che consentano di 
controllare sotto ogni punto 
di vista le operazioni di recu 
pero e di trasformazione ur 
bana dal centro storico allo 
Sdo ai quartieri limitrofi 
Per questo non è convin¬ 
cente la proposta del com¬ 
pagno Mazza Perché si 
muove ancora, nonostante i 
buoni propositi, nel quadro 
di una «urbanistica contratta¬ 
ta» senza poteri certi per il 
Comune con una forte ca 
pacita di contrattazione per i 
pruprietan Inoltre non è 
esatto il calcolo che Mazza 
fa sulla proposta dell abbatti¬ 
mento del 40% dei criten di 
indennità per I esproprio in 
rapporto alle legge di Napoli 
del 1885 La proposta non è 
del Pei, ma del pentapartito, 
che alla line della preceden¬ 
te legislatura l'ha approvata 
solo al Senato Non è la no¬ 
stra, ma già questo sarebbe 
un notevole passo avanti 
Non a caso è stata bloccata 
per dissensi interni al gover¬ 
no In base a quella proposta 
le aree verrebbero pagate di 
fatto il 30% del valore medio 
del prezzo di mercato stabili 
to nell arco di un decennio 
Il prezzo base delle aree 
non sarebbe affatto quello di 
200mlla lire al metro quadro 
(quello pagato dall ltalstat a 
Torre Spaccata) ma notevol¬ 
mente inferiore Probabil¬ 
mente in base a quella legge 


Proteste a Tor Bella Monaca e a Castel Giubileo 

Sei ore per aspettare 
un autobus 


Autobus fermi elle stazione Termini gl) abitanti delle periferie sono inferociti perchè non passano mai 


tm Blocco stradale a Castel 
Giubileo, proteste a Tor Bella 
Monaca E' di nuovo guerra 
fra I cittadini e I Atac A Castel 
Giubileo gli abitanti hanno 
bloccato per due ore via Radi- 
cofani e hanno annunciato 
che la protesta continuerà an¬ 
che nel prossimi giorni A Tor 
Bella Monaca gli abitanti era¬ 
no infuriati perchè dalie 5 del 
mattino lino alle \ \ ,30 lo 058 
non era passato neanche una 
volta In entrambi i casi i citta¬ 
dini denunciano amministra¬ 
zione deii'Atac e giunta capi¬ 
tolina accusandoli di abban¬ 
donare le parti periferiche del¬ 
la città Qualche giorno fa 


proteste e blocchi si venfì 
carono a Piana del Sole, alla 
Magtiana In quel caso inter¬ 
venne anche la polizia spinto¬ 
nando le numerose donne 
che avevano partecipato alla 
manifestazione 
A Castel Giubileo gli abitan¬ 
ti chiedono che finalmente si 
risolva la questione trasporti e 
viabilità considerata nel loro 
quartiere di vitale importanza 
Essi chiedono l'apertura delle 
strade di collegamento con il 
raccordo anulare e con Ser- 
pentara, «diventata ormai una 
necessità non più «Inviabile», 
e inoltre vogliono il prolunga¬ 
mento delie linee degli auto- 
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l esproprio degli ettari dello 
Sdo oscillerebbe tra 1200 e i 
300 miliardi e non sarebbe di 
840 miliardi come sostiene 
Mazza Tali fondi sono già a 
disposizione per Roma capi¬ 
tale nella legge finanziaria 
'88 Ma è bene anche preci¬ 
sare che forse non occorre 
espropriare tutto ma solo le 
quote sulle quali si prevedo¬ 
no gli insediamenti direzio¬ 
nali pubblici E mi consenta 
Mazza anche di dire che 
questo non significa rove 
sciare le nostre posizioni ma 
solo riportare In pnmo plano 
questioni poste da tempo 
Cosi come non ritengo di 
aver rovesciato la mia posi¬ 
zione sulla questione dello 
stadio a Romanina o nello 
Sdo Nel libro citato (Gover¬ 
nare una metropoli • ER 
ì 985) vi è un ragionamento 
generale sulla inutilità del 
megastadio che Mazza ha 
fatto finta di non vedere e 
che ha un valore ancora di 
più oggi dopo i approvazio¬ 
ne della ristrutturazione del¬ 
lo Stadio Olimpico Occorre 
invece prevedere nel settore 
Est e nello Sdo impianti 
sportivi, anche di grande di¬ 
mensione per l’attività agoni¬ 
stica (palazzo dello sport, 
palazzo del ghiaccio, ecc) 
oltreché impianti per la prati¬ 
ca sportiva, per riequilibrare 
la città dal punto di vista del 
sistema dei servizi sportivi 
Un terzo stadio a Roma non 
serve, né alla Maghana, né 
alla Romanma, ne da nes- 
sun’altra parte 

Allora se propno si vuole 
uno stadio solo per il caldo, 
si ristrutturerà, come ho pro¬ 
posto da tempo, lo Stadio 
Flaminio che attualmente è 
inutilizzabile 

Le operazioni tipo mega- 
stadio sono costruite secon¬ 
do interessi che non sono af¬ 
fatto quelli della città 

• Cons comunale del Pa 




OLTRE 
20 ANNI 
DI ESPERIENZA 

“ 3098 APPARTAMENTI 
ASSEGNATI Al SOCI 

1516 IN COSTRUZIONE 


332 ALLOGGI IN EDILIZIA 
TRADIZIONALE VARIA TIPOLOGIA 
MUTUI -CEE- 

Consegna entro due anni a 

OTTAVIA NORD 155 Alloggi 

CASTEL GIUBILEO 126 Alloggi 

FIDENE 51 Alloggi 


Aderente alla Lega 
Nazionale delle 
Cooperative e Mutue 


Per informazioni: 

Ufficio COLLI ANIENE 

Via Meuccio Rumi. 3 - tei 40703 13/318/321 

Uff ARCO DI TRAVERTINO (100 mt metrò) 
Via Carroceto. 77 - tei 766 62 38/760 368 


RISTORANTE E BIRRERIA 

IL NASCONDIGLIO 

con Gigliola & Salvatore 

Via Pietro Cartoni 145 - (Monteverda Nuovo) - tei. 53.63.06 


bus «235» e «333» e l’apertura 
della stazione ferroviaria, già 
pronta da tempo «Roma Ca¬ 
pitale e anche Castel Giubi¬ 
leo» hanno scntto gli organiz¬ 
zatori della protesta, il Comi¬ 
tato degli inquilini assegnatari 
e Lista di lotta, ribadendo che 
in questi ultimi anni si è prati¬ 
cata una politica volta ad ab¬ 
bandonare i quartieri popola¬ 
ri 

Anche a Tor Bella Monaca i 
toni sono stati gli stessi senza 
contare che gli abitanti dei 
quartiere da settimane prote¬ 
stano perchè il Comune non 
nsolve la questione dei noma¬ 
di presenti nella zona 
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Il lunedi apre solo 
a mezzogiorno. 
Sabato e domenica 
solo alla sera. 
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NUOVI SERVIZI PER L’UTENZA 

Sono stati aperti al pubblico tre nuovi sportelli di Zona 
E pertanto possibile anche in 

VIALE SOMALIA, 208 
VIA ANGELO EMO, 124 
VIA ALBENGA, 35 

la definizione delle pratiche amministrative relative a contratti, vol¬ 
ture cessazioni, rettifiche, pagamento bollette, ecc , e la richiesta 
di informazioni sulla propria utenza 

IL PIANO DEI LAVORI NEL CENTRO STORICO 

Proseguono, secondo i programmi, gli interventi di potenziamento 
della rete Nel mese di marzo è previsto I inizio dei lavori nelle 
seguenti strade 

VIA D. MANIN - VIA GAETA 

I lavori, pur comportando temporanei disagi, sono necessari per 
assicurare all utenza un servizio migliore 


ESERCIZIO ROMANA GAS 

I VIA BAH 1 MI 23 
1 ROMA TL. 58 ?3 


IT MOSTRA CAMPING 
CARAVAN 9 NAUTICA 

TIfRA OI ROMA 27 FEBBRAIO - 6 MARZO 


ORARIO ■ EERlAil 15-K SABATO E DOMENICA IO-M 
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SALONE DELL-AUTO 
PER IL TEMPO LIBERO 

a fuoristrada station wagon vm.twso 

PADIGLIONE PROFESSIONALE delle forniture 
PER I CAMPEGGI EI VILLAGGI 
ZZTfMRAIO fMARZQ 
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Policlìnico 

Denunciati 

sette 

assenteisti 


Roma 


I dipendenti capitolini incroceranno le braccia giovedì 24 marzo 

Sciopero contro il Comune 


M Qualcosa sì muove: ' 
l’Inchiesta suH'assenteismo 
negli ospedali romani. Sul la- 
volo del sostituto procurato¬ 
re della Repubblica, Giorgio 
Santacroce, ieri mattina so¬ 
no arrivati due dossier, uno 
del direttore sanitario del 
Policlinico Mastintuono, 
l’altro da parte del Sant’Eu¬ 
genio, Sono le prime relazio¬ 
ni sull'assenteismo che arri¬ 
vano ai magistrato dopo la 
lettera di sollecito inviata a 
tutti gli ospedali della capita¬ 
lo. 

TUtto In regola nel suo 
ospedale secondo II diretto¬ 
re del Sant'Eugenio, Diversa 
la situazione al Policlinico da 
anni nel mirino della magi¬ 
stratura per le disfunzioni del 
servizio; lo stesso professor 
Maslantuono ha ammesso 
che ci sono notevoli difficol¬ 
tà nei funzionamento del 
servizio ed ha segnalato al¬ 
l'autorità giudiziaria i nomi di 
sette dipendenti assenteisti. 

Il sostituto Santacroce su 
questa denuncia ha predi¬ 
sposto immediatamente ac¬ 
certamenti da parte dei cara¬ 
binieri. 

Sempre nella mattinata di 
ieri il magistrato che sta in¬ 
dagando suH’assenteismo 
nel nosocomi della capitale, 
ha Interrogato altri due di¬ 
pendenti del San Giovanni 
non trovali a lavorare duran¬ 
te il «blitz» del carabinieri del 
6 febbraio scorso. Sono il 
medico del reparto di aller¬ 
gologia Fabio Orglana e una 
impiegata Paola Fusaro. li 
medico ha portato una do¬ 
cumentazione che prova co¬ 
me lui mancasse dall'ospe- 
dale perchè in malattia. L'Im¬ 
piegata quel giorno stava a 
casa perchè era di riposo. In¬ 
spiegabilmente però i cartel¬ 
lini del due dipendenti erano 
stati regolarmente timbrati. 
Poi il sostituto Santacroce ha 
ascoltato tre ispettori che 
hanno parlato delle diverse 
responsabilità sul controllo 
del personale; di loro com¬ 
petenza c'è solo quello para¬ 
medico, quello medico è di 
competenza de) direttore sa¬ 
nitario. 


Per due settimane i servizi comunali saranno a sin¬ 
ghiozzo. Dall’11 al 23 marzo, infatti, tutti i 30mila 
dipendenti capitolini saranno coinvolti in decine di 
assemblee che, in orario di lavoro, prepareranno lo 
sciopero generale indetto da Cgil, Cisl e Uil per 
giovedì 24. Sul banco degli accusati la politica del 
personale seguita negli ultimi anni dalla giunta, gli 
accordi non applicati, il dissesto amministrativo. 


GIANCARLO SUMMA 


tm Due settimane di fuoco 
per il Campidoglio, Da vener¬ 
dì 11 fino al prossimo 23 mar¬ 
zo I trentamila dipendenti co¬ 
munali saranno Impegnati in 
decine di assemblee - che di 
fatto paralizzeranno lutti i ser¬ 
vizi - promosse unitariamente 
da Cgil, Cisl e Uil per prepara¬ 
re lo sciopero generale, con 
manifestazione, che si terrà 
giovedì 24. Dopo le singole 
proteste degli ultimi mesi (vi¬ 
gili urbani, segretariato gene¬ 
rale, case di riposo, servizio 
giardini, beni culturali ecc), i 


sindacati mettono ora com¬ 
plessivamente sotto accusa la 
gestione del personale, «inac¬ 
cettabile e negativa», attuata 
negli ultimi due anni e mezzo 
dalia giunta. Un documento di 
Cgil, Cisl e Uil ricapitola i punti 
In discussione. Eccoli In sinte¬ 
si. 

Applicazione degli accordi. 

Nel corso degli anni sono stati 
sottoscritti dalla giunta diversi 
accordi settoriali, ma tranne 
che In pochissimi casi non so¬ 
no poi state approvate le deli¬ 
bere e gli atti applicativi relati¬ 


vi. 1 settori per cui vanno an¬ 
cora applicati gli accordi so¬ 
no: servizi educativi (asili ni¬ 
do, scuole materne, servizi di 
mense scolastiche ecc.), vigili 
urbani, servizi tecnico-operai 
(giardini, cimiteri, zoo, spiag¬ 
ge, affissioni, servizi tecnici 
circoscrizionali ecc,), riparti¬ 
zioni e uffici centrali, circo- 
scrizioni, beni culturali, servizi 
sociali, servizi sportivi. Per 
ognuno di questi settori gli ac¬ 
cordi non applicati prevedo¬ 
no il pagamento ai lavoratori 
di alcune competenze o in¬ 
dennità (ad esempio: reperibi¬ 
lità, turnazione, straordinario 
e rischio per i vigili urbani; 
orari, rispetto delle mansioni 
per le ripartizioni, e cosi via), 
ma anche ristrutturazioni di 
sedi e mezzi, razionalizzazio¬ 
ne di procedure, sveltimento 
dei tempi burocratici. Nell'In¬ 
teresse, quindi, non solo dei 
dipendenti ma di tutti i cittadi¬ 
ni. 

Applicazione del contratto 


Arrestato rugbista 

Oltre alla «meta» 
faceva passaporti falsi 



■■ Non giocava solo a ru¬ 
gby. Per la polizia falsificava 
anche passaporti, accumulan¬ 
do così facili fortune. Si tratta 
di Pavel Dan, giocatore rome¬ 
no di 26 anni, ingaggiato un 
anno fa dalla squadra di rugby 
del Cus Roma. 

È stato arrestato Ieri dagli 
agenti del quarto distretto di¬ 
retti da Gianni Carnevale, In¬ 
sieme ad altri tre romeni. So¬ 
no tutti accusati di traffico di 
documenti falsi, ricettazione 
di moduli in bianco di patenti 
e alterazione del sigili! della 
Repubblica socialista romena. 

Tbtto è iniziato per puro ca¬ 
so. Per un normale accerta* 


nazionale di lavoro. L'unica 
parte applicata del contratto è 
sinora quella relativa alla retri¬ 
buzione base, tutto ii resto è 
rimasto sulla carta. Si tratta, 
tra l’altro, del rimpiazzo del 
turn over, dei progetti finaliz¬ 
zali all'occupazione, della 
modifica delle norme per l’as¬ 
sunzione, del pagamento de¬ 
gli arretrati per produttività 
dell’84,'85,'86 e '87 (circa 12 
miliardi), del miglioramento 
dell'organizzazione del lavo¬ 
ro, del pagamento delle varie 
Indennità (reperibilità, ri¬ 
schio, maneggio valori, Inden¬ 
nità di funzione e di dirigenza 
ecc,) che rappresentano oltre 
il 30* deH'incremento salaria¬ 
le previsto dal contratto. 
Contrattazione decentrata. È 
prevista dal contratto nazio¬ 
nale di lavoro, e consentireb¬ 
be una vera e propria contrat¬ 
tazione con circoscrizioni, ri- 
partizioni, uffici speciali ecc. 
La delibera relativa non è mai 
stata approvata. 


Riorganizzazione della mac- 1 
china amministrativa, il sin¬ 
dacato indica 5 punti fonda- 
mentali: 1) 8000 assunzioni 
per completare gii organici; 2) 
rilancio de) decentramento 
circoscrizionale; 3) approva¬ 
zione dei nuovi regolamenti 
dei servizi; 4) attivazione dei 
progetti di produttività; 5) ri¬ 
strutturazione degli uffici e 
delie ripartizioni, in particola¬ 
re quelle tecniche, per svolge¬ 
re 1 nuovi compiti per «Roma 
Capitale». 

Contrattazione del bilancio 
preventivo '68. il sindacato 
vuole condizionare ed Indiriz¬ 
zare le scelte del bilancio pre¬ 
ventivo '88, che per legge do- , 
vrà essere approvato entro il j 
prossimo 30 aprile. Oltre alla , 
necessità di far passare i fi- j 
nanziamenti relativi ai punti j 
precedenti, può essere un’oc- j 
casionepersviluppareiservlzi 1 
pubblici contro le «politiche 
indiscriminate di privatizza¬ 
zione e di appalto». 


In questi 

giorni 

servizi 

a singhiozzo 


■1 Ecco ii calendario delle 
prime assemblee preparato¬ 
rie. 

Venerdì 11 assemblea dei 
lavoratori del servizio affissio¬ 
ni e pubblicità. 

Sabato 12 assemblea dei la¬ 
voratori dell'ufficio segnaleti¬ 
ca stradale; assemblee dei 
3000 lavoratori delle scuole 
materne delie prime dieci cir¬ 
coscrizioni. 

Lunedi 14 assemblea dei vi¬ 
gili del 1, 11 e Ili gruppo; as¬ 
semblea degli addetti agli asili 
nido, dei tecnici e degli ammi- 
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mento di documenti. Giorni fa 
|a polizia ha fermato infatti 
un'auto con a bordo quattro 
polacchi. Le loro patemi era¬ 
no un po' sospette. Soprattut¬ 
to due che risultavano avere 
lo stesso nome ma foto diver¬ 
se. Ed erano naturalmente pri¬ 
ve del numerano progressivo. 
Cosi è partita l'Indagine che 
ha portato gii agenti nell’ap¬ 
partamento di Pavel Dan, in 
via Feronla 16 al Tlburtino, ve¬ 
ra e propria base operativa 
della banda del falsari. In una 
valigetta ventlquattr’ora gli 
agenti hanno ritrovato più di 
800 moduli in bianco per le 
patenti, decine e decine di 



Data pi locu) ruteni. 


Svmnhum liiulanilui Eliberut dt. la . 


Valabil pini la . 



Qui a fianco 
uno dei 
documenti 
falsificati dal 
campione di 
rugby 
rumeno con 
la foto di un 
suo complice 
e sotto il 
titolo lo 
stesso 
campione, 
Pavel Dan 


carte di credito e l sigilli con¬ 
traffatti dello Stato romeno. 

Secondo gii inquirenti I do¬ 
cumenti falsi venivano venduti 
soprattutto nei campi profu¬ 
ghi, quelli di Latina e Fondi. 
Ed andavano a ruba, prezioso 
strumento per trovare un lavo¬ 


ro, magati saltuario e stagio¬ 
nale in Italia. 

Ne sarebbero state vendute 
quasi diecimila in un anno. 
Per decine e decine di milioni 
di incasso. 

I moduli in bianco arrivava- 



Francesco Cannucciari 


nistrativi della I, Il e lil circo- 
scrizione; dei lavoratori degli 
assessorati scuola, sport e tu¬ 
rismo, traffico 

Martedì 15 assemblee di vi¬ 
gili, lavoratori dei nidi e dei 
servizi educativi della IV, V e 
VI circoscrizione; degli addet¬ 
ti alla X ripartizione e degli uf¬ 
fici centro storico, ambiente, 
Tevere, Conciliazione. 

Mercoledì 16 attivo dei de¬ 
legati sindacali, con faccia a 
faccia coi giornalisti, al teatro 
Centrale. 

Giovedì 17 assemblee di vi- 


Nicola Signorello 


giti, addetti ai nidi e ai servizi 
educativi della VII, Vili e IX 
circoscrizione; del lavoratori 
de) cimitero Flaminio e di 
quelli suburbani; degli addelii 
alla I ripartizione e agli uffici 
centrali. 

Venerdì 18 assemblee vigi¬ 
li, addetti nidi c servizi educa¬ 
tivi delia X, XI e XII circoscri¬ 
zione; assemblea della V e VI 
ripartizione. 

Sabato 19 assemblee dei 

lavoratori delle scuole mater¬ 
ne delle restanti circoscrizio¬ 
ni. 


Arrestato spacciatore 

Ricercato per evasione 
vendeva eroina 
sotto falso nome 


no direttamente dalla Roma¬ 
nia, grazie a corrieri «specia¬ 
lizzati» che poi riportavano in 

r tria profumi, borse, occhia* 
calze tutta merce acquistata 
nel centro della città. Ma (ino¬ 
ra i nomi non sono ancora sal¬ 
tati fuori. 


■I Non si chiamava Faruk 
Accouche ma Daniel Boudin 
ed era ricercato per omicidio 
e spaccio di sostanze stupefa¬ 
centi. E stato arrestato dalla 
squadra mobile romana l'al¬ 
gerino ricercato dalla magi¬ 
stratura di Bologna da due an¬ 
ni. Doveva scontare 8 anni. La 
squadra mobile è risalita alia 
sua vera Identità grazie alle 
impronte digitali archiviate 
nel casellario della Criminal- 
poi. Ma Boudin aveva inten¬ 
zione di cambiare ancora la 
sua identità. Infatti in tasca gli 
inquirenti gli hanno trovato un 
terzo documento falso che 
però, probabilmente, l'arabo 
non ha ancora avuto il tempo 


di utilizzare. 

Da tempo gii uòmini della 
mobile, diretti da Gianni San¬ 
toro, lo tenevano d’occhio, 
perché sospettato di spaccia¬ 
re droga nella zona della sta¬ 
zione Termini. In casa di Da¬ 
niel Boudin, in via Monte Va¬ 
lerio Corvo, la polizia ha se- 

S uestrato infatti ISO grammi 
i eroina, confezionati in ovu¬ 
li, e 15 milioni in contanti. 
Con l’algerino conviveva an¬ 
che una donna, che però si è 
dichiarata estranea all’attività 
dello spacciatore. Daniel Bou¬ 
din era ricercato perché, do¬ 
po una licenza di 24 ora. non 
aveva fatto più ritorno al car¬ 
cere di Bologna. 
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Il Salotto Licia è prodotto con i mi¬ 
gliori materiali esistenti sul mercato, 
che ne garantiscono una durata illi¬ 
mitata. 

La sua linea moderna consente di in¬ 
serirlo facilmente in qualsiasi tipo di 
arredamento e di ambiente. 


t un rivestimento 
per divani e poltrone idra ed oleorepellente, ap¬ 
positamente studiato e sperimentato per elimi¬ 
nare ogni esigenza dì manutenzione del Vostro 
salotto. 

I bambini giocano sul divano? Scarabocchiano 
un cuscino. Il mìcio predilige la poltrona per le 
sue dormite? Tutto questo non sarà più un pro¬ 
blema. La collaudata pellìcola protettiva di 
CVEIttiltt manterrà inalterati nel tempo i 
colori e la qualità del tessuto. 

Ógni tipo dì macchia, anche la più resistente sa¬ 
rà facilmente eliminabile con un colpo di spugna 
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DI 
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LA PIÙ GRANDE ESPOSIZIONE ITALIANA CON OLTRE 1000 SALOTTI PRONTI 

negozio specializzato per la vendita solo di salotti 

VIA SALARIA Km. 31,200 ■ Tel. 0765/28091 

A DIECI MINUTI DAL RACCORDO ANULARE FRA MONTEROTONOO E MONTEUBRETTl • Decita eutosttedi Fune Romeno, prendine Senne per Rome «uecite Fieno Km 7i 

a Bagnala negozio specializzato perla vendita di 
arredamenti completi 


MOBILIFICIO 



BAGNAIA a 4 Km. da VITERBO 

Tel. 0761/288342-288992 festivi aperto 

La più grande mostra di mobili dell'Italia centrale 
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Eletti Pei 

Linea diretta 
con 

i cittadini 


■■ Urica direna tra I cittadi¬ 
ni e i parlamentari comunisti 
del Lazio. Il gruppo degli eletti 
del Pel ha da pochi giorni una 
sede, In via del Cono 173 (pa¬ 
lazzo Raggi) e un telefono 
proprio (67179S85) a cui tutti 
gli abitanti di Roma e del La¬ 
zio potranno rivolgersi, dal lu¬ 
nedi al venerdì, per tornire 
notizie, esporre un problema, 
chiedere un Intervento dei 
parlamentar!. GII uffici torni¬ 
ranno anche gratuitamente di¬ 
segni e proposte di legge e al¬ 
tro materiale legislativo. Ac¬ 
canto aU'ulllclo centrale della 
capitale funzionano sedi di- 
•taccate a Latina, Prosinone, 
Viterbo, Rieti, Tivoli, Civita¬ 
vecchia e Albano. Deputati e 
senatori si sono costituiti, 
d'Intesa con II gruppo parla¬ 
mentare nazionale, In groppo 
organizzato ed hanno deciso 
di utilizzare per questa Iniziati¬ 
va ai servizio del cittadini I 
tondi stanziali per gli assisten¬ 
ti parlamentari. Per I prossimi 
mesi hanno In cantiere un 
programma lino di Iniziative 
pubbliche. 


Roma 


Buon avvio della campagna 
per le iscrizioni ’88 
ma negli ultimi giorni 
c’è stato un rallentamento 


Difficoltà nelle sezioni 
dei luoghi di lavoro 
Numerose iniziative 
previste per l’otto marzo 


Vertenza scuola 

Domani un sit-in 
dei lavoratori 
Poi scioperi a catena 


Più donne, poche matricole Pd 


Con una buona partenza la campagna di tessera¬ 
mento ha conquistato 845 iscritti in più al Pei ri¬ 
spetto alla stessa tappa di rilevazione dell'anno 
passato. Ma il risultato non è buono in tutte le 
federazioni del Lazio: Castelli, Tivoli e Viterbo han¬ 
no un segno meno sull'87. E poi ancora bassa la 
percentuale dei nuovi tesserati. Molte iniziative per 
le iscrizioni previste per l'otto marzo. 


■■ GII ultimi comi sono stati 
tirati il 15 febbraio. Il Pei di 
Roma e dei Lazio ha 39 179 
Iscritti: 845 in più rispetto alla 
stessa tappa di rilevazione 
(non alla stessa data perchè 
quest’anno la campagna di 
tesseramento è partita un me¬ 
se dopo) del 1987. Un buon 
risultato dovuto ad uno scatto 


iniziale che non è però lo stes¬ 
so nelle sette federazioni del 
Lazio, Prosinone ha 4 19 tesse¬ 
rati in più, Latina 349, Roma 
368, Rieti 12 e Civitavecchia 
186. Le cose sono andate me¬ 
no bene ai Castelli (223 iscritti 
in meno), a Tivoli (meno 210) 
e Viterbo (meno 56). 

•li quadro complessivo è 


incoraggiante - dice Domeni¬ 
co Glraldi della segreteria re¬ 
gionale del Pei - inverte la 
tendenza negativa deli‘87 che 
si è chiuso con 3.36 \ tesserati 
in meno. Il dato politicamente 
più significativo è quello delle 
adesioni tra le donne: sono 
817 in più di cui 320 Iscritte 
per la prima volta». Guardan¬ 
do dietro i numeri si scoprono 
però difficoltà e battute d'ar¬ 
resto che preoccupano l co¬ 
munisti. I cittadini che per la 
prima volta hanno preso la 
tessera del Pei sono 1,162, 
con una crescita di 207 unità 
rispetto all'anno passato. Rap¬ 
presentano però solo il 2% del 
totale degli iscritti: «Un nume¬ 
ro di gran lunga Insoddlsfa- 
cente - aggiunge Giraldl -. 
C‘è timidezza a compiere un 
lavoro di persuasione nono¬ 


stante vi sia un certo risveglio 
d’interesse nei confronti del¬ 
l’iniziativa de) Pei». 

Le cose non vanno bene 
anche nei luoghi di lavoro. 
Non ci sono sezioni aziendali 
che hanno completato il tes¬ 
seramento I) lavoro di prepa¬ 
razione della Conferenza na¬ 
zionale dei lavoratori comuni¬ 
sti è servita a ristabilire rap¬ 
porti con tutto il mondo del 
lavoro ma ancora non dato ri¬ 
sultati importanti sul piano or¬ 
ganizzativo: «Si conferma un 
grave ntardo - dice ancora Gi¬ 
raldl - c’è difficoltà ad assu¬ 
mere come esigenza fonda- 
mentale quella di essere orga¬ 
nizzati nei luoghi di lavoro». 
Ultimo neo di questo primo 
scorcio di campagna iscrizio¬ 
ni: accanto a tantissime sezio¬ 
ni che hanno un risultato mi¬ 


gliore dell’87 ve ne sono altre 
che non hanno neppure Ini¬ 
ziato il tesseramento. E solo 
32 sono quelle che hanno rag¬ 
giunto il 100% delle iscrizioni. 

Dal check-up di venti giorni 
fa i segnali arrivati nella sede 
del regionale di via dei Frenta- 
ni non sono però positivi-. «Ci 
nsulta un rallentamento piut¬ 
tosto sensibile sia nella capita¬ 
le che nel resto del Lazio > 
chiude Giraldi Sono perciò 
in cantiere numerose iniziati¬ 
ve per dare una svolta. Le pri¬ 
me sono in programma per 
l’otto marzo per estendere la 
presenza delle donne nei Pei. 
Altre seguiranno nelle fabbri¬ 
che, nelle scuole e negli uffici. 

Ieri per spingere tutto il Pcì 
ad unaccelerata è sceso in 
campo il segretario regionale 
Mario Quadrucci: «All’offensi¬ 


va anticomunista si risponde 
ampliando il nostro impegno 
democratico - dice Quadruc¬ 
ci - facendo vivere nel con¬ 
creto le ragioni stanche e at¬ 
tuali del nostro ruolo e della 
nostra necessità come partito 
della libertà, dei diritti, di una 
nuova qualità sociale e civile. 
Ed è partendo da queste ra¬ 
gioni che la risposta deve an¬ 
che essere un concreto lavoro 
di lutti i compagni, e special¬ 
mente dei dirigenti, per l’ade¬ 
sione al Pei di donne, lavora¬ 
tori e giovani. Nessuna inizia¬ 
tiva deve svolgersi in queste 
settimane senza che i compa¬ 
gni delle sezioni, gli oratori, i 
dirigenti di ogni livello portino 
con sé le tessere e lavorino 
per l'iscrizione dei vecchi e 
nuovi compagni e compa¬ 
gne». 


■i Saranno i «tam-tam» del¬ 
la contestazione a segnare l’i¬ 
nizio della nuova settimana 
per il Provveditorato agli stu¬ 
di. Domani infatti i lavoratori 
della scuola iscritti alla Cgil. 
Cisl e Uil, organizzano un sit- 
in sotto le finestre de! provve¬ 
ditore per sostenere la trattati¬ 
va in corso con i sindacati. La 
protesta di domani sarà solo 
l’inizio di una serie di asten¬ 
sioni dal lavoro, così articola¬ 
te. scuola materna e elemen¬ 
tare, 15 e 16 marzo, sciopero 
alla prima ora del primo turno 
e alla ultima ora del secondo 
turno; scuola media, 17 e 18 
marzo, prima ora, scuola su¬ 
periore, 20 e 21 marzo, prima 
ora. L'obiettivo della protesta 
è la risoluzione di tutte le ver¬ 
tenze ancora aperte per quan¬ 
to riguarda la scuola e i servizi 
educativi a Roma, e per im¬ 
porre al governo l'impegno a 
reperire f soldi per il nuovo 
contratto e a rispettare di con¬ 
seguenza i tempi contrattuali. 

TVa I lavoratori, sostengono 
i tre sindacati, serpeggia mal¬ 


contento e insoddisfazione 
per come si sta evolvendo il 
sistema dell'educa:’ione pub¬ 
blica. «L'impressione - so¬ 
stengono Cgtl, Cisl e UH - è 
che una situazione da noi giu¬ 
dicata di stagnazione se non **' 
di degrado, sia considerata in¬ 
vece dall'Ufficio scolastico 
provinciale come di ordinaria 
amministrazione, tale da giu¬ 
stificare l'assenza continuata 
e aggravata del provveditore 
di Roma, VI è invece un'ur¬ 
genza che chiama in causa 
drammaticamente ì responsa¬ 
bili del Comune, della Provin¬ 
cia e del Provveditorato, di 
fronte ad un bilancio che rite* “ 
marno fallimentare e da supe¬ 
rare rapidamente». v 

I problemi più gravi riguar¬ 
dano il piano di riassetto del¬ 
l'edilizia scolastica, gli organi¬ 
ci del personale docente, in 
riferimento anche a! persona¬ 
le delle «150 ore* e del corsi 
di alfabetizzazione, ancora 
precari, il tetto dei 25 alunni 
per classe e la questione del¬ 
l'orario per il personale do- - 
cente 


La speranza in coda 
a S. Maria in Trastevere 
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Anche ieri mattina nella chiesa di S. Maria in 
Trastevere c’é stata la lunga attesa della spe¬ 
ranza. Migliaia di persone si sono affollate fuo¬ 
ri del sagrato per la consueta distribuzione del 
siero anticancro «Inventato» da medici siciliani 
ma P«r II quale non esiste l'autorizzazione del 
ministero della Sanità. Una lunga coda per la 
prenotazione, come testimoniano le foto di 


destra e di sinistra, di parenti e amici che non 
hanno più nulla da perdere e che, pur ben 
sapendo che la scienza ufficiale non offre nes¬ 
suna garanzia al prodotto, continuano a cer¬ 
carlo come ultima sponda. La chiesa di S. Ma¬ 
ria in Trastevere, godendo dell'extra territoria¬ 
lità, può distribuire 11 prodotto che altrimenti 
non potrebbe essere messo in circolazione. 
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Opere d’arte 

Recuperata 
«Via crucis» 
rubata 




■i Erano spariti dal convento di Sant’Antonio di Oriolo Ro¬ 
mano più di un mese fa. Sono stati ritrovati dai carabinieri del * 
reparto Tutela patrimonio artistico, in un negozio di restauri 
della capitale. Si tratta di 27 dipinti di autori ignoti della scuola 
italiana del diciottesimo secolo. Una intera «Via Crucis» dal 
valore di cento milioni (nella foto). Sempre nell’operazione 
condotta dai carabinieri, sono stati recuperati candelabri del 18 
secolo trafugati dalla Cattedrale di S. Maria Maggiore di Civita 
Castellana, e nature morte sparite quattro anni fa da Villa Medi¬ 
ci a Roma. 
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Oggi, domenica 6 marco Onomastico Rosa 

ACCADDI VENTANNI FA 

È piombalo nel prato del l'aeroporto dell Urbe mentre stava 
per atterrare II motore del piccolo aereo da turismo in volo di 
propaganda, si è bloccato mentre già il velivolo slava sfiorando 
le piste d'atterraggio Così 1 incidente non ha avuto conseguen¬ 
te tragiche II passeggero è rimasto illeso mentre il pilota ha 
riportalo alcune fratture L aereo è un Cessna 320 ed era partito 
da Milano per un giro dì propaganda II pilota aveva già chiesto 
alla torre di controllo I autorizzazione ad atterrare quando il 
motore sì è arrestato 


NUMERI UTILI 


m 

112 

4686 

115 

5100 

67691 

1)6 


Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili dei fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 12 3 4 
Privata 6810280 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 


Acea Acqua 575171 

Acea Recl luce 575161 
Enel 360658) 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servìzio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza alcolismo) 6284639 
Aied 86066) 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 


Fs informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciamptno 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotra! 5921462 

SAFER (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
A vis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) $47991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTI 

Colonna, piazza Colonna, via $. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma RoyaI> viale Marinoni (1 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio cono Francia! via fio- 
minia Nuova (fronte Vigna Siri- 
luti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Anda¬ 
na) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienao 
Trevi- via del Tritone (R Marni» 
gero) 



Giornalismo economico, Alla facoltà di Scienze politiche, nel¬ 
l’ambito del «Ubero corso di storia del giornalismo* (titolare 
Federico Augusto Perlni-Bembo) è stato organizzato un se¬ 
minario (in programma sino a maggio) sul tema «L'Informa¬ 
zione economlco-llnanzlarla alle soglie del Duemila comu¬ 
nicazione d’impresa e giornalismo specializzato* Coordina¬ 
to da Roberto DI Nunzio, il seminarlo si svolge ogni lunedi 
nell’Aula XV della facoltà di Scienze politiche Università La 
Sapienza. Il primo appuntamento è per lunedi 7 alle ore 

•Nel Donne». U rivista e la cooperativa Ubera stampa Invitano 
tutte le amiche a festeggiare con un brindisi II numero di 
marco L’appuntamento o per lunedi, ore II 30 all'Antico 
Caffè della Pce, via della Pace 3 (a due passi da piazza 

UMrtye&cfe itile a «sito? È 11 titolo del prossimo Incontro 
del iMsrtedl letterari» 18 marzo, ore 18, al Teatro Eliseo di 
via Nazionale. Rossana Bossaglla Interviene sull'ataomenio 
Oriottotar.pl». La Scuola europea organizza per oggi, ore 10, 
prasao il teatro II Torchio, via E Moroalnl le. un Incontro aul 
tema •L'analisi del carattere Interazione Ira spinte Interne e 
riposte esterne Relatore la dottoressa Angela Russo 
I tarocchi perduti. Martedì, ore 18 15. sede Alla Uno, viale 
Gorizia 23, corso di Andrea Forte sul tema 
Doli» del persi la lotta. Un contributo (ondamentale alta 
liberti e alla pace Sul tema un Incontro-dibattito organizza¬ 
lo dal Coordinamento donne della Lega Italiana per I diritti 
o la liberazione del popoli lunedi, ore 17 30 In via della 
Dogana Vecchia 5 Intervengono donna eritree, nicaraguen¬ 
si, palestinesi, del Tlgray Coordina Mirella Converso. Pre¬ 
senti Adele Cambila, Nella Mammone, Udla Menapace, Lui¬ 
sa Mo(ganllni. Eludanola Molerò legge un racconto palesti¬ 
nese a poesie, mentre sono esposte opere della pittrice 
diana Mali* Quarraro 



■ OUBSTOQUIUOI 


Kethak. Sono aperta le iscrizioni al corso Intensivo di kathak 
Wanza rituale del nord dell India) per I giorni 7, 8, 9, 10 
mano presso II Centro sociale Al Parco, via Ramazzlnl 31. 
Per Ini 52.80.647 

Mostra, Nel 4’ centenario della morte dell architetto Sinan, 
creatore di numerosi monumenti simbolo dell architettura 
classica ottomana, l'Ambasciata di Turchia In collaborazio¬ 
ne con la lacolti di Architettura, Restauro e conservazione 
del Beni Architettonici organizza una mostra lotograllca del¬ 
lo opere dell'architetto presso la sala esposizioni Sei piparti- 
mento (Pzza Borghese 9), da domani lino al 31 marzo 

Espressione corporea. Aperte le Iscrizioni al corso di espres¬ 
sione corporea del Centro Italiana Naturopratlca Frequen¬ 
za aelllmanale, L 80 000 mensili Domani conlerenza-dimo- 
straniane del orai Antonio Librala 

Stefano Valeri, una personale del pittore viene Inaugurata og¬ 
gi, ore 17 30, presso la Sala Anselml di Viterbo (Viai Salii) La 
mmjra rada aperta sino ai 13 marzo (ore 10 30-1230 t 

Guido Bàlsamo'Biella Una mostra antologica sull'opera grafi¬ 
ca di uno del più Interessanti artisti Incisori Italiani 
(1882-1941) «ara Inaugurata martedì, ore 18, all’Istituto na- 
donala parla grallca, Gabinetto disegni e stampe, via della 
Lungara 230 La mostra resterà aperta lino al IO aprile (tutti 
I giorni letlallore 9-13) 

La vo<* dove?, E II titolo di un seminario sulle tecn che vocali 
tenuto dall» e»nt»nt« olandese lite Sttatza dal 21 al 31 
marzo Strazza il à dedicata allo studio e all esecuzione 
della musica inedievaio e rlnascimenlale e nel 1981 ha (or¬ 
mato Il gruppo «Alba Musica* le lezioni si tengono nel 
locali del Centro sociale *AI Parco*, via Ramazzici 31 (Auto¬ 
bus 774-718) Scadenza dt Iscrizione marzo costo lire 
ISO 000 Per Inlormazlonl telefonare al 52 80 647 


TEATRO 

Scenografi 
arredatori 
in teatro 

■■ Il Centro internaziona¬ 
le di ricerca teatrale *Odra- 
dek* con la direzione artisti¬ 
ca della compagnia La 
Grande Opera e lo Studio 
del costume di dulia Malai, 
del Laboratorio di Esercita¬ 
zioni Sceniche di Roma di¬ 
reno da Glgl Proietti In col 
laborazionc con I assessora¬ 
to alla Pubblica istruzione e 
Cultura della Provincia di 
Roma, organizzano un corso 
di perfezionamento per ace- 
nografl « arredatori teatrali 
cha si terrà dall' 11 aprile al 
6 maggio II progello si var¬ 
rà del contributo dei mag¬ 
giori scenografi teatrali, cl- 
nematogralicl e televisivi Ita¬ 
liani. approfondendo II pro¬ 
blema della scenografia sia 
sul piano organizzativo che 
di organizzazione, sona pre¬ 
viste visite guidate nei diver¬ 
si laboratori scenografici, 
protezioni di film e registra¬ 
zioni In video di spettacoli, 
lezioni sulle nuove possibili 
tecnologie Ciascun partaci- 

R ame af corso sarà seguito 
no alla relalzzazlone finale 
In modellino del suo proget¬ 
to, Si prevede la partecipa¬ 
zione di trama corsisti che 
verranno selezionati tra le ri¬ 
chieste di Iscrizione che 
perverranno entro II lt mu¬ 
lo. 



Un disegno di Marco Petrella 


CINEMA 

Tunisia 
in dieci 
pellicole 

■i 11 Filmstudio 80 1 amba' 
sciata di Tlinlsia In Italia e il 
Centro culturale francese di 
Roma promuovono ed orga¬ 
ninolo da martedì prossimo, 
8 marco, fino a sabato 12 una 
manifestazione cinemato¬ 
grafica dedicata al cinema tu¬ 
nisino 

Saranno proposte comples¬ 
sivamente dieci opere, tutta 
degli anni Ottanta, cinque cor¬ 
tometraggi e cinque lur^me- 
traggi, questi ultimi sottotito¬ 


lati q In italiano o In francese, 
presso la sala culturale france¬ 
se (piazza Campitelli, 3) 

A differenza del cinema al¬ 
gerino che ha trattato a lungo 
il tema della «guerra di libera¬ 
zione nazionale*, i cineasti tu¬ 
nisini si sono tuffati, invece, 
dentro le esperienze più di¬ 
verse Satira politica, comme¬ 
dia sociale, film sperimentali, 
da L'Aube di Omar Khlifi 
(1967) a 7>ouersé«s di Ma- 
hmoud Ben Mahmoud 
(1982), il cinema tunisino 
sembra aver trovato una sua 
strada originale per racconta¬ 
re la realtà di tutti I giorni. 
Questi 1 film che si vedranno 
nella rassegna DeCarthageà 
Kairoun, Le Boltseurs du dt- 
sert, La Médma de Tùnis, 7hi- 
uersées, L'iìe du lotos, L'om¬ 
bre de lo terre, Kerkouane, Le 
soleil des hyenes, Rìbat, 
L homme de cendres 


CORSI _ 

Alice 
dal blues 
al rock 

wm Imprevedibile Alice 
Adesso il collettivo di Via An¬ 
drea Dona, che da tempo or¬ 
mai occupa il cinema omoni¬ 
mo, prepara un seminario di 
storia delia musica Dal blues 
al rock, questo il titolo del 
corso che inizierà domani nei 
locali dell ex sala cinemato¬ 
grafica. Durata tre mesi, tutti i 
lunedi dalle 19 alle 21 L'iscri¬ 
zione è di L, 20.000. il corso 
verrà tenuto da Fabrizio Salva¬ 
ti 


wm Guy Kyser è un giovane 
musicista californiano nato a 
Ridgecrest, In pieno deserto, 
a pochi passi dalla base nu¬ 
cleare dove lavorava suo pa¬ 
dre Agli inizi degli anni Ottan¬ 
ta, trasferitosi a Davis, vi ha 
formato uno dei gruppi più sti¬ 
mati della nuova scena rock 
della West Coast i Thin White 
Rape, che saranno per la pri¬ 
ma volta in concerto a Roma, 
martedì sera al Monna club 
fuzy Kyser (voce e chitarra), 
Roger Kunkel (chitarra). John 
Von Feldt (basso) e Jozef Be¬ 
cker (batteria), hanno desun¬ 
to il nome del gruppo da un 
racconto di William Bur- 
roughs, il che la dice lunga 
sulle loro inclinazioni lettera¬ 
rie 

I tre album che hanno inci¬ 
so fra 185 ed oggi, di cui I ulti¬ 
mo è Botton Feeders, testimo¬ 
niano di una vena rock dolce 
e malinconica ma inquietante 
e dotata di una certa asprezza. 
Secondo alcuni è la solitudine 
de) deserto che si riflette nel- 
I ispirazione di Kyser Ma lu| 
dice «Non mi interessa rac¬ 
contare storte del West e del 
deserto, mi piace usare il 
West come metafora per qual¬ 
cosa di più ampio ed universa¬ 
le... è troppo tacile usare pa¬ 
role come deserto o “auto¬ 
strada al fine di provocare un 
effetto emozionale, io cerco 
di evitare parole simili perche 
concentrano l'attenzione più 
sul loro suono che sul signifi¬ 
cato» DA So 


Gita al lago con doppia sorpresa 


■■ Antonio si trovava sullo 
rive del lago di Bracciano Invi¬ 
tato da amici a trascorrere 
una domenica In allegria Cer¬ 
to era stato duro far alzare il 
figlio, preparare II pranzo al 
sacco, sistemare li gatto e ten¬ 
tare di riordinare II disordine 
del ubato sera La moglie, 
contrariamente alle abitudini, 
dormiva Teresa si svegliò, di 
colpo li rese conto che non 
era un giorno qualsiasi Suo 
marito gli aveva portato il caf¬ 
fè a letto SI chiedeva se tutto 
ciò non nascondesse qualco¬ 
sa 81 preparò In (reità per re¬ 
cuperare tl tempo perso Era¬ 
no te nove e la domenica si 
preannunciava divertente Su¬ 
bito ai resero conto che anda¬ 
re al lago non urebbe stato 
facile per l'intenso traffico do¬ 
menicale Oltre a) traffico di 
tutti I giorni anche quello 
straordinario! Era ormai tarda 
mattina quando giunsero alla 
piccola insenatura del lago 
dove si erano dati appunta¬ 
mento Erano convinti, I suoi 
amici, che pochi conoscesse¬ 
ro quel posto, quella domeni¬ 
ca servi a largii cambiare opi¬ 
nione. C era tanta gente, non 


Una domenica tettiate. Sogni, episodi veri o in¬ 
ventati per raccontare la vpstra domenica. Scrivete 
al nostro giornale le abitudini oziose o fantastiche 
del giorno di festa. Avvertiamo i lettori di non su¬ 
perare le 60 righe (58 battute per rigai), la redazio¬ 
ne si riserva, comunque, il diritto di ridurre gli 
scntti che risulteranno più lunghi. Scrivete a: l'Uni¬ 
tà, Cronaca di Roma, via dei Taurini 19, 00195. 


tutti conosciuti da Teresa e 
Antonio 

Il salotto dove eravamo se¬ 
duti mentre Antonio m* rac¬ 
contava la stona era diventato 
troppo piccolo per l’arrivo di 
mia moglie, dopo i saluti e un 
aperitivo rimanemmo di nuo¬ 
vo soli Dato che la cosa si era 
risolta per il meglio misi su un 
disco per sdrammatizzare 
Mentre le note scorrevano 
dolcemente Antonio riprese il 
racconto II sole ogni tanto 
veniva velato da qualche nu¬ 
vola All arrivo di amici ritar¬ 
datari Antonio sbiancò in vol¬ 
to, dette una occhiata a sua 
moglie, era distratta dal bam¬ 
bino, e senza dir nulla scom- 


MARCO FIORUTTA 

parve pnma delle presentazio¬ 
ni Quattro passi tra gli alberi 
lo avrebbero calmalo CIÒ che 
aveva visto lo aveva sconvol¬ 
to Eppure doveva essere abi¬ 
tuato a lei, Erano stati amanti 
per due anni Non avrebbe 
mai creduto che si sarebbero 
incontrati dì nuovo 
Ripensò ai momenti, dolci 
e impuri, passali con lei, alle 
trame Intessute per nasconde¬ 
re il loro legame, alla finta In¬ 
differenza sul posto di lavoro, 
al fatto di non aver mal parla¬ 
to a sua moglie di quella colle¬ 
ga tanto carina e disponibile, 
Teresa, che ogni sera gli chie¬ 
deva «come e andata oggi 7 *, 
non sapeva quasi nulla del suo 



lavoro Si rese conto che solo 
quando il legame con Angela 
era terminato aveva iniziato a 
parlare del su Impiego, dei 
colleghi e di come volesse an¬ 
dar via Che scuse puenlì ave¬ 
va trovato per giustificare il 
suo cambiamento E ora gra¬ 
zie a questa «domenica bestia¬ 
le* tutti i suoi castelli sarebbe¬ 
ro crollati Chissà se Angela si 
sarebbe tradita Chissà se era 
sposata, se aveva bambini, co¬ 
me era II nuovo lavoro trova¬ 
togli da quel porco del presi¬ 
dente, come faceva a trovare 
tutti quei posti di lavoro? Fu 
richiamato alla realtà da Mau¬ 
ro, collega e amico, che non 
sapeva ma che certamente 


aveva sospettato e coperto la 
tresca 

U risata di Mauro fu spon¬ 
tanea e fragorosa Antonio si 
rese conto allora che il suo 
volto tradiva l'emozione Fe¬ 
cero una lunga corsa per giu¬ 
stificare quello stato, e torna¬ 
rono alla spiaggia II caos re¬ 
gnava sovrano Palloni rotan¬ 
ti, palette saettanti, secchielli 
atomici, urla schizzi e pianti 
Nessuno si sarebbe accorto 
del loro ritorno se Angela non 
avesse chiesto al loro ospite 
di presentargli il nuovo arriva¬ 
to Il cuore gli balzò, come si 
suole dire, in gola, La bocca 
dello stomaco gli si chiuse e 
sentì una vampata sulle guan¬ 
ce Liala sarebbe stata felice 
di quella scena 

Dopo le presentazioni An¬ 
gela andò a bagnarsi nel lago 
Altro che Venere, Milo e Fo¬ 
scolo Si rese conto di quello 
che aveva lasciato Lapresen 
za d> Teresa lo riportò ira i vi¬ 
venti, gli stava chiedendo «E 
canna vero?* Antonio capi 
Terminato il racconto mi chie¬ 
se qualcosa di forte, ne aveva 
bisogno come me, Angela era 
la mia amante 



FEDERAZIONE ROMANA 
OGGI 

Avviso • Assemblea cittadina. L'assemblea cittadina dei segre¬ 
tari di sezione su «Impostazione dell’Iniziativa politica citta¬ 
dina», prevista per il 17 marco, è anticipala a giovedì 10 
marco sempre in federazione Di conseguenza fa riunione 
dei responsabili dell‘organizzazione delle zone t spostata al 
17 marco 

Iniziative organizzate In preparazione della giornata dsfln 
donna detl’8 mano; 

Sezione Maccarese. Oggi alle ore 15 con Franca Prisco. 

Sindacato Giornalaio. Oggi alle ore 16 30 presso l'hotel Effige 
con Franca Prisco 

Comitato di Quartiere di SettecamJaL Oggi presso U centro 

culturale di Settecaminl, iniziativa contro la violenza sessua¬ 
le Sono In programma, tra l'altro, la proiezione di film ed 
una raccolta di firme, 

Sede della IX Orcoscrlzlooe. Domani alle ore 10, inibitivi 
coordinata dalla Cgil contro la violenza sessuale, von Ville- 
ria Tola 

COMITATO REGIONALE 

Grappo programma. Domani alle 18 riunione In sede COR 

Paolo doli 

Federazione Castelli. Anzio Colonia alle IO attivo (BartoMIQ, 

Federazione Fraalnooe. Pontecorvo alle 9 Festa della dome 
(N Mammone), Ferentino alte 9 assemblea (Spailanl-FOb- 
si), San Vittore ore 9 congresso (Sapio) 

Federazione Rieti. Passo Corese alle 16,$0 Festa della doma 
organizzata dal Comitato di zona della Baia Sabina (L 
Quattrini, M Guglielmo): Forano alle 16,30 presso la siila 
comunale incontro-dibattito fra le donne, nell’ambita dette 
iniziative per l'8 Marzo, sui problemi della droga (M.G. Mala* 
gari, A Cì*sehi e F Colactcco). 

Federazione Viterbo. Vignane!!*? nell'ambito delle InWatfv* 
per 18 Marzo prosegue la Festa della donna con n iioee 
della tombola e plano bar. Montellaicone «Ila 10 votanti- 
nagglo e distribuzione della mimosa (ra le donne; Soriano 
incontro-dibattito fra le donnr. 

DOMANI 

Coovocazkme Viti Commlaalont del Comitato Fiderais. Orai 

alle ore 17 in federazione é convocata l'VUI comm Mone 
6 u. «Roma Capitale e nuovo Prg*. 

Zona Litorale. Ore 18 presso Ostia Antica, comitato di zona 
con il gruppo circoscrizionale della XIII, con Statano UNA* 

_ zi e Sergio Rolli, 

Zona MafUana-Portuense. Ore 18 presso la sezione Mancini, 
riunione del groppo circoscrizionale della XV con I «e g r t ur t 
di sezióne sulla crisi della circoscrizione, con ClaudioCatt* 
nla e Adriano labbuccl 

Sezione $. gate. Ore 18 30 attivo sulla situazione politica. 

Sezione Twolano. Ore 19 30 segreteria Faci presentazione del 
programmi di lavoro, con Daniele Antonini. 

Cellula Coni. Ore 17 30 presso la sezione Ponte Milvio, riunio¬ 
ne sull'Iniziativa politica del comunisti nell'nte, con AMI* 
no Ottavi. 

Federazione Castelli. Albano alle 18 C comunale (MagnOi 
Gavignano alle 17 30 Cd (Bartolelli), Pomezla alle 17.30 Cd 
In prep, congresso 

Federazione TlvoU. Sublaco alle 17 attivo di zona rolla sanità 

« , De Vincenzi). Campavano alle 20 Cd (Romani, 
Castelmadama alle 17 gruppo di lavoro sul pro¬ 
gramma (.Proietti), Monterotondo alle |7 30 riunione Lega 
studenti medi (Citala, Carolis) ql Federazione rtiMia 
chla. In fed alle 20 riunione su commercio turismo • artigia¬ 
nato (Garda, Cassandre); in led, alle 17 30 riunione medici 
(De Pascalis, Ranalli, Piccioni); Canale Monterai» alle 
19 30 assemblea degli iscritti (Giannini, De Angeli»)-, Ceree* 
Ieri alle 17 30 sul piano commerciale (Rinaldi, GarcW). 
ederazloae Fresinone. In fed alle 17 riunione del Cf « della 
Cfc su «Approvazione del bilancio consuntivo ’87, provanti- 
vo ’88 e varie* (De Angelis, Campanaro. 

Federazione Viterbo, A Viterbo-alle 16 presso la sala dette 
conferenze ddì'ammtnistrszione provinciale dibattito pub¬ 
blico sul) ospedale di Bemolle; Olle alte 20 30 riunione del 
CcDd congiunti Spicciano alle 30 30 assemblea (Tmbac- 
chinO 


■ PICCOLA CRONACA I 


Lutto. È scomparso Alberto Dentivoglio, già direttore detruffi- 
do casa durante la passata amministrazione di sinistra al 
Comune di Roma. Era iscritto alla sezione Enti locati. Mi 


e del gruppo capitolino che ne ricordano l'impegno e « 
preziosa collaborazione 


Galleria d'Arte 

Oro del Tempo 

Via della Gatta, 1/b • 00186 Roma 
(Piazza del Collegio Romano • Palazzo Doria 
TELEFONO 06/6789276 

"non sempre il diavolo..." 

13 quadri, 8 disegni di 

Gilberto Fìlibeck 

tosto critico di 

Dario Micacchi 

Intervista all'autore di 

Hilde Ponti 


inaugurazione 8 marzo, ore 19 

orarlo' 11*13 - 17,30-21 
fino al 18 marzo 1988 


«Demoni azzurri» acchiappaturisti 



wm Una nuova tomba dipin¬ 
ta della famosa necropoli 
etnisca di Monterozzl a Tar¬ 
quinia sarà aperta nella prossi¬ 
ma primavera alle visite di ap¬ 
passionati e turisti Si tratta 
della tomba dei «Demoni Az¬ 
zurri», l’ullima riportata alla lu¬ 
ce dalla Sovrintendenza Ar¬ 
cheologica per I Etruria Meri¬ 
dionale 

Fu scoperta casualmente 
propno sotto la sede stradale 
della provinciale Monterozzi 
Il nome «Demoni Azzurri» è 
stato dato alla camera sepol¬ 
crale per la presenza sulle pa¬ 
reti di divinità infernali rappre¬ 
sentate con un cupo colore 
azzurro La presenza di tali di 
vimtà collega la tomba ad al¬ 
tre del IV secolo aC delle 
uali la piu famosa è la tomba 
eli Orco cosi denominata 
perché vi compare il demone 
alato Tuchulcha con il volto 
terrificante, simile ad un uc 
cello con la testa irta di ser 
penti e lunghe orecchie asini 
ne 

Il soggetto dell aldilà do 
minante nella tomba dei «De¬ 
moni Azzurri» conferma II 
cambiamento dell ispirazione 
nelle pitture tombali rispetto 


alle scene conviviali di ban 
chettanti e musici tipiche del 
VI V sec a C La presenza del 
le livide divinità infernali avvi 
dna le pareti deila tomba dei 
«Demoni Azzurri > piu alle ral 
figurazioni medievali dell aldi 
là che all arte etnisca del pe 


nodo arcaico Paragonabile 
alla pittura dei «Demoni» e 
quella della tomba detta «dei 
Caronti» della prima metà del 
111 sec a C che rappresento 
una compiuta interpretazione 
di un oltretomba terrificante 
U significativo monumento 


etrusco sara presto visitabile 
grazie all intervento dell Am¬ 
ministrazione provinciale di 
Viterbo che nei giorni scorsi 
ha consegnato alla ditta ag 
giudicatali «a t appalto dei lavo¬ 
ri per il recupero e la salva 
guardia Gli interventi che 


permetteranno un sicuro e co¬ 
modo accesso al pubblico, 
consisteranno principalmente 
nella realizzazione di un «so- 
lettone» a protezione della 
volta e nella sistemazione dei 
camminamenti per l’entrata 
L iniziativa è ancor più rilevan¬ 
te considerato che propno m 
questi giorni nel comprenso¬ 
rio dei «giacimenti» etnischi si 
stanno facendo l conti con il 
calo delle presenze turistiche 
Il consuntivo 87 attesta un ve¬ 
ro crollo circa sessantanni 
in meno i visitaton della ne¬ 
cropoli 

Per fronteggiare l’emergen¬ 
za in occasione della presen¬ 
tazione dell intervento per \ 
«Demoni Azzurri», il vicepresi¬ 
dente dell Amministrazione 
provinciale Luigi Daga ha prò 
posto la creazione di un Con¬ 
sorzio promozionale tra Pro 
vmcta. Enti 'ocali interessati, 
Sovrintendenza e Azienda di 
soggiorno il Consorzio do¬ 
vrebbe organizzare campagne 
di scavo o di restauro guidate, 
soggiorni di studio e itineran 
per li turismo culturale in mo¬ 
do da nsvegliare I interesse in 
un pubblico piu vasto 
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VIDCOUNO 

Or* 13.00 Sport Sp*tt»colo, 
13.00 Tg Notili* ■ Atletica 
t*gg*ra, 11.30 Juke Box, 
30.30 Da Aipen Sci-Coppa 
del Mondo. 22.30 Tg Tuttog- 
gl, 22.49 Sport • Spettacolo 


TCLEROMA 68 

Or* 9 00 «Sam ragazzo del 
West 11.00 «Trauma Cen¬ 
ter», telefilm 12.00 Meeting 
14.15 In campo con Roma e 
Lazio 17 16 Tempi supple¬ 
mentari 18 15 Diretta ba¬ 
sket 20.30 «Centemmlal», 
telefilm, 21.30 Gol di notte 


GBR 

Ore 9 00 La civiltà dell amo¬ 
re 9 30 Cuore di calcio 
12 00 Cronache dei motori 

12.45 Domenica tutto sport 
19.16 Documentario il Lou¬ 
vre 20 16 L Ippica in casa 

20.45 «Il disertore» film, 
22.30 Daniela Circus 




macoli 


"Roma' 


CINEMA 


□ OTTIMO 
0 BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante C Comico D A. 
Disegni animati 00 Documentario OR Drammatico £. Erotico 
FA “antascenza G. Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
S Sentimentale SM Storico Mitologico ST. Storico 


N. TELEREGIONE 

Ora 14 00 Usa Sport 14 30 
«La costa dei barbari», tele¬ 
film 16 30«Doc Elliot» tele¬ 
film 17.30 «Madame Bova¬ 
ry» sceneggiato 19 30 Cine- 
rubrica 20 30 Film 23 OO 
Redazionale 24 00 Telefilm 


TELETEVERE 

Ore 9.15 «Il favoloso Fittipal- 
di» film 11 00 I libri oggi 
15 00 Domenica all Olimpi¬ 
co 17 20 Rubrica sportiva 
18 00 Rubrica di antiquaria¬ 
to 20 00 «Gli uomini della 
Raf» telefilm 22 00 Arte an¬ 
tica 0.10 «Terra straniera», 
film 


RETE ORO 

Ore 9.00 «Wantes», telefilm,. 
10.35 «Calvin», cartoni; 

11.30 Film. 12.65 Week- 
end cinema 14.00 Dal bao 
del tennis 15 00 A tutta rete 

19.30 Sport in 21.00 «Me-1 
dusa» telefilm, 22.00 Prea-* 
smg 0 45 «I detactlvea», te¬ 
lefilm 


■ PRIMI VISIONI I 


ACAMMV HALL L 7 000 

Via Starniti 6 (Piazzi Bologna) 

Tti 426778 

■ 32 «(cambra di a con Luciano Oe 
Craacanzo • BR (16 20 22 30) 

SOMMAI 

Piani Vartono 16 

L 8000 
Tal 851196 

U viaiona dal Sabba di Marco Baiioc 
orilo con Beatrice Calle DR 

(16 22 30) 

AMMANO 

Piana Cavour 22 

L 8000 
Tal 352163 

Wall atraat di Olivar Stona con Michael 
Oouglai Charlia Shaen OR 

(15 22 30! 

ALCIONE 

Via L di Latina 39 

L 5000 
Taf 8380930 

Laggiù mila giungla di Stefano Reali 
con Robart PowaH Tony Vogai FA 
(16 30 22 30) 

AMBASCIATORI SEXY (. 4 000 

Via Montatolo 101 Tal 4941290 

Film par adulti (10 11 30 16 22 301 

AMSASBADf 

Accadami» Agiati. 67 

L 7000 
Tal 6408901 

Lo atrluacarvalli di Michael Ritchie 
con Dan Aykroyd Watt* Matthau BR 
(16 22 30) 

AMERICA 

Via N dal Granda 6 

L 7000 
Tal 6816168 

H 32 dicambra di a con Luciano Da 
Craacanzo BR (16 22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archlmada 17 

L 7 000 
Tal 075567 

64 sharing croia raad di David Jones 
con Anna flancrofi Anthony Hopkins 

8R (16 30 22 30) 

ANISTON 

Vìa Corona 19 

L 8000 
T«L 353230 

Byt bya Saby di Enrico Oidcunì con Ca¬ 
ro! Alt Luca Barbaraichi BR 

116 22 30) 

ANISTON N 

Gallar la Colonna 

l 7000 
Tal 6793267 

La viaiona da) Sabba di Marco Beiloc 
chio con Baatnca Dalla • DR 
116 22 30) 

ASTRA 

VI* .tomo 226 

L. 6 000 
Tal 8176266 

HI lo a mia «orato di e con Cario Vardo 
na con Ornella Muti ■ BR (16 22 301 

ATLANTIC 

V Tuecoien*, 745 

L 7000 
Tal 7810668 

Ò Da grand» di Franco Amgrri con Re 
nato Pouatto ■ BR (16 22 30) 

AUQUSTUI 

CaoV Emani* 203 

L 6 000 
Tal 6876455 

Una fiamma noi mio cuort A Alain Tin 
nar, con Myriam Miliare* DR 

(16-22 30) 

AZZURRO SCWQNi 
V Salii Stiptom M 

L 4 000 
Tal 3581094 

Lunga vita alla tignerà (16 301 GU oc¬ 
chiati d'oro (17) Lunga vita alla «igno¬ 
ra (16 301, Qua filata <20 30) Gii oc¬ 
chiali d'oro 122) 

BALDUINA 

P ta lakUna 62 

L 6000 
Tal 347592 

Dirty Dancing A E mila Ar Colmo con 
Jannlfar Gray Patrioti Awavze M 
(16 30 22 30) 

BÀRBERI» 

Piana IvtorM 

L 6000 
TU 4761707 

Braccio vineanta A Ben Boll conMatt 
OilkHì Olana Lana - A (16 22 30) 

BLMMOON 

Via dai 4 Cantoni 83 

L 6000 
Tal 4743936 

Film p«r adulti 116 22 30) 

BRISTOL 

Vìa Tintotene OSO 

L 6 000 
Tal 7615424 

V latto na) buio A tal Dama • FA 
(16 22) 

CAPITO! 

Via Q. Sacconi 

L 6000 
Tal 393280 

Ò Sarti» via di acampo A Rogar Do- 
nakfton, con Kavin Coatnar • OR 
<16 46 22 30) 

CAPRANICA 

Pìaua Capatici, 101 

L. 6000 
Tal 8792486 

□ N vanirà doH'afehltatto di Potar 
Gr#»ntway con Srito Oannahy lambert 
Wliaon • OR (16 22 30) 

CAPRANICNETTA L 8 000 

Pii Mutatilo* 126 Tal «790957 

Q H data aopra Badino A Wìm Wan 
dar» con Bruno Gara, Stivata Dom mar 
fin-OR (15 30 22 30) 

CASO» 

V* Cwtia. «92 

l 6000 
Tal 3661607 

Dirty Dancing A Emi* ArdoOno cori 
Jannlfar Gray, Patrick Awayz* M 
(16 15-22 16) 

COLA Di RffNIO L 9 000 

Piana Cola di Riamo, 90 

Tal «171303 

Kamikaian A Cabri* Saivitoraa con 
Paolo Rosai, David RkmAno BR 
(16 22 30) 

DIAMANTI 

Via «fantolini. 232-b 

t 6000 
Tal 296606 

Òirty Dancing di Emlia A/talino, con 
Jtotifar Gray, Patrick Swayze • M 
(16 22 30) 

EDEN L. 8000 

Pili Coll BNianio 74 Tal 8878862 

0 Svagaci A Palar Y«tai, con Cher, 
Danni» Quald • G (16 22 30) 

IMBABBV 

Via Sfoggiti 7 

L 8 000 
Tal 870246 

Roaanna A Frad Schaptii, con Steve 
Martin Darvi Hannah ■ BR (16 22 30) 

EMPIRI 

Vl« Pagina Margherite. 
Tal «87719 

L 8000 
29 

Attintone fatala A AAIan Lyna con 
Michaal Dougiai, Glonn Gioia DR 
(15 30 22 30) 

ESPERIA 

Puzza Stonino 17 

L 4000 
Tal 682884 

0 Full matal jaokat A Stanley Kubrick, 
con Matthew Modino, Adam flaidwin • 
OR (16 22 30) 

I1PÌR0 

V* Nomentana 

Tal I9390« 

L 5 000 
Nuova 11 

Salto nei buio A Jm 0«n\« FA 
no 22 30) 

«TOM 

Piene* lue* 4i 

L 6 000 
Tal 6876128 

Lo atrluacorvaili A Miche* Ritchie 
con Dto Aykroyd Wahar Matthau • BR 
(16 16 22 30) 

IÙRCMR 

VH Uni. 32 

L. 7000 
Tal 6910986 

LUI) o II vagabondo A Walt Disney • DA 
(15 45 22 30) 

EUROPA 

Cono d Italia 107/a 

L 7000 

Tal 664868 

LIDI a II vagabondo A Walt Disney • DA 
(16 22 30) 

EXCflttOR 

Via! V dtiCarmato 

L. 8 000 

Tal 6982290 

Bracoio vincente A Ben Bali con Matt 
Olllon Diane Lana A (16 22 30) 

PANNISI 

Campo da Fiori 

1.6 000 
Tai 6664396 

Ò Situa via di aoamgo A Roger Do- 
naldion con Kavin Coatnar (18 22 30) 

FIAMMA 

Via Mudati, 61 

L 8 000 

Tal 4761100 

SALA A 0 Grido A libortà. A Richard 
Attente»ough, con Kevin Ktina e Danzai 
Washington DR (16 50-22) 

SALA fi 1 Picari A M«k> Monetiti con 

G Giannini, | Montatane V Gaasman • 
BR (16 60-22 30) 

MW 

VI* Twin» 

t 6 000 
Tal 682846 

Stoondo Ponilo Pilato A Luigi Magni 
con timo ManfrtA, Stefani» Sentitili • 
OR (16 22 30) 

GIARDINO 

P,n* Vulture 

L 5000 
Tal 8194946 

Oirty Dancing A Emila Ardotlno con 
Jannlfar Gray Patrwk Swavza M 
(16 20 22 30) 

ORMILO 

Vta Nomamene 43 

L 6 000 
Tai 864149 

□ Tha dead A John Huaton oonAn)ali 
ca Huaton a Oonal McCann - DR 
(16 22 30) 

OOLDIN 

Via T»«nto 90 

L 7000 
Tai 7696602 

Ti praaento un'amica A Francesco 
Massaro con Michela Placido Giuliana 
Da Sio (16 30 22 30) 

Miscnv 

VI» anooflo VII HO 

L 7000 
Tal 63B0600 

Lilll a il vagabondo A Walt Duney DA 
(15 30 22 30) 

HOUÒAY 

Via B Marcata 2 

L 8000 
Tal 868326 

0 Suiptct A Patti Votai con Chef 
Danni* Quaid G (16 30 22 30) 

(NOUNO 

VuG Intano 

U 6000 
Tal 682496 

La via dai «ignora «orto finita A e con 

M Trorat (15 46 22 30) 

KING' 

Via Fogliano 37 

L 8000 
Tal 8319641 

0 Grido di libarti A Richard Attente) 
rough con Kavin Kkn* Danzai Weahln 
gton-OR (16 50 22) 

MADISON 

ViaChiabrara 

t 6 000 
Tal 6126926 

SAIA A 0 Maurice A James Ivory con 
Jamea Wilby Hugh Grani DR 

06 30 22 16) 
SALA 6 ■ Ocl Ciornie A NAit» Mi 
chakov con M Mastrotann* BR 

05 45 22 30) 

MAESTOSO 

VteAppl* 416 

i 7000 
Tal 786086 

■ topo Galileo di Francesco Laudadio 
con Btppc Grillo Jorry Hall BR 
(16 15 22 30) 

MAJIITIC 

Via & Agutoli 20 

L 7000 
Tal 6794908 

Ó Gatta la mamma dal treno di e con 
Danny Da Vito a con 8illy Costai BR 
(16 30 22 30) 

MCRCURV 

Vìi* Fona Canato 

L 6 000 

Film par adulti 06 22 30) 

METROPOLITAN 

Via dai Cario 7 

L 8000 
Tal 3800933 

■ Topo Gallilo A Francesco Laudadio 
con Beppe Grillo Jarry Hall BR 
(16 22 30) 

MIGNON 

Via Vinto 

L 7 000 

Tal 869493 

Sammy li Rolla vanno a letto A Ste 
phen Frears con Clalre bioom BR 
06 30 22 30) 

MOWRNITTA 

Piazza Ripubblica 44 

L 6 000 
Tal 460285 

Film par adulti 00 11 30/16 2230) 

MOOERNO 

Piana Ripubblica 

i 8 000 

Tal 4602B6 

Film par adulti (10 22 30) 

NEW YORK 

Vta Cava 

l 7 000 

Tal 7010271 

Tra scapoli a un bebé A Léonard Ni 
moy con Tom Sti'eck Steve Gu’ton 
berg TedOanson BR (16 22 30) 


PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 8 000 
Tal 7596569 

Attrazione fatala A Adr an Lyne con 
Mchael Douglas Glenn Close DR 
(16 30 22 30) 

PASQUINO 

Vicolo dei Piade 19 

L 4 000 
Tet 5803622 

No way out (versione in inglese) 
116 22 40) 

PftESIDINT 

Via Appi» Nuova 427 

L 6 000 
Tet 7010146 

Kamikazan di Gabriele Salvatores con 
Paolo Rossi David Riondno BR 
116 22 30) 

PUSSICAT 

Via Cavoli 98 

L 4 000 
Tal 7313300 

Veronica Hart biaexuel E (VM 18) 

116 23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontana 23 

L 7 000 
Tel 4743119 

D l ultimo imperatori di Bernardo 
Bertolucci con John Ione Peter OToole 
ST (16 22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 20 

L 7 000 
Tei 462663 

Tre acapolì a un bebé di leonard Ni 
mov con Tom Selieck Steve Gutten 
berg Ted Danaon BR (16 22 30) 

QWR1NETTA 

WiM Minghatti 4 

L 8000 
Tei 6790012 

C Arri vociarci ragni) di Louis Malie 

OR (16 22 30) 

BEALE 

Piazze Sommo 16 

L 8 000 
Tal 5810234 

Attrazioni fatala A Adrian Lyne con 
Michael Douglas Glenn Close DR 
(15 30 22 301 

REX 

Cario Triaita 113 

L 8 000 
Tal 664165 

Secondo Ponzio Pilato di Luigi Magni 
con Nino Manfredi Stefania Sandrel/i 

DR (16 22 30) 

RIALTO 

Via IV Novombre 

L 7000 
Tet 6790763 

Angal Hatrt di Alan Parker con Mickey 
Rourka Robert Oe Niro OR 

(16 22 30) 

BITZ 

Vi* Somalia 109 

L 8 000 
Tal 837481 

Bya bya baby A Enrico Oldoim con Ca 
rti Alt Luca Barbareschi 0R 

(16 22 30) 


RIVOLI 

Vii LombvAa 23 


l 8 000 
Tet 460863 


TI prisinto ummlci di Francesco 
Massaro con Michel# Placido Giuliana 
Db Sio BR_116 30 22 301 


ROUGE ET NOIR L 8 000 Tri icipoli • un bibè di Léonard Ni 

Vìi Salenti 31 Tal 664306 mov con Tom Stileck Stive Gutten 

baro Tati Dmaon BR (16 22 30 ) 


ROVAI L 8 000 

Vili Filiberto 17S T*t 7674649 


Vicarili sulla nevi di Willy Bogner BR 
116 22 30) 


8UKRCINEMA 

Vii Viminali 


L 8 000 
Tal 4B549B 


Rigiui perduti AJoti Schumacher H 
_(16 22 301 


UMVERSAl 
Via Bei 18 


l 7000 
Tel 8831216 


Un uomo Innamorato di Diane Kurys 
con Peter Coyote Greta Scacchi S 
_116 22 30) 


VIP L 7 000 

Via Galla a Sìdama 2 
Tai 8396173 


Kemikezen di Gabriele Salvatores con 
Paolo rossi David Fiondino 6R 
116 30 22 30) 





AMBRA JOVINELLI 
Piazza G Papa 

L 3 000 

Tei 7313306 

Il caldo aapof• dal aaaao E (VM 18) 

AMENI 

Piazza Sompton» 18 

L 3 000 

Tti 890817 

Film par adulti 

Àquila 

Via L Aquila 74 

L 2000 

Tti 7594951 

Slip caldo a bagnato • E MI8) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 

Vìa Macerata 10 Tti 755352? 

Film par adulti 

DEI PICCOLI L 3000 

Vi* dalia Pinata 15 (Vida Borghi 
•si Tti 863465 

GII ariatogatti OA (1 MB 30 1 B 30) 

MOUUN ROUGE 
ViaM Corti irto 23 

L 3000 
Tti 5662360 

Pamtia arotic girl • E (VM 18) 
(16 22 30) 

NUOVO 

Ltigo Aacianghl 1 

L 6 000 
Tti 588116 

■ Slamdanct A Wayne Wang con Tom 
Hulca-G (16 30 22 30) 


Piene Repubblica 


L 2000 
Tel 484780 


PnaB Romano 


L 3000 
Tal 6110203 


Flave! «torca fu America • DA 


SPUNDID 

Vìa Piar dato Vigna 4 


L 4000 
TU 820205 


Iptraaxuaì night • E (VM 18) 
(16 22 30) 


UUSM 

ViaTitomna 364 


L 3000 
Tai 433744 


VOLTURNO 

Via Volturno 37 


L 6000 


Flirti par adulti 
Piaceri • E (VM 18) 


I CINEMA D'ESSAI I 


DELLE PROVINCIE 

Via Provincia 41 


Fatar Pan • OA 


MICHELANGELO 
Piana S Francaaco (TAsiial 


Baili i'invaatigatopo DA 


NOVOCtN! CESSAI L 4 000 
Via Marry Dal Val 14 Tai 8816236 


RAFFAELLO 

Via Terni 94 


■ Anni 40 di John Boorman DR 

___ (16 30 22 30) 

Figli di un dio minori di R Hames con 
Marie# Marlin William Hurt DR 


TWUR L 3 600 2 600 

Via dagl Etruichi 40 Tel 4957782 


limico dilli mii amici di Eric Ro 
timer con Emmanuelli Chautet BR 
_(16 22 301 


TIZIANO 
Via Reni 2 


Un pladipiatti a Bavarly Milla 2 di Tony 
Scott con Eddia Murphy Judge Rem 
tolda - BR_ 


I CINECLUB I 


ORAUCO 
Via Perugia 34 


IL LABIRINTO 

Via Pempio Magno 27 
Tai 312293 


Clnama cecoslovacco La chanci D An- 
tonio di Vii Ornar (21) 

SALA A É Homi of tha bravi di Lau 
ri# Anderson M 117 22 30) 

SALA B ■ Li montagni blu di Elgar 
Sangtiaia (17 22 30) 


I SALE PARROCCHIALI I 


ARCOBALENO Via Ridi 1/a. 
L 3 500 int L2 5QOnd 
Tel 8441594 


Ranagada un oaao troppo duro di E B 
Cluchar con Tarinca Hill Robert Vaughn 
• BR 
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SCELTI PER VOI 


□ Il VCNTR6 

DELL ARCHITETTO 

Un architetto americano a Roma 
Per organizzare una mostra all in 
terno dell Altare della Patria Una 
storia banale che si trasforma in 
un giallo la moglie tradisce I uo 
mo e un male incurabile comin 
eia a minare le sue viscere Non 
ci state capendo niente? Non 
preoccupatevi è un film di Peter 
Greenaway il gemale regista in 
gisse di «Il mistero del giardini di 
Compton House» e «Lo zoo di 
Venere» e II giallo sì trasforma in 
gioco geometrico in astrazione 
intellettuale sulla futilità delta vi¬ 
ta E poi è un film su Roma sco¬ 
perta nei suoi angoli architettoni¬ 
camente piu insospettati Fateci 
un pensierino CAPRANICA 


■ HOME OF THE BRAVE 

Solo per appassionati Ma par lo¬ 
ro — ovvero par i fona di Lauria 
Anderson le brava musicista 
sperimentalo americana — «Ho¬ 
me of tha brave» è davvero 
un occasione do un perdere II 
film è la registrazione di un con¬ 
certo tenuto circa tre anni fa a 
Jersey City in America ma è an¬ 
che un intelligente riflessione sui 
rapporti sempre più stretti tra 
musica video teatro insomma 
un ricco cocktail linguistico a cui 
la musica dalia Anderson fa da 
colonna sonora 

IL LABIRINTO 


■ 32 DICEMBRE 

Film a apisodi scritto e diretto da 
Luciano Da Crescenzo Lldea è 
un po quella di fornire degli 


(esempi» sulla relatività dei tem¬ 
po insomma il tempo per De 
Crescenzo non esiste serve al 
massimo per sapere che ora è 
Esista invece il tempo «interno» 
quello che regola le nostra pas 
sioni a le nostre emozioni Dei tre 
episodi il migliore è il secondo 
quello milanese con una nonna 
ancora piacente (A Caterina Bo- 
ratto) che scandalizza la famiglia 
con I suoi amori Sotto sotto è 
una questione di soldi 

ACADEMY HALL AMERICA 


O GETTA LA MAMMA 
DAL TRENO 

Una commedia gialla che prende 
spunto dichiaratamente dal 
classico hitchcockisno «Delitto 
per delitto» L ha diretta e inter¬ 
pretata Oanny De Vito piccoletto 
tutto pepe che qualcuno ricorderà 
nel delizioso «Per favore ammaz¬ 
zatemi mia moglie» Qui è un fi¬ 
glio grandicello angariato dalla 
mamma megera chs stringa un 
patto di ferro con uno scrittore 
divorziato in crisi Se tu uccidi 
mia madre io uccido tua moglie 
Nessun movente nessuna inda¬ 
gine Spiritoso e ben condotto 
«Getta la mamma dal treno» è un 
film che vale II prezzo del bigliet¬ 
to MAJESTIC 


□ ARRIVEDERCI RAGAZZI 

Un ritorno alla grande per Louis 
Malie Dopo una mazza dozzina 
di film americani, il regista di «La- 
combe Luciani è tornato in patri» 
par raccontare un doloroso episo¬ 
dio autobiografico «Arrivederci 
ragazzi» è infatti la storia di un a- 



J«rry Hall e Beppe Grillo nel film .Topo Galileo» 


mlcizia spezzata quella va due 
studenti m collegio nei bel mezzo 
della seconda guerra mondiale 
Uno (Malie da giovane) è cattoli¬ 
co I altro è ebreo Tradito da un 
cuoco collaborazionista I ebreo 
sarà arrestato dai tedeschi e av¬ 
viato in un campo di concentra- 
mento Dove morirà SVuggente 
con equilibrio (tutta la vicenda è 
all inaeana di uno atila sobrio) 
«Arrivederci ragazzi» è un film 
che commuove facendo pensare 
QUIR INETTA 


O SUSPECT 

Un giallo di ambiente giudiziario 
come quelli che ai facevano una 
volta Tutto ruota attorno ad un 
delitto che ai vorrebb* di ordina¬ 
ria amministrazione Incolpano 
un barbone sordomuto e pure 
manesco Ma lo brava avvocates¬ 
sa Chsr aiutata da un membro 
della giuria (che ai innamora di 
lai), metterà la cose a posto Ben 
diratto da Peter Yatea a incon 
sueto nati ambientazione (una 
Washington cupa, che nasconde 


dietro i marmi del potere pauroso 
sacche di miseria) Suspect* noa 
sfigura di fronte a classici come 
«Anatomia di un omicidio» e «Te¬ 
stimone d accusa» 

EDEN HOUDAY 


■ TOPO GALILEO 

Un Grillo cattivo cattivissimo E 
si può capirlo caduto nel plutonio 
di una centrale nucleare lo rin 
dono limile ed una cavia Ma con 
I aiuto della bella scienziata penti¬ 
ta si farà beffa delle Istituzioni e 
dei padroni nuclearisti Dirige 
Francesco Laudalo su una ac« 
negaiatura spumeggiante scritta 
de Grillo e da Stefano Senni U 
film si appisola un po' nella sei 
conda parta ma II divertimento I 
assicurato 

METROPOLITAN MAESTOSO 
Jf 

O GRIDO DI LIBERTA r 

E I ormai famosissimo film sii 
Steven Biko II leader nero suda» 
fricano ucciso in carcere dagli 
sgherri dell apartheid Ma à soJ 
prattutto ti film au Donald 
Woods il giornalista bianco che 
si schierò a favore di Biko e fu 
cosvetto a lasciare II Sudafrica 
riparando In Inghilterra con la fa 
miglia Richard AttenborougNt 
(«Ghandhi», «A Choru» Una») 
racconta I amicizia fra I due, la 
progressiva presa di coscienza 
del bianco, la morte del leader 4 
colore e la fuga di Woods cantar 
ritmo con grande senso civile é 
con un magniloquente uso dell* 
•cena di massa Un esemplo dt 
cinema «Impegnato» all antica,*. 
Ma ben fatto 

FIAMMA KING 


CARAVAGGIO 

Vii Partitilo 24/B 

Tti 864210 

■ Le bemba di Luis Valdez con Lau 
Diamond Philips Rosane De Solo M 




AClLlA 

VERDE MARI 


Le storie Infinite A W Petersen FA 

ALBANO 

ALBA RADtANS 

Tel 9320126 

L implacabile A Paul Michael Gtaser 
con Arnold Scfnvarzenegger A 

FLORIDA 

Tel 9321339 

Secondo Ponzio Filato di luigi Magni 
con Nino Manfredi Stefania Sandrelli 

DR 

FRA8CATI 

POLITEAMA (Largo Pamzza 5 
TeL 9420479 

SALA A Lo atrlzzacervelll A Michael 
Ritchie con Dan Aytroyd Walter Mat 
thau BR 115 22 301 

SALA B Attrazioni fatale A Adrian Ly 
ne con Michati Douglas Glenn Close 

DR 115 22 30) 

SUPERCINEMA 

Tet 9420193 

Tl preaento un amica di Francesco 
Massaro con Michela Placido Giuliana 

Da Sio BR 115 22 30) 

QROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

Tel 9456041 L7 000 

Lo itriuacervelli A Michael Ritchie 
con Dan Aykroyd Walter MattBu BR 
(16 22 30) 

VENERI Tal 

9454692 L 7 000 

Biancaneve « 1 sette nani DA 
(15 30 22 301 

OSTIA 

KRYSTALL L 7000 Via dai Fatatimi. 
Tti 5603181 

I 32 dicembre di e con Luciano De j 
Crescenzo BR (16 15 22 30) 

SISTO L 6000 
Tal 6610750 

Via dei Romagnoli 

Attrazione fatale A Adrian lyne con 
Michael Douglas Glenn Close DR 
(15 45 22 301 

SUPERGA L 7 000 

Vlidalla Marma 44 T 5604076 

La trilione del Sabba A Marco Beiloc 
chio con Beatrice Dal e DR 

116 22 30) 


■ PROSAI 

ALLA RINGHIERA (Vi# dei R ari 81 

Tel 6568711) 

Alle 18 Vai col tangomanla, ov¬ 
vero fatti a misfatti dal Tango 

con Julio Lubek 

ANFITRIONE (Vie S Ssba 24 Tel 
6750627) 

Alle 18 La allegra comari di Slet- 
IledaW Shakespeare conCostan 
lino Carrozza Lilia Gravino Regia 
di Costantino Carrozza 
ARGENTINA (Largo Argentina Tel 
654460 tl 

Alle 17 Cabaret di Joe Masierolt 
con il Théétre du Huit eme de Lyon 
Regia di Jeròme Savary 
ARGOT IV a Natale del Grande 21 e 
27 Tel 5898111) 

Alle 18 Tl concio par lo fasta di 
Mattia Sbragia e 8o#ta vietata di 
Walter Lupo Regia di Mattia Sbra 
gì® 

AUT * AUT (Via degli Z.ngan 62 
Tel 4743430) 

Alle 17 H comune interasse e 
Due sufi autostrada A Giorgio Pro¬ 
speri con Fernando Cajati Simo¬ 
netta Giurunda Regia di Maria Tri 
zio 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Labicana 32 Tet 2872116) 

Vedi spano danza 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 • Tel 
317716) 

Alle 21 30 Stalkar di Simone Ca 
rolla e Victor Cavallo Regia di Si 
mone Carello 

BABINGTON (Piazza di Spagna 23 
Tel 4746791) 

Demani alle 21 30 Api di Andrea 
Ciulfo con la Compagnia Teatro Do¬ 
po 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/a Tel 
5894875) 

Alle 18 30 Saera rota Scritto e 
diretto da Vincenzo Stornatolo 
CATACOMBE 2000 (Va Labicana 
42 Tel 7563495) 

Alle 21 Triata Trlat Ano ha rapito 
Moro d e con Franco Venturini 
con Bianca M Merluzzi Regia di 
francomagno 

CENTRALE (Via Cel»a 6 Tel 
6797270) 

Alle 17 30 Due storie ridrcole 
(Amicizia di Eduardo De Filippo e 
Caca di Lugi Pirandello) con la 
compagnia stabile regia di Romeo 
De Baggis 

CLUB IL PUNTO (Vis del Cardello 22 
-Tel 6789264) 

Alle 21 30 Balla di nona scritto 
d retto ed interpretato da Antonello 
Avallone 

CONTATTO (Via Romagnoli 165 
Osi a) 

Alle 21 Sa fossi nata In America 

scr uo e interpretato da Renaio Za 
mengo Reg a di Lue a Di Cosmo 
OEI COCCI (Va Galvan 69 Tel 
353509) 

Alle 21 Fra I cipressi lungo II Ru¬ 
ma nella manta di Franco Parenti 
DEI SATIRI (Va di Grottapinta 19 
Tel 6565352) 

Alle 17 AmlatodiW ShakespeB 
re con Pino Misti Reg a di luca 
Maria Barbone 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle 17 Anima bianca d G useppe 
Manlndi con Mon ca Scatt n Fla 
vio Bonacci Regia di Piero Maccar 
nellr 

DELLE ARTI (Va Scia 59 Tet 
4758598) 

Alle 17 II più fatica dai tra d E 
Leb che con Govanna Rall Gan 
cario Sbrag a Lu g D berti Reg a 
di Giancarlo Sbrag a 
DELLE VOCI (Va E Bombe» 24 
Tel 6810118) 

Alle 21 Carmen di P Mènmée con 
MarnaFagg eGorgoTausani Re 
g a di N no De Toli s 
OUSE (Via Crema 8 Tei 7570521) 
Alle 18 La locandiere d Carlo Gol 
doni con la Compagn a La Dom z a 
na Reg a d Mass m I ano Terzo 
ELISEO (Va Nazonata 183 Tel 
462114) 

Alte 17 Gante di facili costumi 
Scr no d retto ed nterpretato da 
N no Manlred con Pamela V lores 
E T I QUIRINO (V a Marco M nghet 
t 1 Tel 6794585) 

Alle 17 La scuola dalla mogli d 
Mol ère con Gastone Mosch n Re 
g a d G ani anco De Bos o 
E T I SALA UMBERTO (Va dela 
Mercede 50 Tel 6794753) 

A e 17 30 Farfalle Scr no da ida 
On bon e Paolo Po con le poes i d 
Gu do Gozzano con la compagn a 
Paolo Po 

E TI VALLE (Va del Teat o Vaie 
23 a Tei 6543794) 

A e 17 30 Tl ho «potato per alle 


i di Natalia Ginzburg con Mad 
datene Cnppa Pina Cei Regia di 
Antonio Calenda 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 17 L'avara di Molière tradu¬ 
zione e adattamento di Roberto Le 
nei Con Mario Carotenuto Diana 
De Toni regia di Nuca Ladogana 
GJUUO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 • Tel 363360) 

Alle 17 30 Domino di Marcel 
Achard con Ugo Pagliai e Paola 
Gassman Regia di Luigi Squarzina 
IL CENACOLO (Via Cavour 108 Tel 
4759710) 

Alle 18 Vanita al provino di Mi 

chele Capuano e Fausto Costantini 
con Daniela Celenta Valentina 
Guadalupi Regie degli autori 
IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
6810721) 

Alle 22 30 Ruttando, puffo odo di 

Amendola e Corbucci con G Valeri 
M Mattioli e R Rodi Regie degli 
autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A » Tel 737277) 

Alle 1730 Mal invitata ai Coatarv- 

10 show di L Cassini e G Finn con 
Lucia Cassini Monique Macchia 
velli Maria Stoppar 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 5817413) 

Alle 17 30 Vlanna Scritto e diret 
to da Giancarlo Sepa 
LA PIRAMIDE (Via G Benzom 51 
Tel 6740162) 

Alle 18 Barry Lyndon scritto e di 
retto da A Aglioti con la compa¬ 
gnia La Maschera 
LA RAGNATELA (Vi* dei Coronari 
45) 

Bottega del teatro Alle 1B .. non 
adornata da alcun dlatgno, scrii 
to e diretto da Davide Riboli con 
Mira Andriolo 

LA SCALETTA (Via de) Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6783148) 

Domani alle 21 30 PRIMA Canta¬ 
ta di Massimo Fedele da Rodolfo 
Wilcock con Gabriella Sulli Massi 
moDePaoIs Reg a di Massimo Fe 
dele 

MANZONI (Via Montezebio 14/c • 
Tel 3128 77) 

Alle 17 30 Sara d'autunno di Frie 
dnch Durenmatt con Massimo lo- 
dolo Dario Penne Fteg a di Ton.no 
Accolla 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabna 

no 18) 

Alle 17 e alle 21 Lindsay Kemp 
Company presenta AUca 
OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 

SAIA GRANDE Alle 17 30 La ro¬ 
tazioni paricoloet di Mario Moret 
ti con Paola Pitagora Roberto Gì 
sacco Regia di Luca De Fusco 
SALA CAFFÈ Alle 17 30 Un cilin¬ 
dro un fiora, un frock con Genna 
ro Cannavacc uolo Reg a di Marco 
Mete Alle 19 15 A Saint Trotwiat 
di e con Maria Cassi e Leonardo 
Brizzi 

SALA ORFEO Alte 18 A morta 
dlnt oliano a Don Fatica ovvero 

11 Cas elio degli spini con la Coop 
Teatro Necessità Roga di Paolo 
Spezzafem 

PARIOLI (Va Giosuè Borsi 20 Tel 
B03523) 

Alle 17 30 Sincaramente bugiar¬ 
di di Alan Ayckbourn con Valer a 
Valer Paolo Ferrari Reg a di G o- 
vann Lombardo Radice 
PICCOLO ELISEO (V a Nazionale 
183 Tel 465095) 

Alle 17 30 Su a giù par la rona 
acattoMa di e con Graz a Scuce 
marra 

POLITECNICO iva G B Tepolo 
13/a Tel 3619891) 

Al e 21 API (Tragèd e Chantèe) d 
Andrea C ulto con Y Suzuk K Ko- 
skawa 

ROSSINI !P azza S Ch ara 14 Tel 
6542770 7472630) 

Alle 17 15 Lo amemorato d Em 
lo Cagier con Anta Durame 
Emanuele Magnani Reg a di Le la 
Duce 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 67982691 
Doman alle 21 30 Blbarao d Ca 
stellacc e Ping tore con Pippo 
Franco Leo Guttotta Oreste Lonei 
lo 

SAN GENESIO (V a Podgora t Tel 
310632) 

Ale 17 30 Alt irne nrepertoro 
var ab e con la compagn a C n er 
Palazzo 

SISTINA (Va Ssma 129 Tel 

4 41 ) 

v tazo Jazz rock 
SPAZIO UNO (V a de Pamer 3 Tel 
5896°741 

A le 17 30 Cow Boy» e Bocca da 

Cow Boya d Sam Shepard con 
Paoo Bacchett P er Aido G rotio 


Stefano Molman Regia di Roberto 
Marcucci 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
6743089) 

Alle 18 30 Vita in tempo di sport 
- Multo Aziona con la Banda Ma 
gnatica Regia di Giacomo Verde 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c Tel 3669800) 

Alle 17 30 La tela dal ragno di 
Agatha Chriatie con Silvano Tran 
quilli Susanna Schemmart Regia 
di Sofia Scandurra 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788269) 

Alle 18 Bambinata di Raymond 
Cousse con Francesco Visconti 
Regia di Luciano Nettino 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 6895782) 

Vedi spazio Danza 
TORDINONA (V a degli Acquaspar 
la 16 Tel 6545890) 

Alle 17 30 Giorno d aitata di Sla 
wom r Mrozek con Claretta Carote 
nuto Wladlmiro Conti Regia di Cla- 
»»t»a Carotenuto 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 • 
Tel 7880985) 

Alle 21 18 Antipaequa di Franco 
Cordelli Regia di Gianfranco Varet 
to 

UCCEIUERA (Viale dell Uccellerà 
Tel 855118) 

Alle 19 Martèn (L uomo delle on 
de) con MarcoZappalagiio EnzoG 
Cecchi Luca Boschi Regia di Enzo 
G Cocchi 

VITTORIA (P zza S Maria Liberato 
ce 8 Tel 6740598) 

Alle 17 30 Rumori fuori «carta di 
M Frayn con la Compagnia Attori 
e Tecnici Regia Attilio Corsini 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 61 
Tel 6568711) 

Alle 16 La trlbolailonl di un eina- 
aa In Cina di G Verno e con i bural 
tini di G Barberini 
CATACOMBE 2000 (Via labicana 
42 Tel 7553495) 

Alle 17 Un cuora granda eoa) di 
Ofelia Biasioh con Krystyna Sza 
franska Regia di Francomagno 
CRISOQONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5891877) 

Alle 17 La apada di Orlando di 

Fortunato Paspual no con la com 
pagma dei Pupi Sic lian 
DEI SATIRI (Via di Grottapmta 19 
Tel 6566352) 

Alle 16 fta Carvo con il teatro di 
burattini di Lorenza Mazzetti 
GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 

Alle 16 30 La filatrice che apoaò 
un ra ma parta il aorrleo 
IL TORCHIO (Va Morosim 16 Tel 
682049) 

Alle 16 45 Castellano stanco 
venda caateilt in aria 

LA CILIEOIA (Via G Battista Sona 
13 Tel 6275705) 

Spettacoli teatrali per le scuole 

TEATRINO OEL CLOWN (Via Aure 
I a Locai tò Cerreto Lad spoi ) 
Doman alle 10 Un clown por tut¬ 
ta la atagioni d G Tallone 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Tel 5139405) 

Alle 17 Immagini d acqua Fiabe 
m i leggende con le marionette 
degli Accoltella 

TEATRO VERDE (Circonvallar one 
Gamcolense 10 Tel 5892034) 
Alle 17 L elefantino curioso con 
la Nuova Opera dei Burattini 

■ MUSICAI 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru 
lana 244 Tel 732304) 

Alle 11 concerto snfonco Pro¬ 
gramma WA Mozart Divert men 
to n 3 W A Mozart Serenata n 
12 Conversazione introdutt va di 
Paolo Tern 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (V a della Conc liaz one Tel 
6780742) 

Oggi alle 17 30 domani alle 21 e 
martedì alle 19 30 Concerto diretto 
da Gabriele Ferro In programma 
Mozart Musica funebre massoni 
ca Snfoma in la maggore K 201 
Razzi Colon per 2 voci femm n I e 
54 arch su testo di Edoardo San 
gumetti (Dan eia Uccello soprano 
Pa la Pavese voce ree tante pr 
ma esecuzione assoluta) Strauss I 
tir burlon d T II Eu ensp egei poe 
ma s nfon co op 28 
AUDITORIUM AUGUSTINIANUM 
(Va S Uff zo 25) 

Alle 17 30 Concerto per p anolorte 
d Marco Mazzocchi e i Tuo Acqua 
re» Antonella Acquare» (p anolor 
te) Alessandro Leard m (voloncel 
lo) Mass mo Leard ni (alar netto) 
Musched Bach Chopn Beetho¬ 
ven Brahmas 


MONTESACRO (Piazza Rocciamelo- 
ne 9) 

Mieli Musiche per una due treo 
quattro chitarre Suoneranno Mar 
co ladeluca Ciro Paduano Alea 
sandro Londei e Antonio Di Spinto 

SCUOIA POPOLARE DI MUSICA 
DI TESTACCIO (Via Galvani 20 • 
Tel 5767940) 

Alle 11 Concerti per bambini e ra 
gazzi con la Big Band della S P M T 
diretta da Daniele Terenzi e Mano 
Rata 

SISTINA (Via Sistina 129 • Tel 
4756841) 

Alle 10 30 Concerto dell Orchestra 
sinfonica abruzzese diretta da Ja 
ne Giovar Musiche di Beethoven e 
Tippett 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via de 
Filippini 17/9 Tel 6548735) 
Domani alle 21 Concerto strumen 
tale Musiche di Mozart Devienne 
Boc cherim 

■ DANZAI 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porte 
Labicana 32 Tel 2872116) 

Alle 1815 L'attroaogno spettaco¬ 
lo di danza diretto da Paola Latrala 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morom 3) 

Alle 21 Performance di danza Ka 
thak 

■ JAZZ ROCKHMM 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3699398) 

Atte 21 Blues di Mano Donatone 
Trio 

MG MAMA (V to S Francesco a Ri 
pa 18 - Tel 582551) 

Riposo 

MLLV MOUOAY (Via degli Orti di 
Trastevere 43 Tel 5816121) 

Alle 17 30 Jam session 
BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 Tel 
6879075) 

Alle 22 Roberto G Ito quartet 
CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac 
ciò 96) 

Alle 22 Rad» Boys Orchestra 
CORTO MALTESE (Via Stiepovich 
141 (Ostia) Tel 5698794) 

Alle 21 30 Duo del chitarrista Nun 
zio Barraco e Tina 


POIK8TUDIO(VisG Secchi 3-Tal 
6892374) 

Riposo r 

FONCLEA (Via Crescenzo 82/a) > 

Alle 21 30 Musica Alrp-funk con i f 
«Bojalrai 

GRIGIO NOTTI (Via dei Fienaro» 
30/b - Tel 5813249) 

Alle 18 Sotodonna nastroteca per T 
sole donne . 

MUSIC INN (Largo dai Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Alle 22 Concerti della Blue Funk 
Music Orchestra di Tony Formichel 
la 

•AINT LOUHI MUSIC CITY (Via del i 
Cardato 13/a - Tel 4745076) 

Alle 21 Concerto The Kammerton 
vocal group 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 

Alle 17 e alle 21 Concerie di Rie j 
cardo Cocciante 

SOTTOSOPRA (Via Pamsperna 68 
Tel 4839611 
Non pervenuto 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65) 

Alla 18 30 Musica con la Banda t 
magnetica 

TU SITALA (Via dui Neofiti 13/A 
Tel 6783237) j 

Alle 2130 Kabarett Kuoke Gta 
gastronomica net cabaret tedesco 


SIAMO 

RICCHI 

SOLO DENTRO. 


SOTTOSCRIVI 
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OGGI ORE 17 E 21 ULTIME DUE REPLICHE 

LINDSAY KEMP COMPANY pr«**nu 


una fintoti* par L«wi» Carroll 
«Non per date una della coaa piò tato vista r Roma nogk ultimi anni» 

I _ (Lamio Tool - tl Tbmpo) » 
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Abbiamo solo 600 posti! Prenotarsi in tempo! 

L’ultima chance per chi a Roma non ha visto !a 
COMPAGNIA ATTORI & TECNICI 
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— Il Festival II mercato tv 

di Sanremo va cambiato, ma come? Se n’è parlato è sempre più povero di novità. E così vedremo 
a Roma nel corso di una vivace nei prossimi mesi qualche buon film 

tavola rotonda. D primo problema è il contratto della Fox e 0 ritorno del vecchio Perry Mason 


Vedi retro 



CULTURA e SPETTACOLI 


Uno storico di classe 


Inglese, grande studioso 
di cultura e comunicazione 
impegnato a sinistra: 
è morto Raymond Williams 




Wk Nell'era dell'lnformazio- 
ne cl sono volute molte setti* 
mane perché giungesse fino a 
noi (a notfiia della Improvvisa 
morte di Raymond Williams, Il 
SS gennaio Due ritagli del Ti¬ 
mes Higher Educational Sup • 
ùlemenl e del NewStatesman 
fotocopiati per l'uso di pochi 
Interessati In un Istituto uni* 
ventilarlo, ce lo ricordano al* 
traverso le testimoniarne di 
un suo allievo e di un suo ami* 
co, Ambedue, Indipendente¬ 
mente, usano la medesima 
formula per definirlo: «Un in¬ 
tellettuale socialista» E In es¬ 
sa Williams si sarebbe certa¬ 
mente riconosciuto se ricor¬ 
diamo Il suo nome acconto a 
quello del promotori e dei fir¬ 
matari del famoso Manifesto 
di Maggio nel quale, ventanni 

{ a, al respingeva la politica Ia¬ 
lurgia di Harold Wilson in 
nome di un altro socialismo 
Ma per Raymond Williams 
questo legame indissolubile 
fra politica e cultura non è mai 
stato una acquisitone Intellet¬ 
tuale; tra, al contrarlo, il suo 
modo di essere, di vivere e di 
lavorare, che ha dato un mar¬ 
chio Inconfondibile a tutta la 
sua opera e che ha permesso 
a una Intera generazione «di 
formarsi, Intellettualmente e 
politicamente, alla sua om¬ 
bra», come ha scritto Stuart 
Hall, Nel 1969, ripercorrendo 
la storia della «vita letteraria 
inglese» a partire dal 1800, 
John Qross non riusciva a ve¬ 
dere Intorno a sé nessuno del¬ 
la statura del grandi protago¬ 
nisti del passato, ma si avven¬ 
turava a suggerire che «per 

S tianto riguarda la critica et- 
irarii Inglese si è inevitabil¬ 
mente costretti a pensare a 
Raymond Williams la cui in¬ 
fluenti il rivelerà molto più 
duratura di quella di Caudwell 
o di qualsiasi altro critico mar¬ 
xista degli anni 30 poiché è 




molto più profondamente an¬ 
corata alla realtà della cultura 
e della tradizione inglesi* 
Questa cultura e questa tra¬ 
dizione tuttavia, non sono 
state soltanto il suo nutrimen¬ 
to, ma soprattutto (oggetto 
permanente della sua rifles¬ 
sione critica Iniziata trentanni 
fa con Culture and Society e, 
In un certo senso conclusa 
nel 1981 con Culture, Di que¬ 
sta cultura, come ha scritto 
ancora Stuart Hall, egli ne ha 
«ridlsegnato la mappa» par¬ 
tendo dal presupposto che «la 
storia dell Idea di cultura è la 
testimonianza delle nostre 
reazioni alle nostre mutate 
condizioni di vita è la testi¬ 
monianza delle nostre defini¬ 
zioni c dei nostri significati 
che, a loro volta, possono es¬ 
sere compresi solo nel conte¬ 
sto delle nostre azioni», Da 

3 ui l'esigenza di definire, e ri¬ 
finire I termini di cui cl ser¬ 
viamo - le «parole chiave» - 
ponendoci sempre nuovi in¬ 
terrogativi Come ha detto re¬ 
centemente Patrick Parrinder, 
in The Fatlure of Theory, il più 
grande contributo di Ray¬ 
mond Williams consiste pro¬ 
prio «nella sua capacità di tra¬ 
sformare Il tipo di domande 
da porsi» e di averlo fatto sen¬ 
za mal dimenticarsi che ogni 
«versione del passato» (è una 
espressione di Williams; deve 
anche includere «una qualche 
versione del futuro* 

Passato e futuro sono il 
grande intreccio dell opera di 
Raymond Williams Figlio di 
un casellante di origine conta¬ 
dina, nato nel 1921 in un vil¬ 
laggio di confine nel Galles, 
educato a Cambridge e qui 
vissuto dopo il 1961 ai confini 
tra la città e la campagna, non 
ha mal dimenticato le sue ra¬ 
dici (costantemente evocale, 
soprattutto nel suol tre roman¬ 
zi) cosi come non ha mal di¬ 



Continua la riflessione sul '68 E, questa volta, In maniera 
non certo scandalistica e revivalistica come han fatto alcu¬ 
ni inserti dedicati all anno fatale E la volta dunque del 
Contemporaneo di Rinascita, in edicola lunedi 7 marzo, 
con la copertina dipinta per l'occasione da Emilio Tadlnl, 
Aperto da un editoriale di Franco Ottolenghl sul rapporti 
tra la sinistra di oggi e la svolta sociale che avvenne tra gli 
anni Sessanta e Settanta, il fascicolo é suddiviso in tre 
parti la scena internazionale (Aronowitz, A Sassoon, Tou- 
rame Alvater, Mlynar, Lisa Foa) le vicende Italiane CTren- 
tm, Tronti, Liguori, Revelli e altri), l'Immaginario di massa 
(Argentieri, Scabia, Purini) Llnserto intende rilanciare la 
discussione sui caratteri della modernizzazione venti anni 
dopo la grande scossa Nella foto un quadro di Franco 
Mulas, Le pietre d Europa, 1968 


stolto lo sguardo dalle trasfor¬ 
mazioni della società indu¬ 
striale moderna sulla quale, 
forse, cl ha detto più di qual¬ 
siasi altro suo contemporanea 
inglese. Da questo punto di vi¬ 
sta egli appare Indiscutibil¬ 
mente come la più importante 
personalità culturale di questo 
secondo dopoguerra In Gran 
Bretagna, la cui influenza si è 
allargata nell ultimo trenten¬ 
nio ben oltre I confini del suo 
paese e del mondo anglosas¬ 
sone 

S uella disciplina che porta 
l'etichetta di «Cultural 
Studiea» ha in Williams il suo 
capostlpite e il suo ispiratore, 
con lui la storia culturale, o 
storia sociale delta cultura, ha 
acquistato una nuova dimen¬ 
sione e ha rimesso In movi¬ 
mento molte energie che 
sembravano ormai perdute 
dopo la crisi della fioritura 
marxista degli anni 30 Qua¬ 
lunque sia stato il destino del¬ 
la «New Left», della Nuova Si¬ 
nistra degli anni 60 alla quale 
William» na dato un Importan¬ 
te contributo, dò che ne so¬ 


pravvive oggi, soprattutto nel¬ 
la Open University sH suoi 
gruppi di studio, è a lui che si 
ispira e alla sua opera l libri di 
Williams sono pieni di Interro¬ 
gativi, e di risposte talora 
provvisorie, Incomplete o «ne¬ 
bulose* - come ha detto qual¬ 
cuno - ma le domande resta¬ 
no ancora estremamente at¬ 
tuali. Marxitm and Literature, 
The Countty and thè City, 
Keywords, Materialism and 
Culture sono soltanto le tappe 
più note del suo Itinerario, ma 
due libri poco citati ci indica¬ 
no in modo ancor più rivelato¬ 
re la aua lungimiranza 
Communications (1962) e 
Television (1974) sembrano 
studi marginali ma in sostanza 
riprendono e sviluppano I te¬ 
mi di The Long Revolution so¬ 
prattutto in relazione all'idea 
democratica di una «cultura 
comune* che pervade tutte le 
versioni del futuro di Ray¬ 
mond Williams Qui, dopo 
aver discusso l'impatto della 
rivoluzione democratica e di 
quella industriale, Williams si 
soffermava infatti sulla «terza 


rivoluzione» ormai in coreo, 
quella culturale ancorata alla 
•aspirazione ad estendere il 
processo attivo del sapere, at¬ 
traverso l'alfabetizzazione e 
l'uso di altri mezzi più avanzati 
di comunicazione, a tutti inve¬ 
ce che a gruppi limitati» Que¬ 
sta. per lui, era una rivoluzio¬ 
ne di portata simile alle altre 
due, ma non potremmo mai 
comprendere «il processo dei 
mutamenti nei quali siamo 
coinvolti se ci limitassimo a 
considerare le rivoluzioni de¬ 
mocratica, industriale e cultu¬ 
rale come dei processi sepa¬ 
rati» Secondo Williams tutto 
il nostro modo di vita è «pro¬ 
fondamente condizionato dal 
progresso e dalla interazione 
tra democrazia e Industria e 
dall'estensione del sistemi di 
comunicazione» 

In ciò troviamo un collega¬ 
mento con II pensiero della 
cosiddetta scuola canadese e 
dello storico Harold Inms, ma 
1 analisi di Williams si traduce¬ 
va sempre In proposte e pro¬ 
getti, sia per quanto riguarda il 
sistema educativo che quello 


delle comunicazioni, sempre 
In stretta relazione con il suo 
paese e il penodo storico in 
cui egli viveva Non c'era in luì 
nessun residuo di quella no¬ 
stalgia del passato, o di quello 
spenglensmo, che avevano 
caratterizzato in modo diver¬ 
so I opera di Innis o di Leavis 
e del suo gruppo di Cambri¬ 
dge negli anni della rivista 
Scruliny 

La cosa che più lo aveva 
colpito nel 1939, arrivando a 
Cambridge, era stato «luso 
che si faceva della letteratura 
e del sapere in generale per 
ratificare il sistema sociale 
economico e il modo di vita» 
della classe dirigente con la 
quale non ha mai potuto Iden¬ 
tificarsi Entrato nel ventre 
della balena (come aveva det¬ 
to Orwell a lui caro) non si è 
mai latto assorbire o digenre 
dal leviatano capitalistico ma 
si è sforzato, piuttosto, di 
usarne gli strumenti per ana¬ 
lizzarlo e relnterpretario In 
nome di un futuro più demo¬ 
cratico e umano John Gross 
Io ha definito «antico lettera¬ 


rio», in California ha insegnato 
«scienze politiche», per altri è 
uno storico o un sociologo 
delta cultura (come appare 
dalia traduzione italiana del ti¬ 
tolo di un suo libro), ma Wil¬ 
liams era veramente «inclassi¬ 
ficabile» soprattutto perché le 
domande che si poneva, e le 
risposte che cercava, erano 
strettamente legate alla sua 
esperienza e a quella delta co¬ 
munità con ta quale si identifi¬ 
cava in rapporto ai problemi 
che la comunità stessa si po¬ 
neva, volta per volta, in una 
società e in un mondo in co¬ 
stante trasformazione 
Lui stesso si è trasformato 
nel corso degli anni e la sua 
opera è anche la storia di que¬ 
sto processo nel corso del 
quale si è interrogato e ha in¬ 
terrogato la realtà circostante 
ponendo l'accento - come ha 
senno in Keywords sulla «ana¬ 
lisi sociale e storica» dei fatti e 
dei termini che usiamo per 
descnverli Era il suo modo 
naturale di svolgere il propno 
ruolo di «intellettuale sociali¬ 
sta» nella società Inglese dei 
XX secolo 


par Pnrtnflhpci Paolo Portoghesi ha rlspo- 
.. Uy , 1 sto alle critiche che hanno 

dIO Biennale colpito il consiglio direttivo 

noccimA della Biennale dopo II gran 

rifiuto G| 0r «| 0 Tjnaszi, 

leggerezza Portoghesi si é prima la* 

mentato che alta votazione 
fossero presenti solo 12 del 
19 consiglieri e che quindi fosse pressoché impossibile 
trovare una maggioranza Malgrado ciò, Tlnazzl è stato 
votato all unanimità anche conoscendo la sua riserva E 
aggiunge «Chi si meraviglia e si scandalizza unicamente 
per I rischi delle candidature non concordate e non impo¬ 
ste dall'alto, finisce per favorire suo malgrado, Il metodo 
collaudatisslmo e senza rischi della lottizzazione». 


Il Hfltclpr Fhl Un giudice californiano ha 

ii uuMicr mi decjso che (i prolewore 

su Lennon non universitario Jon Wlerner, 

cara rocn nntn che aveva chiesto da anni 
fr rd L, " U10 di poier accedere al dossier 

E pericoloso aperto dall Fbl su John Len¬ 

non. all epoca delPImpe- 

. gno d e | b ea t]e CO ntrO II 

Vietnam, non potrà avere accesso al documento «Sareb¬ 
be contro gii interessi nazionali», questa la motivazione I) 
dossier nvela come l'Pbi abbia seguito e spiato Fattività 
pacifista del cantante e forse in questo senso è imbaraz¬ 
zante per la polizia federale II giudice ha aggiunto «Sem¬ 
bra ridicolo parlare di sicurezza nazionale In relazione a 
documenti vecchi di anni e per di più su una stella del rock 
and roll morta da otto anni» Ma non ha potuto non pren¬ 
dere atto della richiesta dell'Fbi 


fon I disponi La Casa Buonarroti a Firen- 

m* 1 lT 51 i « riapre i battenti, dopo 
Gl Micneiangeio due mesi di chiusura, a par* 
rfanr» faci tire dal 9 marzo. Durante 

ndpn: irai questo _ , a chiusu , 

Buonarroti ra è stata determinata da 

mancanza di fondi - sono 
^* stati effettuati alcuni resteu* 
n La napertura sarà accompagnata dalla presentazione di 
una sene di disegni michelangioleschi di proprietà dell’En¬ 
te Casa Buonarroti, che d'ora In poi verranno esposti in 
permanenza 1 restauri invece sono stati eseguiti con 1 aiu¬ 
to di uno sponsor pnvato 


Ben Jalloun 

aSSOltO premio Goncourt e autore 

Ha IP Arri ica di Creatura di sabbia, è 

ji »° , 50 stato assolto a Parigi dal- 

di plagio l'accusa di aver copiato il 

suo romanzo La nuit sacrie 
^ m—m da La Croix de Dieu della 
sceneggiatnce Myrtille Buttner II tribunale di Parigi ha 
ritenuto che tra ì due scntti non vi siano sostanziali affinità, 
salvo alcune espressioni banali e usuali in situazioni del 
genere 

GIORGIO PASRB 
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E Bemoud mise in mostra i muscoli dellìtalietta 


' ■S*v- -v 

. 


le navi Italiane 
nella rada di Napoli 
In tre storiche 
foto di Bemoud 


La flotta «piemontese» 
a Napoli, nelle istantanee 
di un grande fotografo: 
un libro per capire gli anni 
dell’Unità con le immagini 


m Non si è indagato poi 
molto, forse, sul contributo 
dato dai fotografi a! «progres¬ 
so» in generate e alle spinte 
positivime che, sul finire 
dell’fiOO, Invasero 1 Europa, 

( lenerando energie e stimo 
andò la creatività, la voglia di 
fare e la crescita del nostro 
Paese Bisogna dunque opera¬ 
re un vero e proprio sforzo di 
riflessione per capire che cosa 
significò, allora documentare 
la nascita delle Industrie, delle 


città moderne I grandi e pic¬ 
coli avvenimenti lo sviluppar¬ 
si delle macchine a vapore la 
conquista dell elettricità le- 
stendersi delie strade e delie 
ferrovie, il dilagare delle 
«esplorazioni» e dei grandi 
viaggi ma anche i bisogni e te 
ontraddizioni di una società 
che stava cambiando a ritmo 
sostenuto Sparivano regimi, 
venivano allontanati re e prin¬ 
cipi sparivano assolutismi 
che parevano incrollabili 


I primi fotografi erano là, 
appunto ad «immortalare», 
documentare riprendere te 
stlmomare, in una Europa dal¬ 
le comunicazioni ancora diffi¬ 
cili e con un tasso altissimo di 
analfabetismo La fotografia 
dunque, nacque e rappresen¬ 
tò senza alcun dubbio il pro¬ 
gresso [accesso di grandi 
masse alle cose della vita (co 
me con la nascita della televi 
sione), il «documento» indi¬ 
scutibile e Indiscusso, la «so¬ 
rella» del vapore e dell elettri¬ 
cità, lo «strumento democrati 
co» alla portata di tanti e cosi 
via Fu perciò con grande en¬ 
tusiasmo che venne accolto il 
lavoro del primi grandi foto 
grafi gli Alinari, il Sommer il 
Brogl il Duroni II Pavia o il 
Negri 

Illuminante proprio in que¬ 
sto senso è il lavoro di Jean 
Baptiste Bemoud francese di 
nascita ma cosi straordinaria 
mente napoletano da parere 


sempre vissuto all ombra del 
Vesuvio Bernoud (detto Al 
phonse) appartiene come 
Giorgio Sommer alla schiatta 
degli «inquieti dell obiettivo» 
cioè al gruppo dei maestri che 
non stavano fermi un attimo 
Sommer come è noto, è quel¬ 
lo che fotografò I Assedio di 
Gaeta e la fine del regno di 
Franceschlello Bemoud, in¬ 
vece scattò migliaia di ritratti 
alle personalità dell epoca e 
documentò, da «grande», il 
terremoto nel Salernitano e in 
Basilicata del 1857 guada¬ 
gnando fama europea Fu 
amico del Conte di Siracusa, 
di Mancìnelli, Morelli e del 
commediografo e attore An¬ 
tonio Petito Divenne anche 
fotografo delia Casa Reale e 
del Oranduca di Toscana e di 
tutta la nobiltà in qualche mo 
do legata a Napoli capitale del 
regno Ebbe anche la ventura 
di trovarsi in città nel momen¬ 
to del cambiamento quando. 


dopo I impresa dei Mille tutto 
cambiò e scesero a) Sud t pie¬ 
montesi Bernoud non esitò 
un istante pur di fotografare 
avvenimenti e fatti di rilievo, a 
passare dalla loro parte Esat¬ 
tamente come il Sommer che 
segui e documentò la repres 
sione dei poveri banditi-con¬ 
tadini del Sud messa in atto 
con spietatezza dai nuovi arri¬ 
vati Bemoud legato ai circoli 
francesi rappresentati m città 
da Alessandro Dumas e Adol¬ 
fo Goujon viene quindi no¬ 
minato fotografo ufficiale det 
principe di Cangnano e di Vit¬ 
torio Emanuele li e diventa 
anche un acceso sostenitore 
di Garibaldi e dell unità Italia 
na Partecipa cosi alla prima 
esposizione nazionale dei 
1861 a diventa amico di Yo 
nck (Pier Coccoluto Ferrigni) 
che parla ampiamente della 
«maestna» del francese sui va¬ 
ri giornali 

Quando nell aprile del 


1862 Vittorio Emanuele II e il 
presidente del Consiglio Rat- 
tazzi scendono a Napoli per 
rinsaldare l’ancora malcerta 
unità Bemoud viene mobilita¬ 
to Il re infatti è arrivato con 
tutta la flotta dei nuovo Stato 
(è una dimostrazione di po¬ 
tenza e di sviluppo industriale, 
non militare) e nel porto si so¬ 
no unite atte navi italiane quel¬ 
le francesi e inglesi È ovvia¬ 
mente, un tourbillon di avve¬ 
nimenti mondani e mihtan e 
Bernoud documenta tutto 
Cè bisogno di molta propa¬ 
ganda e il fotografo francese¬ 
napoletano si getta nell im¬ 
presa Le sue foto sono effetti 
vamente straordinarie e di 
grande nlievo professionale 
Quando.net 1867 Napoleone 
ili organizza la grande esposi¬ 
zione universale del secolo le 
foto di Bemoud scattate alla 
flotta italiana, vi hanno un po¬ 
sto d onore e ottengono un 
grande e mentato successo 


Domenica 
6 marzo 1988 


Sono propno quelle foto ad 
essere state ora nstampate ed 
insente in ungrande libro car¬ 
tella intitolato «Napoli nell’E¬ 
sposizione Universale», firma¬ 
to da Alphonse Bemoud II 
volume, stampato con grande 
raffinatezza da «La buona 
stampa» di Ercolano e dalle 
«Edizioni del Caloiipo* (prez¬ 
zo centomila lire) contiene 
saggi di Bruno Gravagnuolo, 
Raffaele La Capna, Valerio 
Castronovo Ugo Di Pace e 
Carlo di Somma, oltre ad un 
breve testo di Adolfo Goujon, 
giornalista e poligrafo otto¬ 
centesco Fu proprio Goujon, 
tra 1 altro a far diventare fa¬ 
mose, in tutta Europa le foto 
scattate da Bemoud alle navi 
italiane Parte di quelle navi, 
infatti, affonderanno, con gli 
equipaggi, nel corso della bat¬ 
taglia di lussa Appena quattro 
giorni dopo la tragedia il foto 
grafo, con t'aiuto di Goujon 


metterà in vendita propno le 
immagini di quelle navi e una 
sene di fotomontaggi con l n- 
tratu degli ufficiali e dei mari¬ 
nai scomparsi in mare È dì 
nuovo un clamoroso successo 
di vendita e di pubblicità. Con 
quella iniziativa, piano piano, 
Bemoud si trasforma in un 
«cantore» fotografico di stona 
patria e in un propagandista 
convinto dei Savoia e della 
nuova Italia unita II momento 
di questo passaggio è rappre¬ 
sentato propno dalle fotogra¬ 
fie scattate sulle navi nel porto 
di Napoli Ecco perché la 
scelta di ripubblicarle nel nuo¬ 
vo volume-cartella delle «Edi¬ 
zioni del Calotipo* appare 
particolarmente azzeccata E 
un modo insomma, per rac¬ 
contare un altro pezzo di sto¬ 
ria patna attraverso la fotogra¬ 
fia utilizzando il lavoro di un 
maestro riconosciuto e di uno 
splendido «voltagabbana» 


CAMILLA 

RAVIRA 

UNA DONNA SOLA 
prefazione di 
G, Cerio Reiette 
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TELEVISIONE 


RAIUNO ore 14 


Cutugno 

toma 

di domenica 


Toto Cutugno torna a Dome 
nfea in dopo «I avventura» del 
Festival di Sanremo, dove sì è 
classificato secondo E porta 
con sé, nel pomeriggio dome¬ 
nicale, ancora aria festivaliera 
ospitando Zartillo e la giova 
nisslma Paola Turci, impostasi 
tra le «nuove proposte» Ospi¬ 
te d onore dello spazio musi¬ 
cale sarà Riccardo Cocclante, 
che ripercorrerà le tappe della 
sua carriera presentando dal 
vivo alcune sue canzoni da 
Beila sena ‘anima a Margheri¬ 
ta e Poesia Musica lirica con 
Katya Ricciarelli, che oltre a 
cantare, accompagnata al pia¬ 
noforte dal maestro Nicolosl, 
verrà intervistata dalla giorna¬ 
lista Paola Fallaci Nel corso 
di Domenica in si parlerà poi 
della violenza negli stadi, del 
primo caso dì cambiamento 
di sesso In Italia e infine, «in 
omaggio all 8 marzo» Rober¬ 
to D Agostino Intervista le ra¬ 
gazze pon-pon 


fi CANALE 6 ore 14 

Marisa 
sui cavalli 
di Enrica 


Hi Marisa Laurito ospite 
della Giostra L, attrice napo 
letana, dopo il successo di 
Marisa ia Nuite le polemiche 
di Fantastico, pensa ora di 
tornare al teatro Parlerà dei 
suoi progetti con Enrica Bo- 
naccortl nel pomeriggio di 
Canale 5 Oltre alla Laurito sa¬ 
ranno ospiti della Giostra Ma¬ 
ria Luisa Beccarinl e Marisa 
Merlini All Interno del prò- 

S iramma nuovo appuntamen 
o con il telefilm Casa Vianet- 
/©(alle 19), con Sandra Mon¬ 
daci e Raimondo Vlanello 
con questa serie made in Italy, 
prevista nel contratto d esclu¬ 
siva che la coppia ha firmato 
con Berlusconi la Mondami e 
Vlanello hanno ritrovato I ap¬ 
provazione del pubblico dopo 
anni un po stanchi con I quiz 
del pomeriggio, dove sembra¬ 
vano spaesati, e con I varietà 
della aera con poche novità 


□ PUBBLICITÀ 


Quei jeans 

«firmati» 

Godard 


■■ Arrivano gli spot pubbli 
diari firmati da Jean Lue Go¬ 
dard Dieci o venti secondi 
I uno, flash d autore, per pre 
sentare i jeans di due stilisti 
francesi (Marithé e Fran$olse 
Girbaud) con i quali Godard 
ha iniziato la sua collaborazio¬ 
ne oltre un anno fa quando 
aveva Incaricato i due desi 
gner di moda di disegnare i 
costumi -dei folletti per il suo 
Re Lear Le pubblicità di Go 
dard che all esordio in Fran¬ 
cia avevano già fatto parlare 
di sé, sia per gii scatti inventivi 
degli spot che soprattutto 
per la decisione di questo re¬ 
gista impegnalo di «cedere» al 
mondo della pubblicità Ora 
questi spot debuttano anche 
sulla tv italiana, mentre la cop 
pia Girbaud sponsorizza la di¬ 
stribuzione di una serie tv fir 
mata da Godard e intitolata 
Splendori e miserie del cine 
ma 


1 R AIDUE ore 16,30 


Gigi Sabani 
tira in ballo 
il Festival 


Sanremo non finisce mai? Do 
po il festival kolossal voluto 
dalla Rai - che ora gli stessi 
responsabili intendono «ridi 
menslonare» - I protagonisti 
della rassegna canora hanno 
Iniziato il «tour» nelle trasmis¬ 
sioni tv, ospiti dei diversi pro¬ 
grammi A Chi tiriamo in 6af 
lo, su Raidue alle 16,30, ospiti 
due cantanti delle «nuove pro¬ 
poste», Fabio de Rossi e An¬ 
drea Mirò, e due «big», Fausto 
Leali (con Mi manchi) e Raf 
(Inevitabile follia ) Sarà Betty 
Curtls, accompagnata dal «Li* 
vlng gruppo», a Interpretare 
invece I piu noti successi delle 
edizioni sanremesi degli anni 
Sessanta Gigi Sabani, che ol¬ 
tre a condurre il programma 
non rinuncia alle imitazioni 
proporrà una carrellata di 
canzoni alla maniera di Gianni 
MprandL E poi, la gara tra di¬ 
scoteche 


Com’è diventato difficile 
il mercato dei programmi 
tv, tra show in ribasso 
e serial ormai fuori moda 


Chi compra e chi vende 
senza novità: Berlusconi 
strappa 200 film e la Rai 
riscopre l’avvocato... 


Un anno da Perry Mason 


■I Stagione televisiva vera¬ 
mente incredibile Doveva es 
sere per Berlusconi quella del 
• sorpasso» Invece niente U 
cavaliere dell etere st era 
comprato cosi tanto per star 
tranquillo tutti i piu collaudati 
big Rai e nonostante questo 
(anzi forse proprio per que¬ 
sto) ha collezionato parec¬ 
chie delusioni I varietà sono 
crollati (tranne Fantastico 
che è diventato un evento) I 
serial hanno stufato (Dallas 
non è piu sulla cresta degli 
ascolti) e nessuno sceneggia¬ 
to ha piu fatto scalpore come 
Uccelli di rovo, mentre nessu¬ 
na nuova serie di telefilm ha 
conquistato le abitudini del 
pubblico Tutti i pilastri della 
programmazione tradizionale 
vacillano, tranne i film Ecco 
che occorrono in tempi ravvi¬ 
cinati o idee nuove o nuovi 
clamorosi titoli cinematografi¬ 
ci 

Sollecitato da queste nuove 
esigenze anche il mercato te¬ 
levisivo è profondamente 
cambiato Occorrono magaz¬ 
zini pieni per continuare alare 
la concorrenza «ternana» alle 
reti Rai Mal film ormai scar¬ 
seggiano e costano un oc 
chio Ecco che la Fininvest al 
recente mercato di Montecar¬ 
lo ha fatto un colpaccio ac¬ 
quisendo ben duecento film 
della Fox tra i quali figurano 
anche alcune novità come 
Predatore La vedova nera in¬ 
sieme a molte conferme co¬ 
me Butch Cassidy, ecc Ma 
era una trattativa in corso da 
tempo Molti hanno levato gri¬ 
da di soddisfazione perché, a 
parte questo contrattone, il 
mercato si sarebbe notevol¬ 
mente «europeizzato» soprat¬ 
tutto attraverso accordi di co- 
produzione 

«È vero - dice Riccardo 
Tozzi responsabile della pro¬ 
duzione televisiva per Reteita- 
Ila - Il made in Europa è stato 
a suo tempo trainato dalia Rai. 
ma ora cl slamo anche noi 
Produciamo bene ia fiction te* 


Quanto è diventato difficile comprare 
programmi televisivi mentre le trasmis¬ 
sioni popolari mostrano la corda e t 
cari vecchi serial sono ormai fuori mo¬ 
da Net vari appuntamenti del mercato 
televisivo (Tultimo qualche settimana 
fa a Montecarlo) si va comunque deli¬ 
ncando il matenale destinato a com¬ 


porre i palinsesti delle diverse reti Non 
molte le novità tra gli acquisti più rile¬ 
vanti si segnalano i 200 film della Fox 
messi nel carniere da Berlusconi (c è 
anche qualche titolo «fresco» come 
Predator o La vedova nera e le 190 
puntate dell’immortale Perry Mason 
accaparrate da Raidue 


MARIA NOVELLA OPPO 



Della Street e Raymond Burr nel «Ritorno di Perry Mason» 


levisiva e siamo diventati ad¬ 
dirittura i più forti nelle mini¬ 
serie In questa linea di ten* 
denza c'è sene altro un segno 
positivo Lo schieramento del¬ 
le produzioni europee è di¬ 
ventato molto * laico Lavo 
rano tranquillamente insie 
me aziende commerciali co¬ 
me la nostro e aziende di Sta 
to, come quella spagnola, con 
la quale abbiamo concluso un 
Interessante accordo Abbia¬ 
mo comprato i diritti per rea¬ 
lizzare insieme sceneggiati dai 
libri dì Isabel Allende e Garcià 


Marquez, più una serie di tele¬ 
film che si chiamerà Amori e 
che è tutta da decidere» 

Per Raiuno il «grande com¬ 
pratore» è il direttore di rete in 
persona Rossini a Montecarlo 
è andato più che altro per di 
plomazia «E un momento di 
attesa - dice il suo coliabora 
tote Cereria - e non mi pare 
che nessuno abbia fatto gran¬ 
di acquisti» Ma se i mercati 
sono piu che altro momenti di 
incontro per i «grandi» per i 
«piccoli» hanno ancora una 
importanza decisiva, se vo 


gliono assicurarsi un magazzi¬ 
no decente Infatti la sola 
Odeon tv ha fatto acquisti per 
mettersi le spalle ai coperto 
«Abbiamo speso circa sei mi¬ 
liardi» - dice il direttore gene¬ 
rale Innocenzt Ed elenca una 
sene dt titoli, tra i quali figura¬ 
no molti telefilm e, quel che è 
meglio tutto il pacchetto del¬ 
le comiche di Benny Hill il 
grassoccio comico inglese 
che da noi è noto soprattutto 
per gii spezzoni dentro Drive 


Anche a Odeon sono ormai gffiare 


consapevoli che Io show tra 
dizionale non va piu Da ciò il 
tentativo di acquisire produ 
ziom che possano funzionare 
a fascia» per nempire di fi 
etion diverse collocazioni 
orarie e di appuntamenti 
pensati» quelle serali tutte n 
volte a un pubblico seleziona¬ 
to e giovanile portato più che 
a subire le formule tradiziona¬ 
li a giocare col video e con le 
sue forme spettacolo 
Quindi ia tv si guarda attor¬ 
no e ruba e mischia immagini, 
si ride addosso e nde addosso 
al cinema sconciandolo ma¬ 
gari e sfaccettandolo nei suoi 
generi e nei suoi tic 
È un gioco difficile e colto 
Finora lo ha saputo praticare 
solo la Rai Ma il pubblico ap¬ 
pare stremato dalle consuetu¬ 
dini e qualcosa bisogna pure 
offrirgli Qualcosa di nuovo o 
magari di arcaico Claudio G 
Fava che è da sempre il com¬ 
pratore di Raidue, ha infatti 
aperto il borsellino per com¬ 
prare una chicca vecchiotta 
come 1 190 episodi inediti in 
Italia di Peny Mason, che so¬ 
no attualmente al doppiaggio 
Per il resto anche Fava si è 
tenuto sulla produzione euro¬ 
pea e ha acquisito Bonjour 
maitre, una serie francese che 
va in pnma serata su Antenne 
2 Si tratta delle storie di un 
avvocato con moglie e aman¬ 
te che si sviluppano In dodici 
puntate Ad assicurare il pro¬ 
dotto di qualità c è il nome di 
George Wilson 
Per quello che riguarda i 
«piccoli» più piccoli di Odeon, 
oramai si sa che sono tutti sa¬ 
telliti dell’una o dell’altra ga¬ 
lassia televisiva per quel che 
nguarda l’approvvigionamen¬ 
to dei programmi Se Berlu¬ 
sconi ha la succursale Italia 7, 
ora la Rai ha un circuito di se¬ 
conda e terza visione che si 
chiama Cinque stelle Come si 
$a il libero mercato è quanto 
di rneno libero sijxtosa imma* 



Ciovanni Lombardo Radice (al centro) In «Confusioni» 

Parla Giovanni Lombardo Radice 

DaU’horror 
a «Va' pensiero» 


ANTONELLA MARRONE 


wm ROMA Quell erre moscia 
(o francese che dir si voglia) 
quella barbetta biondastra 
che corre dall orecchio fin 
sotto il mento per risalire fina 
fina dall altra parte quella 
rabbia malrepressa e stizzita 
E Giovanni Lombardo Radice 
in arte (televisiva) il leader di 
«Confusione e limitazione» 
per Va pensiero Ma crede 
veramente a quello che dice? 
«Non scherziamo, per cantàl ) 
testi me li senve Barbato, io 
sono un semplice esecutore» 

Come è nata ia collabora¬ 
zione con Va’pensiero? «So¬ 
no stati loro a pensare a me 
lo devo confessarlo non sa¬ 
pevo molto di Comunione e 
liberazione, e del loro capo 
MI sono trovato per caso ad 
affrontare questo personaggio 
bizzarro e ora mi diverto mol¬ 
to» 

Ultimamente si è visto spes 
so in televisione È più diver¬ 
tente che aitn «settori» dello 
spettacolo? «Ho sempre fatto 
di tutto cinema, teatro, tv e 
anche molta radio Mentre 
per il teatro sono piuttosto se¬ 
lettivo nelle scelte, per i) cine¬ 
ma e la televisione mi adatto 
di più, sono più curioso, in¬ 
somma Al cinema, per esem¬ 
pio devo molto del mio mo¬ 
do di essere attore oggi MI ha 
tolto quella patina intellettua¬ 
listica che avevo quando ini¬ 
ziai a recitare, mi ha fatto po¬ 
sare \ piedi per terra» Ancffò 
perché trattandosi, in genere, 
di flirti' horror ' <tHo glfiflo 


con I maggiori registi horrdNI 
italiani Margheriti Deodatfr* 
Fulci Lenzi Mi è piaciuto 
molto lavorare con Mlchefe 
Soavi per Delirio ma nono¬ 
stante tutto io ho una gran 
paura di questi film Non vado} 
mai a vederli» 

E la televisione? «Vedo poò 
co anche quella per la venti,' 
anche se ne ho latta molta ul¬ 
timamente Per esemplo VP 
sola del tesoro con Anthony 
Quinn, un'esperienza dlw» 
mante dal punto di vista orga¬ 
nizzativo A differenza del ci¬ 
nema, dove c’è un'alta profes¬ 
sionalità, in televisione è urti 
vera catastrofe lavorare con le» 
troupe interne Ho anche fatto 
un episodio di Padre Brown e ' 
prima ancora Progetto Atlan¬ 
tide e la serie di «Liala» li mio 
ideale, comunque, resta quel¬ 
lo dì poter lare teatro a tempo 
pieno, che, come al sa, non 
paga granché» 

Eppure questo è un ottimo 
periodo anche per il teatro, vi¬ 
sto che ci sono tre spettacoli 
che girano in Italia con la sua 
firma tre Alan Ayckboum per 
1 esattezza «SI, a Bologna e a 
Firenze arrivano in questi gior¬ 
ni Paolo Ferrari e Valeria Vale¬ 
ri due splendidi attori carichi 
di entusiasmo, con Sincera 
mente bugiardi Ad aprile, al 
Duse di Genova, riprendiamo 
Camere da letto a Milano è 
appena terminata la tournée 
di Confusions che riproporre¬ 
mo la prossima stagione a Ro¬ 
ma Il successo, devo diro. è v 
stato unanime in ogni città» 


m DUNO 


WMA 


• 00 ti MONDO PI QUARK 
10,00 LIMA VUOI IV part» 
11.00 

11.1 ___ 

10.10 URIA VERDE (2- parte) 
19.00 


• VtTAi La notizia 


TO LUNA, Rotocalco dalia domenica a 
cura di Beppe Breveglleri regia di Luciana 
V«»ohl _ 


19,90 TOI » NOTTI» 
19.01 


14.00 


TOTO-TV RADIOCOAmiftl. Gioco 
con Paolo Vaienti a Maria Giovanna Elmi 

DOMENICA IN.,. Spettacolo con Uno 
Banfi Regia di Gianni Boncompagnl 

NOTOI» SPORTIVE 


14.90 

IO.» 00» MINUTO _ 

IMO CHI TEMPO FA - TBLEQIORNALE 

10.10 LO CHIAMAVANO TRINITÀ. Film 
Con Teronce Hllt, Bud Spencer regia di E 

B Clucher_ 


99.90 LA DOMENICA SPORTIVA 
94,00 TOI NOTTI • CHI TEMPO FA 


«.90 

10.00 

11.00 

19.00 

14.00 

14.90 
IMO 
1«,00 
11.1t 
10.00 

19.91 
90.90 

99.19 

94.00 

1,00 


am CASA. ARREDAMENTO 

FIFTV FIFTY Telefilm_ 


LOVE 90AT Telefilm 


SUPBRCLA88IFICA «HOW 
LA QtQOTRA, Con E Bonaccortl 

FORUM. Con Cenerine Sparii 


QK 0IM91. Quiz 


PAROLE P»OWO. Gioco e qui» 
TOTÒ E LI DONNE Film con Totò 

CARA INANELLO. Telefilm 


TRA MOGLIE C MARITO VIP. Quiz 

ASSASSINIO «UL NILO. Film con Pe¬ 

ter Uatinov Jane Blrkin Mia Farrow re 
di John QuWwmin 


BIS. 


NON9QLOMOPA _ 

MAC PRUDER A LOOP Telefilm 

OU INTOCCABILI. Telefilm «Il caso di 
Joey Junior» con Robert Stack _ 


1.99 90NANEA. Telefilm 


PUDU€ 


8.00 

8.90 

10.90 

10.99 

11.90 

19.90 
13.00 
19.30 

19.40 

10.40 

18.90 
19,3» 
30.00 

90.90 

99.00 

29.90 

22.99 
23.20 


WEEK-END. Con Giovanna Matdottl 

PATATRAC. Spettacolo condotto da 

‘ Armando T 


Shlrlne Babele 


CARTONI ANIMATI 


MR. «ELVBPIR1. Telefilm _ 

MICHAEL 8NAVNB A 9ROADWAY. 

Film con Uoyd Nolan _ 

PICCOLI E ORANPI FAN». <1- parte) 
TOI ORE TREOIC». T02 LO «PORT 
PICCOLI E ORANO» FANO (2- parte) 


TQ2 - 9TUPIO A STADIO 


CHI TIRIAMO IN «ALLO. Con Gigi Sa¬ 
bani _ 


CALCIO? PARTITA PI SERIE A 
METEO 2 TELEGIORNALE 


TOI POMENICA «PRINT _ 

CINEMA, CHE FOLLIAI Spettacolo 
con Daniele Formica tri» Peynedo Mau¬ 
rizio Micheli e Christian De Sica Regia di 
Antonello Falqui _ 

TOI STASERA _ 

MOPA Di Vittorio Corona _ 

PROTESTANTESIMO _ 

OSE; OLI ANNIVERSARI 


8 90 
10 30 
11.00 
12.00 
19 00 
14 00 

16.00 
17 00 
20.00 
20.30 

22 19 

23 00 

0.39 

1.09 


BIM BUM BAM 


GEMELLI EDISON. Telefilm _ 

MANIMAL. Telefilm con Glynn Turman 
AUTOMAN. Telefilm_ 


ORANO PRIX 


ZUM ZUM ZUM - LA CANZONE CHE 
MI PASSA PER LA TESTA. Film con 
Little Tony_ 


LEOMEN Telefilm 


BIMRUMSAM Cartontasimt _ 

I PUFFI Disegni animati _ 

DRIVE IN. Spettacolo con Gianfranco 
D Angelo Ezio Greggio _ 

PROVINI. Con Gianni Ippoliti __ 

LA GUERRA DEI MONDI Film con Ge 
na Barry Ann Robinson regia di Byron 
Haakln 


MA8H- Telefilm 


ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 

Telefilm 


[ÌM1TR6 


8.30 

10.30 

12.00 

12.80 

13.08 

14.00. 

14.10 

17.00 

18.28 

19.00 

19.30 
18.40 

20.00 

20.30 


TQ9-POMENICA _ 

ATLETICA LEGGERA. Campionati Eu- 

ropel Indoor _ 

MUSICA MUSICA. I concerti di Rai 3 

20 ANNI PRIMA. Schegge _ 

PU88LIMANIA 


TELEGIORNALI REGIONALI 


VA’ PENSIERO. Di Andrea Barbato 


ATLETICA LEGGERA. Campionati Eu- 
ropei Indoor 


CALCIO SERIE 9 

TQ3 CON DOMENICA GOL _ 

TIL.aiORNAU REGIONALI 

ireKTOBism- 

14 ANNI MIMA. Sch.555- 

ALLA RICERCA DILL'ARCA. Ssttl 
manata dell avventura tra memoria e et 
tualitè In studio Mino Damato 

HCLLZAP0PP1N 

APPUNTAMÉNTO ALCiNKKlA- 

Toa Nòne, to ut atonale ~ 

CALCIO. Partita di campionato *" 



Michael Shayne (Raidue, ore 11) 


8 30 

9 29 
11.20 
12 00 
13,00 
14 00 
19 00 

17.30 

18 30 

19 30 

20 30 

22 30 

23.30 


LA GRANDE VALLATA Telefilm 
COME NASCE UN PRESIDENTE 
IL CITTADINO E IL POTERE _ 

TV TIVÙ. Con Arrigo Levi _ 

POVERE PI CRONACA _ 

CIAO CIAO. Con Giorgia e Four _ 

RICCIOLI D’ORO Film _ 

IL GRANDE GOLF _ 

BIG BAND Con J Gawronski 
TV TIVÙ Con Arrigo Levi _ 

ORAMMA DELLA GELOSIA - TUTTI 
I PARTICOLARI IN CRONACA Film 
con Marcello Mastroianm Monica Vitti 
regia di Ettore Scola _ 


TV TIVÙ Con Arrigo Levi _ 

SPECIALE ITALIA DOMANDA 

SWfTCH Telefilm «il aostante scom¬ 
parso» con Robert Wagner 




12.18 MONTECARLO SPORT 


19.48 SPORT NEWS _ 

20 30 MATLOCK. Telefilm 

21.30 pianeta AZZURRO 

22.30 CONCERTO SINFONICO 


23.30 RICCARDO III. Film 


m 


13.30 LE VIE SEGRETE. Film 

18.30 INCONTRO DI BASKET 

17.30 PREMIATA AGENZIA 

WHITNEY. Telefilm _ 

18.30 LA NATURA % BPETTACO- 

LO_ 

20.30 IA SORELLINA. Film 
22.20 MARSHALL OF SLADE- 

TOWN Telefilm 




UH.« ii 


13 30 SUPER HIT 


14 30 STAYWITH US 


16 30 ON THE AIR 


20 00 GOLDIES AND OLDIES 


22 30 NIGHT ON 


ODEOn 

£> 


13 00 
14.00 


ODEON SPORT 


LA RUOTA DELLA FORTI!** 

NA. Quii _ 

IL CARNEVALE DELLA Vf- 

TA. Film 


17.16 

19.30 

20.30 

22.30 

23.46 


ZINGARA. Film 


HALF NELSON. Telefilm 
IL TERRORE NEQU OCCHI 
PEL GATTO. Film 


O'HARA. Telefilm 


ROTO... CALCIO 




13.30 GUIDOWNICA. Variata, 

sport cultura giochi e ospiti 
Conduca Guido Angeli _ 

19.30 UNA DONNA. Telefilm «Fuga» 

20.29 FILM __ 

22 00 UNA DONNA. Telefilm «Il pa¬ 
dre» 


WP" 


13 00 SPORT SPETTACOLO 
1B00 TQ NOTIZIE 


19 30 JUKE BOX 


20.30 SCI Coppa del mondo 

22 4S SPORT E SPETTACOLO 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

« 30 GR2 NOTIZIE 7 25 GR3 7 30 GR2 
RADIOMATTINO 8 00 GR1 B 30 GR2 RA 
DIOMATTINO 9 30 GR2 NOTIZIE 9 49 
GR3 10 19 GR1 FLASH 11 30 GR2 NOTI 
ZIE 11 45 GR3 FLASH 12 30 GR2 RADIO- 
GIORNO 13 00 GR1 13 30 GR 2 RADIO- 
GIORNO 13 45 GR3 tS 53 GR2 NOTIZIE 
16 50 GR2 NOTIZIE 18 30 GR2 NOTIZIE 
19 00 GR 1 SERA 19 15 GR3 19 30 GR2 
RADIOSERA 20 45 GR3 22 30 GR2 RA 
DIONOTTE 23 23GR1 

RADIOUNO 

Onda verde 6 03 6 jt 7 66 9 57 U 57 
12 56 14 57 16 67 IB 56 20 57 22 57 
6 II guastafeste 10 20 Varieté varietà 12 00 
Le piace la radio? 14 30 Microsolco che pas 


sione 20 10 Nuovi orizzonti 20 40 Stagione 
lirica «Le notti della paura» 

RADIODUE 

Onda verde 0 27 7 20 9 26 9 27 11 27 
13 26 16 28 10 27 17 27 18 27 19 28 
22 27 6 Le meraviglie dei giardini 8 48 «Sei 
mesi sei giorni sei ore» 111 uomo della do¬ 
menica 12 45 Hit Parade 14 Mille a una 
canzone 14 30 Stereosport 20 L oro della 
musica 21 30 Lo specchio del cielo 22 50 
Buonanotte Europa 

RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 11 43 9 Preludio 
6 65-8 30 Concerto del mattino 7 30 Prima 
pagina 12 30 Festival di Ascona 13 15 MI 
guel de Cervantes 14 Antologia di Radiotre 
20 06 Concerto baiocco 21 Musica verticale 
22 50 G 6 Pergolesi 


SCEGLI IL TUO FIUVI 


11,20 MICHAEL SHAYNE A DROADWAY 

Ragia d) Herbart Leadv. con Lloyd Nolan, Mar- 
joria Weavar, Phil Sii vara. Usa (1942), 

Per chi ama la tele-sveglia domenicale un bel giallo 
d azione a colazione II detective Michael Shayne è 
chiamato a far parte della giuria in un processo suo 
compito sarebbe quello di emettere il giudizio aul- 
I assassinio di un uomo e di cui è imputata Ullian 
Hubbard Ma il prode detective non si accontenta di 
diro «colpevole» o «innocente» e, convinto dell’Inno¬ 
cenza, si dà da fare per trovare il vero colpevole 
RAIDUE 

17,18 TOTOELEDONNE 

Regia di Stano a Mario Monicalli con Totò, Ava 
Ninchl a Pappino Da Filippo. Italia f 1952) 

Quale accoppiata migliore di quella proposta dal tito¬ 
lo? Poche volte si à visto un uomo più adatto a 
circondarsi dt donne belle e di donne vere, a raccon¬ 
tare storie e gags, riuscendo pure a far ridare Que¬ 
stione di buon gusto intelligente una qualità in vie di 
semi-estinzione 

CANALE S _ 

20,80 DRAMMA DELLA GELOSIA. TUTTI \ PARTICO¬ 
LARI IN CRONACA 

Regia di Ettora Scola con Marcallo Mastroianni, 
Monica Vitti, Giancarlo Giannini, Italia |197C) 
Ottima recitazione di un bel cast par la classica 
commedia (dialettale) all'Italiana La sceneggiata, 
stavolta, narra la vicenda di Oreste —- professione 
muratore — che viene accusato dell assassìnio dalla 
fioraia Adelaide e dei suo fresco sposo Nello — di 
professione pizzaiolo Risate al profumo di origano a 
basilico 

RETEQUATTRO 

20,30 LO CHIAMAVANO TRINITÀ 

Ragia di E B. Clucher con Bud Spancar a Taran- 
ce Hill. Italia (1970). 

Fino a metà del primo tempo, lavora solo il cavallo 
che trasporta l’indolentissimo pistolero, detto Trini¬ 
tà Poi la situazione si fa vivace con Trinità che 
ritrova il fratello noto delinquente, a portare a spas¬ 
so la stella da sceriffo Fulminato sulla via di Dama¬ 
sco? No ste meditando un clamoroso furto di caval¬ 
li Tutti e due, però sono in fondo bravi ragazzi — 
oltre che ottimi mangiatori di fagioli e cosi tutto 
si sistema bene senza sangue e motti sonori ceffoni 
RAIUNO 

20,30 II TERRORE NEQU OCCHI DEL GATTO 

Regia di David L, Rich con Michael Serratine a 
Gayle Hunnicutt. Usa (1969) 

Film altamente sconsigliato ai gettofUì i mici infatti, 
vi compaiono come portatori di terrore Willy odia I 
gatti ma la sua ricca e malatissima zia ne possieda 
una tribù Che faro? Uccidere la zia, suggerisce una 
giovane amica Ma avrebbe fatto maglio ad abituarsi 
ai gatti e ad amarli 
ODEON TV _ 

20,30 ASSASSINIO SUL NILO 

Regìa di John Guiltermin con Poter Ustinov. 
Bette Davis. Mìa Farrow, David Niven, Gran 
Bretagna (1978) 

Per chi non lo ha ancora visto il film offre le emozio¬ 
ni gialle di Agatha Chnstte e i bei paesaggi da Club 
Mediterranee Misteriosi delitti su un battello che 
scivola sul Nilo e tra le antiche piramidi Niente 
paura a bordo c ò Hercule Poirot che scioglie il 
groviglio E come al solito I assassino è I insospet¬ 
tabile 

CANALE 5 


l’Unità 

f\\ Domenica 

6 marzo 1988 

















































































































































Cultura e Spettacoli 
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«Arrlb» Corazón» _ 

B festival 

Argentina, 
politica 
e Corazón 


m MILANO Nell ambito di 
un Interessante festival multi 
mediale organizzato dalla Co 
mune Baires che coinvolge il 
chioma, la musica I arte, la 
grafica dell Argentina demo¬ 
cratica di Alfonsin, il punto 
forte ò Amba Corazón!, spet¬ 
tacolo teatrale del Teatro Mu¬ 
nicipale di San Martin a Bue¬ 
nos Aires considerato dalla 
stampa argentina un vero e 
lappilo avvenimento Amba 
Corazón! è nato dalla penna 
cileno del maggiori dramma- 
tuighl del paese, Osvaldo Dra- 
gCm £ uno spettacolo sempli¬ 
ce e immediato, nel quale 
(come sovente accade anche 
liy altri drammaturghi argenti- 
rii-come Pulg e Cossa) Il pre¬ 
sente si confonde con II pas¬ 
sa)», il sogno, I evasione con 
la realtà, ma sempre alla luce 
di una storia Individuale o col- 
leniva che sola può rendere 
cqmprenslbllQ I Intreccio del- 
UMiluazionl 

Succedo anche in ArrJba 
Corazón/, esemplo talvolta 
acpnvolgente, talvolta inge¬ 
nuo, di teatro politico, al qua¬ 
le noi europei slamo, ormai, 
sostanzialmente disabituali 

5 osi accanto alla storia perso- 
ale di Corazón, architetto 
ùrèa argentino, tornato nel 
suo paese dopo un lungo ©si¬ 
ilo. si Intrecciano fatti che ri 
guardano 'cinquantanni di 
«orla argentina dal 1936 al 
1986 SI comincia con Cora- 
#ón bambino, tanti complean¬ 
ni che si susseguono gli uni 
«jgll altri, mentre cambia la vi¬ 
cenda della sua famiglia dove 
Il padre, domatore di cavalli, è 
costretto dalla moglie che tut¬ 
to vuole per II bene del figlio a 
lasciare la campagna e a tra¬ 
sferirsi nella grande città, Bue¬ 
nos Aire» a fare II commer¬ 
ciante Ma c'è anche uno zio 
di sinistra che combatte con¬ 
ilo Franco In Spagna (per un 
igeale politico ma anche in 

S aggio al (atto che gli argetv 
, popolo di Immigrati sono 
adlnl del mondo) che co 

E ce il campo di concentra- 
\to e il suicidio dopo il ri 
io nell Argentina di Perón 
Bonnipresente, fra chi si adat¬ 
ta e crii rifiuta e viene perse¬ 
guitato un potere occhiuto e 
crudele prima quello latlfon- 
cflsta e poi quello assassino 
della polizia e degli squadroni 
(fella morte 

E poi donne, amici perso¬ 
ne ricordi che s intrecciano 
(Scanditi dagli Interventi alla 
chitarra di Jorge Valcarcel) su 
ctì una scena popolala da vali 
gje che si sviluppa su piani 
aversi se i latti narrati riguar¬ 
dano Il passato o il presente 
attorno a quello che è il vero e 

n rlo centro dello spettano- 
tavolo di disegno di Co- 
ràzòn Ma attorno al Corazón 
adulto e narratore cl sono an 
epe II Corazón bambino e il 
Cjorazón adolescente con I lo 
re sogni e i loro miti Di scena 
naturalmente c è anche Dra 
ghn con il suo amore dichia¬ 
rato per i testi sociali dell a 
nericano 0 Netll con la sua 
tenerezza le sue peregrina 
«ioni per il mondo le sue 
esperienze di uomo in conti 
npa peregrinazione per sfuggi¬ 
rà la violenza con la sua fidu¬ 
cia In un teatro politico che 
sia anche «educativo» 
i Recitato con la giusta sem¬ 
plicità della partecipazione 
(una menzione a parte la da 
ramo a Jorse Mayor che è Co 
rdzón adulto e a Villaneuva 
Cpsse che à lo zio libertario) 
Amba Corazón 1 apre uno 
squarcio su di un teatro che cl 
è m larga parte sconosciuto 
Ih u uro thè unisce emozio¬ 
ne e ragione per la costruzio 
ne di un futuro non dimentico 
nè delle proprie radici né del 
Impropria funzione di testimo¬ 
ne partecipe 


Si può riformare il Festival? 

Se n’è discusso in una vivace 
tavola rotonda a Roma 
Il problema vero è il contratto 


Per la Rai va tutto bene così 
(o quasi) ma la rassegna 
canora è sempre più vittima 
della lottizzazione discografica 


Il balletto. Novità a Firenze 

Danza giovane 
perire 


Sanremo, la parola ai miglioristi i 


MARINELLA QUATTE (UNI 


Riformare Sanremo sembra facile A una settima¬ 
na dalla chiusura, la discussione è più vivace che 
mai Cantanti, discografici, impresari e sindacalisti 
si sono dati appuntamento a Roma per una tavola 
rotonda in cui si è parlato del Festival com'è e di 
come si vorrebbe che fosse Intanto a Sanremo si 
sta consumando l'ultimo atto la stesura del nuovo 
contratto per l’organizzazione della rassegna 


ALBA SOLARO 


■i ROMA Fino ad oggi, il 
Comune di Sanremo aveva 
sempre dato l appalto a Rave- 
ra ed alla sua società la Publt 
spel, oggi nelle mani di Ravera 
|r Ma quel contratto è scadu¬ 
to ed ora tutto è possibile 
È possibile, per esemplo, 
che la Publispel abbia propo¬ 
sto all amministrazione sanre 
mese di rinnovare il contratto 
per cinque anni impegnando¬ 
si, come contropartita, a co 
«ruire un palasport da sette 
miliardi «Ma allora quanto ci 
guadagna la Publispel con 
Sanremo?», si è giustamente 
chiesto Ezio Radaelli, creato¬ 
re del Festival nonché del 
Cantaglro Domanda legitti¬ 
ma, rimasta però senza rispo¬ 
sta perché all Incontro svolto¬ 
si I altra sera presso la Casa 
della Cultura di Roma gli as¬ 
senti ingiustificati erano pro¬ 
prio la Publispel ed II Comune 
di Sanremo Tutti gli altri c e- 
rano, ed hanno dato vita ad 
un dibattito prolungatosi (Ino 
a notte Inoltrata, moderato da 
Olannl Borgna e Arnaldo Ba¬ 
gnalo, da cui una cosa è 
emersa ben chiara, Il Festival, 
cosi com è, non soddisfa nes¬ 
suno Forse solo la Rai, rap¬ 
presentata dall ormai celebre 


capostruttura di Raluno, Ma 
rio Maffucci che se da un iato 
ha sostenuto I esigenza di ridi¬ 
mensionare la mole sempre 
piu gigantesca e soffocante 
della gara canora a misura di 
teleschermo imponendo un 
tempo massimo di quattro 
ore, dall altra non si è neppu¬ 
re sognato di mettere in di 
scusslone meccanismi ed in¬ 
teressi, arrivando a negare I e- 
sistenza di giochi politici nei 
rapporti di forze interni al Fe¬ 
stival! 

Insomma per Maffucci non 
ha senso parlare di riformare 
il Festival e non contano le 
giovani proposte mandate al¬ 
io sbaraglio lo squallore della 
competizione i discutibili si¬ 
stemi di voto In quanto all i- 
dentìtà culturale «si sbaglia - 
ha affermato - chi (ocolizza su 
Sanremo tutti I problemi della 
canzone italiana L'arcipelago 
musicale italiano è un'area 
culturale di grande rilievo ma 
motto divisa» 

Dunque, la colpa non è del¬ 
la televisione che appiattisce 
tutto nel suo calderone? Il bel¬ 
lo è che Maffucci si è ritrovato 
come alleato Alberto Abruz¬ 
zese, il quale ha esaminato 
Sanremo esclusivamente dal 


punto di vista televisivo come 
grande contenitore di cultura 
media per le masse Forse al 
Jora ha ragione Gianni Mmà 
•Sanremo I ha usata bene solo 
la tv 11 Festival era in crisi la 
Rai lo ha rilanciato secondo i 
propri bisogni, trasformando¬ 
lo in un grande varietà televisi¬ 
vo Che interessi difende il Fe¬ 
stival? Solo quelli delle sei 
multinazionali del disco, che 
la fanno da padrone nei con¬ 
fronti delle piccole case di 
scograflche Italiane Perché 
allora non creare un regola¬ 
mento che tuteli anche le real¬ 
tà piu piccole?» 

Quello dello strapotere del¬ 
le multinazionali ripropone ia 
questione delle «lottizzazio¬ 
ni» Caterina Caselli è arrivata 
addirittura con una scaletta 
del posti assegnati, fra big, 
giovani e stranieri, ad ogni ca¬ 
sa discografica presente 
quindici alla Ricordi (un solo 
straniero), tredici alla Emi, 
che distribuisce anche la Vir¬ 
gin, dieci alla Cbs, otto alla 
Polygram, e sette alla Wea, al¬ 
la Bmg Ariola, ed alla Cgd, l e* 
tichelta di cui la Caselli è ma¬ 
nager L’ex caratante ha pole¬ 
mizzato con i criteri di sele¬ 
zione «Non tutti sono vera¬ 
mente * big"» (ma non ha vo¬ 
luto dire a chi si riferisse) Chi 
è questa commissione sele¬ 
zionatrice, perché non deve 
avere una faccia, prendersi le 
sue responsabilità? Perché 
IAU partecipa solo passiva¬ 
mente? E come si spiega il po¬ 
tere che certi impresari hanno 
di imporre i propri cantanti?» 

C'è anche un giallo dietro a 
questa commissione spazio- 
natrice Quello riguarante 
Gianni Nazzaro, che tanno 


scorso aveva presentato Per¬ 
dere I amore la canzone con 
cui ha vinto Ranieri, ed era 
stato respìnto Misteri del Fe 
stivai al pan della canzone di 
Gino Paoli che tutti i cantanti 
avrebbero dovuto eseguire in¬ 
sieme come sigla ma che non 
è mal apparsa «E stat rifiutata 
da alcuni perché nel testo 
comparivano le parole * i gior¬ 
ni di gennaio , che ricordava¬ 
no la morte di Tenco II suo 
fantasma fa ancora paura a 
Sanremo», ha raccontato Pie¬ 
ro Vivarelli, autore di celebri 
canzoni, fra cui Ventiquattro- 
nula baci Paoli, dai canto 
suo, ha sostenuto uno degli 
interventi più lucidi e rabbiosi, 
ribadendo I assoluta mancan¬ 
za di tutela del proprio lavoro, 
che tiene lontani dal Festival 
tutti I cantanti più stimati, da 
De Gregon a Dalla, aggiun¬ 
gendo »ll cantante è il vero 
protagonista del Festival, sen¬ 
za di lui Sanremo non si fa 
Allolra perché questi signori si 
scontrano con Sanremo quan¬ 
do loro sono I veri «padroni»? 

Il rapporto di forze è tutto er¬ 
rato perché stiamo litigando 
per ottenere cose che sono 
nostre di diritto» 

Ugualmente durissimo e 
provocatorio Antonello Ven¬ 
duti «Dal Festival è meglio 
stare fuori piuttosto che fare la 
parte del cavalli In gara Certo. 

Maffucci ha usato bellissimo il 
suo potere, ma anche noi ab¬ 
biamo il nostro potere Se riu¬ 
scissimo ad usarlo, avremmo 
poi bisogno di Sanremo? lo 
propongo che si faccia una 
lotteria, ed il cantante che vin¬ 
ce si prenda I soldi, non un 

“''ì 1 '® 1 " 11 è ancora Massimo .«nitri, vincitore dell'ultimo Sanremo 




■i FIRENZE In mancanza di 
una programmazione di bal¬ 
letto ampia e articolata, U Co¬ 
munale di Firenze usa il suo 
secondo palcoscenico il suo 
Piccolo Teatro ricavato in un 
angolo un po infelice dell e- 
dificio, per dare spazio alle 
giovani proposte ai coreogra¬ 
fi che si stanno per affermare 
Come Charles Vodoz, svizze¬ 
ro, già beniamino di Maunce 
Béjart, e Massimo Moncone 
Al timido riservato Charles 
Vodoz, ballerino del Maggio 
Musicale Fiorentino, nonché 
coreografo di un piccolo 
gruppo toscano, gli Azimut, è 
«alo commissionato un bal¬ 
letto per i colleglli della sua 
compagnia da Insenre in un 
trìttico che resta in scena sino 
al 30 marzo (I giovane coreo¬ 
grafo ha voluto rispolverare li 
tema medioevale dei quattro 
elementi acqua, terra, fuoco 
e aria Una scelta non origina¬ 
le che comunque gli ha con¬ 
sentito di creare momenti di 
danza piuttosto nusciti e in¬ 
tensi, sparpagliati però in lun¬ 
gaggini non necessane Eppu¬ 
re, Or de l'eau à ì'air , cosi 
si intitola il balletto su musica 
ripetitiva e a tratti estenuante 
di Francesco Loì, parte bene 
Vediamo un piccolo schermo 
inondato di liquido che scorre 
e un piano inclinato in plastica 
subito forato da mille braccia 
candide come lunghi colli di 
cigno o enigmatiche decora¬ 
zioni Sono le estremità di 
bianche Ondine quasi Wagne¬ 
riane che sbucano dall acqua 
per darevita a una complicata 
autopresentazione Segue la 
corposa entrata della «terra» 
con gigantesche figure fatte di 
un manto rossiccio che parto¬ 
riscono creature a loro volta 
passionali espositrici di una 
danza tutta prese, contorsio¬ 
ni, awinghiamenti Qui si 
esaurisce T atmosfera teatrale 


del balletto abilmente addob¬ 
bata dal pittore Ottavio Troia¬ 
no 

Con una vecchia tecnica 
béjartiana e strappapplausi, 
Vodoz lascia infatti che Irrom¬ 
pano in scena schiere di guer¬ 
rieri del fuoco Limette in fila 
Li anima di coraggio Li lascia 
danzare fino all esaurimento 
delle forze e poi 11 sostituisce 
di botto con i più eterei balle¬ 
rini delibarla» Così li balletto 
chiude il suo ciclo e, tra scro¬ 
sci di applausi, tutta la serata 

Se infatti spetta a questo 
Or de l'eau à ferir II privile¬ 
gio delTultìma parola, Daz • 
ziina Stamina di Massimo 
Moncone su musica di Glenn 
Branca, ha il difficile compito 
di rompere il ghiaccio Ci rie¬ 
sce molto bene Ma non senza 
suscitare qualche perplessità 
almeno nello spettatore assi¬ 
duo della danza in Dazxling 
Stamina, infatti, l'adesione dì 
Moricone al linguaggio di Wil¬ 
liam Forsaythe appare smac¬ 
cata e nschiosa La danza di 
Forsaythe è urbana e violenta, 
Moricone invece ha un'altra 
sensibilità, un'altra cultura 
Nel suo balletto, dunque, 
emergono alcune contraddi¬ 
zioni Non nella danza degli 
Interpreti ma nei dettagli 
espressivi Comunque, 0az> 
zhng Stamina è il migliore 
balletto del programma fio¬ 
rentino 

Con molta esuberanza e 
buon umore, Egon Madsen, 
terzo coreografo della serata, 
ha allestito per i danzatori de) 
Maggio, che ancora dirige, 
una sona di omaggi o a tutti. 
Ha scelto cosi le bellissime 
Canzoni popolari riscritte da 
Luciano Berlo nel 1964 per la 
voce di Cathy Berberian e già 
utilizzate nella danza per 
esempio da Jiri Kylian Ma al 
di là di un apprezzabile sfono 
di gruppo, Il suo balletto non 
ha spessore 



Primeteatro ' Al Cabaret Savary manca la grinta 


Cabuvl 

libretto di Joe Masteroff, mu¬ 
siche di John Kander, canzo¬ 
ni di Fred Ebb Adattamento 
francese e regia di Jéróme 
Savaiy. Scene di Michel Le- 
bois, costumi di Miche) Dus- 
sarat, luci di Alain Poisson 
Coreografia di Jean Moussy. 
Direzione musicale di 
Oswald D'Andréa Interpreti 
Jonathan Kerr, Ralph Zalser, 
Michel Dussarat, Jacqueline 
Danno, Lyne Tremblay, Gé- 
rard Guillaumat, Janet Al- 
drich Produzione del 
Théltre du Hulttème eh Lio¬ 
ne 

Rema. Teatro Argentina 


Jérèmt Savary con le donnine del suo «Cabaret» 


tm II Teatro di Roma fe¬ 
steggia il suo decimo miltar 


AQGIO SAVIOU 

do (di deficit) accogliendo 
questo spettacolo lussuoset- 
«off, mu- to, ma piuttosto vacuo e 

r.canzo- scontato, ancorché si fregi 

«amento della firma prestigiosa di Je- 

Jéróme reme Savary II regista fran- 

£ ira co-argentino è abbastanza di 

PnlMftn* CaSa dalle n0S,rG partl qUÌ 

Mnncsu allestito opere ed operette, e 

moussy. ^ sopra tiutto ha portato, a 

nremmti P artire da S li albon del Gran 

h Zaiser Ma 8 ic Circus una buona 

icqueliné mezZa dozzina di sue realiz- 

jlay Gé- zazioni da Robinson (il tito- 

anet Al- 1° da noì preferito) a Bye Bye 

ie del Show Bizz, visto qualche 

e eh Lio- Carnevale fa a Venezia 

Dei lavori di Savary che 
itina conosciamo, Cabaret ci 

- sembra dunque il meno per¬ 
sonale e brillante Gravato, 
toma fe- forse, dai troppi precedenti, 
io mtliar e in special modo dal fortu¬ 


natissimo film di Bob Fosse, 
con Liza Mmnellt che all Ini¬ 
zio degli anni Settanta trasfe¬ 
riva sullo schermo il musical 
di Broadway, risalente a va¬ 
rie stagioni addietro Prima 
ancora, c era stata la com¬ 
media in prosa di John Van 
Druten, lo sono una macchi¬ 
na fotografica 0951), ogget¬ 
to anclvessa delle attenzioni 
del cinema, ma rappresenta¬ 
ta pure in Italia, nel 1957, da 
Monica Vitti e Giancarlo 
Sbragta Al) origine di tutto, 
un volume di racconti dello 
scrittore anglo-americano 
Christopher Isherwood - Ad¬ 
dio a Berlino -, dove si «flet¬ 
teva la sua esperienza di vita 
nella capitale tedesca all av¬ 
vento del nazismo 
In Cabaret, per la verità, cl 
troviamo alle soglie del pe¬ 
riodo hitleriano (il quadro 


d’awio si colloca la notte di 
Capodanno 1930) ma quan¬ 
do già la croce uncinata in¬ 
combe sul destino di tanta 
gente più o meno inconsape¬ 
vole Per Sally Bowles, atta- 
ce di cabaret proveniente da 
oltre Manica, la «politica», ad 
esempio, non è cosa che ri¬ 
guardi le persone come lei 
Più avvertito Clifford, roman¬ 
ziere statunitense in erba, ve¬ 
nuto in cerca d ispirazione 
nel tumultuoso mondo berli¬ 
nese, e che per qualche tem¬ 
po trascorre con Sally un'esi¬ 
stenza di bohème Clifford, 
alla fine, deciderà di rimpa¬ 
triare, via Parigi Ma Sally non 
lo segue, preferendo tornare 
ad esibirsi nel locale di dub¬ 
bia fama, il Kit Kat Club, dove 
i due si sono incontrati 
Alla vicenda della giovane 
coppia fa riscontro quella. 


ben più amara, della matura 
affittacamere signora Schnei- 
der e di uno dei suol Inquili¬ 
ni, l'anziano ebreo signor 
Schultz, negoziante di frutta, 
costretti dalla persecuzione 
razziale a separarsi, proprio 
nell'Imminenza di un matn- 
monio che porrebbe termine 
alle loro rispettive e già assai 
prolungate solitudini 
Il testo parlato di Cabaret 
è detto in francese, con qual¬ 
che citazione in lingua ger¬ 
manica e qualche frase espli¬ 
cativa in italiano 1 versi delle 
canzoni restano, per la più 
parte, in inglese Pezzi musi¬ 
cali ormai famosi, almeno al¬ 
cuni, ed eseguiti qui impec¬ 
cabilmente dal vivo Grade¬ 
voli, certo, benché non mol¬ 
to inediti. 1 numeri di danza, 
e il nudo é amministrato con 
generosità Le serate al Kit 


Kat Club (ambiente ben ri¬ 
creato dalla scenografia) so¬ 
no animate da un eccellente 
presentatore intrattenitore, 
Michel Dussarat, che vale da 
solo metà dello spettacolo, 
Brava anche, e applaudita. 
Jacqueline Danno come si¬ 
gnora Schneider, e appro¬ 
priato Gérard Guillaumat co¬ 
me signor Schultz Alquanto 
melensi, pur se tecnicamente 
attrezzati, i protagonisti, Jo¬ 
nathan Kerr e Janel Aldrìch, 
la quale viene da New York e 
parla francese con un accen¬ 
to da accapponare la pelle. A 
conti fatti, poiché Savaiy insi¬ 
ste sull impronta «europea» 
di Cabaret , forse si sarebbe 
potuto trovare un'interprete 
più giusta, per il ruolo dii Sal¬ 
ly, qui nel vecchio continen¬ 
te Gran successo, alla «pri¬ 
ma» Repliche fino a sabato 


Primefilm. Esce «Bye bye baby» 

Allegri, arriva Brigitte 
maga della stecca 


Primefilm. «Braccio vincente» 


Chicago ’57: se Dillon 
fa lo Spaccone 


MICHELE AN8ELMI 


Bye bye baby 

Regia Enrico Oldoìm Sce¬ 
neggiatura Ullana Beiti Pao¬ 
lo Costella Enrico Oldolm In¬ 
terpreti Luca Barbareschi, 
Caro! Alt, Brigitte Nielsen Ja- 
sonConnery Fotografia Giu¬ 
seppe Ruzzolini Italia 1988 
Romai ÀrUton, Rtu 


, ■■ Milano, la città dell ama 
ro Ramazzotti e della moda 
nonché di Berlusconi sembra 
essere diventata la nuova 
frontiera della commedia di 
costume Non sfugge aila re- 
I gola i ex sceneggiatore Enn 
I co Oldolm tornato in Italia - 
dopo la bizzarra trasferta 
americana di Beiiifreschi - 
per raccontare un classico 
«quartetto» amoroso con 
compilation musicale incor 
porata La presenza della plu¬ 
ridecorata Brigitte Nielsen do¬ 
vrebbe garantire II piu ampio 
successo all operazione che 
nasce del resto all insegna di 
un altro ben più duraturo mi 
to cinematografico quello dì 
Marilyn Monroe 
E infatti la Marilyn di Gli uo 
mini preferiscono le bionde a 
(are da sottofondo con la sua 
vocina inimitabile (sta cantan 
do proprio Bye bye baby) alla 


furibonda lite tra Luca Barba 
reschi e Caro! Alt che apre i) 
film urla piatti rotti schiaffi 
insulti da osteria insomma 
una coppia che scoppia Lui è 
un «arrivato» che a treni anni 
può permettersi già di non la 
vorare più lei è un ex fotomo¬ 
della (e ti pareva!) che fa pra 
nca medica in un pronto soc¬ 
corso d ospedale E evidente 
che i due si amano ancora ma 
nel frattepo cercano conforto 
in nuove avventure Barbare 
schi cade letteralmente nelle 
braccia della Nielsen bionda 
al fulmicotone professionista 
del biliardo (roba ad alti iivel 
li) mentre la Alt capitola di 
fronte alle tenerezze del colle 
ga d ospedale Jason Conneiy 
Passano gli anni il destino (e 
la pioggia) fa «avvicinare pun 
(ualmente i due examanti ma 
ogni volta Barbareschi ne 
combina qualcuna delle sue 
Meschinello e bugiardo I uo 
mo non sa decidersi tra ia 
Nielsen e la Alt perché «certe 
cose non finiscono mai di fini 
re» Eppure basterebbe co¬ 
minciare a rispettarsi 
Un occhio alia gloriosa 
commedia hollywoodiana un 
altro al décor patinato che va 
per la maggiore Bye bye baby 
non si differenzia granché dal 
vari Via Montenapoleone e 77 


presento un'amica Lldea di 
fondo è sempre la stessa - an 
che i «echi piangono - perse¬ 
guita con scrupolosa fiducia 
nell assuefazione del pubbli 
co 

Naturalmente la formazio¬ 
ne cinefila di Oldoini si awer 
te nell eleganza figurativa 
deli insieme e nell’accuratez 
za di certi dialoghi (non male, 
in sottofinale la confessione 
impietosa di Barbareschi) ma 
resta la sensazione di trovarsi 
di fronte ad una drammatur 
già formato Harmony, tutta 
occhiate furtive e vacanze ai 
Tropici 

Gli interpreti belli ed eie 
ganti come vuole I estetica 
pubblicitaria provano ad ar 
ncchire I «spettivi personaggi 
di emozioni e pulsioni verosi¬ 
mili complici gli ariosi raccor¬ 
di musicali di Manuel De Sica 
E probabile che le attenzioni 
della platea siano tutte per la 
ferina Brigitte Nielsen prototi 
po di donna vincente su ogni 
fronte (ma anche Caro! Alt 
già Marina Lante della Rovere 
nei Miei primi quarant anni 
ha i suol estimatori) Luca Bar 
bareschi aggiorna il cliché de) 
cascamorto di successo pas¬ 
sando invidiatissimo da un 
letto all altro è bravo però 
dovrebbe prendersi una va¬ 
canza 


Braccio vincente 

Regia Ben Boit Sceneggiatu¬ 
ra Robert Roy Pool dal ro¬ 
manzo The Arm di Clark Ho 
ward Interpreti Ma» Dillon, 
Diane Lane, Suzy Amis, Lee 
Grani, Bruce Dern, Tom Sker- 
riti Tommy Lee Jones Foto¬ 
grafia Ralf D Bode Usa, 
1987 

Roma: Barberini 


Hi il braccio vincente è 
quello di Matt Dillon giovane 
spaccone di campagna che 
non sbaglia un colpo ai dadi 
Lui soffia tira e vince sempre 
perche calcola le probabilità 
(pare che siano 1943) e mo 
stra sangue freddo di fronte 
ad ogni imprevisto È chiaro 
che quando il suo pigmalione 
un benzinaio ex campione di 
dadi lo spedisce a Chicago da 
due eminenze del gioco d az 
zardo il più è fatto nel giro di 
pochi mesi Dillon diventa 
l Eddie Felsen o il Cincinnati 
Kid dei crabs 

Ancora anni Cinquanta 
(precisamente il 1957) e tanto 
rock blues (da Shake Rotile 
and Roll a Stnce l met you 
baby) per I ormai crescìutello 
Matt Dillon divo in calo che 
però migliora film dopo film 
Ciuffo imbrillantinato giac 
che squadrate camminata 


spavalda Dillon gioca qui con 
le movenze di James Dean e 
del pnmo Elvis Presley, del re¬ 
sto citatissimo ma riesce a 
non essere ndicolo, forse ere 
de di vivere in quegli anni 
certo porta con disinvoltura 
mode e facce del tempo 11 
film di Ben Bolt figlio dell au¬ 
torevole Robert Bolt, Io segue 
passo pàsso nell ascesa irresi 
stibtle nella Chicago fumosa e 
vanopinta delle bische clan¬ 
destine, manager incattiviti 
dalla cecità e bambole da stn 
ptease 

Naturalmente quel cowboy 
a Chicago sceglie la donna 
sbagliata da amare ovvero la 
pupa del gangster una spo 


Lane) che gli si concede facil 
mente in cambio di una ven 
detta Ci sarebbe anche la te 
nera ragazza madre (Suzy 
Amis) conosciuta al negozio 
di dischi e amata una notte 
più malinconica delle altre 
ma è la vamp di cui sopra a 
stregare lo stordito «braccio 
vincente > a! punto di irretirlo 
In una brutta stona di ornici 
dio 

Come avrete capito Bolt - 
sulla scorta del romanzo The 
Arm di Clark Howard - va sul 
classico i rimi passi tnonfo e 
temporanea perdizione di un 
ennesimo -hustler» che subli¬ 
ma nel gioco il propno desi 


Domenica 
6 marzo 1988 


deno di potenza e la propria 
immatuntà La novità - se tale 
si può chiamare - è nell as¬ 
senza del duello finale col 
dandy di turno come succe¬ 
deva a Paul Newman e a Steve 
McQueen. qui Dillon, da buon 
campagnolo concreto, impa¬ 
ra presto ia lezione e se ne 
toma al paesello alla faccia 
del successo degli amori faci¬ 
li e del colore dei soldi 

Più secco ed efficace nella 
poma parte (la scoperta di 
Chicago) Braccio vincente n- 
costruisce con la consueta mi¬ 
nuzia ambienti e comporta¬ 
menti del) epoca usando le 
molte canzoni come puntuale 
contrappunto alle avventure 
del campione Niente di spe¬ 
ciale ma il film se non altro, 
ha il merito di nproporci attori 
poco frequentati dati odierno 
cinema hollywoodiano, dalla 
sempre vibrante Lee Grant al- 
I inacidito Bnice Dem (era II 
marito di Jane Fonda in 7br^ 
nando a casa). 

Di Matt Dillon si è detto, 
quanto a Diane Urne protago¬ 
nista di un ormai celebre nu¬ 
mero di striptease immortala» 
to da Innumerevoli fotografie, 
la ragazza scoperta da Coppo¬ 
la fa una dark lady alquanto 
sbiadita francamente è più in¬ 
teressante I altra fanciulla, Su¬ 
zy Amis fragile e comprensi¬ 
va come lieto ime comanda. 

QMiAn 
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Sport 


Presentato 
a Milano 
il Giro ’88 
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ojrodtettte 


Tre cronometro, 19 tappe 
molte salite, nessun riposo 
Toma il mitico Passo Gavia 
Cima Coppi è sullo Stelvio 



Corsa da «un uomo solo al comando» 


Presentato il Giro d'Italia. E la «corsa in rosa» appa¬ 
re tremenda, disegnata per chi ha voglia di attacca¬ 
re e di rischiare. Non è ancora sicura la partecipa¬ 
zione di Roche, è in torse l'intervento di Bernard, 
tornerà Lemond, rivedremo Breukink, debutterà il 
messicano Alcalà. Per gli italiani si punterà su Vi¬ 
sentin!. Glupponi, Fondriest, Giovannetti e Bugno. 
Senta illusioni e senza pessimismo. 


OINO SALA 


MB MIUNO. È nato Ieri II sei- 
tantuneslmo Ciro ciclistico 
«inaili e dirò subirò che II suo 
tracciato sembra rievocare i 
temi di una volta, quelli di «un 
uomo solo al comando», temi 
par gante di grande coraggio 
a varo talento. Dal 23 maggio 
al 12 giugno, vedremo come il 
plotone degli Anni Novanta 
aaprt cogliere questa propo¬ 
sta, questo Ciro che toma de¬ 
finitivamente all'antico e che 
se non è uguale al Tour poco 
cl manca: 19 tappe In linea, 3 
cronometra Individuali e una 
cronosquadre che messe In¬ 
sieme tanno 3.631 chilometri, 
un percorso senza una giorna¬ 
ta di riposo e in cui la mano di 
Vlncemo Torriahl è certa- 
minia più severa se confron¬ 
tala con quella dello scorso 
anno. Vedere per credere II 

Pa ifhU 

«Percorso 
all’antica 
per giovani» 

Ni MILANO. Tanti elogi per 
Vincenzo Torrioni. Dice Orno 
Battali: »SI tratta di un percor¬ 
so all'antica che Invita I cord- 
doti di oggi a mettere da parte 
timori e paure». Aggiunge Fe¬ 
lice Olmondl: -Gara ricca di 
attrattive, tappe severe, ma 
corte e perciò Indicate per le 
grandi battaglie». Saronnl: «Il 
tracciato ò duro, ma come al 
solito tutto dipenderò dal 
comportamento del corrido¬ 
ri.Risponde Fiorenzo Ma¬ 

gni: «Con un Ciro del genere, 
Coppi e Badali avrebbero da¬ 
to mezz'ora di distacco al ter¬ 
zo arrivalo. Sarebbe grave se I 
nostri giovani giocassero a na¬ 
scondersi». Per Baldini la ma¬ 
glia rosa potrebbe cambiare 
spalle ad ogni arrivo di tappa. 


disivello altimetrlco che da 
quola 25.330 passa a quota 
27.250. Nel contesto spicca¬ 
no cinque conclusioni in salita 
e una bella serie di montagne, 
di cime che faranno sicura¬ 
mente selezione anche se non 
abbiamo più le aquile di un 
tempo, anche se I personaggi 
di oggi, falla qualche rara ec¬ 
cezione, vivono più di paure 
che di ardimento. Ma II ritor¬ 
no sul Passo Cavia a distanza 
di 28 anni dovrò pur significa¬ 
re qualcosa. 

Il Giro '88 partirò da Urbino 
col tlc-lac delle lancette e sarò 
Il Circuito delle Mura ad asse- 
nare la prima maglia rosa, 
ol qualche gobba e molta 
pianura per raggiungere S.M. 
Capua Velare, punta più a Sud 
della corsa che richiederò un 
lappone di 260 chilometri, 

Dilettanti 

1500 km 
paralleli 
ai prof 

X MILANO. Il Giro d'Italia 
ittanti. sospeso l'anno 
scorso dall# Federclclo, si ri- 
presenta con l'organizzazione 
di Vlncemo Torrianl. filine* 
rario della diciottesima edl* 
lione inizierà il 1* giugno a 
Salsomaggiore Terme e termi¬ 
nerà il 1xglugno a Vittorio Ve¬ 
neto toccando parecchie lo¬ 
calità del Giro maggiore. 

La distanza complessiva è 
di 1.502 chilometri. Distanza 
media giornaliera km 
136,500, dislivello altimetrico 
10.550 metri. Ite gli arrivi in 
salita (Salvino, Chiesa Valma- 
lenco e Merano 2000). La cor¬ 
sa dal primo giugno farà un 
cammino parallelo con quella 
dei prof. Una giornata di ripo¬ 
so il 7 giugno. 


quattro giornate di assesta¬ 
mento, pur senza sottovaluta¬ 
re la crono-squadre di Vieste 
e le sue probabili scintille. A 
Campitalo Matese II primo 
traguardo in altura, quindi 
Avezzano col richiamo di 
Roccaraso e avanti per Chian- 
ciano Terme, per Marina di 
Massa, Salsomaggiore Terme 
e Colle Don Bosco dove po¬ 
tranno sbizzarrirsi I velocisti, 
avanti verso il pesame e il dif¬ 
fìcile. Da Novara a Selvino è 
un su e giù col Vaiplana e il 
Resegone, è il secondo stri¬ 
scione in salita e il giorno se¬ 
guente verrà il Passo San Mar¬ 
co come antipasto del cocuz¬ 
zolo di Chiesa Valmalenco. 

A questo punto II Giro sarà 
una terra che scotta, sarà un 
susseguirsi di tornanti e di car¬ 
boni accesi che bruceranno la 
fila. Via da Chiesa Valmalen¬ 
co, infatti, per un gesto di soli¬ 
darietà con la Valtellina, per 
abbracciare Bormio dopo 
aver superato ii mitico Cavia, 
2.621 metri d'altitudine e il ri¬ 
cordo di tante emozioni chiu¬ 
se nel duello fra il vicentino 
Imerio Masslgnan e il lussem- 
bumheae Charly Gaul. 

Era l'otto giugno del i960, 
una giornata di pioggia e di 
freddo, di corridori Intirizziti e 
di ruote che affondavano nel 
fango, Gaul era l'angelo delle 


salite, Massignan un «grim- 
peur» cosi forte e generoso da 
conquistare il Gavia con 1 ’35” 
sul lussemburghese, A 2'10" 
Pambianco, a4'45" Nencìni e 
Coletto. Più indietro Anquetil 
in una strenua difesa della ma¬ 
glia rosa. Discesa verso Bor¬ 
mio con Massignan che si sen¬ 
te vincitore, ma ecco Imerio 
appiedato da una foratura, ec¬ 
co Gaul ai comando. Massi¬ 
gnan sostituisce il tubolare, in¬ 
segue e acciuffa l'avversario, 

10 stacca nuovamente quando 
Bormio dista un paio di chilo¬ 
metri e sarebbe fatta, sarebbe 

11 trionfo per Imerio senza 
un'altra foratura ad un tiro di 
schioppo dalla fettuccia. Pri¬ 
mo Gaul con 14" su Massi¬ 
gnan, uno scampolo di cicli¬ 
smo eroico e una carovana 
che toma sul Gavia nella spe¬ 
ranza di ritrovare una parte di 
quanto ha perduto. 

Nel Giro '88 c'è anche lo 
Stelvio, Cima Coppi perché 
vetta più alta (2.758 metri); 
c’è l’arrivo di Merano 2000, 
c’è il Passo del Rombo che 
porta all’espatrio austriaco di 
Innsbruck, e continuando ec¬ 
co la cronoscalata da Levico 
Terme a Valico de) Vetriolo, 
ecco i trabocchetti di Passo 
Duran, Passo Ciblana e D *sso 
della Mauria in un finale che si 
esaurirà con la crono di Vitto¬ 
rio Veneto. 
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AD URBINO LA PRIMA MAGLIA ROSA 


Lunedì, 23 maggio: Urbino, circuito delle 
Mura, cronometro individuale di km. 9. 
Martedì, 24: Urbino-Ascoli Piceno, km. 
233. 

Mercoledì, 25; Ascoli Piceno-Vasto, km. 
185. 

Giovedì, 26: Vasto-Rodi Garganlco, km. 
130 e Rodi Garganico-Vieste, cronosqua¬ 
dre di km. 45. 

Venerdì, 27: Vieste-S. M. Capua Vetere, 
km. 260. 

Sabato, 28: S. M. Capua Vetere-Campitel- 
lo Matese, km. 136. 

Domenica, 29: Campiello Matese-Avez- 
zano, km. 185. 

Lunedì, 30: Avezzano-Chianciano Terme, 
km. 255. 

Martedì, 31: Pienza-Marìna di Massa (cir¬ 
cuito finale), km. 235. 

Mercoledì, 1 giugno: Marina di Massa- 
Salsomaggiore Terme (circuito finale), km. 
194. 


Giovedì, 2: Panna-Colle Don Bosco, km. 

221 . 

Venerdì, 3: Novara-SeMno, km. 190. 
Sabato, 4: Bergamo-Chiesa Valmalenco, 
km. 150. 

Domenica, 5: Chiesa Valmalenco-Bormio, 
km. 100. 

Lunedì, 6: Bormio-Merano 2000, km. 140. 
Martedì, 7: Merano-lnnsbruck, km. 160. 
Mercoledì, 8: Innsbruck-Borgo Vaisuga- 
na, km. 225. 

Giovedì, 9: Levico Terme-Valico del Ve¬ 
triolo, cronometro individuale di km. 18. 
Venerdì, 10: Borgo Valsugana-Arta Ter¬ 
me, km. 240. 

Sabato, 11: Aria Terme-Lido di Jesolo 
(circuito finale), km. 200. 

Domenica, 12: Udo di Jesolo-Vittorio Ve¬ 
neto, km. 77 e Circuito di Vittorio Veneto, 
cronometro individuale di 43 km. 

Percorso medio giornaliero, km. 172,400, 
disliveilo altimetnco 27.250 m. 



La Canins 
pedala ancora 
Trovato 
lo sponsor 


Maria Canins Bonaidi (nella foto) correrà nella stagione 
ciclistica che sta per cominciare con la «Gs Verynet», una 
nuova squadra creata appositamente per lei. Della forma¬ 
zione - presentata ieri a Milano alla presenza del presiden¬ 
te Fci Omini e, fra gli altri, di Moser e Adomi - fanno parte 
altre quattro ariete. Spicca il nome di Luigina Bissoli, pado¬ 
vana 32enne che aveva lasciato 11 ciclismo 6 anni fa (nel 
suo palmares 13 titoli italiani su pista, 2 su strada, 4 meda¬ 
glie con la maglia azzurra). Le altre sono la primatista 
mondiale dei 100 km., Francesca Galli, Anna Morlacchi e 
Alessandra Adami. Nel mirino della Canins parecchi obiet¬ 
tivi: il primo Giro d’Italia femminile, il Tour e te Olimpiadi 
di Seul. 


Torrealva 
toma a casa 
La Teodora 
protesta 


Brutto colpo per la Teodora 
Ravenna, squadra femmini¬ 
le di volley proiettata verso 
la conquista dell'ottavo 
scudetto consecutivo: do¬ 
vrà fare a meno delia peru¬ 
viana Gina Torrealva per i 
play-off. La forte schiaccia- 
trice è stata infatti richiamata in patria dalla federazione 
de! suo paese per disputare la Coppa campioni sudameri¬ 
cana con la maglia del Power Lima. 1 contorni della vicen¬ 
da sono poco chiari, in quanto lo stesso presidente della 
federazione peruviana aveva assicurato che Torrealva non 
sarebbe stata richiamata anzitempo. Ora potrebbero esse¬ 
re coinvolte altre 3 giocatrici peruviane: Fajardo dell’An¬ 
cona, Heredia dell'Albizzate e Cervera che milita in A2 in 
Sicilia. La pallavolo italiana dovrà riflettere sulla perduran¬ 
te mancanza di vere garanzie contrattuali con federazioni 
•ballerine» 


Vento in poppa 
per la vela 
azzurra 


Le ariete azzurre impegnale 
a Buzios (Brasile) nel cam¬ 
pionato del mondo dì vela 
hanno colto successi in se¬ 
rie. La 20enne mantovana 
Francesca Pavesi si è ricon¬ 
fermata mondiale nella 
classe «Laser», mentre nella 
stessa categoria la varesina Paola Ferrarlo ha ottenuto la 
medaglia d'argento e la milanese Roberta Sacchl è giunta 
quinta. Nella tavola a a vela, dietro alla canadese Carol 
Ante si è piazzata la grossetana Alessandra Senslni. Nei 
«470», il doppio che sarà in gara anche a Seul, settime le 
genovesi Porta e Barabino. 


Play-off maschili e femmini¬ 
li di pallavolo al via: si co¬ 
mincia martedì. Ecco le da¬ 
te degli incontri dei «quar¬ 
ti»: martedì 8, sabato 12 e 
martedì 15 marzo. La gara 
di andata e l'eventuale spa- 
reggio si dlsputanoin casa 
della squadra con la miglior classifica a) termine della 
regutar season. La prima giornata delie semifinali e previ¬ 
sta per il 19 marzo. 


Pallavolo, 
martedì 
partono 
i play-off 


Sul quadrato 
botte, in platea 
rivoltellate 
Due morti 


Una riunione di boxe a Ban¬ 
gkok, in Thailandia, è im¬ 
provvisamente trascesa in 
un'incredibile sparatoria: 
due persone sono morte e 
altre sette, fra le quali un 
turista francese, sono restar 
•——mammmmmKm te ferite. Sembra che a met¬ 
ter mano alle armi siano stati addirittura alcuni organizza¬ 
tori di meeting pugilistici, per questioni personali Per sot¬ 
trarsi alle pallottole molti spettatori (alto stadio «Lumpinl* 
ce n'erano almeno 7mila) si sono gettati a terra riparando¬ 
si sotto le sedie. 


Oti, primo nero 
net «quindici» 
Inglese 
di rugby 


L'Inghilterra ha battuto per 
9 a 6 la Scozia ottenendo la 
sua prima vittoria nel tor¬ 
neo delle Cinque Nazioni di 
rugby: è inoltre il primo 
successo, dal 1980, ottenu¬ 
to dal «quindicNJngiese su! 
«Murrafield» di Edimburgo. 
Gli inglesi hanno schierato anche Chris Oti, primo giocato¬ 
re nero ad indossare la casacca deiringhilterra negli ultimi 
80 anni. Contemporaneamente a Dublino ii Galles ha bat¬ 
tuto 12 a 9 l’Irlanda conquistando la «Triple crow» grazie 
alle precedenti vittorie su Inghilterra e Scozia. 


MARIO RIVANO 
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Mondiale (Wba) pesi medi 

Kalambay resta campione 
piegato anche 
il grande McCallum 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAGNEU 


Rally. Vittoria di Biasion 

In Portogallo un podio 
tutto in famiglia Lancia 
Fiorio guida il mondiale 

- OSVALDO ROSSI 


rn PESARO, Patrizio Ka¬ 
lambay ha conservato II tito¬ 
lo mondiale dei pesi medi, 
versione Wba, battendo ai 
punti sul ring di Pesaro il 
giamaicano McCallum II 
match dello zairese natura- 
lizzato italiano è stato sem¬ 
plicemente perfetto. Nelle 
prime riprese Kalambay ha 
tenuto a freno lo sfidante 
con una serie di colpi di 
sbarramento che non hanno 
permesso al giamaicano di 
entrare In alcun modo nella 
guardia del campione. Sem¬ 
pre preciso. attento, puntua¬ 
le Kalambay non ha com¬ 
messo neppure un errore 
compiendo un grande capo¬ 
lavoro tattico che lo confer¬ 
ma giustamente al vertice 
mondiale delia categoria. 
Per il campione è stato un 
crescendo tanto che dall'ot¬ 
tavo round in avanti i suoi 
colpi sono andati ripetuta¬ 
mente a segno mentre lo sfi¬ 
dante non riusciva in alcun 
modo ad articolare un ab¬ 
bozzo di controffensiva. 
Dominata da Kalambay l’ot¬ 
tava ripresa durante la quale 


con una serie di ganci ha di¬ 
sorientato lo sfidante. Stes¬ 
so discorso nella nona con 
un gancio destro e poi un 
gancio sinistro che hanno 
fatto tremare il giamaicano. 
Kalambay si è poi superato 
nella decima ripresa tenen¬ 
do a bada l’avversario che 
cercava dì raccogliere le ul¬ 
time forze per sovvertire un 
verdetto che ormai lo vede¬ 
va perdente. Nell'undicesi¬ 
ma ripresa Kalambay che 
ormai sentiva il titolo in ta¬ 
sca ha tenuto a bada l’avver¬ 
sario, mentre l’ultima ripre¬ 
sa è stata semplicemente 
l'apoteosi per il campione 
che è stato applaudito e 
osannato per tutti e tre i mi¬ 
nuti. Alla fine il verdetto 
unanime dei tre giudici pre¬ 
miava Kalambay con il se¬ 
guente punteggio: 118 a 
114; 115 a 114 e 116 a 115. 
Kalambay dunque rimane 
sul trono del pesi medi a 
giuste ragione e rimanda ne¬ 
gli Stati Uniti un Me Callum 
frastornato e assolutamente 
incapace di contrapporsi al 
campione. 


■■ ESTORIL La Lancia domi¬ 
na in Portogallo, piazzando 
tre vetture sul podio. Vittoria 
per Miki Biasion, al pnmo suc¬ 
cesso stagionale, secondo po¬ 
sto per Fiorio e terzo per Lou* 
bet. Alex Fiono passa in testa 
nella classifica de) Mondiale, 
scalzando Alen, soltanto se¬ 
sto in questo rally per lui ad 
handicap. Positivo l'esordio 
della nuova Delta Integrale. 
Rivincita dei piloti latini su 
quelli nordici, battuti sullo 
sterrato da sempre a loro fa¬ 
vorevole. 

Non si sa propno da cosa 
cominciare per descrivere 
l'ennesimo trionfo della Lan¬ 
cia, scuderia in assoluto un 
piano sopra le altre Come era 
giusto, il primo posto in que¬ 
sto Rally del Portogallo appe¬ 
na concluso è andato a Miki 
Biasion, affiancato da Carlo 
Cassina. L’equipaggio italiano 
è stato in testa dairinizio con 
margini di tutta sicurezza. Per 
la Delta si tratta della decurta 
vittoria consecutiva, quarta 
tripletta della Lanciai, calco¬ 
lando che ai primi tre posti si 
sono piazzati altrettanti alfieri 
della casa torinese Ciò che 
più è Importante è il secondo 
posto di Alex Fiono, che va ad 
Installarsi al comando del 


Mondiale piloti. Due italiani in 
testa a tutti (non succedeva 
dal 1974, quando Pinto e Pa¬ 
ganelli occuparono i gradini 
più alti del podio proprio in 
Portogallo) ed inoltre terza 
piazza assoluta per il francese 
Loubet. 

Alen gnntoslssimo, dopo 
aver perso quasi una dozzina 
di minuti nella prima speciale 
all’Estoril in cui ruppe un dif¬ 
ferenziale, si è lanciato all’at¬ 
tacco senza risparmio. Alex 
Fiorio, talento emergente del 
rallysmo nazionale, che deve 
ancora compiere 123 anni, ha 
un passato di polisportivo (su¬ 
gli sci ha pure battuto a suo 
tempo lo sconosciuto Alberto 
Tomba) ed ora è il pilota cer¬ 
tamente più interessante an¬ 
che in campo intemazionale 
Classifica finale del Rally del 
Portogallo. 1) Biaslon-Cassi- 
na (Lancia Delta integrale) in 
6 ore 44" 01", 2) Fiorio-Pirol- 
lo (Lancia Delta 4WD) a 
8W'; 3) Loubel-Vieu (Lancia 
Delta 4 WD) a 9‘22 , ‘; 4) Mikko- 
la-Geistdorler (Mazda 323) a 
10‘44"; 5) Blonqvist-Melan- 
der (Ford Sierra) a 11'38". 

Classifica mondiale piloti. 1) 

Fiorio 30 punti; 2) Alen 26; 3) 
Blonqvist 23 


Atletica, europei indoor 

Pavoni soltanto quinto 
Evangelisti 
è ancora di «bronzo» 


Basket. Cacciato Petrovic scende in campo Cook , 

La Scavolini fa vedere 
il nuovo straniero 


REMO MUSUMECt 


■■ Giovanni Evangelisti ha 
dovuto accontentarsi del 
bronzo ai Campionati europei 
indoor a Budapest, Pierfran- 
cesco Pavoni e Antonio Ullo 
sono andati assai peggio sui 
60 piani dominati da Unford 
Chnstie. La tedesca dell'Est 
Heike Drechsler ha vinto il 
lungo con 7.30. Antonella Ca- 
priotti, molto brava, ha man¬ 
cato il podio per quattro cen¬ 
timetri. Vito Petrella ha con- 

3 testato un posto nella finale 
ei 400 piani. Alle 18,10 Gio¬ 
vanni Evangelisti era medaglia 
d’argento. Dopo un saito d av¬ 
vio, 7,91, che gli ha permesso 
di chiudere al terzo posto i 
primi tre turni di salti, si è tro¬ 
vato atl’uUimo balzo con quat¬ 
tro errori. Ha raccolto tutto 
quel che aveva ed è atterrato a 
quota otto metri, esattamente 
come l'ungherese trentunen¬ 
ne Laszio Szalma che però 
vantava un secondo saito infe¬ 
riore. Il sesto turno aveva per¬ 
messo all'olandese Frans 
Mass di vincere la gara con 
8,06. Ma quel volo discreto di 
otto metri non è bastato al- 
V azzurro perchè sei minuti più 
tardi il vecchio ungherese con 
8 03 gli toglieva la medaglia 
d argento. E così ii saltatore 
padovano non è riuscito nem¬ 
meno in una gara di livello ab¬ 
bastanza modesto a conqui¬ 


stare una medaglia d'oro im¬ 
portante. Quattro nulli sono 
tanti, troppi. E come se sul ra¬ 
gazzo pesasse una nemesi. 

A Pìerfrancesco Pavoni è 
andata assai peggio. Era in se¬ 
sta corsia nella finale dei 60 
metn, accanto a lui lo statua¬ 
no nero britannico Unford 
Christie campione europeo a 
Stoccarda sui 100. L'azzurro 
ha azzeccato lo sparo dello 
starter ma non è riuscito ad 
accelerare mentre la superba 
progressione dell'inglese ha 
avuto l'effetto del ko: 6"57. Il 
fotofinish ha assegnato 6”60 a 
tre atleti: il belga Roland De* 
sruelles, il bulgaro Valentin 
Atanasov e il diciannovenne 
tedesco dell’Est Sven Mal* 
thes, classificati nell’ordine. 
Solo 6"64 per Pìerfrancesco e 
6"67 per Antonio Ullo, ultimo 
e come appassito. 

Nel salto in lungo la bella 
fanciulla bionda Heike Dre- 
chsler ha chiesto tutto a se 
stessa per domare la piccola e 
agile sovietica Galma Cistiako- 
va in vetta alla gara con 7,24 
fino all’ultimo salto. La tede¬ 
sca dell’Est, primatista mon¬ 
diale al coperto pochi giorni 
fa a Vienna con 7,37, ha finito 
per vincere a quota 7,30. Nel 
peso, assenti i «giganti», ha 
vinto il ceco Remigius Machu- 
ra con 21 42. 


■■ ROMA. L’Annabella Pavia 
nell’anticipo di ieri della A 2 
ha superato (95-80) la Maltinti 
Pistoia mettendo una seria 
ipoteca per l’ingresso nei 
piay-out. La squadra toscana 
dopo il successo contro la Sa- 
belli puntava a fre ii bis a Pa¬ 
via, ma l'Annabella dopo un 
primo tempo sul filo del ra¬ 
soio nella seconda parte ha 
preso decisamente il largo no¬ 
nostante un irriducibile Bryant 


ieri miglior realizzatore con 
31 punti.Per la serie A 1 di 
scena oggi sarà interessante 
seguire I esordio di Cook che 
ha preso il posto di A 2 a Petro¬ 
vic nella Scavolinl che affron¬ 
ta la capolista Divarese. In¬ 
contro tra chi cerca di risalire 
e chi deve frenare per evitare 
di finire in caduta libera tra 
Bancoroma e Snaidero. Nella 
zona bassa della classifica si 
scontrano Wuber-Hitachi e 
Roberts-Brescia. 


ARBITRI E PARTITE 


Serte A 1. 25* giornata. Ore 18.30. Benetton-Tracer (Fiorito e 
Nini); Bancoroma-Snaidero (Canova e Paronelli); Allìbert-Are- 
xons (Zeppilli e Belisari); San Benedetto-Dietor (Casamassima 
e Bortoni); Divarese-Scavolìni (Pallonetto e Duranti); Irge-Eni* 
chem (Maggiore e Petrosìno); Wuber-Hitachi (Bianchi e Grot¬ 
ti); Roberts-Brescia (Tullio e Reatto). Classifica: Divarese 38; 
Tracer 34; Scavolìni e Snaidero 32; Arexons e Dietor 30; Eni- 
chem 26; Al liberi 24; San Benedetto, Benetton, Wuber, Hitachi 
e Bancoroma 20; Roberts 18; Irge 14; Brescia 6. Serie A 2.25* 
giornata. Ore 18.30. Cuki-Fantom (Pinto e Pironi); Riunite-Alno 
(Guglielmo e Baldi); Yoga-Standa (Nuora e Butti); Sharp-Spon- 
dìlatte (Pigozzi e MarcWs); Sabe ili-Jolly (Nelli e Pasetto); Bi- 
klim-Facar (D’Este e Cazzare); Segafredo-Dentigomma (Chilà e 
Malerba); Annabella -Maltinti 95 a 80 (giocata ieri). Classifica: 
Riunite e Yoga 40; Alno e Jollycolombam 32; Sharp 30; Standa 
28; Fantoni e Annabella 26; Maltinti 22; Facar 20; Segafredo, 
Sabelli, Spondilatte 16; Cuki, Biklim e Dentigomma 14. 


* 



■ LOnOMBHl 

DEL 5 MARZO 1988 , x 


Bari 85 72 54 78 87 

Cagliari 41 1163 88 82 

Firanta 85 41 89 87 IO 

Genova 44 4 432071 
Milano 78 88 70 82 14 

Napoli 53 7184 73 68 

Palermo 58 57 82 46 85 

Roma 28 84 78 74 23 

Torino 79 34 49 30 73 

Venezia 39 1 40 14 77 
Napoli H 
Roma ii 
LE QUOTE: 


3 

X 

X 

\ 

2 

X 

* 

*4 


ai punti 12 L 28.142,000 
ai punti 11 L. 1.050.000 ' ; 
ai punti IO L. 103.000 


C\Q l’Unità 

//S Domenica 

6 marzo 1988 



















Sport 


Campionato 

Storie 
incrociate 
a Napoli 


M ROMA Slamo alla ventu¬ 
nesima giornata di campiona¬ 
to Da oggi alla line del torneo 
restano In palio una ventina di 
punti col Napoli che conser¬ 
va 5 lunghette di vantaggio 
eul Mllsn e continua a viaggia¬ 
re ad una media record non 
c'è da stupirsi se otu si parla 
quasi piti dello scudetto del 
57 (quello mal assegnato che 
Il Torino reclama) che di que¬ 
sto dell 88 ormai appannag 
alo di Maradona e soci Oggi 
Inferno al San Paolo si con 
cenlrario lo attenzioni mag 
glori Napoli Roma resta un 
match di grande Inleresse per 
vari motivi Intanto perché po 
Irebbe svelare una volta per 
tutte quanto in realti vale la 
squadra di Uedholm. per ora 
più brillante In graduatoria (è 
saldamente al (erto posto) 
che nel gioco espresso dome 
nlcalmenle sul campo Poi per 
la alida Incrociata Ira Giorda¬ 
no e Manfredonia amlcl-ne- 
mici Un dal tempi della Lazio, 
e quella Ira Giannini e Roma¬ 
no, regista e «vice» della na¬ 
zionale di Vicini Sari pure in¬ 
teressante vedere come la di¬ 
fesa più anziana del campio¬ 
nato zlusciri ad opporsi al trio 
MaGICa Aspettando II ver¬ 
dello del San Paolo II Milan i 
costretto ad Inseguire la vitto¬ 
ria con un Verona deluso dal¬ 
la serata «nera» di Coppa. Il 
contorno della giornata pre¬ 
vede alcuni scontri importanti 
per I* salvezza AscollComo, 
Cesena-Avelllno e II derby to¬ 
scano Pisa Empoli Invece 
Sampdorla-Pescara e la classi¬ 
ca Plorenlina-Torino Interes¬ 
sano al massimo la «zona lie¬ 
ta», visto che le squadre non 
hanno al momento grossi pro¬ 
blemi di classifica Resta Ju 
vemua-lmer, lino a pochi anni 
la definito «derby d Ralla» un 
anticipo, (orsa, di una proba¬ 
bile llnallsslma di Coppa Ita¬ 
lia. Ma oggi solo malinconico 
amarcord ira decadute 


Negli stadi 

Disco 

«azzurro» 

antiviolenza 

mm ROMA Contro la violenza 
dentro a fuori l campi di gioco, 
Viali! e gli altri calciatori della 
nazionale di Vicini canteranno 
domani in tulli gli stadi italiani 
«Il caldo è amore» che è II tito¬ 
lo del disco che sarà proposto 

R rlma delle parine di campi©- 
alo e che contiene un inno 
tontro la violenza E In ordine 
di tempo l'ultima iniziativa del¬ 
la rigo nel quadro del plano 
più generale jjcr combattere il 

itadl DI tutti questi problemi, 
degli Impegni e degli obiettivi 
da raggiùngere, ma anche del¬ 
la situazione del calcio italia¬ 
no, parlerà Oggi il presidente 
della Flgc, Matarreie, ospite 
della immissione televisiva 
«Domenica In» 



Il declino del numero 9 


Altobelli si difende 


Per i goleador italiani «È difficilissimo arrivare 

e stranieri si profila a rete: i centrocampisti 
una stagione fallimentare e il gioco non ci aiutano» 

Imputato centravanti alla sbarra 
«Sono innocente, lo giuro» 


Una carriera con la maglia numero nove sulle spal¬ 
le e sempre a caccia di gol Ma quella maglia è 
sempre più difficile da portare italiani o stranieri 
per chi fa il mestiere di bomber sono tempi grami 
In declino i signori del gol? Ma Altobeili ammoni¬ 
sce «Le nostre difficoltà nascono dalla crisi dei 
centrocampisti e da un gioco che non ci aiuta» 
Oggi a Torino comunque lui ci sara, mentre Rush 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 


wm APPIANO Come tante al 
tre volte le sue gambe asciutte 
hanno sconfitto acciacchi e 
botto Oggi al Comunale per 
una sfida tra grandi alla dìspe 
rata caccia dell appiglio per 
non chiudere Ij stagione con 
uri naufragio Alessandro Alto 
belli In campo ci sarà Unaca 
vigila bendata e coperta di 
creme, sulla schiena la solita 
maglia numero nove, alle 
spalle una carriera lunghissi¬ 
ma e carica di gol, su di lui 
molti sguardi venati di scetti¬ 
cismo Per Rush è molto peg¬ 
gio perché l Impatto con II 
campionato Italiano del bom¬ 
ber inglese è stato un vero di¬ 
sastro Ma oggi a quanto pare 
quella pesantissima maglia 
numero nove non dovrà por¬ 
tarla Ancora ieri sera II medi¬ 
co diceva di no Se Invece 
Rush sarà In campo a disputa¬ 
re l'ideale duello con Altobelli 
una cosa è certa il centravanti 
nerazzurro non avrà assilli e 
giocherà con la coscienza 
molto più tranquilla Non si 


sente in crisi lui né insidiato 
dagli anni e dai gol che que 
st anno scarseggiano nel suo 
carniere E non si sente in dlf 
flcoltà come appartenente al¬ 
la categoria dei bomber una 
categoria che rischia di chiu¬ 
dere la stagione con un bilan¬ 
cio ai limiti de) fallimento 
«Non è una annata di crisi 
dei centravanti A parte il Na¬ 
poli che ha passato i cinquan¬ 
ta gol ma che rappresenta un 
caso unico tutti gli altri attac¬ 
canti sono più o meno sullo 
stesso plano E (a differenza 
tra il Napoli e gli altri non è 
tanto legata alla superiorità 
del suo goleador ma alla sua 
(orza come squadra» Questo 
dato potrebbe essere la con¬ 
ferma che la crisi riguarda 
proprio gli uomini gol, italiani 
o stranieri, più o meno noti 
«A parte che lo anche in 
questa stagione sono sui 
12 13 gol penso che sla non 
sempre obiettivo il modo di 
giudicare Per come si gioca 


in Italia un calcio dove fare 
gol è difficile, difficilissimo è 
ormai diventato piu probabile 
arrivare a rete partendo dal 
centrocampo Noi attaccanti 
siamo sempre controllati pas 
siamo tutti i novanta minuti 
con un uomo appiccicato e 
quando lo salti è sempre 
pronto un secondo avversa¬ 
rio» 

Un mestieraccio dunque 
diventato sempre piu avaro di 
soddisfazioni Per Altobelli 
che di gol ne ha messi a segno 
finora 205 in gare ufficiali che 
intende continuare a farlo 
non c è il desiderio di cambia¬ 
re mansione e magari il ram 
marico di non aver scelto un 
altro ruolo? 

«No questo no Segnare è 
sempre piu difficile ma è co¬ 
munque quello di centravanti 
il ruolo che tl dà più soddisfa¬ 
zioni E più è complicato arri¬ 
vare al gol, piu gusto c è Ho 
questo vizio della rete, non 
posso farci niente» 

Però se arrivasse un ingag¬ 
gio dall Inghilterra non sareb- * 
be allettante la prospettiva di 
segnare 25 30 reti a campio 
nato? 

«Ma quale divertimento! 
Cosa valgono quelle reti che si 
raccolgono come nulla fosse? 
Sono assolutamente convinto 
che quelli che contano sono i 
gol che si segnano nel nostro 
campionato Prendiamo 
Rush. Questa estate aveva det¬ 
to che poteva ritenersi con¬ 


tento se ne avesse segnati una 
decina Credo che in questo 
momento quell obiettivo se lo 
sogni anche di notte Ed è un 
obiettivo che vale molto per¬ 
ché qui ogni gol è un impresa 
Se poi vogliamo parlare di eri 
si allora allarghiamo lo sguar¬ 
do e guardiamo a quello che 
succede nelle squadre del 
campionato italiano lo sono 
sicuro che se Rush avesse alle 
spalle un Platini per lui tutto 
sarebbe più semplice Anche 
per me sarebbe piu facile se¬ 
gnare con giocatoli che ti san¬ 
no dare il pallone appena ti 
smarchi anche di un solo me¬ 
tro Il fatto è che adesso an 
che se n liberi e non hai awer 
sari per venti metn attorno è 
dura che ti arrivi un pallone!» 

La crisi di gol è dunque cnsi 
di campioni che sappiano ser 
vire le punte ed è crisi per 
gran parte delle squadre Italia 
ne Napoli e Milan a parte Ma 
chi sta peggio tra Inter e Juve 
alla vigilia di questa sfida un 
po disperata tra due squadre 
dal blasone illustre costrette a 
lottare per non perdere l'ulti¬ 
mo tram 7 

«Inutile negarlo è proprio 
la sfida tra due squadre m dif¬ 
ficoltà ma non per questo è 
una gara priva di importanza 
Anzi C'è in palio la corsa al 
posto in Uefa e in un certo 
senso siccome si tratta di evi¬ 
tare un fallimento c è più ten¬ 
sione e sarà una sfida durissi¬ 
ma» 



«Spillo» Altobelli, 20S reti in gare ufficiali, da U stagioni all’ 
In alto il gallese lan Rush 


Inter; 


BREVISSIME 


Europeo lo tomo. L'incontro Damianl-Tangstad per il titolo 
europeo del massimi programmato per il 25 marzo non si 
farà più. Lo sfidante norvegese ha dato infatti forfait non è 
riuscita I operazione alla mano, forse abbandona la boxe 
Grtf finalista. Nel torneo di tennis di San Antonio (Usa) si sono 
qualificate per la flrtallsslfna Orai e Maleeva si sono Impòste 
su McNeil (6/7 6/1 6/1) e Sukova (6/3 6/7 6/4) 

Steven* velocissimo, Il canadese Donald Stevens ha realizzato 
il miglior tempo nelle prove della libera di sci di Whistler 
Mountain Solo ottavo lo svizzero Mueller 
Vince Slghel. l'Italiano Robert Slghei ha vinto la gara del 5mila 
metri ai campionati mondiali di pattinaggio veloce che si 
svolgono ad Alma Ata (Urss) 

Vince la Oertll. La svizzera Brigitte Oertli ha vinto la discesa 
libera di Aspen (Colorado), vàlida per la Coppa del Mondo, 
precedendo la tedesca occidentale Moesenlechner 
Pallanuoto. Risultati nona giornata serie Al Ortlgia Can Napo¬ 
li 7-4, Poslllipo-Kontron 9-8, Como-Florentia 10 IO Recco- 
Camogll 10-9, Sisley-Arenzano 9*7, Volturno Civitavecchia 
6-7 Classifica Poailllpo 14, Slsley 13, Ortlgia 12, Florentlae 
C Napoli U, Arenzano e Recco 9, Kontron 8, Volturno 7, 
Civitavecchia, Camogll e Como 4 
Pallanuoto Fistia, Nella prima giornata del campionato italiano 
di pallanuoto della Federhandicappati i Octopus Roma si è 
Imposta sul campo del Pescara per 17 a 9 
Pallavolo Al. Camst-Kutlba 3 a 1, Burro Virgilio Pozzlllo 1 a 3, 

‘ ‘ ‘ * ‘ -" - A ‘"‘“'il Maxicono 

'«nini Euro- 
Ciesse 


Maradona dribbla anche i virus 
Ieri a letto, oggi in campo 



Sagni mette 
i parastinchi 
«Non per paura 
dell’Aids...» 


A scendere in campo Salvatore Bagni (nella foto) non 
rinuncia mai Nemmeno la sua gamba matta gli ha fatto 
cambiare idea Nei giorni scorsi si è beccato T influenza, 
qualche Aspirina ed eccolo di nuovo pronto Ma ha anche 
un taglio sullo stinco sinistro ancora non completamente 
Cicatrizzato «Vorrà dire che metterò i pa r astinchi per 
proteggermi» dice Bagni Vederlo correre senza i suoi 
calzettoni a mezz asta sarà un altro spettacolo Ma forse 
Bagni ha deciso di seguire I consigli della Fifa che vuole 
imporre I uso dei parastinchi come misura anti Aids? «Ma 
no - risponde Bagni - non ho di queste paure i parastinchi 
li metto solo per parare la ferita da qualche colpo» 


La Sampdoria 
spegne la tv 
e fa il pieno 
con «Erg» 


La Sampdoria ha deciso di 
oscurare il suo sponsor 
«Phonoia > Il posto del mar¬ 
chio televisivo sarà preso, 
nella prossima stagione, da 
quello del gruppo petrolife¬ 
ro «Erg» che fa capo alla 
famiglia Garrone di Geno- 
Uno sponsor sicura¬ 


mente piu generoso anche se di marca genovese L accor¬ 
do per il nuovo abbinamento pubblicitario è stato raggiun¬ 
to attraverso la collaborazione della «Mediasport» dlMila- 
no I particolari dell operazione saranno resi noti nel corso 
di una prossima conferenza stampa 


Zenga ferito 
È l’ora di 
Malgioglio 
n. 1 portafortuna 


L emergenza nell Inter si ri¬ 
duce aa un nome Astutillo 
Malgioglio (nella foto) Al- 
l ultima ora infatti è solo 
Zenga a dare forfait H por¬ 
tiere azzurro resta a casa. — 
non vale la pena di fare il viaggio a Torino Comunque 
questa volta fa presenza di Malgioglio tra i pali viene accol¬ 
ta come un segno di buon augurio Con Malgioglio In porta 
I Inter Infatti ha battuto la Juve a San Siro «Chissà che non 
cl riesca a Torino dopo 23 anni'» ha detto II presidente 
Pellegrini Sarebbe il piu bel modo per festeggiare I ottan¬ 
tesimo compleanno aell Internazionale Fc 



Udinese calcio 
Miliardi, 
smentite 
e... debiti 


fi presidente dell Udinese 
calcio Giampaolo Pozzo, 
ha replicato in una confe¬ 
renza stampa alle argomen¬ 


tazioni illustrate 1 


i i altro 


dal suo predecessore, Lam¬ 
berto Mazza Mazza si era 
detto creditore nel con* 
fronti delle società friulana 
di cinque miliardi di lire Come aveva fatto Mazza, anche 
Pozzo na esibito un'ampia documentazione, allo scopo di 
dimostrare che «non soltanto I Udinese non deve nulla a 
Mazza, anzi è lei creditrice di oltre quattro miliardi» Pozzo 
ha comunque auspicato un confronto con Mazza nell'as¬ 
semblea degli azionisti del 21 marzo prossimo 


ENRICO CONTI 


Turbata la vigilia del Napoli dall'assenza di Mara¬ 
dona. Il campione argentino, dopo aver disertato 
l'allenamento mattutino, si è aggregato ai compa¬ 
gni soltanto in tarda serata. Ottimismo tra t cam- 

f rioni d'Italia sull'esito del confronto con la Roma, 
n campo la formazione migliore con la sola esclu¬ 
sione dell'Infortunato Ferrara. Non sarà rinnovato 
il gemellaggio tra le tifoserie. 


MARINO MARQUARDT 


m NAPOLI Viglila di su- 
spense nel Napoli, è nuova¬ 
mente Maradona a regalare 
I ultimo brivido Assente giu¬ 
stificato all'allenamento di ve 
nerdi, assente all adunata di 
ieri mattina al Centro Paradi¬ 
so Tinto di giallo il ritiro dei 
campioni d Italia del fuori 


classe argentino nessuna trac¬ 
cia Soltanto nel tardo pome¬ 
riggio la versione ufficiale del 
Napoli recitata dal capo del 
l ufficio stampa, Carlo Juliano 
bisognevole di ulteriore ripo¬ 
so per smaltire I postumi del 
I influenza Maradona si sa 
rebbe aggregato ai compagni 


per l'ora di cena. Una spiega¬ 
zione che ha alimentato più di 
un sospetto dolce vita o al¬ 
tro? 

Vizi privati e pubbliche virtù 
a parte, nervi distesi nel Napo¬ 
li a poche ore dal delicato 
confronto con la Roma Sma¬ 
niosa di riscatto la truppa di 
Bianchi appare fiduciosa sul* 
I esito delia sfida con I giallo- 
rossi Il tecnico ha pronta la 
formazione migliore, con la 
sola esclusione dell'infortuna¬ 
to Ferrara fuon Carnevale e 
Filardi, dentro Giordano e Ba¬ 
gni 

Rabbia, insofferenza e po¬ 
lemica dietro la tagliente dia 
lettica di Bianchi 

Cè grande curiosità intor 


no al Napoli, Bianchi làuti vo¬ 
gliono vedere come la squa¬ 
dra reagirà alla sconfitta. 

«Ah sì 7 E noi, allora 7 Noi 
avremmo dovuto essere cu¬ 
riosi tutto l'anno, ogni setti¬ 
mana? Il Napoli sta vincendo 
da due anni » 

Sul fronte della tifoseria, 
dopo cinque anni di idillio, ì 
napoletani non rinnoveranno 
il gemellaggio con i colleglli 
della capitale ancora vivo il 
ricordo dell'accoglienza riser¬ 
vata all'Olimpico in occasione 
della partita di andata. 

«Con ciò - puntualizza però 
Il capo degli ultras - non signi¬ 
ficherà che daremo vita ad 
episodi di violenza D’attere- 
mo semplicemente con indif¬ 
ferenza i romani» 


LO SPORT IN TV 


Rai uno 14 20, 15 50 16,50 Notizie sportive, 18,25 Novantesi¬ 
mo minuto, 22 25 La domenica sportiva 
Raldue. 13 20 Tg2 Lo sport 15,40 Studio & Stadio motocross 
intemazionali d Italia 250 cc. 18,50 Calcio un tempo partita 
di serie A 20 Domenica sprint 

Rai tre. 10 30 Atletica leggera da Budapest Campionati europei 
indoor 17 Atletica leggera da Budapest campionati europei 
indoor, 18 25 Calcio partita di serie B 19 Domenica gol, 
22 45 Calcio partita campionato 
Italia 1. 13 Grana Pnx 
Odeon Tv. 13 Odeon sport 

Tmc. 9 55 Atletica leggera campionati europei indoor, 12,15 
Domenica sport pallavolo (incontro di campionato). Boxe 
(incontro internazionale commentato da Patrìzio Oliva); 
13,55 Atletica leggera campionati europei indoor; 19,45 
Sport News 

Telecapodlstrta. 9,30 Atletica leggera campionati europei In¬ 
door; 12 Sport spettacolo Basket Nba, All star game di 
Chicago (replicq) 14 10 Rugby torneo cinque nazioni, S< 0 * 
zia Inghilterra (sintesi), 15,30 Atletica leggera campionati 
europei indoor, 18,30 Rugby speciale torneo cinque nazio¬ 
ni, 19 Boxe, 19 45 Juke-box la stona dello sport a richiesta 
(replica), 20.30 Calcio Coppa intercontinentale Porto-Pe- 
naroi(replica), 22 40 Tennis finale Master di New York, 


ORE 15 

LA DOMENICA 
DEL PALLONE 



Boniek sotto le coperte 
Verona senza panchina 
e si rivede Anastopoulos 


■I È alta la febbre per il derby del sud tra Roma e Napoli ed 
anche epidemica, in casa gtaliorossa Boniek è rimasto a ietto e 
se 1 influenza ha steso il polacco anche nelle file del Napoli il 
virus sembra aver tagliato ie gambe al grande Maradona che 
deciderà solo al) ultimo momento se partecipare alla tanta 
sbandierata riscossa azzurra dopo il tonfo di Coppa Italia con¬ 
tro il Tonno Anche il Milan obbligato a lanciare lo spnnt per 
quella che sembra un improbabile rimonta non gode ottima 


salute Dubbio l impiego di Matdim infastidito da una nevrite al 
ginocchio Ma ci sono anche note liete nell Avellino ad esem¬ 
pio rientra Anastopoulos, lo straniero più straniero d Italia Nel¬ 
la Samp Mancini non ha più la tosse ed è pronto a piazzare 
qualche acuto contro il Pescara Gli allenatori sono tutti in 
buone condizioni tranne Bagnoli ma non si tratta dì problemi 
di salute II tecnico del Verona deve smaltire la squalifica In 
panchina non andrà nemmeno il suo secondo Maddè, ma solo 
Mascetti 


CLASSIFICA 


NAPOLI 

punti 35 

WICan .. 

3Ò 
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i? 

«HPKOTS 

ÌÀ 

irrffir 
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'“51 
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20 

ùuventOS " 

19 

RISOTI 

1é 

crepo! ” 

.17 

fWÉNWK 

.Ì3 

fTO"" ~ 

16 

ASCOlU" 

14 

cattò * 

u 

wirats 



EMPOU I II 


PROSSIMO TURNO 


ua/a/ea «retai 

Avelli no-Juventus Cesena Sam 
eri#! Como Roma Empoli Nano 
Pescare Fiorentini, 
--« Aecoii 


Iniw Piu „-- 

Ino Milan Verona A 


r 


CANN0NERI 


ters&aM?: 

Succhi IWqiiì Viali.» là.m 

ÉSaÈI) (Varonaf «! T ci!sAGRAN 
oiiAwoli). CORNEUUSSON ICo- 

Q|AhNINI°(Roma| ia B SCARAFON* 
tAacoli). ALTOBELU e SEhéWfln 

ÌTfìrorlnfl C « tò^fVaron®? 


ASC0U-C0M0 


FI0RENT1NA-T0RIN0 


MILAN-VERONA 


PISA-EMPOU 


Pausati 
Destro 
Mancini 
Celestini 
Berretti 
Aoabitlnl 
Dell Oglio 
Giovannelli 
Cacagranda 

Agostini 

Scarefonl 


Paradisi 

Annoni 

Maccoppl 

Conti 

Moz 

Vivioni 

Mono! 

Inverniui 

Giunta 

gteLo 


I Cornelluison 
Arbitro PAIRETTO di Torino 

Corti 09 Bosaglla 
Greco ffl lorenzlnl 
Fioravanti 03 Gaitoio 
Cicconi flD Todeaco 
_. {Giuntai 
H Maradona 09 Pecione 



G Galli 
Tas sotti 
Maldinl 
Colombo 
F Galli 
Baresi 
Donadoni 
Ancalotti i 
Virdia 
Gullit 
Evani 


I Giuliani 
i Volpati 
I Volpecina 
l Berthold 
I Fontolan 
i Soldà 
' lachini 
i Galla 
I Pacione 
I Di Gennaro 
I Elkjaer 



Urbano 

Cucchi 

Ekstroem 

Incocciati 

Baldieri 


CESENA-AVEIDNO 


Arbitro CORNIETI di Forlì 

Conti ffi Zaninelli 
Rocchlglanl ffl Benedetti 
Ciucchi ffl Fuser 
Sereni tu lenuni 
Rebonato (D Bresciani 


JUVENTUS-INTER 


Arbitro LOMBARDO di Musila Arbitro PAPARESTA di Bui 


Nuciarl 09 Zandonè 
Mussi ffl Pioli 
Verga® Sacchetti 
Bortolani ffl Verta 
Massaro ffl Gesparim 


NAPOU-BOMA 


Grudina ffl Pmtauro 
Brandam ffl Calonaci 
Paciocco ffl Mazzarrl 
Dolcetti ffl Zanoncelli 
Cori ffl Cop 
(Bernazzani) 


SAMP-PESCARA 


_ Pomi 
C uttone 
Armenise 
Bordln 
Caramicola 
Jozlc 
Bianchi 
Sangum 
Lorenzo 
Oi Bartolomei 
Rizziteli) 


101 Leo 
I Fanoni 
I Colantuono 
l Murelll 
l Amodìo 
Storgato 
Bertoni 
J Benedetti 
I Anastopoulos 
I Oi Mauro 
i Gazzaneo 


Tacconi i 
Bruno 
Cabrini 
Bonini 
Brio 
Tricella 
Alessio 
Magno 
Rush 
De Agostini 
laudrup 


l Malgioglio 
i Bergomi 
i Mandorhni 
i Baresi 
l Ferri 
i Passerella 
i Fanna 
) Serio 
I Altobelh 
I Matteolt 
I Serena 


Garello 
Biliardi 
Francini 
Bagni 
Ferrarlo 
Renica 
C areca 
De Napoli 
Giordano 
Maradona 
Romano 1 


I Tancredi 
I Tempestili! 

I Oddi 

j Manfredonia 
I Coliovati 
t Signorini 
I Desideri 
l Gerolm 
i Voeller 
l Giannini 
I Agostini 


Arbitro CASARIN di Milano 


Arb PEZ2ELLA di Frattam 


Arbitro AGNOLIN di Bassano 

Di Fusco ffl Onorati 
Sola ffl Nela 
Filardi ffl Policano 
Carnevala ffl Domini 
Bruscolotti ffl Pruzzo 



Pagliuca ffl Gatta 
Paganm ffl Borimi 
Saisano ffl Galvani 
Branca ffl Ferretti 

{Berlinghi»!) 
Ganz ffl Mancini 


SERIE B 

Arazzo Bari Amendolia 

Atalante Parma Beschm 


Bologna Brescia Nicchi 

Catanzaro Genoa Esposito 

Lazio Modena Dal Forno 

Lecce Taranto Fngerio 

Padove Samb Luci 

Piacenza Cremonese Dt Cola 

Udinese Messina Magre 

CLASSIFICA 

Bologna punti 30 Atalante 28 La¬ 
zio Bari, e Cremonese 25 Lecca 
24 Piacenza Catanzaro a Brescia 
23 Parma a Messina 22 Ganoa 

21 Padova e Sambenedettese 20 
Udinese 19 Triestina* e Taranto 
18 Arazzo a Modena 17 Barlette 

15 * Penalizzata di 5 punti 

PROSSIMO TURNO 

113/3/68 ore 18) 

yT’ìPi'T.frn——■] 

Brescia Barletta 

Cremonese Lario 

Genoa Taranto 

Lecce Arezzo 

Messina Bologna 

Modena Padova 

Parma C i tanzaro 




SERIE CI 


Ancona Oarthona Frattln 


Centase-Trento Boggi 


Vicenza Pavia Rosica 


Lucchese Virescit Arcangeli 


Monza Livorno Marchi 


Ospitaletto Prato {ieri 1-1) 


Rimim Spai Ceccarini 


Spezia Fano Coperclni 


Vis Pesaro Reggiana Merlino 


CLASSIFICA 


Vlrescit punti 29 Ancona Spezi» e 
Prato 28 Monza 25 Vicenza Lue 
chese Rimini e Spai 24 Reggiana 
23 Vis Pesaro 22 Contese 21 Pa 
via 20 Trento 19 Fano 17 Livor 
no 16 Oarthona 14 Ospitaletto 9 


PROSSIMO TURNO 


M3/3/88 ore 15) 


Derthona Via Peserò 


Livorno Lucchese 


Pavia Ospitaletto 


Prato Rimini 


Reggiana Ancona 


Spai Vicenza 


Trento Spezia 


SERIE CI 

GIRONE B 

gampobasso Monopoli Cepovil 

Cosenza Reggina Sanguinati 

Poggia Catania Cataro 

gtyfyicavllla Salernitana Manfre- 

Frosinone Campania Grifo 

Ischia-Casertana Cmclrlpini 

Llcata-Teramo Arena 

Nocerina Cagliari Trinchìeri 

Torree-Brindist Rossignoli 

CLASSIFICA 

Reggina punti 28 Foggia • Cosen 
za 27 Campobasso e Monopoli 
26 Licata 25 Francatila a Fresi 
nona 24 Torres e Salernitana 23 
Ischia e Casertana 20 Nocerina 

19 Cagliari e Catania 18, Campa¬ 
nia 17 Brindisi 16 Teramo 16 

PROSSIMO TURNO 






Ischia Cosenza 

Monopoli Foggia 

Reggina Licata 


Teramo Torres j 


SERIE C2 


GIRONE A 


Carbonio Rondinella, CuoìopeW- 
Sorso {ieri, O-O). EnteHa-Pont*- 
dera Lodigiani Carrarese Mas¬ 
sose Civitavecchia Montevarchi* 
Savigiianese Olble-Saraaneae. 
Pistolese^Tampio. Pro VarcaHl- 
Siena 


GIRONE I 


Alosaandria-Teìgate, Chievo-Le- 
gnano Mantava-Pargocrama, 
Pro Patria Novara. Pro Sasto- 
Pordenone twi 2 1), Sassuoto- 
Giorgione, Trevfso-Suuar», Va» 
nezia Mestre Varese, Vogharaea- 
Casale 


GIRONE C 


Angtzia Riccione, Chietl-Biaca- 
glie Fidelia Andrìa-Ctvitenovaat. 
Forfl-Tarnana, Gìuhanove-Cateno, 
Lancierò-Cesar ano. Martina- 

Gubbio, Perugie Gelatina, Raven¬ 
na-Jesi 


GIRONI O 


Atletico Cotania-Ercoianeee, Bo¬ 
tavamo Siracusa, Cavaaa-Paler- 
mo Giarre Pro Ostarne. Kroton- 
Vlgor Lamezia, Lttuxa-Afr****- 
se Sorrento-Juve Stabìa, Trapa¬ 
ni Nola Turrìs Valdreno. 




l'Unità 

Domenica 
6 marzo 1988 
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Cosa d tocca inventare per ricordarvi 

FUnità tutti i giorni. 

Straconcorso ”Taglia e Vìnci.” 

23 milioni di possibili vincite alla settimana, 

20 vincitori alla settimana, 
più 4 superpremi finali 
TUnità ti ristruttura casa.” 



fUnità 

Per farti sostenere l’Unità tutti i giorni ce la mettiamo tutta. Fai altrettanto: leggi il regolamento e partecipa. 
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